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SCUDO SPAZIALE ANNUNCIATA A ERICE 


Cappa di laser sull’Urss 


Cos’è l'arma 
antisatellite 


WASHINGTON — Fiacca 
risposta sovietica alla decisio- 
ne della Casa Bianca di speri- 
mentare nello spazio per la 
prima volta l'arma anti. 
satellite americana, e fiacca 
polemica almeno per ora fra 
oppositori e sostenitori inter- 
ni del sistema, che non ha 
nulla a che fare col «sistema 
Strategico di difesa», la cosid- 
detta «guerra stellare». L'ar- 
ma antisatellite, sigla «Asat», 
è destinata a distruggere 
satelliti militari nemici che 
Tuotano in basse orbite intor- 
no alla terra svolgendo funzio- 
ni militari. La «guerra stella- 
Te» è invece uno scudo contro 
missili balistici nucleari, 

La prima replica del Cremli- 
no all'annuncio della Casa 
Bianca accusa gli Stati Uniti 
di violazione di un trattato 
del 1967 firmato a Washing- 
ton, Londra e Mosca che met- 
te al bando «armi di distruzio- 
ne di massa» da orbite intor- 
no alla terra. Né l’antisatellite 
americano, né quello sovieti- 
co rispondono a questa defini- 
Zione. Nessuno dei due è arma 
di distruzione di massa. Ogni 
sistema è inteso a distruggere 
singoli satelliti, quello sovieti- 
co con una esplosione conven- 
zionale, quello americano sen- 
za esplosione ma per semplice 
impatto. 

All’interno la polemica è 
ripresa su vecchie e note posi- 
zioni, opposte secondo rigide 
linee di partito. I repubblicani 
a favore perché il «test» è 
«nell’interesse nazionale», i 
democratici contrari perché 
l’anti-missile «non. è vitale» 
‘alla difesa del paese e «pregiu- 
dica il negoziato con i sovieti- 
ci sulla riduzione delle armi 
atomiche». 

È il concetto esattamente 
opposto quello col quale la 
Casa Bianca giustifica in gran 
parte la decisione di procede- 
Te al primo «test». I sovietici 
saranno convinti a negoziare 
solo quando sapranno che an- 
che gli Stati Uniti hanno un 
sistema antimissile «operati- 
Vo». Loco ne hanno già uno, il 
cui primo «test» fu effettuato 
Nel 1982. Una volta visto che il 
metodo funzionava, i sovietici 
proposero una moratoria del- 
l’antisatellite, «per impedire 
agli americani — ha spiegato 
il portavoce presidenziale 
Larry Speakes — di averne 
‘uno anche loro. Questo è piùut- 
tosto ingenuo». 

Decidere il «test», per il Pre- 
sidente degli Stati Uniti, non 
è impresa semplice come lo è 
per il capo del Cremlino. Rea- 
gan ha dovuto informare il 
congresso della sua intenzio- 
ne, con un preavviso di alme- 
no 15 giorni, e ha dovuto «cer- 
tificare» che il test non con- 
travviene a nessun trattato. 
internazionale e non pregiudi- 
ca il negoziato con Mosca. Il 
test avrà così luogo non prima 
di 15 giorni, e la sua data e 
località saranno tenute segre- 
te dall’aviazione per rendere 
più difficile ai russi organizza- 
Te l'ascolto dei dati dell’espe- 
rimento. 

In ogni caso il test sarà 
condotto sul Pacifico. Un ae- 
teo F-15 lancerà da una quota 
di 30 mila metri un missile a 
‘due stadi che porterà sulla 
«testa» il vero e proprio «anti- 
satellite», un cilindro di 30 
centimetri per 33, che viene 
‘descritto come una delle «me- 
raviglie» dell’ultima elettroni- 
ca e delle microchips. Obietti- 
vo, un vecchio satellite «fuori 
servizio» americano. 

Il missile si dirigerà verso il 
satellite e, una volta esauriti i 
due stadi, lancerà il piccolo 
antisatellite in direzione del 
bersaglio. Il cervello elettroni- 
co del piccolo, incredibile or- 
digno assumerà il comando 
dell'operazione. Otto minu- 
scoli telescopi raccoglieranno 
le radiazioni infrarosse prove- 
nienti dall'obiettivo. Il com- 
puter leggerà le loro indica- 
zioni, le trasmetterà al siste- 
ma inerziale di guida basato 
su un giroscopio a laser, cin- 
quantasei microscopici boo- 
Ster direzionali metteranno il 
piccolo, pesante cilindro sulla 
rotta esatta e ve lo terranno 
fino al momento dell’impatto. 
Il bersaglio sarà distrutto 
quando il cilindro. anti- 
satellite lo incontrerà a velo- 
cità folle. Non ci sarà nessuna 
esplosione. 

Il sistema sovietico viene 
descritto dagli scienziati ed 
esperti militari americani in 
‘maniera ben diversa, anche se 
è «l’unico sistema operativo» 
esistente finora. Il missile an- 


ti-satellite lanciato dall’F-15 . 


americano è un ordigno, di 
‘poco più di cinque metri. 
Quello sovietico è alto 45 
metri, parte da un bunker ba- 
sato a terra, funziona a carbu- 
rante liquido. Ha bisogno che 
la rotazione della terra porti il 
suo bersaglio sopra la sua 
rampa di lancio e questo può 
‘richiedere fino a 24 ore. 
Una volta lanciato il missile 


non punta direttamente verso 
ll satellite da abbattere ma si 
mette in un'orbita intorno al- 
la Terra e su quest’orbita ini- 
zia l’«inseguimento» del suo 
obiettivo. Gli occorrono dalle 
due alle tre ore per raggiun- 
gerlo. Il satellite è distrutto 
con una esplosione conven- 
zionale che avviene nelle «vi 
cinanze» perché il missile non 
è sufficientemente preciso per 
colpire direttamente il bersa- 
glio. La sua velocità è di ven- 
tun chilometri al minuto, 
quella dell’ordigno americano 
di ottocento chilometri al mi- 
nuto. 


Distruggere satelliti milita- 
ri è essenziale in caso di con- 
Îlitto «perché i sovietici han- 
no un sacco di satelliti che 
appoggiano le loro forze ar- 
mate terrestri e navali». Lo 
stesso discorso vale anche fat- 
to da parte sovietica. I sovieti- 
ci proposero a suo tempo di 
discutere la limitazione del 
sistema e gli americani accet- 
tarono. Il soggetto è nell’a- 
genda del negoziato di Gine- 
vra, ma non è stato ancora 
affrontato. 

Nel dare comunicazione del 
«test» il portavoce della Casa 
Bianca, Speakes, ha dichiara- 
to che Washington è disposta 
a discutere la limitazione del- 
l’«Asat» a Ginevra se l’Urss è 
anch’essa disposta a farlo. 

G. M. 


Per lo scienziato Teller avrà lo scopo di evitare «l'uscita di oggetti dannosi» 
I russi invitano Antonino Zichichi nell'Unione Sovietica: «Ci andrò», risponde 


ERICE — Il famoso pia- 
no di difesa strategica de- 
gli Stati Uniti, impropria- 
mente definito «guerre 
stellari» o «scudo spazia- 
le» come preferiscono gli 
americani per evitare che 
qualcuno pensasse a un 
piano di attacco, non è un 
ombrello che riparerebbe 
il mondo occidentale, ma 
una vera e propria cappa 
che impedirà l’uscita di 
oggetti dannosi (ossia i 
missili nucleari) dall’U- 
nione Sovietica. 

È questo il clamoroso 
annuncio che Edward Teller, 
premio Nobel e padre della 
bomba «H» americana, ha fat- 
to ieri a Erice al convegno 
degli. scienziati di tutto il 
mondo disertato dai sovietici 
(che si sono fatti vivi, come 
vedremo, con un singolare te- 
legramma inviato al presiden- 
te del centro organizzatore; lo 
scienziato Antonino Zichichi). 
Teller ha aggiunto che «il la- 
ser è già un’arma: un raggio in 
grado di colpire e annientare 
‘un bersaglio a decine di chilo- 
metri. E l’arma che si sta pro- 
gettando si chiama «laser X», 
ha una capacità di penetra- 
zione intercontinentale, 

Le ricerche sul laser norma- 
le sono già in una fase avanza- 
ta. «Queste armi — ha aggiun- 
to lo scienziato americano — 
potranno essere pronte entro 
cinque anni; se ci impegnia- 
mo di più anche in un tempo 
minore». Il professor Zichichi 


ha chiosato: «Il che vuol dire 
che se l'America vuole può 
averle domattina». Fino a po- 
chi anni fa, invece, una tecni- 
ca di difesa di questo tipo era 
ritenuta, come si sa, impossi- 
bile. 

Non è tutto. Teller ha anche 
precisato la principale carat- 
teristica del piano di difesa 
strategica Usa. Non più 
ombrelli antinucleari sugli 
Stati Uniti e sui paesi alleati, 
dunque, ma tutto il contrario. 
Una cappa sull’Unione Sovie- 
tica, una campana invisibile, 
‘una rete di raggi laser in gra- 
do di arrestare ogni missile in 
fase di salita. «Un sistema — 
ha detto Teller con espressio- 
ne innocente — per evitare 
che cattivi oggetti possano 
uscire dall’Urss». 

Secondo alcuni osservatori 
che seguono i lavori del semi- 


nario al Centro Majorana, gli 
scienziati americani non si so- 
no sbottonati molto su questo 
progetto. Ma quel che hanno 
detto è sufficiente per descri- 
vere un'ipotetica ma non im- 
possibile guerra stellare. 

Prima di tutto il fattore 
tempo. Tutto questo fanta- 
scientifico sistema difensivo 
ha a disposizione soltanto set- 
te minuti per entrare nella 
fase operativa. Le armi laser 
devono cioè colpire i missili 
sovietici prima che entrino 
nella fase culminante dell’or- 
bita. Sette minuti è appunto il 
tempo che possono impiegare 
i sottomarini nucleari ameri- 
cani dotati di armi a raggi 
laser. 

Non è facile essere precisi, 
perché le notizie fornite dagli 
scienziati americani a questo 
convegno, a cui partecipano 


Telex da Mosca 


ERICE — Uno dei tre vicepresidenti dell'accademia delle 


scienze dell’Urss, Eugenij Velicov — che ha partecipato ai 
precedenti seminari al Centro Majorana — ha inviato al 
professor Zichichi il seguente telegramma: «Questioni attinenti 
ai nostri legami scientifici devono essere discusse congiunta- 
mente qui a Mosca. Perciò la invito a visitare Mosca e nel caso 
positivo ad annunciare la data della visita». 

A questo telegramma, giunto nel primo pomeriggio dopo 
che tutti i giornali del mondo avevano parlato della singolare 
defezione degli scienziati sovietici (presenti agli altri seminari), 
ìl professor Zichichi ha risposto con una telefonata annuncian- 
do.la sua prossima visita a Mosca. «Gli scienziati sovietici — ha 
detto — sono perla pace e perla collaborazione scientifica seria 
e leale». 


fisici di tutto il mondo (meno i 
russi che non sono venuti) 
sono frammentarie. Quasi 
tutta questa materia è coper- 
ta dal segreto militare. Un 
commento però vale per tutti: 
Zichichi: «Le bombe atomi: 
che sono terribili, ma da ora 
in poi il difficile sarà riuscire a 
farle esplodere». Un missile a 
testata mucleare infatti, ha 
precisato, una volta colpito 
cade ma la testata atomica 
che porta non esplode». 
Qualche precisazione basa- 
ta però soprattutto su fattori 
intuitivi, è stata data a propo- 
sito del funzionamento dei la- 
ser X. Questi raggi saranno in 
grado di abbattere contempo- 
raneamente anche più satelli- 
ti geostazionari i cosiddetti 
satelliti civetta, quelli lanciati 
nello spazio per «coprire» i 


satelliti effettivamente utili in | 


una guerra stellare. Con ilrag- 
gio laser X non si pone più il 
problema dell’identificazione 
dei satelliti «veri» da quelli 
civetta. Il laser X infatti li 
abbatte tutti. 

Questo il suo funzionamen- 
to. Il sottomarino lancia; il 
missile, arrivato a un certo 
punto della sua traiettoria, 
esplode la testata nucleare e 
contemporaneamente entra 
in funzione un sistema multi 
plo di emissione di raggi laser, 
che corrono alla velocità della 
luce, 300 mila chilometri al 
secondo. Un'irradiazione a 
360 gradi, micidiale per i sa- 
telliti nemici, -che non avran- 
no scampo. GB 


LE ANALISI SUGLI ORTAGGI AL PESTICIDA 


I pomodori campani 
non sono avvelenati 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ROMA — Il giallo dei pomodori tossici è 
‘avviato alla conclusione, I risultati delle prime 
analisi compiute nel laboratorio di. igiene e 
profilassi di Caserta hanno esclusola presenza 
di residui di «Aldicarb», il principio attivo del 
«Temik». «Questi risultati — è stato precisato 
da rappresentanti della regione Campania — 
sono stati rilevati nei limiti di sensibilità del 
metodo analitico accettato, ossia 0,05 mg per 
chilogrammo del prodotto. Le analisi — è stato 
però precisato — proseguono su altri dieci 
campioni di pomodoro fresco prelevato». 

La paura del pomodoro campano al pestici- 
da sembra dunque superata. I consumatori 
possono così stare tranquilli? Il sottosegreta- 
Tio alla sanità De Lorenzo non ha dubbi: 
«L'istituto di igiene e sanità — ha detto il 
sottosegretario — ha seguito costantemente il 
laboratorio di igiene e profilassi di Caserta per 
l’esame dei campioni di pomodoro e ha contri- 
buito a mettere a punto il metodo di analisi 
impiegato, senza però procedere a nuove anali- 
si. Il metodo usato è internazionalmente rico- 
nosciuto valido. La sensibilità del metodo 
arriva a dosare 0,05 parti per milione, il meto- 
do è stato fissato al limite di sensibilità indica- 
to, in quanto 0,05 parti per milione è la 
quantità massima stabilita dalla legge per il 
prodotto Temik nelle barbabietole. Con que- 
sto limite di sensibilità analitica il laboratorio 
di Caserta non ha trovato residui di. ’’Temik” 
nei pomodori. Eventuali tracce inferiori al 
suddetto limite non possono destare preoccu- 
pazioni di ordine sanitario». 

Resta però il fatto, come ammette il sotto- 
segretario alla sanità, che il pesticida non 
poteva essere usato in un prodotto come i 
pomodori. - 

Sarà sufficiente il responso del laboratorio 
di analisi di Caserta a restituire fiducia ai 
consumatori italiani? Il radicale Spadaccia 
ritiene doveroso aprire un dibattito parlamen- 


controllo. «E ridicolo — afferma l'esponente 
radicale — avere leggi rigorose e poi non avere 
nessuno che ne controlli l'applicazione. E in 
questo modo che si può morire per l’insalata 
avvelenata». 

Anche se l'allarme dovrebbe cessare i colti- 
vatori temono delle ripercussioni negative, i 
consumatori saranno del tutto tranquillizzati? 

Per la Coldiretti «i risultati delle analisi 
confermano che lo scandalo «Temik» è una 
pericolosa manovra tendente a screditare i 
prodotti -orticoli meridionali a vatnaggio di 
altre produzioni. La varietà “San Marzano” è 
quella che ne esce con un’immagine maggior- 
mente danneggiata, anche se si spera che i 
nuovi sviluppi, ormai ufficiali, convinceranno i 
consumatori che si è trattato solo di una 
manovra speculativa». 

La Coldiretti ha deplorato anche il compor- 
tamento, giudicato poco responsabile, dei pro- 
‘motori della denuncia (la Confcoltivatori) «che 
non si sono pronunciati al momento della 
semina, ma solo durante il raccolto, causando 
danni economici irreparabili, immediati e nel 
medio periodo, ai produttori». 

La Confcoltivatori, però, si difende: «La 
nostra iniziativa — ha detto il presidente della 
Confcoltivatori Avolio — mirava a difendere la 
salute dei nostri associati e dei coltivatori in 
genere. In quanto questo prodotto è tossico 
per chi lo usa e non per i consumatori». 

Avolio ricorda che la prima denuncia sull’u- 
so del «Temik» è stata fatta in giugno, ma è 


‘rimasta lettera morta fino a quando della 


questione non è stata investita la magistratu- 
ra. 

Per i produttori danneggiati sono numero- 
se le richieste di provvidenze. Per tutti resta la 
soddisfazione per lo scampato pericolo, e se- 
condo alcuni esperti questo lo si deve alla 
conformazione del terreno che avrebbe favori- 
to la degradazione del pesticida non lasciando- 
ne traccia nel prodotto maturo. 


tare sulla necessità di ricostituire gli organi di 


Giuseppe Sanzotta 


È PARTITO IL CALCIO UFFICIALE 


Prime sorprese 
in Coppa Italia 


Quarantotto squadre hanno cominciato ieri sera la loro fatica per la nuova 
edizione della Coppa Italia (detenuta dalla Sampdoria): solo sedici rimarranno 
in gara per la fase finale. Delle squadre partecipanti al primo torneo ufficiale 
della stagione 85-86 sedici sono di «A», venti di «B» e dodici di «C1». 


Non sono mancate le sorprese, del resto prevedibili in questi inizi di stagione 
con i due punti in palio. Ecco il quadro completo dei risultati: 


Quinto girone 
Cremonese-Verona 
Pisa-Bologna 
Piacenza-Parma 


Primo girone 

Perugia-Juventus 0-0 
Monza-Fiorentina 0-3 
Casertana-Palermo 0-1 


Secondo girone 
Napoli-Pescara 
Padova-Lecce 
Vicenza-Salernitana 


Terzo girone 
Taranto-Sampdoria 
Monopoli-Atalanta 
Lazio-Catania 


Sesto girone 

. Genoa-Milan 
Udinese-Arezzo 

‘ Reggiana-Cagliari 


# mo 
NON 


Settimo girone 
Sambenedett.-Torino 
Como-Varese 
Triestina-Rimini 


Quarto girone 
Cesena-Inter 
Brescia-Avellino 
Ancona-Empoli 


Le altre partite della Coppa si disputeranno domenica 25 agosto, mercoledì 28 agosto, 
domenica 1 settembre e mercoledì 4 settembre. 


Ottavo girone 
Messina-Roma 1 

Bari-Campobasso 1- 
Ascoli-Catanzaro 


Servizi nello sport 


COMMERGIANTI E CONSUMATORI AL RITORNO DALLE VACANZE 


Attenti: prezzi chiari e «netti» 


Che 


cosa ci aspetta a settembre 


ROMA — A settembre po- 
trebbero partire aumenti dei 
prezzi ma non è detto che ciò 
avvenga, anche perché molti 
ritocchi sono già stati fatti. E 
sicuro, invece, che entro la 
fine del mese molti commer- 
cianti correranno qualche pe- 
ricolo se non staranno attenti. 
Sta partendo, infatti, la circo- 
lare interpretativa del decreto 
presidenziale 903 sui prezzi 
«chiari»: su tutte le confezioni 
dovranno essere indicati, 
cioè, il prezzo al litro o al chilo 
e.il prezzo della. confezione. Se 
qualche elemento dovesse 
mancare le multe saranno pe- 
santissime: da ventimila a 
cinque milioni, fino alla chiu- 
sura del negozio per venti 
giorni in caso di recidiva. 

In attesa della circolare, pe- 
rò, è stata decisa una tregua 
«vigilante». Al ministero del- 
l'industria osservano infatti 
che la legge «ha creato molti 
problemi e dai commercianti 
arrivano continui quesiti sul- 
l’interpretazione da dare alla 
legge. Questa volta non sem- 
‘bra si tratti della solita ’resi- 
stenza passiva” di categoria: 
confcommercio e confesercen- 
ti non si dichiarano contrari 
al decreto, ma chiedono solo 
‘un po’ di tempo per capire a 
quali prodotti e tipi di confe- 
zione vada applicata la nor- 
mativa». 

Con sabato, poi, scatta an- 
che l'operazione peso netto: 
tutte le bilance utilizzate per 
la vendita al minuto di pro- 


dotti alimentari con portata 
superiore ai cinque chili do- 
vranno essere dotate di dispo- 
sitivi che consentano l’azzera- 
mento della tara e l’indicazio- 
ne del peso netto. Per quelle 
inferiori a cinque chili la sosti- 
tuzione si avrà entro il 24 
‘agosto del prossimo anno. Per 
i prossimi dodici mesi, invece, 
sarà tollerata una tara del 2,5 
per cento, però fino a un mas- 
simo di tredici grammi. 
Peri prodotti non alimenta- 
ri, invece, le tolleranze saran- 
no ammesse fino all’agosto 
1986 per tutti i tipi di bilance. 
E veniamo ai prezzi. Ci sa- 
ranno sorprese al rientro dalle 
vacanze? La recente svaluta- 


zione della lira — sostengono 
all'unione consumatori — po- 
trebbe dispiegare a settembre 
i suoi effetti sui prezzi al con- 
sumo di diversi prodotti, ma 
‘potrà anche funzionare da fre- 
no alle importazioni agro- 
alimentari che nei primi cin- 
que mesi dell’anno sono già 
‘aumentate in valore del 53 per 
cento rispetto ai primi cinque 
mesi del 1984. Ecco, comun- 
que, un panorama diviso per 
settori; 

pane: il prezzo non dovreb- 
be subire variazioni per il re- 
sto dell’anno, perché con i 
ritocchi già effettuati e i tra- 
scinamenti del 1984 è stato 
raggiunto il tetto consentito 


dal Cip. 

zucchero e latte: per il pri- 
mo prodotto non ci dovrebbe- 
To essere sorprese, mentre in 
tensione risulta il prezzo del 
latte per le varie richieste dei 
produttori a livello regionale; 

carne: vi sono pressioni per 
togliere i due tagli di carne 
bovina dal regime di «sorve- 
glianza» del Cip e su questo 
prodotto potranno influire gli 
aumenti dei prezzi all’impor- 
tazione di carcasse e mangimi 
zootecnici; ma gli ingenti 
stock dell’Aima (l’azienda 
agricola ministeriale) potreb- 
bero calmierare il mercato, 

altri alimentari: i rincari 
dipenderanno più dal com- 


Libano: la Siria propone 
un incontro per la tregua 


BEIRUT —. I rappresentanti delle forze 
protagoniste della guerra civile libanese sono 
stati invitati dalla Siria a riunirsi oggi per 
esaminare la possibilità di giungere a un 
«cessate il fuoco», che sia «serio ed efficace», 
L’annuncio è stato dato ieri sera. Le fonti 
hanno precisato che la riunione — proposta 
telefonicamente dal vicepresidente siriano, 
Abdel Halim Khaddam — si terrà a Shtora, 
cittadina della valle libanese della Bekaa. 

Negli ultimi dieci giorni, 246 persone sono 
rimaste uccise e 775 altre ferite a Beirut. 

Secondo stime degli stessi funzionari 2500 
case e 1138 automobili sono state distrutte 0 


ore nella capitale e sulle colline a Est. 

Quindicimila bombe nonché razzi, hanno 
raggiunto 150 quartieri, località e villaggi di 
tutto il paese. 

Nella notte fra lunedì e martedì, 19 perso- 
ne hanno trovato la morte e altre 65 sono 
rimaste ferite, sempre secondo la polizia nelle 
zone bombardate. 

144 persone sono rimaste vittime di atten- 
tati perpetrati con auto-bomba nell’ultima 
settimana a Beirut e a Tripoli, mentre 300 
sono rimaste ferite. 

Ma la carneficina continua. Bombe e razzi 
hanno colpito ieri mattina quartieri cristiani 


gravemente danneggiate solo nelle ultime 36 


e musulmani della capitale libanese. 


portamento dei commercianti 
che da quello dei produttori. 
Diversi beni; come l’olio d’oli- 
va, il caffè, il latte a lunga 
conservazione, i surgelati, il 
riso, i dolciari, le bevande 
analcoliche, i formaggi hanno 
già registrato aumenti all’in- 
grosso e al dettaglio vicini o 
superiori al tasso d’inflazione 
ed eventuali ritocchi sarebbe- 
ro difficilmente giustificabili. 
Per alcuni, come per l’olio 
d’oliva e per il caffè, si sta 
assistendo anzi a un’inversio- 
ne di tendenza nei prezzi al- 
l’ingrosso. 

Per altri prodotti come la 
pasta, il burro e il vino il 
mercato è assolutamente cal 
mo e tale da non giustificare 
certamente rincari; 

pomodori in scatola: l’orga- 
nizzazione di consumatori si 
aspetta addirittura un ribas- 
so, considerate le ingenti gia- 
cenze alla produzione. 

abbigliamento: il settore ha 
già toccato punte di aumento 
su base annua del 9,7 per 
cento. L'aumento si è proiet- 
tato sui capi confezionati nel- 
la, misura media dell’8 per 
cento. 

cosmetici: dopo leggere ri- 
duzioni per l'accorpamento 
Iva sono aumentati in conco- 
mitanza alla ripresa della do- 
manda estiva; 

libri scolastici: questa sarà 
la «stangata» più sicura con 
aumenti superiori al tasso 
d’inflazione, oscillanti tra il 10 
e il 12 per cento. R. R. 


NELL'INSTANCABILE LOTTA AI TUMORI UN CLAMOROSO ANNUNCIO DALL’UNIVERSITÀ DI BALTIMORA 


Distrutte le cellule cancerose del fe 


gato dagli anticorpi radioattivi 


BALTIMORA — Il mondo 
medico mondiale è stato mes- 
so arumorela scorsa settima 


na da un esperimento annun- 


ciato da un gruppo di medici 
della John Hopkins Universi- 
ty di Baltimora nel Maryland, 
diretto dal dottor Stanley Or- 
der. Sette casì «in stato avan- 
zato» di cancro al fegato sono 
stati «completamente curati». 
Su centoquattro pazienti sot- 
toposti all'esperimento ‘sette 
sono stati «liberati di ogni 
traccia della malattia», il 48 
per cento ha visto ridursi le 
dimensioni dei tumori in mì- 
sura spesso straordinaria, al- 
tri ancora hanno avuto i loro 
tumori stabilizzati. Una don- 
na ha veduto ridursi un tumo- 
re del peso di nove chilogram- 
mi a meno di un chilo. Un'al- 
tra donna è già da quindici 
mesi senza traccia di cancro. 
Esperimenti paralleli a quelli 
del dottor Order, vengono 
condotti in tandem dall'uni- 
versità di California a San 
Francisco. Gli studì di Order 
— che alla John Hopkins diri- 
ge îl reparto di radiologia on- 
cologica — sono appoggiati 


dall’istituto nazionale per il 
cancro, la massima autorità 
americana in materia, e dal- 
l'American cancer society. 


Gli esperimenti sono anco- 


ra nella fase iniziale ma î 
risultati sono «straordinari» 
a giudizio dei medici e le pro- 
messe per il futuro importan- 
ti. Già Order è più avanti di 
quanto non abbia ufficialmen- 
te comunicato e ulteriori suoi 
studi saranno pubblicati nei 
prossimi mesi. Il suo tratta- 
mento, che sì basa su anti 


‘pì marcati con isotopi indivi- 


dualmente indirizzati (radio- 
labeled antibodies) contro le 
cellule di un tumore, si sta 
dimostrando. efficace anche 
în altre forme di cancro come 
il morbo di Hodgkin (linfogra- 
nuloma maligno). Gli anticor- 
pi radioattivi sono letteral- 
mente (puntati», contro il ber- 
saglio, colpiscono le cellule 
cancerose e le distruggono, 
lasciano intatte le cellule sa- 
ne. 

Dopo la pubblicazione il 15 
scorso di un primo servizio 
sugli esperimenti, il nostro 
giornale ha ricevuto numero- 


se richieste di informazioni da 
parte di ammalati che voleva- 
no sapere se era possibile sot- 
toporsi alla nuova terapia. 
Abbiamo intervistato il dottor 
Order e ci ha risposto che è 
possibile per pazienti italiani 
e stranieri «entrare nel pro- 
gramma». Ha messo în guar- 
dia su'un suo ovvio aspetto: 
non ci sono garanzie di cura, 
il procedimento è lungo e allo 
stato delle cose il paziente 
deve restare negli Statì Uniti 
per tutta la sua durata. Il 
prossimo passo sarà di inter- 
nazionalizzare la procedura. 

Ecco l’intervista che abbia- 


mo avuto col dottor Stanley 
Order. ‘ 

— Qualunque tipo di can- 
cro al fegato, dottor Order, 
risponde al nuovo tratta- 
mento? 

— Rispondono î tipi «pri- 
mari», cioè queì tumori che 
hanno origine nel fegato, non 
quelli che sono trasmessi al 
fegato, via metastasi, da altri 
tumori. 

—.In sintesi, quali sono 
stati i risultati ottenuti fi- 
nora? 

— Antiferritin (il Ferritin è 
una sostanza prodotta da nu- 
merosi tumori) e antigeni an- 


ticarinoembrionici caricati 
con jodio 131 sono stati inte- 
grati con successo in pro- 
grammi terapeutici contro l’e- 
patoma e il cancro intraepati- 
co biliare. Remissione parzia- 
le del tumore — determinata 
volumetricamente da compu- 
ters — è stata ottenuta nel 50 
per cento dei casi. La massi- 
ma durata della remissione è 
stata fino a oggi di quattro 
anni e mezzo, e una sopravvi- 
venza media. dî un anno è 
stata ottenuta in 81 pazienti 
con epatoma. Nel cancro in- 
traepatico biliare la remissio- 
ne del tumore con sopravvi- 


«Spionaggio chimico» dei sovietici 


WASHINGTON — Gli Stati Uniti hanno 
pubblicamente accusato le autorità sovieti- 
che di aver fatto uso di sostanze chimiche 
potenzialmente cancerogene per sorvegliare 
il personale dell'ambasciata americana a Mo- 
sca. La denuncia è stata formulata dal porta- 


voce del dipartimento di Stato, Charles 


Redman. 
Il portavoce del dipartimento di Stato ha 


detto che l’agente chimico — descritto come 
«b-(4-Nitrofenil)-2, 4 Pentadiene» — è stato tra 
l’altro spruzzato sulle maniglie delle porte e i 
volanti delle automobili degli americani che 
vivono a Mosca, e lascia tracce su tutti gli 
oggetti e le persone con cui gli individui 
contaminati entrano successivamente in con- 
tatto permettendo che vengano facilmente 
rintracciate. x 


venza dì oltre un anno la si è 
avuta nel 50 per cento dei 
casì, sette su quattordici. 
L’assenza di tossicità ha con- 
sentito l'integrazione del trat- 
tamento con dororubicin e 
Jluorouracil che potenziano 
l’effetto tumoricida. 

— In semplici numeri: qua- 
li sono stati gli indici di remis- 
sione nelle singole malattie 
dopo il trattamento con anti- 
corpi marcati con jodio 131 
radioattivo? = 

— 40 per cento nel morbo di 
Hodgkin, 40 per cento nel 
cancro. intraepatico biliare, 
50 per cento nell’'epatoma. 

— In alcuni casi, lei ci ha 
spiegato, il tumore scompare 
totalmente anche per lunghi 
periodi di tempo, in alcuni 
casi non è riapparso dopo 
quasi quattro anni, in altri il 
tumore viene ridotto conside- 
revolmente, in altri ancora 


Viene semplicemente stabiliz- 


zato. Perché la differenza? 
— E la cosiddetta finestra 
biologica. In ogni individuo 
esistono differenze biologiche, 
e differenze nel suo sistema 
immunologico che reagisce in 


maniera diversa agli anticor- 
pi radioattivi che costituisco- 
no elementi estranei e quindi 
debbono essere rigettati. Stia- 
mo studiando il problema e 
abbiamo già realizzato pro- 
gressi per rendere gli anticor- 
pi più ampiamente accettabili 
all'organismo e quindi più 
efficaci contro î tumori. Gli 
studi relativi a questo impor- 
tante aspetto del trattamento 
saranno pubblicati fra breve. 

— Quando lei parla di «re- 
missione» del tumore, ma non 
di scomparsa totale, cosa si- 
gnifica in termini pratici: il 
malato sopravvive, peggiora, 
rimane stabile, come vive, 
quali sono le sue prospettive 
in una parola? 

— Il malato sopravvive, 
continua a essere sottoposto 
a trattamento, e fino a quan- 
do il tumore è stabilizzato 
continua a vivere normal- 
mente. Una paziente în fase di 
remissione ha fatto nelle scor- 
se settimane una vacanza in 
Europa fra una serie di inie- 
zioni e l’altra, è tornata în 
eccellente forma, ha ripreso 
la terapia. 


— Pazienti esteri, diciamo 
italiani, possono entrare dot- 
tor Order nel suo programma 
terapeutico? 

— Certamente, è necessario 
però premettere alcune cose 
del resto ovvie. Il programma 
non dà garanzie di guarigio- 
ne, come le cifre che ho dato 
prima dicono. Può far scom- 
parire il tumore, può ridurlo, 
può stabilizzarlo, può non 
avere, almeno per il momen- 
to, effetto. Il paziente deve 
restare tutto il tempo necessa- 
rio in questo paese, a Baltimo- 
Ta 0 a San Francisco, dove si 
conduce un uguale program- 
ma. Non necessariamente nel- 
l'ospedale ma sul posto. 

— Quale è la procedura da 
seguire per un ammalato che 
intenda essere inserito nel suo 
programma? 

— Basta che sì metta în 
contatto con l’ospedale della 
Johns Hopkins University qui 
a Baltimora în Maryland. IL 
numero del telefono è 301- 
9556980: chiedere di parlare 
col reparto del dottor Stanley 
Order. ‘ 

Girolamo Modesti 
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IL PICCOLO 


GLI SCANDALI PER POMODORI E VINI 


Troppi i veleni 


nei nostri cibi 


L'allarme per il temik e.il 
glicoetilene si è diffuso in 


modo clamoroso nella no-' 


stra ‘penisola. Ciò è com- 
prensibile. Pomodoro e vino, 
alimenti simbolici della 
mensa italiana, sono caduti 
in preda al sospetto. Potreb- 
bero essere veicoli di sostan- 
ze assai dannose. 

L'opinione pubblica, giu- 
stamente preoccupata, chie- 
de di conoscere la verità, 
tutta la verità. Vuol sapere 
come stanno esattamente le 
cose e quali sono i rischi 
reali che incombono sugli 
indifesi consumatori. 

Le informazioni  disponi- 
bili fino a questo momento 
sono contraddittorie e con- 
fuse. Invece di un chiari- 
mento netto, amministrato- 
ri ed esperti producono rid- 
de di pareri diametralmente 
opposti, per cui la gente non 
sa che cosa pensare. Intanto 
il tempo passa e la tendenza 
ad assolvere e a minimizza- 
re, in cui il cinico gioco degli 
interessi particolari da un 
lato, e dall'altro la generale 
speranza che si tratti solo di 
un brutto sogno, si danno 
paradossalmente la mano. 

A questo punto si può 
temere che il caso dell’anti- 
parassitario «multinaziona- 
le» e del dolcificante abusi- 
vo del vino sfumi lentamen- 
te nel nulla, senza che il 
bisogno di verità venga 
minimamente soddisfatto. 

Ma, diciamolo francamen- 
te, il gran nebbione che av- 
volge la realtà dei. nostri 
alimenti non è accidentale. 
Risulta dalla quasi comple- 
ta assenza di una politica 
che, al di sopra degli interes- 
sati, produttori agricoli e in 
dustrie chimiche, miri alla 
salute dei cittadini. 

Se le sofisticazioni del po- 
modoro e del vino hanno 
fatto grande scalpore, esse 
non sono ovviamente le sole. 
Non c'è alimento, si può 
dire, che oggi non sia colpito 
da preparati chimici più o 
meno pericolosi che trovano 
il loro impiego massiccio nel 
gran quadro della civiltà 
tecnologica. L'agricoltura, 
al presente, è uno stermina- 
to laboratorio di veleni. La 
vita dei campi, una volta 
celebrata per la salubrità, è 
la più malsana, come dimo- 
stra il fatto che la popolazio- 
ne agricola è, in percentuale, 
la più colpita dal «male del 
secolo». 

L'impiego diluviale di an- 
tiparassitari e di conservan- 
ti insidia subdolamente qua- 
si tutto ciò che arriva sulla 
nostra tavola. Ma non se ne 
parla o, se se ne parla, è per 
cambiare subito discorso. 

Un esempio. La sommini- 
strazione di sostanze tossi- 
che per usi agricoli, che do- 
vrebbe sottostare a una nor- 
mativa non meno rigorosa 
di quella che disciplina i 
prodotti farmaceutici peri- 
colosi, è lasciata alla discre- 
zione dei contadini che, mol- 
to spesso, non hanno la pre- 
parazione necessaria a ma- 
neggiare i potenti veleni con 
i quali irrorano le-loro cul- 
ture. 

Mentre l'adulterazione 
alimentare va aumentando 
a vista d'occhio, i controlli 
dell'autorità pubblica dimi- 
nuiscono. À questo proposi- 
to una delle più grandi iattu- 
re è stato il passaggio alle 
Usl dei laboratori provincia- 
li di igiene e profilassi, con- 
templato dalla riforma sani- 
taria. 

Prima della riforma i la- 
boratori provinciali, provvi- 


Nessun 
problema 
sui «Jumbo» 
Alitalia 


ROMA — Le ispezioni com- 
piute dall’Alitalia sui propri 
B-747 «Jumbo», in seguito al- 
la tragedia dell’aereo giappo- 
nese, non hanno portato a 


sti di un loro bilancio e di 
un'ampia facoltà di condur- 
re ispezioni sui cibi, erano 
organi che svolgevano un 
buon lavoro al servizio della 
collettività. e dell'interesse 
generale. 

Passando alle Usl, senza 
un bilancio proprio, alle di- 
pendenze di un comitato di 
gestione interessato più a 
comprare medicinali — ma- 
gari in funzione elettorale — 
che a svolgere accertamenti 
sui cibi, gli ex laboratori 
provinciali sono pratica- 
mente spariti. In mano ai 
politici hanno perso risorse, 
autonomia, visione tecnica 
del controllo. Così, i cittadi- 
ni italiani sono rimasti pra- 
ticamente soli davanti ai 
prodotti alimentari insidiati 
da miriadi di preparati che 
minacciano quotidianamen- 
te la loro salute. 

Alfredo Todisco 


SE SI ARRIVERÀ ALL'ACCORDO PER SEMESTRALIZZARE LA SCALA MOBILE 


Potrebbe saltare per le pensioni 
lo «scatto» del mese di novembre 


In tal caso per il prossimo aumento bisognerà attendere febbraio — | problemi dell'Inps 


ROMA — Quello di agosto 
(da poco’ riscosso) ‘potrebbe 
essere. l’ultimo aumento tri- 
mestrale di scala mobile per i 
pensionati. Se si giungerà 
all’accordo per la semestraliz- 
zazione — come spera il go- 
verno — i pensionati dovran- 
no attendere il febbraio del 
prossimo anno per avere un 
altro aumento. 

C'è chi sostiene che, essen- 
do la contingenza calcolata 
per le pensioni in modo diver- 
so rispetto alle buste paga (in 
percentuale e non in base ai 
contestati punti pesanti), la 
Tivoluzione non dovrebbe toc- 
care i pensionati. Ma è assai 
difficile che una tesi del gene- 
re trovi credito. 

Ma vediamo quali sono sta- 
ti gli aumenti scattati dal 1.0 
agosto e quali saranno invece 
le misure che si avranno (o 
non si avranno) a decorrere 
dal 1.0 novembre prossimo. 


Pensioni al minimo — L’au- 
mento di agosto è stato di 
5750 lire rispetto all’importo 
in pagamento del 1.0 maggio. 
I minimi ordinati sono saliti 
così da 358.900 a 364.700 lire 
mensili. Saliranno invece a 
369.800 lire da novembre. Le 
pensioni — sempre minime, 
però con più di 780 contributi 
settimanali obbligatori e figu- 
rativi (esclusi i versamenti vo- 
lontari) — sono passate da 
382.150 a 388.250 lire. A no- 
vembre l'importo sale a 
393.700. Sia sui minimi ordi- 
nari, sia sulle pensioni con più 
di 780 contributi, vanno ag- 
giunti poi gli aumenti previsti 
dalla legge numero 140 dell’a- 
prile 1985. 

Pensioni superiori al mini- 
mo — L'aumento è pieno per 
le pensioni fino a due volte il 
minimo Inps, e cioè fino 
all'importo di 717.900 al mese; 
è del 90 per cento sulla fascia 


di pensione compresa tra 
717.900 e 1.075.850 lire e scen- 
de al 75 per cento sulla quota 
di pensione che supera il tri- 
plo del minimo, e cioè sulle 
somme eccedenti 1.076.850 
lire. 

Ad agosto, pertanto, gli au- 
menti in percentuale sono 
stati per le tre fasce rispetti- 
vamente dell’1,6 per cento, 
dell’1,44 per cento'e dell’1,20 
per cento. A novembre, inve- 
ce, saranno dell’1,40 per cen- 
to, dell’1,26 per cento e 
dell’1,05 per cento. Anche per 
questa categoria gli aumenti 
si aggiungono a quelli previsti 
dalla legge numero 140 del 
1985 per le pensioni d’annata 
del settore privato, e vanno 
da un minimo di 10.000 lire al 
mese per i trattamenti con 
decorrenza al 1.0 luglio 1982 a 
un massimo di 34.000 lire per 
quelli anteriori al 1.0 maggio 
1968. i 


Lavoratori autonomi — Per 
artigiani, commercianti e col- 
tivatori diretti l'aumento è 
stato di 4.750 lire mensili e la 
pensione è salita (con effetto 
dal 1.0 agosto) da 296.950 a 
301.700 lire. A novembre, inve- 
ce, l'importo sarà pari a 
305.900 lire mensili. Per i pen- 
sionati con più di 65 anni di 
età e senza reddito l'assegno è 
maggiorato di 20 mila lire in 
base sempre alla recente leg- 
ge numero 140. 

Più modesto, invece, lo 
scatto di scala mobile per i 
titolari di pensioni d’invalidi- 
tà e assegni ordinari di invali- 
dità con età inferiore a quella 
pensionabile (60 anni se don- 
ne, 65 se uomini): l'aumento è 
stato di 4.250 lire al mese e la 
pensione è passata da 265400 
lire a 269.650. L'imposta di 
novembre sarà pari a 273.450 
lire. 

Pensioni sociali — ;L'au- 


POLITICI ITALIANI AL CONVEGNO DI ERICE 


Andreotti: «Teller mi dice...» 


Cuffaro: «Solo i falchi Usa» 


ROMA — La mancata par- 
tecipazione degli scienziati 
sovietici al seminario sulla 
guerra nucleare di Erice può 
essere stata provocata da 
«una preoccupazione dei so- 
vietici che non si facciano 
confusioni tra Ginevra ed Eri- 
ce», cioè tra un negoziato poli- 
tico e un incontro tra scienzia- 


‘ ti. «D'altra parte, però, quan- 


do ne avevamo parlato con 
loro, essi non avevano mai 
fatto queste obiezioni». 

Con queste parole, il mini- 
stro degli Esteri Giulio An- 
dreotti è tornato a commenta- 
re l'andamento: e i contenuti 
del seminario al centro scien- 
tifico «Ettore Majorana», in- 
trattenendosi con i giornalisti 
sull’aereo che da Trapani lo 
riportava verso il Veneto per 
concludere il suo breve perio- 
do di riposo. 

Della questione del dialogo 
fra scienziati occidentali e so- 
vietici, Andreotti ha parlato 
tra l’altro anche con Edward 
Teller, il «padre» della bomba 
all’idrogeno. «Fra l’altro — ha 
detto — Teller è dell'opinione 
che l'Unione Sovietica sia 
molto avanzata in alcuni set- 
tori della ricerca e che da 
parte degli scienziati sovietici 
vi sia una volontà di collabo- 
razione molto forte. Teller 
pensa che bisogna recuperare 
questo colloquio più ampio, 
che in altri momenti aveva 
dato la speranza di buoni ri- 
sultati». 

Al ministro degli Esteri è 
stata inoltre rivolta una do- 
manda sulla sua proposta per 
l'eliminazione del segreto nel- 
la scienza, anche alla luce del- 
le preoccupazioni americane 
sull’esportazione delle tecno- 
logie avanzate verso i paesi 
dell'Est: «Teller mi ha detto 
che nei settori dove abbiamo i 
più rigorosi segreti, come in 
quelli dell’armamento nuclea- 
re, in non poche cose l’Unione 
Sovietica è più avanzata di 
noi; dove non abbiamo segre- 
ti, come nel settore dei calco- 
latori, non è affatto più avan- 
zata di noi. L'opinione di Tel- 
ler mi pare importante. I go- 
verni hanno una visione della 
difesa più globale, che com- 
prende anche un punto di vi- 
sta economico e commerciale. 
Tra l’altro, la segretezza dà 
solo lavoro allo spionaggio. Se 
funzionasse la proposta di eli- 
minarla, bisognerebbe pensa- 
re a una cassa integrazione 
per le spie». 

Con Teller, Andreotti ha 
parlato anche dello stato at- 
tuale dell'iniziativa di difesa 
strategica americana. «Lo 
scudo spaziale — ha detto 
Andreotti — è ancora in una 
fase molto sperimentale, an- 
che se su alcuni aspetti gli 
americani hanno camminato 
parecchio. La cosa importan- 
te che ho chiesto a Teller 
riguarda due punti non anco- 
ta molto chiari: il primo è se 
per la collaborazione al pro- 
gramma vi debbono essere 


rilevare alcun inconveniente. ! rappoîiti tra ditte oppure ac- 
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cordi-quadro tra governi. Lui 
ha detto che questo è un 
aspetto del tutto secondario: 
l’Europa scelga la strada che 
crede per collaborare, e que- 
sta strada sarà accettata 
dagli Stati Uniti. Il secondo 
punto è come lo “scudo” può 
riguardare l’Europa, più 
preoccupata per l’aspetto dei 
missili a media gittata. Se 
fosse europeo, ha risposto Tel- 
ler, egli si occuperebbe di più 
di fare uno studio proprio per 
quello che riguarda la possibi- 
lità di neutralizzazione dei 
missili a media gittata, anche 
perché ciò non viola alcun 
trattato». 

A Erice, intanto, solo il Pci 


Scontro 
fra motoscafi: 


due morti 


VIAREGGIO — Due perso- 
ne, una giovane e un uomo, 
sono morti ieri nel tardo po- 
meriggio a un miglio’ dalla 
costa nello scontro fra due 
motoscafi. Un entrobordo di 
sette tonnellate è piombato 
su un fuoribordo di tre tonnel- 
late in sosta. . 

A bordo di quest’ultimo na- 
tante c'erano cinque persone: 
due di esse, Maria Passarini di 
22 anni di Milano e Luigi Pia- 
cenza di 45 anni, di Piacenza, 
sono finiti sotto il motoscafo 
investitore venendo straziati 
dall’elica. 

Il motoscafo era pilotato 
dall’imprenditore milanese 
Enrico Brunati di 55 anni che 
ha dichiarato di essere stato 
abbagliato dal sole e di non 
aver visto l’altro natante. 


ha parlato ieri degli scienziati. 


sovietici. Il responsabile del 
settore ricerca scientifica del 
Partito comunista, Antonino 
Cuffaro, invitato al convegno 
dal prof. Zichichi insieme al 
presidente delle Acli Domeni- 
co Rosati, in un certo senso 
ha criticato l'assenza degli 
scienziati dell’Urss. 


«Quali che ne siano le cause 
— ha dichiarato — è mancato 
un interlocutore essenziale 
per lo sviluppo del dibattito 
all’interno della comunità 
scientifica mondiale sui pro- 
blemi del disarmo e della pa- 
ce». Secondo l’esponente co- 
munista, risulta accentuata la 
«scelta unilaterale degli inviti 
rivolti agli scienziati statuni- 
tensi, tutta orientata verso i 
sostenitori della politica di 
Reagan. Eppure negli Usa — 
sostiene Cuffaro — si contano 
numerosissimi gli scienziati 
di alto prestigio che contesta- 
no quella politica». 

Le voci americane contrarie 
alle «guerre stellari», a Erice 
non sì sono potute sentire: un 
limite del meeting secondo il 
parlamentare del Pci — che 
«fa fatica a mantenere il suo 
carattere di incontro aperto 
(anche la scienza italiana vi è 
rappresentata, in modo molto 
parziale e limitato) e il suo 
ruolo di ponte scientifico per 
la pace, malgrado gli sforzi del 
ministro Andreotti e le buone 
intenzioni del prof. Zichichi». 


Il prof. Zichichi ha replicato 
a Cuffaro dicendo di aver vo- 
luto invitare i «falchi» ameri- 
cani e le «colombe» sovietiche 
proprio perché ci fosse un dia- 
logo e non si sentissero tesi 
identiche, 


mento è stato dell’1,6 per cen- 
to.. In concreto, la pensione 
sociale è salita da 212.550 a 
215.950 lire al mese; l'importo 
di novembre sarà pari a 
218.950 lire. Nei.confronti, poi, 
di coloro che hanno redditi 
particolarmente modesti si 
applica l'ulteriore aumento 
previsto dalla legge numero 
140, e cioè 50.000 lire al mese a 
titolo d'acconto e 75.000 lire a 
regime ordinario. 

Pensioni dipendenti pub- 
blici (statali, enti locali, ecc.) 
— L’aumento è analogo a 
quello previsto per le pensioni 
Inps di importo superiore al 
minimo, Sulle tre fasce di im-. 
porti, ad agosto, sono state 
applicate le percentuali 
dell’1,6 per cento, dell’1,44 per 
cento e dell’1,20 per cento; a 
novembre, invece, le percen- 
tuali saranno rispettivamente 
dell’1,40 per cento, dell’1,26 
per cento e dell’1,05 per cento. 
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DUE ARGOMENTI CENTRALI DEL RAPPORTO SULLE ATTIVITÀ FINANZIARIE DEGLI ENTI LOCALI 


Piani casa a rilento, imposte scarse 
Corte dei conti severa con i comuni 


ROMA — Edilizia abitativa 
e entrate tributarie sono due 
fra gli argomenti più impor- 
tanti che la Corte dei Conti 
prende in esame nel suo rap- 
porto sulla gestione finanzia- 
ria, relativa all’83, di comuni e 
province. Per quanto riguar- 
da la casa la:Corte osserva 
che le amministrazioni comu- 
nali procedono a rilento nel- 
l'attuazione dei piani per la 
costruzione di nuovi. alloggi, 
per fronteggiare la crisi delle 
abitazioni. 

Il rapporto parte dalla pre- 
messa che le amministrazioni 
comunali hanno acquisito so- 
lodi recente precise compe- 
tenze-in questa materia, cin 
coincidenza con la: situazione 


di emergenza determinata da- 
gli sfratti. È stata infatti la 
legge n. 25 del 1980 a dare 
facoltà delle amministrazioni 
comunali di acquistare case 
da dare agli sfrattati (per un 
importo complessivo di. ‘400 
miliardi di lire, utilizzabile 
soltanto dai comuni con più 
di 350 mila abitanti) e di con- 
trarre mutui con la cassa de- 
positi e prestiti, per realizzare 
un programma straordinario 
di edilizia per un massimo di 
mille miliardi di lire. 

Proprio a seguito di questa 
legge — fa notare ancora la 
relazione — il Cipe ha indivi- 
duato le «aree calde», inizial- 
mente 28 comuni, poi diventa- 
ti parecchie centinaia, nelle 


quali potevano essere avviati 
i piani per la realizzazione di 
nuove abitazioni. Questi pro- 
grammi, tuttavia a tutto ‘il 
1983 non risultavano ancora 
realizzati e scarso è stato, 
inoltre il ricorso dei comuni 
all'acquisto di alloggi già 
disponibili sul mercato. 


Ultima considerazione ri- 
guarda'la fissazione, da parte 
dei 28 comuni presi in esame, 
dei ‘criteri per assegnare gli 
alloggi ai «senza-casa»: risul- 
ta, in questo caso che tutte le 
amministrazioni sono in rego- 
la, avendo provveduto tempe- 
stivamente ad individuare 
questi criteri. Per quanto ri- 
guarda le entrate tributarie 
dei comuni sono ancora trop- 


po scarse, al punto che nel 
1983 la «Socof» sovrimposta 
comunale sugli immobili, isti- 
tuita soltanto provvisoria- 
mente, per garantire alle am- 
ministrazioni locali risorse fi- 
nanziarie adeguate alle loro 
necessità ha rappresentato di 
gran lunga l'imposta di mag- 
gior gettito. 


La «Socof», infatti ha assi- 
curato nell’anno in questione 
il 30-35 per cento del totale 
degli introiti di natura fiscale, 
dei comuni capoluoghi di re- 
gione, contro il 20-25 per cen- 
to di entrate derivanti dall’ap- 
plicazione dell’«Invim», l’im- 
posta sull’incremento di valo- 
Te degli immobili ed il 15-20 
per. cento di ‘gettito prove- 


Politica d’agosto: per ora solo polemica 


I 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ROMA — Il rientro di Craxi a Roma, martedì prossimo, 
coinciderà conla ripresa dell’attività politica. E' probabile che 
mercoledì sia convocato il consiglio dei ministri. L'attenzione si 
concentrerà sui temi economici in vista della presentazione 


della legge finanziaria. 


Non mancano però strascichi polemici sulla vicenda della 
formazione delle giunte locali. Le affermazioni di De Mita che 
ha denunciato nel Sud la propensione degli alleati di governo 
ad escludere la Dc dalle giunte periferiche, allo scopo di 
sottrarle potere, sono state commentate dal senatore socialista 


Frasca. 


Secondo l’esponente socialista «la dichiarazione con la 
quale De Mita accusa i partiti alleati di lasciarsi condizionare 
dalla logica del potere è, certamente, di una grave improntitu- 
dine. L’on. De Mita — ha aggiunto Frasca — sa che se c'è nel 
Mezzogiorno un partito che vive e prospera su di un sistema di 
potere fatto di assistenzialismo di clientelismo e, talvolta, 
anche di connivenze mafiose, questo partito è proprio il suo». 

Dichiarazioni pesanti, anche se è da vedere fino a che 
punto, queste affermazioni, sono condivise dai massimî espo- 
nenti del Psi. Sul tema delle giunte, il democristiano Sanza 


rilancia la denuncia di De Mita, avvertendo che non è possibile 
perseguire obiettivi di risanamento complessivo del paese se 
non si ha omogeneità tra quadro nazionale e quadro locale. 

I repubblicani dal canto loro ricordano di aver subordinato 
ovunque la loro presenza nelle giunte locali a un severo 
programma di lotta agli sprechi e di corretto utilizzo delle 
risorse finanziarie. «L'epoca della finanza allegra — scrive 
inoltre la Voce Repubblicana — si è chiusa per sempre, ma non 
tutte le forze politiche sembrano esserne consapevoli». 

Per chiedere agli italiani dei sacrifici, i repubblicani riten- 
gono necessario che le forze politiche sappiano offrire un 
esempio concreto di buona gestione nei centri dove si verifica- 
no i maggiori sprechi, «cioè in quella parte degli enti locali che, 
insieme con la sanità e la previdenza, pongono un problema 
generale e drammatico di governo della finanza pubblica che 
deve essere affrontato con la dovuta coscienza dalla classe 


politica», 


C'è l'esigenza di risanare la nostra economia, ma, avverte il 
responsabile economico, del Psi, Manca «bisogna evitare il 
gioco delle parti: da una parte si invocano tagli drastici alla 
spesa pubblica, dall’altra ci si mobilita a difesa degli interessi 


costituiti». 


NESSUNA NOVITÀ E MOLTI INTERROGATIVI: TRAFFICO D'ARMI, DROGA, SPIONAGGIO 


Il duplice delitto di Milano: qualcuno 


sorvegliava le mosse dell’arabo ucciso? 


MILANO — Sono proseguiti 
anche ieri gli interrogatori 
delle persone che frequenta- 
vano abitualmente Moham- 
med Al Jarrah, il ricchissimo 
commerciante arabo ucciso a 
Milano insieme alla figlia del- 
la convivente, Enrica Sabrina 
Menis. La donna, Norina Me- 
nis, è nativa di Udine. 

Gli investigatori stanno 
scavando nel passato di que- 
st'uomo misterioso, dalle mol- 
teplici attività commerciali, 
che viaggiava spesso per lavo- 
ro in paesi di tutto il mondo e 
sche — a detta di molti — 
affidava la sua sicurezza per- 
sonale alla più ferrea riserva- 
tezza. 

Trattandosi di un cittadino 
straniero, sono stati informati 
dei risultati delle prime inda- 
gini anche i servizi di sicurez- 
za italiani. Richieste di colla- 
borazione sono state inoltrate 
alle polizie di diversi paesi, 
soprattutto della Svizzera, 
dove opera una delle società 
intestate al commerciante, la 
«M.J.A.», con sede nel quar- 
tiere «Paradiso» di Lugano. 
La polizia svizzera è in posses- 
so della copia di un permesso 
di soggiorno della durata di 
tre mesi, il cui originale è 
stato trovato dai carabinieri 
nell’appartamento dove è 
avvenuto il duplice omicidio. 

La società è diretta dal 
figlio della vittima, Raghed, 
di 20 anni, sentito l’altro po- 
meriggio dal magistrato. Da 
alcune indiscrezioni, non pare 
tuttavia che le sue risposte 
abbiano molto aiutato a dipa- 
nare la complessa matassa 
dell’indagine. 

Ieri mattina,. nell’apparta- 
mento del quartiere residen- 


ziale di San Felice, si è svolto 
‘un nuovo sopralluogo per ac- 
certare la traiettoria dei sei 
proiettili, sparati con una pi- 
stola calibro 7,65. La perizia 
balistica dovrà stabilire se 
sono stati esplosi tutti dalla 
stessa arma. È convinzione 
dei carabinieri che il duplice 
‘omicidio sia avvenuto nel giro 
di pochi secondi. 


Non è stata trovata, invece, 
la cassaforte che — sulla base 
di alcune testimonianze — era. 
nascosta in un mobile in stile 
antico con due antine, Date le 
sue dimensioni e il peso, co- 
munque, sembra escluso che 
possa essere stata portata via 
dagli assassini. 


Sono ‘state interrogate le 
guardie di sorveglianza del 
quartiere (le stesse ‘che, ar- 
rampicatesi sulla tettoia del 
garage, avevano intraviso il 
corpo della ragazza e avevano 
dato l’allarme) nonché un 
uomo e una donna, vicini di 
casa del commerciante, ai 
quali la convivente — in ospe- 
dale per un tumore alle ossa 
— aveva raccomandato di da- 
re un’occhiata, allarmata per- 
ché i congiunti non sì erano 
più fatti vivi. 

È stato confermato che la 
donna.aveva avuto più volte il 
sospetto di essere stata segui- 
ta da alcuni sconosciuti, in 
tempi diversi, e che anche 


l'abitazione venisse sorveglia- 
ta. Aveva esternato le sue 
preoccupazioni all'uomo, il 
quale però non si era mai 
rivolto a polizia e carabinieri, 
né si faceva. proteggere da 
guardie private. Dei pedinato- 
ri, la donna ha saputo dare 
soltanto una descrizione mol- 
to sommaria. 

Dalle prime indagini è risul. 
tato che molte donne si vede- 
vano entrare e uscire dall’ap- 
partamento, sia di giorno sia 
di notte. Sono, state loro a 
fornire una precisa descrizio- 
ne della cassaforte. Ma nessu- 
no può escludere che la vitti- 
ma l’abbia portata via nel 
frattempo. 


Roma: rapinatore negro sul metrò? 
Macché, era soltanto abbronzato 


ROMA — Roma come New York, dicevano 
ieri le prime notizie d’agenzia. Un uomo di 
colore aveva rapinato i passeggeri di un vago- 
ne della metropolitana Roma-Ostia. Verso le7, 
nel tratto Magliana-Tor di Valle, il bandito 
(armato di pistola e a viso scoperto) aveva 
costretto una ventina di passeggeri — uomini e 
donne — a consegnargli portafogli e borsette, 


fedi, anelli, catenine, orologi. 


Quindi, alla fermata di Tor di Valle, era 
sceso, rimanendo sulla banchina accanto alla 
porta con l’arma spianata fino alla chiusura. 
automatica dei battenti, impedendo che qual- 
cuno lo seguisse o desse l'allarme. Quindi si 


allontanava indisturbato. 


Appena il rapinatore era sparito nel sotto-" 
passaggio, un viaggiatore azionava il segnale 
d'allarme, Il capotreno faceva scendere le 
Vittime dell’inconsueta rapina alla stazione 
dell'Esposizione e le accompagnava al com- 


missariato dell’Eur. 


Qualche ora dopo, la sorpresa. Non era un 
uomo di colore, il rapinatore del metrò roma- 
no, bensì un giovane italiano molto abbronza- 
to. L'autore della rapina è infatti Stefano 
‘Ricco, 20 anni, pregiudicato, tossicodipenden- 
te, sorvegliato speciale uscito il 14 giugno: 

“scorso dal carcere di Regina Coeli. 
A bloccare il malvivente è stata proprio una 


delle vittime, un appuntato della Guardia di 


Finanza, che'era stato alleggerito del portafo- 
glio contenente centomila lire. Il finanziere, 
diretto alla caserma «Quattro Novembre» di 
Ostia, subito dopo aver denunciato il fatto alla 
polizia aveva avuto un intuito da vero «detec- 


tive» ed era andato ad appostarsi nei pressi 


della stazione dell’Acotral della Magliana. 
Qui osservava attentamente tutti i passeg- 
geri in transito fino a quando, verso le 14, 
riconosceva dalla «tintarella» il rapinatore. 
Pistola alla mano, il finanziere costringeva 


cosìil Ricco ad attendere un'auto della polizia. 


Il commerciante aveva con- 
tatti ad. altissimo, livello in 
numerosi paesi arabi, com- 
presa la famiglia reale saudi- 
ta. Come architetto, aveva cu- 
rato l'arredamento di molte 
ville sfarzose di proprietà di 
esponenti economici e politici 
del Medio Oriente. 

La storia dell’uomo apre la 
‘strada a diverse ipotesi: traffi- 
co d’armi, commercio di dro- 
ga, spionaggio. «Ma gli ele- 
menti di cui siamo in possesso 


— ha affermato il sostituto |. 


procuratore Marcelli — non ci 
permettono di dare indicazio- 
ni precise. I carabinieri stan- 
no indagando in varie direzio- 
ni», Qualche notizia più preci- 
sa verrà probabilmente dal- 
l'autopsia sui due cadaveri, 
prevista per questa mattina. 

Una particolare attenzione 
gli investigatori riservano alle 
chiavi dell’appartamento: ne 
è stato trovato un mazzo solo, 
in un armadio, e le persone 
che frequentavano stabilmen- 
te la‘casa erano due. Non solo: 
non sono stati rinvenuti né il 
portafogli né il passaporto 
dell’uomo, rilasciato dall’am- 


basciata dell’Arabia Saudita | 


nell'ottobre del 1984. 

Accertamenti sono in'corso 
sui conti correnti bancari del- 
la vittima: ne sono stati sco- 
perti alcuni, tutti intestati a 
suo nome. 

E stata accertata anche 
l’esistenza di altri due figli (il 
totale è quindi di cinque): uno 
residente in Arabia Saudita, 
una (sposata) ad Amsterdam. 
Agli altri due, che studiano in 
una università di Houston, in 
America, il commerciante 
aveva acquistato altrettanti 
appartamenti. 


G.S. 


Situazione: sull'Italia area di al- 
ta pressione in ulteriore consolida- 
mento. 

Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni prevalenza di cielo sereno 
salvo temporanei addensamenti 
sulle Alpi Centro-orientali. Fo- 
schie e locali banchi di nebbia 
dopo il tramonto e nelle prime ore 
del mattino nelle valli e lungo i 
litorali delle regioni Centro- 
settentrionali. 7 

‘Temperatura: in aumento più 
sensibile sulle regioni settentrio- 
nali, 

Venti: deboli a regime di brezza 


Maria di Leuca 24, 33; Reggio C 


niente dalla tassa per il ritiro 
dei rifiuti solidi urbani. 

In questa «graduatoria» se- 
guono l’addizionale sui consu- 
mi elettrici domestici (dal tre 
ad un massimo del sette per 
cento, a seconda dei comuni, 
del totale delle entrate tribu: 
tarie), l'imposta pubblicità ed 
affissioni (2-5 per cento), la 
tassa per l'occupazione di 
‘aree pubbliche (2-5 per cento) 
e via via altri tributi minori. 

La relazione della Corte 
analizza poi dettagliatamente 
il gettito della «Socof», tenen- 
do conto sia dell’autotassa- 
zione relativa a questo tributo 


| (versata a novembre 1983) sia 


del saldo (pagato invece, en- 
tro.il 31 maggio 1984). Risulta 
ad esempio, che il gettito nei 
comuni con oltre ottomila 
abitanti è stato di 1.111 
miliardi 389 milioni di lire, 
contro i 1.434 miliardi 186 mi- 
lioni di lire di gettito previsto 
(meno ‘23 per cento). 

In alcune aree territoriali, 
per altro il gettito che è effet- 
tivamente derivato ai comuni 
dall’applicazione di quest’im- 
posta è stato superiore alle 
previsioni: è il caso della Valle 


‘ d’Aosta (il gettito accertato 


ha superato di circa un terzo 
quello preventivato), del La- 
zio (più 16 per cento rispetto 
alle previsioni), del Friuli- 
Venezia Giulia (più sei per 
cento), della Lombardia (più 
quattro). All’opposto, in altre 
regioni gli accertamenti sono 
stati pesantemente inferiori 
alle previsioni, come in Basili- 
cata (meno 74 per cento di 
gettito effettivo rispetto a 
quello previsto), in Sicilia 
(meno 73 per cento), in Cam- 
pania (meno 65). 


con qualche rinforzo intorno a Nord sul basso versante adriatico. 
Mari: quasi calmi o poco mossi. 
Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 22, 32; 
Bolzano 15, 32; Verona 22, 32; Venezia 19, 28; Milano 21, 31; Torino 
© 18, 31; Mondovì 20, 29; Cuneo 19, 28; Genova 21, 28; Bologna 21, 33; 
Firenze 18, 37; Pisa 16, 33; Falconara 20, 29; Perugia 20, 32; Pescara 
19, 29; L'Aquila np, np; Roma Urbe 19, 34; Fiumicino 20, 29; + 
Campobasso 19, 29; Bari 23, 29; Napoli 20, 31; Potenza 19, 29; S. 


‘alabria 25, 33; Messina 25, 31; 


Palermo 24, 30; Catania 19, 33; Alghero 14, 31; Cagliari 20, 34. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


‘Amsterdam n. 15, 22; Atene s. 22, 37; 


Stoccolma n. 16, 20; Sydney n. 7, 16; 
Vienna s. ‘11, 24. 


; Beirut s. 28, 32; Belgrado s. 17,30; 


Berlino n. 15, 21; Bruxelles s. 12, 25; Buenos Aires s. 9, 16; Il Cairo s, 22,34; 
Chicago n. 14, 22; Copenaghen 14, 20; Francoforte n. 11, 21; Ginevra s. 15, 
26; Helsinki n. 17,22; Gerusalemme s. 21, 33; Londra n. 13,21; Los Angeles 
n. 17,27; Madrid s. 16,32; Mosca s. 17, 27; Nuova Delhi n. 26, 33; New York 
s. 22, 27; Oslo n. 13, 19; Parigi s. 14, 25; Pechino n. 21, 28; Perth n. 10, 16; 
‘Rio de Janeiro 17, 35; San Francisco s. 15, 20; San Paolo n. 16, 28; 


Tel Aviv s. 24, 31; Tokio s. 25,30; 


_ Giovedì, 22 agosto 1985 


IL PICCOLO 


SUI «DISASTRI INTELLETTUALI» CHE MINANO UNA GRANDE SCIENZA 


Divina follia dell'incertezza: 


matematica, un puro piacere 


i In unbrillante articolo. apparso sul n. 137 di «Le Scienze», 
l'edizione italiana della prestigiosa rivista «Scientific Ameri- 
Can», Martin Gardner si domanda se «gli stupendi e ordinati 
modelli della matematica sono scoperti o..sono creati dalla 
ente umana»..La risposta a questa domanda dipende, natu- 
ralmente, da ciò che ciascuno intende o vuole intendere per 
Matematica: G.H. Hardy, per esempio, sosteneva che «il 
matematico, come il poeta, crea dei modelli», al contrario di 
C.J. Von Neumann che reputava l’esperienza «una condizione 
necessaria per conservare la freschezza e la vitalità della 
Matematica». 
} Sui rapporti tra matematica ed esperienza si esprimerà 
‘anche Einstein che, in una prolusione all'Accademia prussiana 
‘delle scienze, affermerà: «Le proposizioni della matematica, 
Mella misura in cui sì riferiscono alla realtà non sono sicure, e 
nella misura in cui sicure non si riferiscono alla realtà». 


In un originale profilo storico del pensiero matematico, 
‘appena pubblicato da Mondadori nella collana «Studio», «Ma- 
tematica: la perdita della certezza». (pagg. 390, lire 22.000), 
Morris Kline, Professor Emeritus di matematica alla New York 
‘University, scrive che «i matematici dovrebbero tenere i piedi 
ber terra e la testa fra le nuvole; è l'interazione tra astrazioni e 
problemi concreti che produce una matematica ricca di interes- 
‘si, vitale e significativa. Ai matematici può piacere librarsi fra 
le nuvole del pensiero astratto ma, come gli uccelli, essi devono 
‘tornare a terra per procurarsi il cibo». 

3 È 
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| Malgrado la maggior parte dei matematici puri reputi 
inessenziale la possibilità di un’applicazione pratica della 
‘matematica, è innegabile che quest’ultima si è rivelata nel 
corso dei secoli uno strumento efficacissimo tanto.per organiz- 
zare razionalmente le esperienze sensibili quanto per realizzare 
un miglioramento della vita materiale dell’uomo. Altrettanto 
innegabile è, secondo Kline, il fatto che, d’altra parte; lo 
sviluppo della matematica ha tratto un enorme profitto dall'in- 
tuizione sensibile e dagli spunti offerti dalla necessità di 
risolvere un particolare problema fisico.o tecnico. 

Pare tuttavia che Hardy, sprezzante verso «ciò che si passa 
per matematica in un laboratorio di ingegneria», abbia brinda- 
to alla matematica pura augurandosi che non potesse mai 
avere alcuna utilità pratica, mentre il matematico Dickson era 
solito affermare: «Ringrazio Dio, perché la teoria dei numeri 
non è contaminata da nessuna applicazione». Nonsi creda, 
comunque, che questo atteggiamento fosse assente anche tra 
matematici di epoche anteriori: addirittura, un curioso aneddo- 
to narra che Euclide, nel rispondere a chi una volta gli chiese a 
cosa servisse la matematica, chiamò uno schiavo dicendogli: 
«Dà a quell'uomo un paio di monete d’oro, egli ‘studia per 
trarne profitto». \ Ù 

Ma l’antagonismo, che è tutt'ora una realtà cella comunità 
Scientifica, tra matematici puri e applicati — così come tra fisici 
teorici e sperimentali — non costituisce l’unico tema del saggio 
di Kline, che ha come scopo principale, invece, ‘quello di 
illustrare «i drammatici colpi che scossero la più potente e 
Straordinaria fra le imprese umane, lo sforzo più profondo e 
incessante da parte dell'uomo di usare la propria ragione: la 
Matematica». 

Fino a qualche tempo.prima della pubblicazione dei primi 
Studi intorno alle geometrie non/euclidee, in cùi si cimentaroho 
Janos Bolyai, Gauss, Lobatevsky e Riemann, i matematici 
consideravano la matematica «la verità sul disegno della 
natura», che ben presto avrebbe illuminato ogni campo della 
Conoscenza umana. 


Ma le geometrie non/euclidee prospettarono la possibilità 
di. descrivere lo spazio fisico, in modo del tutto equivalente e 
con pari efficacia, utilizzando modelli matematici che appari- 
vano reciprocamente incompatibili. Aveva ancora senso, allo- 
ra, chiedersi quale fosse la vera geometria che, secondo Kant, 
aveva il compito di organizzare le intuizioni spaziali concepite 
come forme. a priori della sensibilità? Ben presto si comprese 
che questa domanda. era sensata quanto il chiedersi quale, tra 
gli: scacchi e il backgammon, fosse .il gioco più vero. 


Lul 
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È di nuovo Kline ad affermare che «la matematica dappri- 
ma offrì al mondo la prova che l’uomo può raggiungere la verità 
e poi la distrusse: furono le geometrie non/euclidee e i quater- 
nioni, entrambi veri trionfi della ragione, ad aprire la strada a 
questo disastro intellettuale». 

Proprio i «disastri intellettuali» che colpirono la matemati- 
ca così gravemente, indebolendola al punto di compromettere 
la stabilità del mirabile edificio costruito attraverso i prodigiosi 
sforzi di generazioni e generazioni di matematici, costituiscono 
il tema principale del libro di Kline. 

Conla comparsa delle geometrie non/euclidee i matematici 
avevano perso la verità:'ma la vera catastrofe avvenne nel 1931, 
quando Kurt Gòdel annunciò; in un celebre teorema, l’impossi- 
bilità di dimostrare la non/contraddittorietà della matematica. 
La grande fede di Hilbert nella «certezza» delle proposizioni 
matematiche crollava. così come era crollata la fede-riella 
«verità». Hermann Weyl.che, come gli altri esponenti della 
scuola intuizionista di cui faceva parte, non sapeva rinunciare 
alla fede nella coerenza delle proposizioni matematiche, dirà: 
«Dio esiste perché la matematica è non/contraddittoria e il 
Diavolo. esiste perché non possiamo dimostrarlo». 

La matematica, insomma, è stata minata nei suoi fonda- 
menti: la certezza e la soddisfazione provata nel passato dai 
suoi artefici che credevano di aver creato una scienza veramen- 
te rigorosa, è stata sostituita dall’incertezza e dal dubbio sul 
suo futuro sviluppo. Oggi la sua situazione non è mutata e 
Kline afferma impietosamente che «lo stato attuale della 
matematica è una parodia della radicata e quasi universale 
convinzione della sua verità e perfezione logica». Come diceva 
Einstein: «Chi si erge a giudice nel campo della Verità e della 
Conoscenza; verrà schiacciato dal riso degli dei», e questo pare 
essere ‘stato il destino dei matematici. 


* 
ok 
Ma allora, per essere pratici, quali motivi può più avere un 


giovane, oggi, per coltivare lo studio della matematica se non è 


più «un corpo di conoscenza indipendente, sicuro e saldamente 
fondato?», L'appassionata risposta a questa domanda costitui- 
sce l'epilogo del libro di Kline. La matematica procura grandi 
soddisfazioni estetiche ed emotive al pari della musica o di 
qualunque altra forma artistica, anche se per coglierle è 
richiesto uno sforzo maggiore. Certamente, scalare un'alta 
montagna «può richiedere uno sforzo estenuante se comparato 
all'impegno necessario per salire su un piccolo colle, ma dalla 
sommità si possono dominare orizzonti più vasti». 

L'opinione dell'autore è che, nonostante la matematica non 
possegga un fondamento sicuro, rimane «il gioiello più prezioso 
della/mente umana e merita di essere custodito con cura e 
attenzione». E poi, chi sarebbe disposto a rinunciare alla cena 
perché non comprende i meccanismi della digestione? Certo, la 
ricerca matematica può essere follia ma, come disse Alfred 
North Whitehead, è pur sempre una «divina follia dello spirito 
umano». 

Letterio Gatto 


—_—— 


«THE VENICE SEASON» 


Una stagione 
er Venezia 
con «gala» 

a New York 


MILANO — Sarà presenta- 
ta il 3 settembre, nel corso di 
una conferenza stampa alla 
Terrazza Martini di Milano, 
la prima parte del multipro- 
gramma internazionale «The 
Venice Season», organizza- 
to dal «World for Venice 
Fund», un fondo internazio- 
nale voluto e realizzato da 
giovani veneziani, con dira- 
mazioni in Germania e negli 
Stati Uniti, con l’obiettivo di 
contribuire all'opera di sen- 
sibilizzazione e di stimolo 
per. la salvaguardia della 
realtà fisica e culturale di 
Venezia. 


«The Venice Season», po- 
sta. sotto il- patrocinio. del 
presidente della giunta re- 
gionale del Veneto, coprirà 
un periodo di molti mesi e si 
concluderà nella primavera 
del ‘1986. Entro la fine di 
quest'anno, ne sono previsti 
tre «momenti»: domenica 8 
settembre, alle 21, nella 
chiesa di San Gottardo ad 
Asolo (Treviso) si svolgerà 
un concerto per l'Unicef, du- 
rante il quale suonerà l’or- 
chestra da camera del Tea: 
tro. alla Scala di Milano, di- 
retta dal maestro. Gianan- 
drea Gavazzeni. 

Sabato 29 settembre, nel- 
la prestigiosa cornice di Tu- 
xedo Park, a New York, si 
svolgerà un grande «Gala to 
save Venice», alla presenza 
di esponenti del mondo poli- 
tico, economico e dello spet- 
‘tacolo, italo/americano. 

Nel corso della serata il 
primo flauto dell'orchestra 
della Scala, Bruno Cavallo, 
accompagnato al pianoforte 
da Cristina Meyr, assieme a 
Bruno Selvaggio, Fedra Flo- 
rit e al soprano Fiorella Pran- 
dini, daranno vita a un reci- 
tal di musiche e di autori 
veneziani e di operisti italia- 
ni. Verrà inoltre presentata 
una selezione di pregevoli 
oggetti di artigianato vene- 
ziano e veneto. 

Infine, mercoledì 16 otto- 
bre, a Venezia, cerimonia di 
riapertura, a cura del «World 
for Venice Fund», della chie- 
sa di san Giovanni Evangeli- 
sta. 
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GLI ORIGINALI STUDI SUL FASCISMO DI ZEEV STERNHELL 


Né destra né sinistra 


L'ideologia fascista fu legata a quella socialista rivoluzionaria e bolscevica 
da un'’affinità di fondo più forte delle pur notevoli differenze e delle rivalità 


Zeev Sternhell è uno storico 
israeliano di fama internazio- 
nale, che ha lavorato per più 
di un decennio a una ricerca 
intorno alle origini dell’ideo- 
logia fascista in Francia. Ne è 
risultata una trilogia, di cui 
solamente l’ultimo volume, 
quello che copre il periodo tra 
le due guerre mondiali, è usci- 
to recentemente e în edizione 
italiana: «Né destra né sini- 
stra, La nascita dell’ideologia 
fascista» (Akropolis editrice, 
Napoli). 

Nell’introduzione il curato- 
re, Marcello Tarchi, avverte. 
che l’opera presenta aggior- 
namenti, messe a punto e una 
conélusione «la. cui mole sì è 
raddoppiata rispetto all’ori- 
ginale», perché l’autore non sì 
è voluto lasciare sfuggire l’oc- 
casione, che la messa in can- 
tiere della traduzione gli offri- 
va, di «replicare ai contrad- 
dittori che avevano suscitato 
scandalo intorno alle tesì so- 
stenute nel libro». 

E di motivi di scandalo, di 
ripetitori dei più logori «cli- 
ché» di marca antifascista 
intorno alle originì e alla na- 
tura del fascismo, l’appassio- 
nato distacco scientifico di 
Sternhell ne offre, in verità, a 
profusione. Vi è anzitutto il 
fatto di situare l'origine del 
fascismo fuori d’Italia, e inun 
periodo di molto anteriore al 
manifestarsi del primo movi- 
mento ‘che assunse ufficial- 
mente questa denominazione. 
La trilogia di Sternhell inizia 
infatti con un volume ‘incen- 
trato sul pensiero e l’opera di 
Maurice Barrès (1862/1923); 
apostolo di una forma tutta 
particolare di nazionalismo, 
radicale, rivoluzionario, pa- 
lingenetico: volume în cui si 
anticipa già la tesi che il prì- 
mo formarsi degli elementi di 
una mentalità fascista è da 
ricondursi alla crisi intellet- 
tuale e morale che, a partire 
grosso modo dal 1885, scosse 
profondamente la coscienza 
europea, assumendo una for- 
ma particolarmente acuta 
proprio în Francia. 

E evidente che, collocato in 
quest'ottica, il fascismo acqui 
sta uno spessore culturale e 
una profondità storica del 


tutto incompatibili con l’im- 
magine di quanti vorrebbero 
semplicisticamente ridurlo a 
un movimento dî scherani «al 
servizio del capitale». 

Ma all’interpretazione mar- 
rista del fascismo — a cui 
nell’essenziale finisce per dar 
credito tutta la storiografia di 
sinistra — l’indagine di Stern- 
hell arreca un colpo ancor 
più micidiale, dimostrando 
come l’avversione irriducibile 
nei confronti della civiltà 
democraticolliberale, e dello 
stesso. capîtalismo, rappre- 
sentì una componente essen- 
ziale dell'ideologia fascista. 
Una componente in virtù del- 
la quale — insiste ripetuta- 
mente Sternhell — l'ideologia 
fascista è legata all’ideologia 
socialista rivoluzionaria e 
bolscevica da un’affinità di 
fondo — di cuiì sono perfetta- 
mente consapevoli molti dei 
suoi esponenti — più forte del- 
le pur notevoli differenze, e 
della rivalità politica che alla 


«ANNI OTTANTA»: TUTTA L'ARTE DI OGGI IN UNA NUTRITA SERIE DI MOSTRE TRA BOLOGNA E I SUOI DINTORNI 


Ma citare non vuol dire copiare 


Perfezione formale, barbarie e una gamma di «post» che, contaminando vecchie scuole, rasenta il «Kitsch» 


BOLOGNA — Chi voglia 
orientarsi sulla situazione del- 
l’arte degli anni Ottanta, in 
tutte le sue declinazioni (dalla 
pittura all'architettura), deve 
sostare per almeno un paio di 
giorni in alcune località .del- 
l'Emilia-Romagna dove, fino 
alla fine di settembre, sono 
impiantate numerose mostre 
tutte collegate tra loro sotto 
l’esplicita etichetta di «anni 
Ottanta». 
! Le città e i luoghi espositivi 
sono a Bologna, Galleria co- 
‘munale d’arte moderna’ («Ci- 
tazione, presenza del passato, 
recupero degli stereotipi»); a 
Imola, Chiostri.di san Dome- 
nico, («Espressione, spirito 
perazzie e neoprimitivo»); a 

avenna, Chiostri della log- 
getta lombardesca e Bibliote- 
ca classense («Luogo del ma: 


gico»); a Rimini, Castel Si-‘ 


smondo, Palazzina comunale 
mostre («Decorazione, pittura 
Veloce, spiri*.ludico»), Chie- 
.sa di Santa Maria ad Nives 
(«Personal design», «nuovo 
fumetto italiano»). 

| Un'iniziativa imponente, 
che si è dovuta suddividere in 
tante sedi disparate. perché 
non ne esisteva una capace di 
contenerla tutta. L'intento 
ambizioso è quello di fare il 
bunto sull’arte di oggi, indivi- 
duandone gli assi portanti, le 
tendenze che dovrebbero ma- 
‘turare nel secolo successivo. 
Traspare suboto, nell’insi- 
stente classificazione con eti- 
chette ‘a volte azzeccate, a 
volte generiche, un’ansia di 
dipanare a tutti i costi una 
matassa aggrovigliata, com- 
posta da fili di estrazione di- 
Versa che spesso si incrocia- 
no, prospettando ‘un. quadro 
composito e variopinto. 

| Gli assi emergono comun- 
que, perché ci sono, e non è 
neppure difficile identificarli. 
Però «Anni Ottanta» pecca di 
eccesso «didascalico; vuole 
spiegare tutto e si sa che l’arte 
rischia di perdere il suo profù- 
Imo se ci si azzarda a scoprire 
troppo ì suoi esoterici mecca- 
nismi, Sembra. che questo sia 
il momento migliore per capi- 
Te che cosa stia succedendo in 
questo delicato settore dell’e- 


‘’spressione umana. 


: Flavio Caroli — uno dei nu- 


merosi collaboratori che affi- ’ 


dano al voluminoso catalogo, 
edito da Mazzotta, le proprie 
donsiderazioni critiche sul- 
l'impresa — sciorina tutta 
Una serie di raffronti con il 
passato, da cui si deduce che 
gli anni Ottanta sono partico- 
larmente indicativi dei cam- 
Biamenti di rotta del pensiero 
e dei sistemi di comunicazio- 
ne umani. 

Quali sono dunque i segnali 
anticipatori di questo «fin de 
siécle»? Tutto sembra nasce- 
re nel cuore del concettuali- 


smo, una corrente — come si 
sa — antitetica alla ricchezza 
pittorica riconquistata negli 
anni Ottanta; il concettuali 
smo, specie dalle nostre parti, 
produce il fenomeno del cita- 
zionismo (Paolini, Kounellis, 
Fabro, Vettor Pisani); un col- 
legamento con la storia, all’i- 
nizio senza manipolazioni, a 
fini enunciativi o dimostrati- 
vi: ci si limita a prelevare le 


opere altrui, come sottolinea 


=> 


ne 


Barilli, per avviare un discor- 
so e una riflessione. 

Ma ben presto sulla «cita- 
zione» nuda e cruda intervie- 
ne l'artista, e la piega a una 
nuova espressività, consona 
ai connotati consumistici ed 
elettronici di questo. nostro 
scorcio di secolo. Subentra il 
degrado intenzionale, il 
Kitsch, subentrano soprattut- 
to la manipolazione, la so- 
vrapposizione di una privata 
Weltanschauung, piccola, o 
grande:che sia, el’avvio a una 
narrazione pittorica che risfo- 
dera le proprie lusinghe am- 
miccando a un piacere troppo 
a lungo compresso dalle asti- 
nenze concettuali/poveriste. 


Ecco perché «Anni Ottan- 
ta» parte dai protocitazioni- 


*sti, Ontani e Salvo, l’uno dis- 


-Sacrante, l’altro zuecheroso 
nei detonanti rosa/viola con 
cui rivisita anche l’arte tede- 
sca del XV secolo. Imboccata 
questa strada, alcuni riesu- 


mano addirittura l’accademi- 
smo «pompier» (come Maria- 
ni), seguito da altri «anacroni- 
sti»: Abate, Di Stasio, Gallia- 
ni, Bonechi, Piruca. 

Dai «citazionisti» si diparte 
anche la branca dei «nuovi, 
nuovi» come Barbera, Benuz- 
zi, Jori, i romani Salvatori, 
Levini, Pagano, alcuni dei 
quali — a dire il vero — più 
che «citare», elaborano ‘un 
proprio linguaggio attingen- 


do ai vari «media» che assilla- 
no la nostra vita quotidiana, 
dal fumetto al. graphic com- 
puter. 

Ci sono poi quelli che, al di 
là delle definizioni, esplodono 
con la forza delle loro opere 
invadenti lo spazio, e lo tra- 
sformano con l'abbondanza 
«organica» dei materiali im- 
piegati; alludo a «Piana degli 
occhi» di Mainolfi, un magma 
di terracotta increspato e sfo- 
racchiato che riempie una sa- 
la, con in fondo un gran disco, 
come un sole brunito, simbolo 
di un cosmo generatore di 
caldi impulsi vitali. 

Qui ci stanno anche gli 
‘americani. Non potendo de- 
streggiarsi tra i modelli di un 
passato remoto, essi guarda- 
no agli stereotipi del presente. 


E poi i francesi, che con mag-. 


gior facilità attingono alla 
storia, dal barocco degradato 
di Garouste, visto come attra- 
verso un «delirio onirico», alle 


atmosfere paramattissiane — 
ridimensionate da un'impron- 
ta fumettistica — di Bioulés, 

Dal citazionismo all’astra- 
zione: ed ecco profilarsi un 
altro blocco di ricerche 
espressive dai confini tutt’al- 
tro che invalicabili.. Innanzi- 
tutto «postastrazione», per- 
ché da lunga data respiriamo 
l’aria del postmoderno. È 
chiaro che siamo ben lontani 
dall’astrazione storica, specie 


da quella geometrica partori- 
ta da Mondrian e  Malevic; 
oggi prevale, al contrario, 
un’indagine negli spessori re- 
‘conditi della materia pittori- 
ca, una sorta di neoinformale 
mescolato a furori espressio- 
nisti con frequenti. affonda- 
menti nei buchi neri, dell’in- 
conscio. 

Ci si potrebbe chiedere: per- 
ché Jori è tra i citazionisti 
invece che tra gli aniconici? E 
viceversa, perché Marianiello 
si trova tra gli aniconici? Le 
risposte ci sono, ma deviereb- 
bero dal seminato. Qui sono 
albergati anche gli astratti/ 
magici, la «nuova scuola ro- 
mana», l’ultima pattuglia di 
Sargentini, che «tira» molto 
di questi tempi, e i «postmini- 
malisti». 

Vero è ché il postmoderno è 
un luogo aperto, caratterizza- 
to dagli attraversamenti più 
impensati, dove il nomadismo 
va ben oltre la condizione del- 
la transavanguardia: diviene 


la costante di quasi tutti i 
«modi» di essere oggi nell’ar- 
te; legittimo è però individua- 
re le matrici diverse, 

Ma il «clou» di tutta la pro- 
duzione artistica contempo- 


ranea è il nuovo espressioni- 


smo nelle sue molteplici decli- 
nazioni internazionali, ivi 
compresa la transavanguar- 
dia che, formalmente, certo 
non ignora le «scompostezze» 
dei colleghi teutonici, i quali 
rendono la pariglia rivelando 
il pieno dominio del citazioni- 
smo; naturalmente le riesu- 
mazioni intaccano il territorio 
di loro pertinenza: dal Brùcke 
ai Cobra. 

Il panorama si. estende a 
macchia d’olio: nella seconda 
metà degli anni Settanta 
compare in America la pat- 
tern/painting, una pittura che 
si riversa tutta sulla superfi- 
cie, modulandola in chiave 
decorativa con modelli tratti 
da aree inconsuete: il mondo, 
asiatico, l’Africa, le culture 
degli Amerindi. Ed ecco i Za- 
kanitchj Kushner, Zucker, la 
Dennis, la Pfaff e tanti altri 
ancora. 

Le contaminazioni si molti- 
plicano, la smania di esibizio- 
nismo produce nuovi fenome- 
ni attraverso nuove potenzia- 
lità etniche, e i graffitisti — 
dalle «tags» spruzzate sui va- 
goni della «subway» — appro- 
dano alle gallerie più «in» di 
tutto il mondo. I totem lucci- 
canti di vernice di Haring o le 
«sculture» di lamiera contor- 
ta e variopinta di Rosenthal 
aprono la strada a quel modo 
di essere, oltre che di espri- 
mersi, tra Kitsch e decoro, 
naîf e demenzialità, diverti- 
mento e sfrontatezza, che sarà 
proprio degli artisti dell’East 
Village. 

È l’ultima spiaggia, o quasi, 
di'un furore espressivo, appa- 
rentemente. incolto e incon- 
gruente, negazione di ogni co- 
dice acquisito della comuni- 


cazione, in cui sembra rifu- 


giarsi. un’umanità sbandata, 
decisa comunque a sopravvi- 
vere alla catastrofe. 

Quale il futuro: dell’arte da 
quest’'ammasso di esperien- 
ze? Nonostante le apparenze, 
i dati emergenti sono pochi e 
chiari: un costante ritorno al 
<deja vu» o, se si preferisce, 
alla storia di ieri, di oggi, con 
una manipolazione che oscilla 
tra gli estremi del perfezioni- 
smo formale: della «barba- 
rie» (come dice Barilli), della 
figurazione o. dell’astrazione, 
entrambe tuttavia fortemente 
contaminate. 


Maria Campitelli 


Le foto: qui sopra, «La cac- 
cia al cervo» di Bonechi; nel- 
l’incorniciato, «Pubblicità 
Assoterme» ‘dì Carpinteri. 
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Settanta. 


| Pittura e fumetto | 


e poi architettura 


3 BOLOGNA — Collaterali al grande snodo centrale 
della pittura, trovano posto‘anche settori particolari del 
mondo della visione, come ad esempio il nuovo fumetto 
italiano, già sublimato a Bologna nel 1982 da Francesca 
Alinovi, con la mostra «Frontiere di immagini», in 
«Registrazioni di frequenza». Nelle mutuazioni imperan: 
ti in questo volgere conclusivo del XX secolo, anche il 
nuovo fumetto attinge a «media» molteplici, metropoli- 
tani, strizzando l'occhio allo spazio dell’arte. 

Valga per tutti Marcello Jori che comodamente 
milita nel duplice binario della pittura e del fumetto, 
garantendo proficui scambi sui due versanti. L’esplosivo 
nomadismo o eclettismo, praticato da questi disegnatori, 
condito da una particolare dimensione fantastica, tra- - 
boccante e perversa, trae origine nel 1977 dalla pubblica- 
zione di una fanzine («Cannibale»), che vide riuniti 
Pazienza, Mattioli, Scozzari, Liberatore, Tamburini. Si 
sviluppa poi con «Frigidaire» (1980) e ha il suo momento 
culminanate con la formazione del gruppo «Valvoline» 
(1983), che gravita attorno alla rivista «Alter-Alter». Vi 
fanno parte Brolli, Carpinteri, Jgort, Jori, Mattotti e poi 
l’americano Burns, e Mattioli, tutti presenti in mostra. 

A questi si uniscono i «Giovanotti mondani meccani- 
ci» che privilegiano l’immagine elettronica, strutturata 
col graphic computer, producerido dei video a base di 
horror, paradosso, intelligenti e glaciali spietatezze. 

C'è poi il «personal design», che è figlio — arricchito 
da' trovate ludiche e irrazionali — di quell’«oggetto 
banale» uscito, per opera di Mendini, alla. Biennale 
dell’80. Ha progenitori sparsi più in là nel tempo, indivi- 
duabili per lo meno negli Archizoom fiorentini degli anni 
’60 e nel «controdesign» di quell'epoca. 

Espressione comunque di un postmoderno con tutti i 
crismi riconosciuti, si è nel frattempo evoluto accoglien- 
do nel proprio seno la tecnologia soft, con cui ha reso più 
efficiente la sua fondamentale componente ludica. È già 
comparso nell'ultima Triennale di Milano con il nome di 
«neomerce». Come là, ama circondarsi di una scenogra- 
fia fatta di penombre ovattate e misteriose, falciate da 
bruschi fasci di luce provenienti dai luoghi più impensa- 
ti. La sonorizzazione è quasi indispensabile. 

La nuova architettura ha «ritrovato la tradizione». 
Sotto questo slogan si svolge la mostra relativa. L’attua- 
le riflessione teorica sull’architettura è tutta intenta a 
ricercare, tra le stesse maglie del «movimento moderno», 
le avvisaglie di questa affezione per un passato rassicu- 
rante, nella concretezza del fare architettonico, contro le 
labili disquisizioni, l'utopia, i concettualismi degli anni 


Da Portoghesi a Rossi, da Graves agli architetti/ 
pittori (Scolari, Cantafora) la memoria del passato si 
sposa alla razionalità progettuale che comunque non si 
può accantonare. Un discorso non dissimile dalle scelte 
pittoriche, dunque, per cui la storia, non certo lo storici- 


‘smo, con il suo necessario adeguamento alla realtà degli 
anni Ottanta, potrebbe essere davvero il filo rosso di 
congiunzione tra l’ultimo Novecento e il Duemila. 


* 


M. Camp. 


fine le portò allo scontro. 

Sulfascismo si è scritto mol- 
tissimo in tutte le lingue, e tra 
questo moltissimo certamente 
non sono poche le opere di 
indiscutibile pregio. Tra gli 
studiosi più competenti gene- 
rale è però la.convinzione che 
manchi ancora una definizio- 
ne del fenomeno, non diremo 
soddisfacente, ma che sia in 
grado almeno di permettere 
una distinzione largamente 
accettabile fra ciò che fasci- 
smo è e ciò che fascismo non 
è. 

In questo quadro, il contri 
buto di Sternhell apre una 
strada nuova, che permetterà 
forse di superare l’«impasse» 
e di fare — come osserva Tar- 
chi —un decisivo passo avan- 
ti verso «la formazione di una 
teoria generale del fascismo». 
«Per uno studio del genere la 
Francia offre infatti — avver- 
te. Sternhell în apertura di 
libro — condizioni particolar- 
mente favorevoli»; in quanto 
«l'era fascista è stata, in que- 
sto. paese, quella. dei movi- 
menti e delle ideologie, e non 
quella di un regime». 

Ora, è proprio «prima di 
aver conquistato il potere, 
prima che pressioni e com- 
promessi li trasformino in 
gruppì governativi simili a 
tutti gli altri, che î movimenti 
e le îdee offronto la loro im- 
magine più fedele. La natura 
di un’ideologia politica è sem- 
pre più chiara nelle aspira- 
zioni che nelle applicazioni». 

In Francia, inoltre, nazio- 
nalismo palingenetico e revi- 
sionismo marzista rivoluzio- 
nario — le due compoenti es- 
senziali dì quel neosocialismo 
che è l’ideologia fascista allo 
stato puro — già nel 1911 si 
erano, se.non fusi, certo avvi- 
cinatì nell’esperienza del 
«Cercele Proudhon», a cuì ave- 
vano dato vita î seguaci di 
Maurras, uno dei «leader» 
della destra radicale e quelli 
dî Sorel, l'esponente di una 
rivitalizzazione del marxismo 
în senso antiborghese, che în 
seguito sia. Mussolini sia 
Gramsci e Togliatti rivendi- 
cheranno come proprio mae- 
stro, 

Ciò è molto importante, per- 
ché permette di spazzare via 
come del tutto superficiale la 
tesi di quantì pretenderebbe- 
ro ‘di spiegare con ragioni 
pratiche di bassa lega — «l’o- 
to francese» — il passaggio di 
Mussolini, il più soreliano dei 
marristi italiani, dal neutrali 
smo internazionalista all’in- 
terventismo nazionalista ri- 
voluzionario, nell'ottobre del 
1914. La riscoperta dell’idea 
di nazione da parte del revi- 
sionismo marzista di sinistra 
è învece — come dimostra 
convincentemente Sternhell 
— la conseguenza dell’esau- 
rirsì della credibilità rivolu- 
zionaria dell'idea dì. classe. 

Questa credibilità, già sul 
finire del secolo scorso era 
stata scossa dal fondatore del 
revisionismo marzrista di de- 
stra, Eduard Bernstein, il 
quale aveva apertamente 
proclamato — in sostanza le- 
gittimandola — come la vera, 
aspirazione del proletariato 
industriale non fosse quella di 
rovesciare il capitalismo, ben- 
sì quella di acquisire livelli di 
vita e valori borghesi, nel, 


.Qquadro delle, istituzioni li 


beralldemocratiche. 

Posti di°fronte al crollo del- 
l’impalcatura e dei miti dell’e- 
dificio dottrinario dell’estre- 
ma sînîstra, uomini come So- 
rel, come Michels, come Mus- 
solinì o come Valois, fondato- 
re negli anni Venti del «Fai- 
sceau», tentarono'di salvare 
lo spirito sovversivo, inne- 
standolo su un’idealforea do- 
tata di maggiore vitalità, 
quella di nazione appunto. 
Del resto, come osserva nel 
1934 in «Socialismo fascista» 
Drieu La Rochelle, anche Le- 
niîn, magari senza teorizzartlo, 
di fatto vinse solamente met- 
tendosi alla testa dì una «ri- 
voluzione di tutte le classi uni- 
te», cioè dì una rivoluzione 
socialista e nazionale. 

C'ome sì spiegano, allora, le 
differenze e le rivalità tra 
movimenti fascisti e movi 
menti marzisti rivoluzionari? 
Ebbene, nella fase della lotta 


per la conquista del potere, î 
fascisti sotengono che in Occi- 
dente non si vince se non si 
opera con convinzione ed en- 
tusiasmo quella sintesi tra 
îdea socialista e idea nazio- 
nale, che în Russia îl bolscevi- 
smo ha subito più che pro- 
mosso. 3 

Dalche discende che, anche 
dopo la conquista del potere, 
il fascismo si guarderà bene 
dall’imitare pedissequamente 
il modello collettivista. «In ef- 
fetti — sostiene nel 1927 Valois 
— un'economia moderna, che 
si vorrebbe in piena espansio- 
ne, non potrebbe permettersi, 
se non a rischio di un falli- 
mento totale, come quello che 
ha subito l'Unione Sovietica, 
di abbattere uno dei pilastri 
della.sua attività. È necessa- 
rio dunque non sopprimere la 
borghesia, ma utilizzarla», 
stabilendo «al di sopra di essa 
uno Stato sindacale e corpo- 
rativo, basato suun*alleanza 
stretta” con il popolo dei lavo- 
ratori». 

È insomma il mito della 
«terza via», che dovrebbe con- 
sentire îl superamento sia del 
capitalismo liberale, con la 
sua anarchia, le sue ingiusti- 
zie, il suo sfrenato individuali- 
smo, sia del collettivismo, con 
la sua «barbarica» inefficien- 
za. Un'idea che, negli anni 
segnati dalla grande crisi del 
1929, sì rivelo effettivamente 
dotata — come sostiene Stern- 
hell — di una grandissima 
capacità di suggestione, che 
sì esercitava ben oltre la cer- 
chia deî fascisti in senso pro- 
prio, sia in Francia sia in 
Italia. 

Il corporativismo o «terza 
via» — e qui il nostro giudizio 
diverge nettamente da quello 
dello storico israeliano — non 
legittima tuttavia l’attribuzio- 
ne al fascismo degli anni 
Trenta di «un solido quadro 
concettuale». Anzitutto per- 
ché la solidità concettuale di 
un’ideologia si giudica non 
dalle sue aspirazioni ma pro- 
prio dalle sue realizzazioni, e 
Mussolini dimostrò îl valore 
che attribuiva al corporativi- 
smo guardandosi bene dal 
metterlo în pratica. 

Il giudizio, del resto, non 
risulta confermato neppure 
dalla ricca documentazione 
suì cuîì ha lavorato Sternhell, 
dalla quale si evince, a esem- 
pio, che nel 1934 Marcel Déat 
riconosceva come il «regime 
intermedio» del corporativi- 
smo andasse bene tutt'al più 
per evitare «la stupida chime- 
ra» dell’«espropriazione inte- 
grale del capitalismo», ma 
per il resto rappresentava 
«uno stato di fatto da cui non 
si sa come si uscirà, né se se 
ne uscirà» — alla lettera: «si 
sa da dove si viene, non sì sa 
dove si va». Ed era, poi, così 
poco «intermedio», che quan- 
to a lui, Déat, lo concepiva 
fondato su «un’economia ca- 
pitalista florida». 

L'intenzione di separare «la 
rivoluzione industriale» dalle 
«sue incidenze politiche e so- 
ciali», potenziando la prima e 
sopprimendo le seconde, il fa- 
scismo certamente ebbe. Al 
fascismo tuttavia non riuscì, 
neppure sulla carta, di elabo- 
rare una sintesì che fosse in 
grado di conciliare l’efficien- 
za economica con la soppres- 
sione radicale di quei valori 
della società aperta, che dello 
sviluppo economico sono in- 
sieme causa ed effetto. 

Solo il comunismo ha avuto' 
la consequenzialità di andare 
fino in fondo in quest'opera dî 
sovversione, ma ne ha pagato 
il prezzo con uno squallore 
economico da cui non riesce a 
districarsi, 

In questo senso, lungi dal- 
l'essere un’ideologia organi- 
ca, dotata dî un ben definito 
corpo di dottrine, il fascismo 
non è stato altro e non può 
essere altro — secondo l’acuto 
giudizio del bolscevico V. 
Smirnov — che una forma dî 
«comunismo moderato». 


Domenico Settembrini 


Nella foto, Marcel Bucard 
fondatore del «francismo» 
(movimento filofascista fran- 
cese), assieme a due «came- 
rati». 


i 
i 


| 


| 
| 
| 
Ì 


Pag. 4 


IL PICCOLO 


Giovedì, 22 agosto 1985 


DALL'INTERNO 


LETTERA AD ANDREOTTI DOPO LA VISITA ALL'OSPEDALE DI MAKALLÈ 


. Madre Teresa loda l’Italia 


per i soccorsi all’Etiopia 


«Meraviglioso» l'impegno nella lotta contro la siccità e al servizio della salute 


ROMA — Il Premio Nobel 
per la pace, madre Teresa di 
‘Calcutta, che ha recentemen- 
te visitato l'ospedale italiano 
‘a Makallè, ha inviato al mini- 
stro degli esteri Andreotti una 
lettera in cui gli esprime sen- 
timenti di ammirazione e di 
profonda riconoscenza per 
l'importante realizzazione e 
per la sensibilità italiana in 
favore delle popolazioni del- 
l'Etiopia colpite dalla siccità. 

«E meraviglioso vedere 
l’acqua fluire attraverso i tubi 
posti nei campi — ha scritto 
tra l’altro madre Teresa — 
‘meraviglioso è anche il grup- 
po degli operatori sanitari. Ho 
Visitato questi posti e ho visto 
la gioia sui volti dei bambini. 
C’è minor pena e ansietà nei 
volti del popolo». 

L'ospedale di Makallè si 
inquadra fra gli articolati in- 
terventi d'emergenza in Etio- 
pia del ministero degli esteri 
attraverso il dipartimento per 
la cooperazione allo sviluppo. 

In quest'ambito, un compi- 
to di decisiva importanza 
spetta appunto all’organizza- 
zione di servizi e presidi sani- 
tari di base per le decine di 
migliaia di persone affluite in 
breve tempo nei diversi campi 
di raccolta allestiti intorno ai 
punti di distribuzione degli 
‘aiuti alimentari d'emergenza. 

L'assistenza. sanitaria ita- 
liana si è concentrata in due 
zone cruciali, Makallè e Bati, 
situate al centro di due delle 
regioni etiopiche, il Tigrai e il 
Wollo, più duramente colpite 
dalla carestia. 

Per il tempestivo trasporto 
a destinazione dei materiali di 
soccorso e dei generi di prima 
necessità è stato a suo tempo 
istituito un ponte aereo servi- 
to in gran parte da apparecchi 
dell’Aeronautica militare ita- 
‘liana e ora due nostri G222 
».Sono sul posto per la distribu- 

©zione degli aiuti. 

> A Makallé, su un’area com- 

«‘plessiva di circa 30 mila metri 

“ quadrati messa a disposizione 

dalle autorità etiopiche, sono 
‘sorte tre tendopoli con annes- 
so un ambulatorio da campo 
in grado di soddisfare le im- 


‘mediate esigenze sanitarie 


“della popolazione 
«A Bati, in un edificio che è 
stato opportunamente re- 
\ staurato e attrezzato, funzio- 
na un centro ospedaliero in 
grado di fornire tutti i fonda- 
(mentali presidi medici richie- 
‘sti dalle circostanze, inclusi 
"alcuni interventi chirurgici. 
A beneficiare dell’assisten- 
è. za sono oltre 55 mila persone, 
© di cui circa 300 mila gravitan- 
ti sul centro di Malallè e il 
resto su quello di Bati. Gli 
operatori sanitari impegnati 
nei campi sono 17: cinque me- 
dici, 10 infermieri e due tecni- 
ci logistici, distribuiti in quat- 
tro squadre delle quali tre 
destinate ai campi di Makallè 
e una al centro di Bati. 

Gli impegnativi compiti da 
adempiere nel campo rendo- 
no necessario up avvicenda- 
mento degli operatori sanitari 
che vengono sostituiti a inter- 
valli di tre mesi. La continuità 
dell’intervento è assicurata 
dal lavoro di supervisione e 
coordinamento svolto dall’u- 
nità tecnica di cooperazione 
che è in funzione presso l’am- 
basciata d'Italia ad Addis 
Abeba. 

Il dipartimento per la coo- 
perazione allo sviluppo del 
ministero degli esteri ha ero- 
gato finora per l'intervento 
sanitario e. l’approvigiona- 
‘mento idrico in Etiopia cin- 
que miliardi di lire. 


HI SENZVACQUA — Tremila 
degli oltre 13 mila abitanti del 
comune di San Severino Mar- 
che sono senza acqua a causa 
della prolungata siccità. 


ll. 


Makallè — Un medico e un’infermiera italiani vi: 


campo allestito nella tendopoli di Makallè 


sitano un bambino etiopico nell'ospedale da 


(Foto Ansa) 


Francobolli 

«in comune» 
per la revisione 
dei Patti 
lateranensi 


ROMA — Lo Stato italiano 
e Quello vaticano celebreran- 
no «in comune» la revisione 
dei Trattati lateranensi con la 
contemporanea emissione 
straordinaria di due. franco- 
bolli. La decisione non è stata 
resa nota ancora in forma uffi- 
ciale ma, secondo quanto si 
apprende, l'iniziativa è già in 
avanzata fase di realizzazione. 

Il francobollo italiano e 
quello vaticano (non previsti 
nei rispettivi programmi fila- 
telici, normalmente elaborati 
con circa due anni di anticipo) 
avranno soggetti differenti: a 
quanto è dato sapere, quello 
italiano raffigurerà le pagine 
finali del trattato di revisione 
— con le firme del presidente 
del consiglio italiano on. Bet- 
tino Craxi e del segretario di 
stato card. Agostino Casaroli 
— mentre quello del Vaticano 
mostrerà affiancati lo stemma 
papale e quello della Repub- 
blica italiana. 


STANATO E ARRESTATO DOPO TRE ORE 


Milano: un disertore 
Spara al carabinieri 


Il giovane era stato colpito da ordine di cattura 


MILANO — Giuseppe Scia- 
scia, un giovane di 20 anni, 
disertore, è stato arrestato 
ieri dopo un «assedio» durato 
circa tre ore. Il giovane, infat- 
ti, colpito da ordine di cattu- 
ra, alla vista dei carabinieri 
ha sparato un colpo di pistola 
(fortunatamente senza ferire 
nessuno) e sì è barricato in 
casa. 

Il giovane è stato infine cat- 
turato in un cortile sul retro 
del palazzo di via Diaz dove 
abita, ed è stato trasferito nel- 
la caserma dei carabinieri di 
via Moscova. 

Il giovane, che abita con la 
famiglia, era già stato più vol- 
te arrestato per renitenza alla 
leva. Successivamente era 
stato incorporato in un repar- 
to di Bolzano. 

Il suo servizio militare 
avrebbe dovuto concludersi il 
4 agosto scorso, ma i diversi 
periodi di punizione gli aveva- 
no prolungato la leva. Si sa- 
rebbe dovuto presentare in 


SI SMORZANO. LE PROTESTE PER LA «FALZAREGO» 


Manovre sotto accusa: 


CORTINA D'AMPEZZO — 
Bombardano Cortina? Sulle 
note dell’antica canzone si è 
svegliato di soprassalto il soli- 
to coro di verdi, ecologisti e 
Wwf per alzare osservazioni 
critiche sempre più pesanti 
nei confronti dell'imminente 
esercitazione delle truppe al- 
pine al Passo di Falzarego 
‘alla presenza, domani, del Ca- 
po dello Stato. 

Lo stesso sindaco di. Corti- 
na, Francesco Gehidana Basi- 
lio, in un incontro con il co- 
mandante del 4.0 Corpo d’ar- 
mata alpino gen. Gavazza e 
con altri ufficiali, ha preso le 
distanze dalle proteste per 
esternare agli alpini la sua 
simpatia e comprensione. 

Il sindaco, con molti corti 
nesi, non dimenticano come 
gli alpini si prodigarono nel 
1983 con mezzi e materia per 
preparare la pista di discesa 
olimpica «Stratotfana» in vi- 
sta delle gare perla Coppa del 


mondo dell’84. In quell’occa- | 


solidarietà agli al 


sione, a lavori ultimati dopo 
tre mesi, la stessa popolazio- 
ne organizzò una «parada» 
per gli alpini in segno di rico- 
noscimento. La «parada» è un 
particolare posto di blocco, se 
così si può dire, ché gli ampez- 
zani allestiscono per gli sposi 
quando escono dalla chiesa. 

Del resto le popolazioni del- 
la montagna non dimentica- 
no il prodigarsi dei soldati 
delle loro valli quando le cala- 
mità si abbattono sulle comu- 
nità e sui villaggi. Il caso di 
Tesero è solo il più fresco 
nella memoria di queste 
genti. 

Nel tentativo di «criminaliz- 
zare» quello che'altro non è 
che il mestiere del soldato, si è 
voluto lamentare che le eser- 
citazioni determineranno gra- 
vi guasti all'ambiente natura- 
le con la rovina di zone d'erba 
dopo il transito di veicoli. In 
realtà si'è osservato che molti 
dei guasti attribuiti alle unità 
militari sono stati invece pro- 


n nm 
vocati dalla pratica del moto- 
cross e dall'impiego dei «fuo- 
ristrada» dei turisti più estro- 
versi nella zona di Col Gallina 
dove il terreno è particolar- 
mente paludoso. 

Sotto il profilo turistico le 
esercitazioni di domani, che 
avvengono in un momento di 
cambio del flusso turistico, 
non possono provocare grave 
disagio, sia per l’ambiente in 
quota in cui si svolgono sia 
per la loro limitata durata. In 
compenso ci sarà un forte 
afflusso di associazioni alpine 
e combattentistiche per avere 
l'occasione di salutare il nuo- 
vo Presidente Cossiga. 

In questi giorni gli alpini 
hanno ricevuto numerose at- 
testazioni di stima e solidarie- 
tà di fronte alla incomprensio- 
ne così manifestata e poco 
meditata che talune organiz- 
zazioni dimostrano verso le 
necessità degli strumenti del- 
la nostra difesa. 

Giovanna Orzes Costa 


caserma un paio di settimane 
fa, ma non si era fatto vedere: 
ieri era così giunto ai carabi- 
nieri un ordine di cattura nei 
suoi confronti per diserzione. 

Sciascia è stato trovato dal- 
la pattuglia dei militari, che 
giravano su una «Panda», in 
una strada vicino alla sua abi- 
tazione: non ha opposto resi- 
stenza quando un carabiniere 
lo ha invitato a seguirli, 

Appena salito sulla «Pan- 
da», però, il giovane ha aperto 
la portiera e ha cercato di 
fuggire. Al suo inseguimento 
si è lanciato un militare che 
però si è dovuto bloccare 
subito, perché Sciascia ha 
estratto una pistola calibro 
7.65 e gli ha sparato contro un 
colpo, a vuoto. 

Il disertore ha così potuto 
raggiungere lo stabile di via 
Diaz dove si trova il suo ap- 
partamento. Le ricerche dei 
carabinieri sulle scale, nell’a- 
bitazione del giovane e negli 
scantinati, non hanno dato in 
un primo momento risultati. 

Conoscendo molto bene il 
caseggiato in cui abita, Giu- 
seppe Sciascia è riuscito a 
nascondersi per tre ore, forse 
dentro un bidone delle im- 
mondizie in uno sgabuzzino 
accanto ai box nel cortile, 
‘mentre i carabinieri lo cerca- 
vano per tutti i cinque piani 
del palazzo. 

A un certo punto era arriva- 
ta una segnalazione, secondo 
cui il ragazzo era stato notato 
in un altro punto di Cesano 
Boscone, in via delle Acacie. 
Ritenendo ormai inutili altre 
ricerche nel caseggiato di via 
Diaz, quasi tutte le numerose 
pattuglie dei carabinieri e 
l’autoscala dei vigili del fuoco 
si erano ormai allontanate 

All’improvviso si è sentito 
un colpo di pistola provenire 


DA PARTE DI UN ACCANITO GIOCATORE DELL'AQUILA 


Quasi 300 milioni sul 34... 


L'AQUILA — Dal mese di ottobre dello 
scorso anno fino alla settimana scorsa, un 
accanito giocatore di L’Aquila, il cui nome 
viene mantenuto segreto, ha tentato la fortuna 
al Lotto giocando la discreta somma di 290 


milioni di lire. 


«L'ultima volta — ha dichiarato l'addetto 
del botteghino, Renzo Cionì — ha giocato 15 
milioni sulla ruota di Napoli, comprendente, 
naturalmente, il numero.34 che ritarda di 145 


settimane». 


L’accanito giocatore, però, la scorsa setti- 
mana ha smesso improvvisamente di giocare. 
La «febbre del 34», ilnumero che «nonesce» 
da 145 settimane sulla ruota di Napoli, cresce 
intanto come la temperatura ‘dì questo fine 


agosto. 


A Roma, in particolare, davanti ai botteghi- 
ni del Lotto è costantemente presente una fila 
di giocatori che raggiunge, in alcuni casi, 


anche le 200 persone. 


Sempre a Roma îl valore medio delle singo- 
le giocate è di 300 mila lire; molto inferiori 
come numero, ma di gran linga superiori 
come valore, sono le puntate che vengono fatte 


al ‘cosiddetto «Lotto nero». 


Un invito «a non giocare per almeno quat- 
tro settimane il ritardatario 34 allo scopo di 


non dissipare ulteriormente rilevanti somme 
di danaro, che, almeno per il momento, non 
possono essere recuperate dagli appassionati 
del Lotto» è stato fatto ai giocatori «di tutte le 
città» da parte dell’Associazione maghi d’Ita- 
lia, presieduta da Antonio Battista, meglio 
noto come il «Mago di Arcella». 

L'invito dei veggenti a non puntare sul 34 è 
contenuto in un comunicato dell’associazione, 
nel quale è detto tra l’altro che «i maghi, 
riunitisi a consulto, dopo aver ricevuto nell’ul- 
tima settimana oltre 2000 lettere'da parte di 
clienti, i quali hanno chiesto di conoscere in 
quale settimane sarà estratto il 34 a Napoli, 
sono spiacenti di rendere noto a tutti i patiti 
del Lotto che ilnumero atteso è ancora duro». 

«Attraverso la sfera di cristallo e la palla 
magica — è scritto ancora nel comunicato — 
abbiamo constatato che la capocchia (cioè la 
testa dura), come viene definito nel gran libro 
della “cabala” il 34, non ancora si è sfaldata. 

«Per ottenere lo sfaldamento — è sottolinea- 
to nel comunicato — occorre la massima con- 
centrazione da parte di almeno 50 maghi, î 
quali devono recitare per tre settimane alle 
ore 4.30 e alle 24 di ogni giorno la preghiera în 
onore di Cipriano, il più grande veggente 
dell’antichità. 


CON INCREMENTI ANCHE DEL 35 PER CENTO 


Sempre più frequentati 
gli istituti professionali 


ROMA — Le scuole di tipo 
professionale richiamano 
sempre più moltissimi giova- 
ni. Negli ultimi cinque anni, 
negli istituti professionali si 
sono avuti incrementi che 
oscillano dal 3 al 35 per cento 
negli iscritti. 

Questo aumentato interes- 
se nei ragazzi deriva dal fatto 
che risulta sempre più diffici- 
le, se non addirittura impossi- 
bile, trovare uno. «sbocco» 
professionale dopo aver con- 
seguito Ja maturità classica, 
scientifica o magistrale. 

Anche se l’agricoltura non è 
più da anni un settore trai- 
nante della nostra economia, 
l'istituto professionale per l’a- 
gricoltura, due anni comuni 
più tre di specializzazione, 
apre molti «sbocchi» nel mon- 
do del lavoro. 

Infatti, secondo l’indirizzo 
scelto, lo studente può conse- 
guire tre tipi di diplomi: mec- 
canico agrario, esperto casea- 
rio ed esperto forestale. Il pri- 
‘mo titolo lo abilita fra l’altro.a 
condurre macchine agricole o 
a essere responsabile del par- 


co macchine di aziende agra- 
rie. Per gli esperti caseari, in- 
vece, il settore di competenza 
è quello -dell’industria del lat- 
te, mentre per quelli forestali 
si va dall’inserimento nel Cor- 
po forestale dello Stato all’as- 
sunzione nei cantieri di rim- 
boschimento. 

Altri interessanti «sbocchi» 


In Sicilia 
a scuola 


il 23 settembre 


PALERMO — L’assesso- 
re regionale alla pubblica 
istruzione, on. Enzo Costa, 
ha firmato, in attuazione 
della recente legge appro- 
vata dall'Assemblea sici- 
liana, il decreto relativo 
al calendario scolastico 
per l’anno 1985-86, che fis- 
sa al 23 settembre l’inizio 
delle lezioni nelle scuole 
elementari, medie, secon- 
darie e artistiche della Si- 
cilia. 


professionali sono nel settore 
del turismo, un’attività fonda- 
‘mentale nell'economia del no- 
stro Paese. L'istituto profes- 
sionale alberghiero, tre anni 
più due di corso, permette ai 
ragazzi che escono da questo 
grado di istruzione di conse- 
guire una di queste tre specia- 
lizzazioni: addetto segreteria 
e amministrazione d'albergo, 
addetto ai servizi alberghieri 
di cucina e addetto ai servizi 
di sale e bar. 


Cinque, invece, le specializ- 
zazioni conseguibili negli isti- 
tuti professionali per il com- 
mercio. Da stenodattilografo 
ad addetto alla segreteria d’a- 
zienda, da addetto alla conta- 
bilità aziendale a responsabi- 
le degli uffici turistici e addet- 
to ad aziende di spedizioni e 
trasporti. A eccezione del cor- 
so per stenodattilografo, che 
dura due anni, tutti gli altri 
corsi sono triennali. 


Infine, fra gli istituti profes- 
sionali vi è quello per l’indu- 
stria e il commercio: tre anni 
più due di indirizzo specifico. 


Brigitte Bardot 
a Cortina 

per le finali 
delle «Lady» 


CORTINA — Brigitte Bar- 
dot è attesa a Cortina per le 
finali di Lady Italia, Europa e 
Universo 1985 che avranno 
luogo sabato 24 e domenica 25 
agosto. L'attrice francese do- 
vrebbe arrivare allo stadio 
olimpico in elicottero diretta- 
‘mente da Saint Tropez, per 
Ticevere un ambito trofeo che 
vuole essere anche un ricono- 
scimento alla sua opera di 
assistenza agli animali. 


Brigitte Bardot ha fatto sa- 
pere a Elio Pedretti, organiz- 
zatore della manifestazione, 
che interverrà solo se sarà 
trovato l'elicottero per tra- 
sportarla nella cittadina dolo- 
mitica. 

Sabato e domenica saranno 
anche consegnati gli oscar eu- 
ropei omaggio all’arte per lo 
sport, la cultura, la pittura, la 
letteratura, l’industria e lo 
spettacolo, Alla manifestazio- 
ne saranno presenti 40 lady 
dei 5 continenti, che alle 18 di 
domenica sfileranno nel cen- 
tro di Cortina su auto sto- 
riche. . 


Una Miss 


sordomuta 


questo titolo parteciperà alle selezioni di Miss Italia in 


programma a fine mese 


(Ansa Foto) 


PER LA PRIMA VOLTA DOPO 46 ANNI 


Anche un computer 
sceglierà Miss Italia 


ROMA — Per la prima volta e dopo 46 anni, un computer 
sceglierà quest'anno la «sua» Miss Italia. Avverrà nell’ambito 
delle finali del concorso Miss Italia 1985, che si svolgerà a 
Salsomaggiore dal 30 agosto al primo settembre, per eleggere le 
tre reginette della bellezza nazionali: Miss Italia, Miss Cinema e 
Miss Eleganza, ormai tradizionali, tra le 60 finaliste prescelte in 
‘700 selezioni svoltesi in tutta Italia e alle quali hanno parteci- 


pato oltre 20 mila concorrenti. 


Alla giuria quest'anno per la prima volta si affiancherà il 
computer: un Personal M 24 della Olivetti, infatti, sceglierà la 
sua Miss Italia elaborando le indicazioni relative ai dati delle 60 
finaliste, per prescegliere quella che più delle altre si avvicina 


“alla Miss Italia ideale. 


Sempre il computer eleggerà anche la Miss Italia ideale 
degli ultimi 20 anni, fra tutte le vincitrici dei precedenti 
concorsi. I particolari della finale di Salsomaggiore sono stati 
forniti in una Conferenza stampa dal patron Enzo Mirigliani, il 
quale ha annuntiato che la vincitrice di Miss Italia parteciperà 
alle finali di Miss Universo ed ha detto anche che per la prima 
volta, tra il gioco e il divertimento, quest'anno ha intenzione di 
dedicare un concorso anche alla bellezza maschile per eleggere 


il «Lui d’Italia». 


La giuria che avrà il compito di eleggere Miss Italia, Miss 
Eleganza, Miss Cinema e «Modella Domani» (un titolo che 
andrà alla ragazza ritenuta più idonea a una carriera tra le top 
model) sarà presieduta dal regista Pasquale Festa Campanile e 
composta tra gli altri dal produttore Aurelio De Laurentiis, 
dalla principessa Helietta Caracciolo, dalla creatrice di moda 
Micol Fontana, dagli attori Michele Placido, Giuliana De Sio, 
Olpa Bisera e Federica Moro, che è stata anche Miss Italia ’82, e 
dallo scrittore-gastronomo Vincenzo Buonassisi, 


dal cortile. I carabinieri han- 
no subito chiamato rinforzi. 
Giuseppe è stato preso sotto 
la tettoia di un posto- 
macchina di un cortile vicino: 
aveva appena saltato un mu- 
retto, e la pistola gli era cadu- 
ta di tasca facendo partire un 
colpo. 


Un arresto 

a Roma 

per la rapina 
alla. banca 
di Barcellona 


ROMA — Forse è stata tro- 
vata a Roma, grazie a un arre- 
sto della Guardia di finanza, 
la pista che porta alla banda 
‘che ha vuotato oltre mille cas- 
sette di sicurezza del Banco 
Hispano-Americano della 
Calle Fontanella a Barcel- 
lona. 

La persona arrestata è un 
italiano residente da anni in 
Spagna. Il nome non è stato 
ancora comunicato per dispo- 
sizione del magistrato che ieri 
lo ha interrogato. L'uomo è 
stato arrestato la scorsa notte 
nei pressi del ministero del 
tesoro, aveva in tasca valuta 
per cento milioni di lire. Le 
guardie di finanza gli hanno 
trovato qualcosa che riporta 
al furto al Banco Hispano- 
Americano di Barcellona. 

La polizia spagnola ha avu- 
to il sospetto subito dopo la 
scoperta del clamoroso furto, 
che a operare sia stata una 
banda italiana, e ha indicato 
il nome di Franco Pirozzi, un 
pregiudicato che era stato at- 
tivo in Spagna in un prece. 
dente tentativo di rapina in 
banca. Pirozzi aveva telefona- 
to l’altro ieri a un giornale per 
smentire la sua partecipazio- 
ne al «colpo», 

Del caso di occupa il sosti- 
tuto procuratore della Repub- 
blica Domenico Saviotti, al 
quale la Guardia di finanza ha 
trasmesso una relazione sul- 
l'arresto dell'uomo. Il magi- 
strato, nel pomeriggio di ieri, 
Si è recato in carcere per un 
primo interrogatorio e ha di- 
sposto accertamenti per sta- 
bilire la vera identità dell’uo- 
mo, che al momento del fermo 
non aveva con sé alcun docu- 
mento. 

È certo, comunque, che la 
Guardia di finanza si è messa 
sulle tracce dell'individuo, del 
quale non è stato ancora 
comunicato il nome che ha 
fornito, dopo una segnalazio- 
ne giunta dalla Spagna che lo 
indicava come una delle per- 
sone coinvolte nel clamoroso 
colpo alla banca di Barcello- 
na. Prima di essere fermato, 
l’uomo è stato pedinato, 

La polizia avrebbe identifi- 
cato vari autori del furto del 
15 agosto, ha scritto ieri il 
quotidiano «El Pais». Le auto- 
rità però si rifiutano di dare i 
nomi di queste persone, che 
sarebbero state identificate 
grazie a impronte digitali la- 
sciate non nella camera blin- 
data contenente le cassette di 


‘ sicurezza svaligiate, ma nel 


tunnel da esse scavato e nel 
locale preso in affitto da dove 
furono iniziati gli scavi. 

Alcuni vicini di questo loca- 
le avrebbero inoltre identifi- 
cato dei presunti responsabili 
attraverso le fotografie mo- 
strate loro dalla polizia. Uno 
dei responsabili sarebbe stato 
visto la mattina del 16 agosto, 
proprio mentre veniva scoper- 
to il furto, nell’aeroporto di 
Barcellona. 

Secondo queste notizie di 
«El Pais», non confermate, la 
banda sarebbe stata compo- 
sta da italiani e da spagnoli, 
con la partecipazione anche 
di qualche elemento francese 
e tedesco. 

Cresce intanto in vari clien- 
ti derubati l'irritazione verso 
la banca, accusata di poca 
vigilanza e. poca previdenza. 
Una delle derubate ha detto 
che sa, di sicuro che un signore 
che ella conosce, anch'egli de- 
rubato, aveva nella cassetta 
oggetti per un valore intorno 
a un miliardo di pesetas (circa 
11 miliardi di lire). 


HI SUB ANNEGA — Ennesi- 
ma tragedia del mare in Sar- 
degna. Nelle acque di Porto 
Alabe, una località balneare 
dell’Oristanese, ha perso la 
vita lo studente Antonio La- 
du, di 21 anni. 


Migliorano 
le condizioni 
del nudista 
percosso 

in Sardegna 


ORISTANO — Sono legger- 
mente migliorate le condizio- 
ni di salute dell’impiegato 
Paolo Lampis, di 29 anni, na- 
tivo di Guspini (Cagliari), ri- 
coverato in ospedale e sotto- 
posto a intervento chirurgico 
per l’asportazione di un rene, 
risultato spappolato in segui- 
to alla brutale aggressione su- 
bita mentre nudo prendeva il 
sole, su una spiaggetta nella 
zona di «S'Archittu», lungo il 
versante costiero centro- 
occidentale della Sardegna. 


Pur giudicando lo stato di 
salute del giovane molto sod- 
disfacente, i medici dell’ospe- 
dale di San Gavino Monreale 
non hanno ancora sciolto la 
prognosi, in considerazione 
del delicato intervento opera- 
torio compiuto e del fatto che 
l'impiegato presentava anche 
un lieve schiacciamento della 
punta del fegato. 


I carabinieri intanto prose- 
guono le indagini per identifi- 
care l'aggressore che, secondo 
la ricostruzione dell’episodio 
fornita dalla vittima ai sanita- 
ri del nosocomio, ha agito con 
il bastone di un ombrellone. 
Gli investigatori attendono 
peraltro di poter ‘interrogare 
l'impiegato per chiarire alcu- 
ni particolari ancora oscuri 
del suo racconto. 


t 


È mancata ai suoi cari 


Bernarda Carli 
ved. Carli 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie ALDINA, MAGDA, TA- 
TIANA, generi, i nipoti EDDI 
con la moglie MARGHERITA, 
VALENTINA e MARTIN, i pro- 
nipoti LUCA e STEFANIA, i 
fratelli MARIO, ALBERTO, 
EMILIO, la sorella BRUNA, i 
cognati unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi gio- 
vedì alle ore 12 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore alla 
chiesa di Trebiciano. 


Trieste, 22 agosto 1985 


‘Si associa al lutto la famiglia 
CASTRIGNO. 


' Trieste, 22 agosto 1985 


t 


Il 21 agosto si è spenta 


Rosalia Puc 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle, i parenti e gli amicì. 

Un sentito grazie ai medici e 
al personale delle Divisioni ocu- 
listica e I Geriatria per le pre- 
murose cure. 

I funerali seguiranno venerdì 
23 agosto alle ore 12.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale maggio- 
re per la chiesa del Cimitero di 
S. Anna. 


Trieste, 22 agosto 1985 


t 


Si è spento serenamente 


Giuseppe Pribaz 


Ne danno ìl triste annuncio la 


«moglie, il fratello, la sorella, co- 


gnati, nipoti e parenti tutti. — 
I funerali seguiranno domani 

venerdì alle ore 8.45 dalla Cap- 

‘pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 22 agosto 1985 
fe È 


Partecipano con dolore e af- 
fetto alla scomparsa di 


Maria Furlani 
in Godina 


LUCIANA, BARBARA e GIAN- 
NI, famiglie BARI, CONCINA, 
FRANOVICH, MAMOLO e 
SPANGHERO. . 


‘Trieste, 22. agosto 1985 
II 
RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi per 
le innumerevoli attestazioni di 
stima ‘e. affetto tributate alla 
nostra cara'e indimenticabile 


Alessandra Benet 
in Cergna 


ringraziamo di cuore le autorità, 
i colleghi e tutte le gentili perso- 
ne che in vario modo hanno 

fartecipato al nostro grande do- 
lore. 


I familiari 
Farra d'Isonzo, 22 agosto 1985 
RIMETTE IE EZIZIZI 


Ringraziamo di cuore quanti 
hanno preso parte al dolore per 
la scomparsa della nostra cara 


Natalia Stern 
ved. Paggiaro 


Famiglia PAGGIARO 
Trieste, 22 agosto 1985 
SUIS DOTI TIE N 


Nel II anniversario della 
scomparsa della nostra cara 


Alessandra 
De Pellegrini 


la ricordiamo sempre con tanto 
‘amore e rimpianto. 

Una santa Messa sarà celebra- 
ta nella chiesa di Roiano alle ore 
19 di sabato 24 agosto. 


Il marito, le figlie | 


e i parenti tutti 
Trieste, 22 agosto 1985 
ZIO RE IIS TI 


t 


Improvvisamente è mancata 


all’immenso affetto dei suoi cari 


Angelina D’Alba 
nata Cadel 


Ne danno il triste annuncio il 
marito VINICIO, la figlia PA- 
TRIZIA, la'sorella MARIA, il 
genero UGO e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
venerdì 23, alle ore 10, partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 22 agosto 1985 


Addolorati partecipano: NI- 
DIA e UMBERTO SALVINI. 


Trieste, 22 agosto 1985 


Partecipano al lutto i colleghi 
degli Uffici Divise e Riscontro 
del Credito Italiano. 


Trieste, 22 agosto 1985 


Partecipano al dolore di PA- 
'TRIZIA: CLAUDIO, FAUSTO, 
SILVIA, FURIO, VIVIANA, 
MARCO, VIVIANA, PAOLO, 
MARIÙ, ROBERTO, MARIA, 
ROMANO, LOREDANA, SER- 
GIO, BEA. 


Trieste, 22 agosto 1985 


Ricorda l’amica 


Ada 


— IDA. 
Trieste, 22 agosto 1985 


Partecipano al lutto i condo- 
mini di via Locchi 14. 


Trieste, 22 agosto 1985 


Sono vicini alla cara PATRI- 
ZIA gli zii e i cugini SALVINI, 
FORT. 


Trieste, 22 agosto 1985 


t 


Il giorno 21 agosto ci ha la- 
sciati serenamente il nostro 
caro 


Edoardo Amodeo 


Lo annunciano la moglie 
SANTINA, i figli GUIDO e MA- 
RINO, le nuore MARINA e LIA- 
NA, i nipoti ALESSANDRO e 
TIZIANA, la sorella ADA e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 22 agosto 1985 


peu al lutto le fami 
glie: 

— HUSU 

— PITACCO 


‘Trieste, 22 agosto 1985 


t 


Si è spento 


Milano Godina 
(Milenko) 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella LIDIA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 

Nel contempo si ringraziano 
quanti vorranno partecipare al 
loro dolore. 


Trieste, 22 agosto 1985 
enne] 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Giovanni Fischloviz 


tingraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 

Una santa Messa verrà cele- 
brata venerdì 23 agosto alle ore 
9 nella chiesa di San Vincenzo. 


Trieste, 22 agosto 1985 
nome 
Oggi 22 agosto ricorre il di- 


ciannovesimo anniversario del- 
la scomparsa di 


Efisio Vargiu 


La famiglia lo ricorda con im- 
mutato dolore a quanti lo co- 
nobbero. 


Trieste, 22 agosto 1985 
__———1_É_m__ 
II ANNIVERSARIO 


Franco Dudine 


Con infinito rimpianto. 
Mamma, papà, ROBERTO 


Trieste, 22 agosto 1985 
fece nin] 
1983 1985 


Franco 


ti ricordiamo. 
PAOLO e famiglia 
Trieste, 22 agosto 1985 
QSTA TRA RENT 
II ANNIVERSARIO 


Franco Dudine 


Gli atleti del Jolly lo ricorda- 
no sempre con affetto, 


Trieste, 22 agosto 1985 
TERI TIC RTS II IT 
INT ANNIVERSARIO 


Menotti Mazzon 
i tuoi cari ti ricordano sempre. 


Trieste, 22 agosto 1985 
FETI ALIA RIO I TNT 


al undici anni dalla scomparsa . 


Riccardo Orsetti 


I tuoi cari 
‘Trieste, 22 agosto 1985 
RECATE TERI NATE REI 


cia 


f 


5 Giovedì, 22 agosto 1985. 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 


TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


ct 


ORNALE DI TRIESTE 


GIA RIDISEGNATA LA MAPPA DEL CENTRO TECNOLOGICO 


cata 


lositi anche dai miliardi messi 
‘a disposizione dalla Regione 
per le cosiddette «nuove ini- 
Ziative». Le aziende in attesa 
ci sono, e numerose, tant'è 
vero che dovranno essere fat- 
te delle selezioni. La commis- 
sione utenze, presieduta dal- 
l’ing. Luigi D'Agostino (vice- 
presidente Finmeccanica) fa- 
rà ai primi di settembre le sue 
proposte al consiglio di ammi- 
nistrazione. Molti laboratori 
di ricerca chiedono di inse- 
diarsi nell’area, ma altri (spe- 
cialmente quelli legati a dop- 
pio filo agli stabilimenti di 
produzione) si limitano alla 
domanda di sostegno finan- 
ziario. 

I quattro ettari dell'ex cam- 
po profughi sono già da tem- 
po saturi di iniziative (incorso 
o programmate). Accanto alle 
tre palazzine già riservate al 
centro di ingegneria genetica 


e biotecnologia promosso dal- 
l’Unido, due edifici sono occu- 
pati dalla società informatica 
Friuli-Venezia Giulia, una dal 
centro servizi per le piccole e 
medie industrie. In quest’ulti- 
mo è ospitato il Tasc, o Labo- 
ratorio di tecnologie avanzate 
delle superfici e della catalisi, 
e troverà sede in un futuro 
imminente il Centro di collau- 
do di apparecchiature biome- 
dicali dell’Usl. Le altre palaz- 
zine sono riservate a uffici, 
sale riunioni, ristorante, fore- 
steria, centrali termiche, offi- 
cine. 

Tutte queste realtà occupa- 
no già uno spazio di circa 35 
mila metri cubi di edifici: ora, 
con i miliardi del Fio si realiz- 
zeranno altri 32 mila metri 
cubi per ospitare, accanto ai 
laboratori del centro di bio- 
tecnologia, le nuove attività 
della società Informatica e 


“| L'Area si sta preparando 
| a ricevere il sincrotrone 


Gettate le premesse della variante al piano regolatore - Cresce il centro Unido, 


consentire lo sviluppo del la- 
boratorio Tasc. L'area non è 
più la «scatola vuota». che 
sembrava inizialmente: ora 
appare, al contrario, una sca- 
tola persino troppo piena. C'è 
infatti ancora da valutare 
l'impatto che potrà avere sul- 
l’area l'impegno preso dall’Iri 
in direzione delle «nuove ini- 
ziative». L'Istituto si è infatti 
dichiarato disponibile a par- 
tecipare ad alcuni progetti, in 
parte già avviati, soprattutto 
nel campo della ricerca appli- 
cata. Per ora nulla di concre- 
to, ma i contatti proseguono. 


‘Dopo una prima verifica a 


Roma in via Vittorio Veneto, 
presenti Regione e Sindacati, 
il presidente Anzellotti ha in- 
contrato a più riprese gli 
uomini dell’Iri a Trieste e ciò 
in vista di una «verifica» fina- 
le prevista a settembre. 
P..R. 


CALENDARIETTO 


PA- 
, ib 

tti. 

ani, E già scattato all’area di 
ricerca scientifica di Padricia- 

ndo ho il conto alla rovescia.per 

dale .l’insediamento. del sincrotro- 
ne-bis, la piccola «macchina 

di luce» ormai definitivamen- 

te assegnata all'Italia. Già in 

settembre l’Area compirà il 

primo passo concreto in que- 

sto senso, modificando la pla- 

NI- © nimetria delle superfici desti- 

VI. nate ai futuri insediamenti. 
Poiché il sito del sincrotrone 
verrebbe a cadere fuori dall’a- 

È rea, ma comunque in zona 
eghi contigua, appena oltre la sta- 
dio tale 202 in direzione di Baso- 

vizza, sì è ormai orientati ad 
acquisire quaranta ettari di 
terreno in questa nuova zona. 

PA- Ciò avverrebbe riducendo 

STO, contemporaneamente di altri 

NA, quaranta, ettari l'estensione 

195 dell’area dalla parte di Banne. 

ER. «Non di ampliamento si 
tratta, ma di spostamento» 
Spiega il presidente Fulvio 
Anzellotti. «L'area resterebbe 
di 160 ettari e da questo punto 
di vista — aggiunge — esisto-; 
no precisi impegni anche con 
rappresentanti della comuni- 
tà montana e delle borgate 
carsiche». A questi ultimi sa- 
tà sottoposta, appunto nei 
prossimi giorni, la nuova 

suo: «pianta dell'Area di ricerca, 
che vede l’attuale centro dire- 
zionale rilanciato in una posi- 
zione nettamente più baricen- 
trica di quanto non accada 

CRI- ora che gli insediamenti 

INI, scientifici sono tutti in funzio- 
ne o in previsione al di qua 
della «Camionale». 

Manni Una. volta, ridisegnata. la 
pianta in funzione del sincro- 
trone-bis, il Comune potrà 
apporre al piano regolatore 

ik Vigente le necessarie varianti. 
stro E sarà questo il primo atto 
Ufficiale di Trieste per la rea- 

lizzazione della macchina di 

luce. A differenza di quella più 

sli grande, ormai assegnata a 

ae Grenoble, nonostante l’oppo- 

IA- sizione dell’Italia, la macchi- 

O e na triestina sembra estrema- 

pa- mente più adatta alla ricerca 

5 applicata e quindi agli scopi 
ui dell’area di Padriciano. Si 
5a ‘tratta infatti di un enorme 

à microscopio a raggi «X» capa- 
ce di penetrare la struttura 
segreta della materia organi- 

mi- ca e non, e di trovare grandi 
campi di applicazione nella 
biologia, nella metallurgia e 
nell’informatica (soprattutto 
per quanto riguarda la minia- 

NED turizzazione dei circuiti inte- 
grati). 

Cresce intanto l’altra gran- 

de realtà dell'Area di ricerca, 

il centro Unido di biotecnolo- 

gia. Il primo agosto sono ini- 

ziati i lavori per il completa- 

mento della sede, e ciò grazie 

soprattutto! all'utilizzo dei 20 

mir miliardi messi recentemente 
ti a disposizione dal Fondo in- 
ani vestimenti per l'occupazione 
ap (Fio). Il primo novembre si 

di riunirà a Trieste il comitato 

A ‘scientifico per un primo esa- 

de me dei programmi di lavoro, 
mentre il consiglio di presi- 
denza organizzerà un incon- 

n “tro ‘dello ‘stesso ‘comitato a 
Cuba, dove. si. dovrebbe sce- 
gliere il nome del direttore (0 
dei direttori) del centro. 

À Sempre ‘grazie ‘ai miliardi 
del Fio si sono potuti iniziare 

tti nel frattempo i lavori per il 

val ‘raddoppio degli spazi destina- 

se ti alla ricerca, all’interno del 
ore comprensorio di Padriciano. 

ZO. E ciò mentre. già si pensa 

« all’urbanizzazione dei terreni 

esterni all'ex campo profughi. 

cs «Entro.settembre — dice An- 
Gie zellotti — affideremo l’incari- 
lel- co per la messa a punto di un 
piano particolareggiato rela- 

tivo all’attrezzatura. di una 

quarantina di ettari. Si tratta 

di un atto necessario all’avvio 

i delle procedure di esproprio 
per l'acquisizione dei terreni. 
A ogni modo per partire con i 
lavori veri e propri — aggiun- 

sc «ge il presidente dell’area — 
dovremo avere a disposizione 
inovanta miliardi che ci asse- 
gna il ’paechetto Trieste”: 
dovremo farcela entro la fine 
dell’anno, se l'iter parlamen- 
tare non riserverà sorprese», 

10 Intanto i nuovi utenti fanno 
già la fila a Padriciano, ingo- 
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Oggi: Santa Maria Regina — Il sole 
sorge alle 6.14 e tramonta alle 20.02; 
la luna sì leva alle 13.32 e cala alle 
23,02. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 31,7, minima gradi 22; pressione 
millibar 1019,1 in lieve diminuzio- 
ne; umidità 69 per cento; calma di 
vento; mare quasi calmo con tem- 
peratura, in superficie, di gradi 
21,9. 

Maree: oggi, alta alle 1.44 conem 
12 e alle 14.12 con cm 87 sopra il 
livello medio; bassa alle 7.22 con 
cm 25 e alle 21.21 conem24 sotto il 
livello medio del mare. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza Oberdan 2, via Ti- 
ziano Vecellio 24, via Zorutti 19, 
largo Osoppo 1 (Gretta); Aurisina, 
Bagnoli, Muggia - lungomare Ve- 
nezia 3, solo a chiamata. 

Farmacie aperte anche dalle 
19,30 alle 20.30: piazza Oberdan 2, 
tel. 62412; via Tiziano Vecellio 24, 
tel. 727028; via Zorutti 19, tel. 
‘796212; largo Osoppo 1 (Gretta), 
tel. 410515; piazza Cavana 1, tel. 
760940; piazza V. Giotti 1, tel. 
‘161952; Aurisina, tel. 200121, Ba- 
gnoli, tel. 228124, Muggia - lungo- 
mare ‘/enezia 3, solo a chiamata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.3) alle 8.30 (notturno): piazza 
V. Giottì 1; piazza Cavana 1; Auri- 
sina; Bagnoli, Muggia - lungomare 
Venezia 3, solo a chiamata. 

Distributori di benzina automa- 
tici: Agip viale Miramare 49; Agip 
via dell'Istria 155; Esso piazzale 
Valmaura; Esso statale 202 km 
18,750. 

Distributore notturno: ore 21- 
7.30 via Fabio Severo. 
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ROBERT J. SMOLIK NUOVO CONSOLE NELLA NOSTRA CITTÀ 


IL PICCOLO 
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Rappresenta gli Stati Uniti 
nella «Filadelfia d'Europa» 


Dai «Peace Corps» a una brillante carriera diplomatica 


Trieste e l'America: un rap- 
porto privilegiato e continuo 
che risale — a livello ufficiale 
— al 1797, anno in cui, con il 
primo presidente George Wa- 
shington, la giovane Repub- 
blica stellata decise di mante- 
nere una rappresentanza con- 
solare nel prospero emporio 
adriatico definito allora, non 
a caso, la «Filadelfia d’Euro- 
pa», in quanto crogiuolo di 
genti creato in base a un dise- 
gno illuministico, 

Le secolari relazioni trova- 
no puntuale conferma non so- 
lo in virtù delle alterne vicissi- 
tudini storiche, ma anche in 
occasione degli avvicenda- 
menti di «routine», suscettibi- 
li di ricevere un’impronta per- 
sonale e uno spessore che 
vanno ben al di là delle mere 
scadenze burocratiche. 

L'interesse statunitense per 
il Nord- Est d’Italia è immuta- 


to e lo dimostra il fatto che, da 
sei anni a questa parte, il 
consolato a Trieste e di nuovo 
aperto e attivo, mentre altri 
paesi hanno preferito trasferi- 
Te in città diverse i loro rap- 
presentanti, quando non ab- 
biano addirittura rinunciato 
«tout court», piegandosi all’i- 
nesorabile imperativo dei ta- 
gli ai bilanci: a ricordarlo è — 
significativamente — il nuovo 
console Usa per il Friuli- 
Venezia Giulia e il Veneto, 
Robert.J. Smolik, appena ar- 
rivato per assumere l’incari- 
co, ricoperto, fino al mese 
scorso, da Frank R. Golino. 

Il giovane diplomatico — 
convinto che il suo mandato 
costituirà un’esperienza 
quanto mai stimolante, date 
le originali caratteristiche 
culturali e geopolitiche di 
queste terre — ha avuto modo 
di mettere alla prova ben pre- 


NE BENEFICERANNO LA CROCE ROSSA E L'ISTITUTO RITTMEYER 


Un'elargizione record (100 milioni) 
lancia il bilancio ‘85 al miliardo 


| La carità è una virtù che 
non sì valuta al chilo come là 
verdura. Sappiamo che il più 
piccolo gesto vale la più gran- 
de offerta e che spesso grazie 
al duplice impulso, una vera e 
propria simbiosi, molti enti 


benemeriti possono continua- . 


rea operare. E questo lo spiri- 
to delle nostre «elargizioni», 
un fiume di bontà i cui 
affluenti hanno dimensioni di- 
verse, ma grazie ai quali il 
corso si ingrossa per arrivare 
alla foce. 

Quando l’offerta è tuttavia 
più cospicua, per le «elargi- 
zioni» il motivo di orgoglio è 
maggiore: non certo per una 
forma di edonismo ma per il 
semplice fatto di essere consi- 
derate veicolo affidabile e di 
rispetto. 

Un’elargizione record a no- 
me di Maria Furlani ha con- 
fermato la fiducia dei lettori 

“în un'istituzione che è tipica 


che ha voluto rimanere ano- 
nimo ha infatti onorato la me- 


del «Piccolo». Un benefattore . 


moria della defunta, nel pri- 
mo anniversario della morte, 
conunassegno di 100 milioni: 
saranno equamente divisi fra 
la Croce Rossa e l'istituto per 
ì ciechi Rittmeyer. 

«Ho scelto la Croce Rossa — 
ci ha detto al telefono — per- 
ché è un'ente che svolge una 
mole di lavoro insostituibile e 
va aiutato, il Rittmeyer in 
quanto questa persona soffri- 
va di una deficienza visiva. 
Dunque mì è sembrato che 
beneficiando l’istituto per i 
ciechi, dove si sta attivamente 
lavorando per i non vedenti, 


STATO CIVILE 


NATI: Strukelj Kevin, Millovaz 
Sara, Millotti Agnese, Castellana 
Sabrina. 


MORTI: D'Errico Maddalena 
ved. Piscino, di anni 85; Lamia 
Leonardo, 76; Filipaz Ruggero, 60; 
Bertesina Levi Severino, 77; Cadel 
Angelina in D'’Albon, 62; Rustia 
Stanislao, 74; Carli Bernarda ved. 
Carli, 74. 


anche con dei corsî di lavoro, 
sarei stato più vicino a 
Maria». 

Un gesto che voleva essere 
anonimo, insomma, ma che 
merita invece di essere nomi- 
nato quando il ricordo della 
scomparsa nel suo nome si 
tramuta în un atto d’amore 
verso la città, della quale il 
Rittmeyer è tipica istituzione. 

Dopo îl bilancio delle «elar- 
gizioni» per îl 1984 pubblicato 
tempo fa, completiamo quei 
dati con le cifre raccolte negli 
ultimi annì, riprendendo così 
una vecchia usanza. È il letto- 
re infatti, l’autentico consi- 
gliere di amministrazione al 
quale devono essere fatti co- 
noscere tutti i resoconti enon 
è giusto che per un po’ di 
tempo ci sì sia dimenticati. 


Ecco le cifre: 1980 L. 
609.802.020; 1981 L. 
670.595.288, 1982 L. 
BUIO L00LVEIZEL 
884.037.998; 1984 L. 
977.296.161. Il, totale è di 


3.915.370.227 lire. 


Come si nota è un continuo 
crescendo, un crescendo che 
grazie all’ignoto benefattore 
potrebbe portare le «elargi- 
zioni» superare nell’anno 
corrente il bilancio di un mi- 
liardo. F.0. 


Dove lasciare 
cani e gatti 


Durante le ferie gli animali 
domestici possono venire si- 
stemati da Zuccoli, Prosecco 
293, tel. 225453 (cani); Patavi- 
na, Padriciano 117, tel. 226273 
(gatti e cani e i cani vecchi a 
metà tariffa); Moratto, via 
Rossi 53, tel. 829128 o 946595; 
Ferluga, via di Roiano 7/d, tel. 
414852 (solo gatti)); Vanisella, 
via della vecchia Vanisella 1 
(Muggia), tel. 271217; Natura 
viva, viale XX Settembre 31, 
tel. 755755 (piccoli animali da 
gabbia). Chi trova una bestio- 
la abbandonata si rivolga al 
rifugio dell’Astad, Opicina, 
tel. 211292. 


GOFFREDO DE BANFIELD 


NARRA LA PROPRIA VITA 
Premessa di Otto d’Asburgo 


Vol. ril., pp. 168, 60 ill., L. 20.000. 


L’AQUILA DI TRIESTE 


L'ULTIMO CAVALIERE DI MARIA TERESA 


Disponibile in tutte le librerie 


epizionI LINT TRIESTE 


sto la sua vocazione a trattare 
gli affari internazionali mili- 
tando, negli anni Settanta, 
nei «Peace Corps», l’organiz- 
zazione di volontari civili per 
l’aiuto allo sviluppo fondata 
da Kennedy (ha operato in 
Kenia e parla lo swahili). Do- 
po un soggiorno di lavoro in 
Brasile, è entrato in diploma- 
zia e ha prestato servizio a 
Parigi, quale capo di gabinet- 
to dell'’ambasciatore Hart- 
man (dal 1979 al 1982), e in 
Canada. Successivamente, ha 
frequentato un corso di spe- 
cializzazione sulle trasforma- 
zioni politiche e istituzionali 
nell’Europa meridionale all’u- 
niversità di Berkeley per diri- 
gere poi, negli ultimi tempi, la 
sezione affari italiani del Di- 
partimento di Stato a Wa- 
shington. 

Originario di San Francisco 
e proveniente da quella Cali- 
fornia che, affacciandosi sul 
bacino del Pacifico, è comu- 
nemente indicata come il 
maggior polo di sviluppo 
mondiale, il console Smolik 
sottolinea il compiacimento 
americano per la solidità del 
quadro politico in Italia e per 
la vitalità della nostra econo- 
mia. L'ambasciatore Rabb — 
aggiunge — gli ha espresso il 
desiderio di rivisitare Trieste. 

Il nuovo console, che sarà 
raggiunto tra breve: dalla mo- 
glie Claire e dalla figlia Suzan- 
ne, inizierà quanto prima i 
suoi incontri con le autorità 
regionali e locali. 

M.N. 


STRADE INSANGUINATE IN UNA GIORNATA NERA PER IL TRAFFICO 
I motorini infausti protagonisti 


Due giovani ridotti in fin di vita 


Tre mesi di ospedale per una donna investita sulle strisce a San Giacomo 


Giornata nera ieri nel traffi- 
co cittadino. Due giovani, una 
ragazzo e una ragazza sono in 
fin di vita all’ospedale. Un’al- 
tra donna è stata invece inve- 
stita sulle righe pedonali. Ha 
il femore fratturato e dovreb- 
be guarire in 90 giorni. 

Ma andiamo con ordine. Il 
primo incidente in ordine di 
tempo è accaduto in corso 


Italia. Roberta Mangano, 15 


‘anni, studentessa, via Pintu- 
ricchio 3, è stata urtata e get- 
tata a terra mentre era in sella 
al suo motorino 50. La moto 
‘investitrice, una Yamaha, era 
condotta da Maurizio Milane- 
se, 18 anni, commesso, strada 
di Fiume 311, 


La studentessa è. volata per ' 


alcuni metri nei pressi dell’in- 
crocio tra corso Italia e via 
‘San Spiridione. È poi piomba- 
ta al suolo dove l'hanno rac- 
colta esanime gli uomini della 
Cri: ha subìto -gravissime 
lesioni all’apparato respirato- 
rio, al capo e al dorso. I medici 
del reparto di rianimazione 
dell’ospedale di Cattinara si 
sono riservati la prognosi. An- 
che l'investitore è finito a ter- 
ra, nell’urto. Si ‘è. procurato 
contusioni alla spalla sinistra 


e agli arti. Guarirà in 10 gior- 
ni. Non è stato comunque 
accolto all'ospedale. I rilievi 
dell'incidente sono stati as- 
sunti dalla «radiomobile» dei 
carabinieri. — 

Sempre nel reparto di riani- 
mazione di Cattinara è stato 
accolto ieri poco dopo le 12 
Tiziano Bilucaglia, 21,anni, 
elettricista, molo Bersaglieri 
3. In sella al suo motorino 
percorreva via d'Alviano. È 
venuto a collisione per cause 
in corso di accertamento con 
il camion «Tigrotto» condotto 
da Lucio Maraldo, 23 anni, via 


Lovisato 3. L’urto è stato vio- 
lentissimo. Tiziano Bilucaglia 
ha urtato con la testa prima il 
camion, poi l'asfalto.‘ Ha subì- 
to un trauma frontale seguito 
dalla paralisi degli arti. I me- 
dici del reparto di rianimazio- 
ne parlano di coma di primo e 
secondo grado. Anche in que- 
sto, caso i rilievi sono stati 
assunti dai carabinieri. 

Il terzo incidente è accadu- 
to ieri mattina a San Giaco- 
mo a due passi dalla chiesa 
parrocchiale. Anna Benci, na- 
ta 54 anni fa a Pirano ma 
Tesidente a Domio 119 è stata 


Pittori francesi a Muggia 


Si inaugura domani, alle 19, negli spazi espositivi della 
Casa Veneta di Muggia, la mostra tre pittori francesi: Batlle- 
Hortala-Lamy. Organizzata da Rosella Pisciotta per la Cappel- 
la Underground e Rolan Marino con la collaborazione del 
Comune di Muggia, la mostra presenta, per la prima volta in 
Italia, tre fra i più interessanti artisti dell’ultima generazione 


operanti nel Sud della Francia. Michel Batlle, Philippe Hortala, 
Philippe Lamy si rifanno tutti alle tematiche della «nuova 
figurazione» che ha contribuito recentemente a un rinnovato 
interesse in tutto il mondo verso la nuova produzione artistica 
francese. Una pittura, questa, immediata, libera, fresca, di forte 
impatto emotivo, in cui si avverte gradualmente il passaggio 
dall’astrazione gestuale alla figura costruita. La mostra resterà 
‘aperta fino al 31 agosto con orario 18-20. Nel mese di ottobre la 
mostra sarà trasferita in Jugoslavia. 


5 2 5 Mm 


investita mentre attraversava 
via dell’Istria sulle strisce pe- 
donali. La macchina investi- 
trice, una «Audi» coupé, era 
guidata da Luigi Kordich, 70 
anni, via Bonomea 215. La 
donna ha subìto la frattura 
del femore della tibia e dell’o- 
mero. I medici del reparto di 
ortopedia hanno diagnostica- 
to inoltre un truma occipitale. 
Guarirà in tre mesi. 


«E questo l'ennesimo inve- 
stimento' che accade qui in 
via dell’Istria» hanno detto 
leri alcuni abitanti di San 
Giacomo. «Le righe pedonali 
non vengono mai rispettate 
dagli automobilisti... Cosa 
aspetta il Comune per regola- 
re il traffico con un semaforo? 
Che quleuno muoia?». 


In ‘effetti il popolare quar- 
tiere è come tagliato in due 
dal flusso di autofurgoni, ca- 
‘mion e mezzi pubblici. Attra- 
versare via dell’Istria in certe 
ore della giornata diventa 
‘un’impresa per chi non ha più 
vent'anni. Non si comprende 
poi come in certe zone i sema- 


fori siano esuberanti rispetto > 


alle reali necessità e in altre 
manchino del tutto. 


rgasti! 
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DELLA SERIE FERRAGOSTO IN TRINCEA 


Cattinara: paziente 
accoltella un medico 


Quando essere in corsia è 
come essere in trincea. È que- 
sta un po’ la morale di una 
vicenda incredibile che è capi- 
tata a Enzo Pascalli, 36 anni, 
via Crispi 46, medico di turno 
nel reparto di clinica medica 
dell'ospedale di Cattinara il 
giorno di Ferragosto, le cui 
successive cronache sono 
maggiormente dedicate ai 
rientri. dall’esodo, trascuran- 
do chi, ancorato al suo dove- 
re, di quell’esodo non'ha potu- 
to fare parte. 

Nel consueto giro di terapia 
il Pascalli, giunto al capezzale 
di Vittorio, Caucci, classe 
1908, si è soffermato al capez- 
zale del paziente per la visita. 
Inconsueto è stato invece 
quanto è accaduto dopo: il 
Caucci, che soffrirebbe di di- 
sturbi psichici, ha aggredito 
alle spalle il medico mentre si 
allontanava, E con un coltello 
usato per il cibo, fortunata- 
mente con la punta quadrata, 
ha colpito il dottore al volto 
procurandogli una ferita da 
taglio alla guancia sinistra e 
una ferita lacero contusa alla 
regione sottomandibolare. 

è Medicato, il Pascalli è stato 
giudicato guaribile in sette 
giorni e ha continuato tutta- 
via a prestare la sua opera 


SUO SEMI VARI 76 (1) 


prezzi validi dal 19-8. al, 24-8 
fino ad esaurimento delle scorte 


7280 


Sul fatto è stato inviata una 
relazione al distretto di poli- 
zia di San Sabba, tuttavia le 
lesioni, se pur volontarie, non 
sono perseguibili d’ufficio se 
la prognosi è inferiore ai 25 
giorni. 

Ferragosto in trincea, dice- 


DENTIERE ROTTE? 
Centro 


Riparazioni immediate 


TRIESTE 
Via Tarabochia 1, - 1.0 piano 


UNIVERSALTECNICA 
agosto negozi aperti 


UNIVERSALTECNICA 


a Trieste 
corso Saba 18, piazza Goldoni 1, via Zudecche 1 


FULVIO BACCHELLI RACING 


a Trieste 
via Machiavelli 3 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 


La pubblicità 
sul nostro giornale 


Tel. 762559 è curata dalla 


APERTO SABATO 


vamo, è il caso di sottolinear- 
lo per un doveroso omaggio a 
tutte quelle persone, forze del- 
l'ordine comprese, che hanno 
passato la festività e l’ultimo 
ponte dell’estate non. certo 
sdraiati su una spiaggia asso- 
lata o a passeggiare in altitu- 
dine nella frescura delle no- 
stre montagne, 


Uva controllata 


L'Unità sanitaria locale 
triestina preleverà campioni 
dalle singole partite di uve 
messe in vendita per la vinifi- 
cazione allo scopo di accerta- 
re se hanno le caratteristiche 
stabilite dalla legge. L’inizia- 
tiva è della Provincia di Trie- 
ste che auspica «di porre un 
freno e debellare successiva- 
mente del tutto le possibilità 
di frode a danno di acquirenti 
in buona fede». 

Infatti, nel mese di settem- 
bre, a Trieste spuntano in pe- 
riferia alcuni punti di vendita, 
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«L’operetta va fatta conosc cio Ferrovie: «pregi» del nuovo orario 


ferroviario riguardi anche altre località: l’espe- 
rienza in Italia ci ha insegnato a diffidare, in 
tutti i settori, 
rivelano, anche agli occhi dei «progressisti», 
un guaio peggiore di quelli cui dovrebbero 


Stelia Dozin «Baiadera» 


Il vicepresidente del Con- 
sorzio Promo Trieste‘cì 
scrive: A 

Ho letto con particolare 
attenzione su «Il Piccolo» 
del 13 agosto i commenti 
dell'amico Gianni. Gori sul 
Festival dell'operetta a 
Trieste. 

Ritengò di poter condivi- 
dere nella quasi totalità i 
contenuti dell’articolo, non 
senza far rilevare che, pur- 
troppo inascoltato, da circa 
vent'anni sto continuando 
a esprimere l’opinione che 
Trieste ha la possibilità di 
inserirsi nel grande mercato 
turistico-musicale estivo 
solo attraverso il Festival 
dell'operetta. 

pa sua ambientazione 
ideale dovrebbe essere 
quella del Castello di San 
Giusto, ma i problemi. at- 
mosferici potrebbero condi- 
zionare in maniera determi- 
nante la realtà finanziaria 
di questo Festival; per cui 
la soluzione ottimale rima- 


ne quella del Politeama 
Rossetti, con l'aggiunta di 
qualche. concerto d’operet- 
ta al Castello di San Giusto, 

Abbiamo rilevato che in 
nessuna parte d'Europa — 
né a Vienna, né tanto meno 
a Bad Ischl — l’operetta 
presenta scenografi, artisti, 
complessi orchestrali, ecc., 
del livello di Trieste, per cui 
si può senz'altro affermare 
che il vero grande Festival 
dell’operetta in Europa si 
svolge solo a Trieste. 

Da questo presupposto 
nasce la necessità che la 
Regione sostenga in manie- 
Ta decisa e decisiva il Festi- 
val, affinché possa avere la 
pubblicizzazione che si me- 
rita.in Italia. e.in Europa; 
ma appare altresì evidente 
che solo un coinvolgimento 
totale della città potrà por- 
tare il grande Festival del- 
l’operetta ai vertici che tut- 
ti auspichiamo. 

Indispensabile a questo 
punto il corredo di tante 


(Foto de Rota) 


altre manifestazioni intorno 
al Festival, dalle mostre ai 
concorsi, dall’enogastrono- 
mia alle vetrine e anche, 
perché no, all’illuminazione 
speciale del nostro vecchio 
viale XX Settembre. 

L’Azienda di soggiorno è 
pienamente. d’accordo su 
questa impostazione; ai di- 
rigenti del Teatro Verdi, ec- 
cezionali nella scelta degli 
interpreti, delle coreografie 
e della regia, il compito di 
anticipare i tempi e cioè di 
predisporre il calendario 
entro il mese di dicembre 
dell’anno precedente il Fe- 
stival. 

Da parte nostra, e parlo 
del neonato Consorzio Pro- 
mo Trieste e anche. degli 
operatori turistici, saremo 
ben lieti di offrire la miglio- 
re collaborazione per pub- 
blicizzare in Italia e in Euro- 
pa questo splendido nostro 
Festival dell’operetta. 


Giorgio Cividin 


C'erano una volta due treni rapidi al giorno 
per Genova: nell’orario dello scorso inverno, 
uno partiva da Trieste alle 5.55, l’altro alle 
17.06. Erano due treni comodi e veloci, che 
collegavano le due città in circa sei ore. 

Che cosa ci si può aspettare dal... progresso 
e dall’ammodernamento dei servizi di traspor- 
to? In Italia la risposta è purtroppo facile: dal 2 
giugno i collegamenti diurni per Genova sono 
stati aboliti. Non uno alla volta, per carità: 
tutti e due insieme! In compenso, le Ferrovie 
dello Stato hanno reclamizzato i nuovi «Inter 
city», che altro non sono se non treni su cui si 
paga il supplemento rapido e che collegano 
due importanti centri «vicini», con orari utili 
per gli... smemorati. 

A esempio da Milano per Venezia ne parto- 
no sette al giorno, il primo alle 7.05, il secondo 
alle 9.05 e così via, sempre ai.cinque minuti 
delle varie ore. Ma da Trieste non c'è neppure 
questo vantaggio di tipo mnemonico: infatti vi ligure. 
è un solo «Inter city» che parte alle 6.17 per 
Milano. 

A questo punto potremmo lamentarci per il 
«solito trattamento di favore» riservato a Trie- 
ste, in quanto la città, geograficamente decen- 
trata, è ora più che mai isolata. Ma sono 
convinta che il «pasticcio» del nuovo orario 


ovviare. 


E torniamo al cittadino che deve spostarsi 
da Trieste a Genova: o viaggia in treno di 
notte, il che è sconsigliabile per tanti motivi; o 
parte all'alba, sempre in treno, rassegnato a 
cambiare convoglio a Milano con tutto il 
bagaglio e con il dubbio, nei periodi di punta, 
di rimanere in piedi o — meglio ancora — 

...Sulla pensilina, 

Esiste anche un pullman diretto che parte 
alle 8.15 e arriva a Genova alle 20. Ovviamente 
non ha né aria condizionata né servizi: quindi 
figuriamoci il comfort in piena estate! Inoltre, 
dati gli orari, non consente di prendere coinci- 
denze (in particolare traghetti) nella città 


L'aereo dell’Aligiulia non esiste più nean- 
che per chi abbia soldi da buttare. E a questo 
punto che fa il cittadino che deve raggiungere 
Genova? Se ne infischia del risparmio, della 
prudenza, dell'uso dei mezzi pubblici di tra- 
sporto e parte in macchina? 


delle novità, che spesso si 


Maria Grazia Pasutto 


Le spedizioni 
Venezia-Pechino 


Sul «Piccolo» del 13 giugno 
scorso Sandro Romanato ha 
riferito da Venezia con un ani- 
mato articolo sull'impegnati- | stico. 
va spedizione automobilistica 
compiuta recentemente dal- 
l'esploratore Beppe Tenti con 
la traversata transiberiana da 
Venezia a Pechino. 

L’articolo indica, però, che 
si è trattato di un'iniziativa 
senza precedenti, trascuran- 
do con ciò che analoga spedi- 
zione è stata compiuta all’ini- 
zio del secolo, se pure in senso 
inverso da Pechino a Parigi, 
dal giornalista e scrittore Lui- 
gi Barzini accompagnato dal 


Ammalati 


posto di quattro. 


trascurati 


Sono un volontario ospedaliero e svolgendo la mia attività 
gratuita nei reparti mi sento quanto mai in dovere di informare 
la cittadinanza di quanto vengono trascurati gli ammalati nelle 
divisioni geriatriche causa la mancanza di personale infermieri- 


Non è possibile che in una divisione di sessanta ammalati, 
come la prima Geriatria, ci siano solamente due infermieri al 


Tramite «Il Piccolo» mi rivolgo a chi di competenza: non è 
possibile andare ‘avanti così sia per gli infermieri ‘che si 
sobbarcano il lavoro di due persone (lo stipendio comunque 
resta invariato), sia per gli ammalati che sono lasciati in balia 
di se stessi causa la mancanza di personale. 

Non è forse nei diritti dell'’ammalato avere un'assistenza 
adeguata? Faccio quindi appello a chi di competenza per 
rimediare a questi disagi. Spero che il mio appello non resti 
lettera morta ma si tramuti in realtà. 

Un volontario ospedaliero 


principe romano Scipione 
‘Borghese. 

Un raffronto tra le due im- 
prese, svoltesi ad ottanta anni 
distanza, sarebbe molto inte- 
ressante tenendo conto del 
miglioramento delle costru- 
zioni stradali, del progresso 
dei. mezzi meccanici di tra- 
sporto, dei sistemi di teleco- 
municazioni, ecc. 


L'impresa di allora è stata 
narrata nel volume «La metà 
del mondo vista da un'auto- i i 
mobile», scritto da Luigi Bar- di cassa, lo tiene spento. 
zini (editore Hoepli, Milano, Poiché difficilmente gli 
1905). apparecchi sono tutti guasti, 

Ing. Manlio Valerio ne concludo che quei nego- 
zianti con questo metodo cer- 
cano di proposito di falsificare 
i loro bilanci. Personalmente 
cerco di frequentare i negozi 
dei commercianti onesti, ma 
mi interesserebbe ugualmen- 
te sapere se a Trieste vengono 


Durante queste settimane 
d'estate a causa dei turni di 
ferie dei negozi ho spesso l’oc- 
casione di cambiare le tappe 
della spesa alimentare. Sco- 
pro così. che un. notevole 
numero di negozi del ramo, 
pur possedendo il registratore 


Nelle lettere indirizzate alle 


SEGNALAZIONI 
indicare il proprio nome, co- 
gnome e indirizzo anche, 
quando si desidera che la 


Baia di Sistiana, una ricchezza da sistemare e sfruttare 


Caro direttore, n fa sul «Picco- 
lo» è stata pubblicata la lettera intito- 
lata «Il futuro della baia di Sistiana 
continua a preoccupare il Wwf», a 
firma del responsabile della sezione di 
Trieste. Dopo averlo letto, quale ca- 
pogruppo De al Consiglio comunale 
di Duino-Aurisina al momento del- 
l'approvazione della variante al Prg e 
presentatore della proposta di modifi- 
ca, comincio anch'io a preoccuparmi: 
ma sulla credibilità del Wwf locale, 
visto che il suo responsabile distorce 
la realtà e cerca di far credere alla 
gente cose che non esistono. 

Oggi mi trovo dinanzi a fantasiose 
interpretazioni della mia proposta di 
modifica della variante al Prg di Dui- 
no-Aurisina, definita «contorta» e che 
mi pare contorta non sia perché recita 
testualmente: «... estensione alle zone 
turistiche B e C della Baia di Sistiana 
(e quindi all’intero ambito della Baia) 
del coefficiente territoriale (Pur) dello 
0,5 mc/ma, cu. limitazione dello 0,3 
me/mq nella zona di Villa Diana e con 
destinazione dello 0,1 me/ma alla nau- 
tica». 

Essendo abbastanza evidente ai più 
che la costruzione di mezzo metro 
cubo su ogni metro quadrato di terri- 
torio sarebbe scomodo sia per il tran- 
sito che per l’abitabilità e che la 
stessa costruzione pedestre di 5000 
me ad ettaro invaderebbe le zone 


firma non compaia, 


eseguiti dei controlli sull'uso 


verdi, la dizione urbanistica «territo- 
riale» consente che la volumetria con- 
cessa ad un ambito trovi collocazione 


in zona adatta, nel rispetto della via-* 


bilità e'del verde esistenti, che è stata 
a priori individuata nella zona dell- 
"Hotel park Nettuno, Caravella e ru- 
deri vari, nonché, volendo, anche nel 
la zona di Villa Diana, ove per meglio 
salvaguardare il sito è consentita una 
volumetria minore. E bene precisare 
che tutte le volumetrie considerate, 
come pure le volumetrie esistenti non 
possono travalicare, insieme, il tetto 
massimo territoriale consentito. 

Vorrei anche precisare che la propo- 
sta della Dc è stata finalizzata alla 
Timozione delle remore di intervento 
nella Baia, da sempre indicate! dalla 
proprietà nell’insufficienza volumetri- 
ca concessale che ora, con l’adozione 
del coefficiente Pur non possono esse- 
re più impugnate a giustificazione. 

Pertanto la proprietà dovrebbe ora 
‘muoversi e far decollare la Baia di 
Sistiana ai livelli che merita, metten- 
do in moto un volano turistico in 
grado di competere con tutti i migliori 
poli turistici europei. 

Invece cominciamo male. La pro- 
prietà, anziché sdebitarsi con la popo- 
lazione del degrado ambientale in cui, 
anche per sua colpa, la zona di Villa 
Diana e della Caravella sono state 
tenute per decenni e concedere tem- 


| ORE DELLA CITTA’ 


poraneamente questi territori al Co- 
mune per aprirli al pubblico posteg- 
gio e alla balneazione, provvedendo 
alla relativa pulizia (visto che gli in- 
troiti della tassa di soggiorno debbo- 
no essere finalizzati a servizi turistici) 
li ha invece concessi al Festival del- 
l'Unità (perché non lo fanno a Marina 
Muja?) e ad un altro partito politico 
attualmente a dimensione variabile, 
tutti e due concordi nel suonare a 
pieno volume fino all'una di notte 
musiche contrapposte e nessuno dei 


due provvisto dei servizi igienici ne- — 


cessari al numero dei partecipanti. 

Tanto è vero che in mancanza di 
pioggia liberatrice la baia comincia a 
puzzare. E i turisti, specie tedeschi 
(costituiscono l’80% della componen- 
te estera) che apprezzavano la località 
se non altro per la pace che vi regna- 
va, se ne vanno in posti in cui si possa 
dormire, non ci'si svegli al suono di 
inni internazionali e non si debba 
passare sotto le forche caudine di 
striscioni con simboli non graditi. 

Questo — cioè lo stato attuale della 
Baia di Sistiana senza interventi pro- 
duttivi e quindi senza servizi igienici e 
con i ratti in pauroso aumento — 
sembra andare bene al Wwf o almeno 
al suo legale rappresentante, che in 
‘un suo intervento al Festival dell’Uni- 
tà pare abbia asserito che «la baia sta 
bene così come sta». 


Ci si chiede comunque — con un 
certo sgomento -— chi e con quali 
criteri autorizzi queste sagre paesane 
che coprono l’intera stagione turisti- 
ca, senza salvaguardia igienica, con 
grave nocumento della quiete pubbli- 
ca, degli interessi delle altre categorie 
produttive (alberghi, ristoranti, cam- 
peggi, bar, alimentari, sempre sogget- 
ti a severi controlli) e con l’aggressio- 
ne al territorio a mezzo di bandiere e 
cartelli. 

L'Azienda di soggiorno, ad esempio, 
che spende denaro pubblico per ma- 
gnificare all’Italia e all’estero la quie- 
te, il verde e il mare di Sistiana e che 
dovrebbe dare almeno un parere di 
opportunità su queste manifestazioni 
non ne sa nulla. 


Si vuole Trieste città turistica, di 
cui Sistiana dovrebbe essere la perla 
migliore. Se così è noi riteniamo che 
ad avvenuta approvazione della va- 
riante al Prg l'intervento pubblico 
debba sostituirsi all’evetuale man- 
canza di iniziativa privata in un ambi- 
to che assume valenza sovracomuna- 
le ed appartiene alla ricchezza am- 
bientale e turistica della regione, così 
‘come i parchi e le opere d’arte, contri- 
buendo significativamente alla crea- 
zione dell’avvenire turistico di questa 
strana e splendida città di Saba. 

Remigio Lenarduzzi 


| Elargizioni dei lettori 


a 


Infermiere volontarie 


Dal 1.0 settembre saranno aperte 

le iscrizioni al primo anno di cor- 
‘so per il diploma di infermiere volon- 
tarie della Croce rossa italiana. Il 
corso è biennale. Il titolo di studio 
richiesto è l'ammissione al terzo anno. 
di scuola media superiore. L'età mini- 
ma è 16 anni. Informazioni e iscrizioni 
all’Ispettorato infermiere volontarie 
Cri, piazza Sansovino 3, tel. 755825, 
dalle 11-alle 12 tutti i giorni tranne il 
sabato. 


Proiezioni all’Aitl 


L’Associazion internationale du. 

‘temps libre comunica che lunedì 
26 agosto (alle ore 18 nella sede socia- 
Je di via Trento 1, avrà luogo una 
‘proiezione sull'«India», a cura di Ce- 
sare Mondellini: Ingresso libero. 


Linea... Aquascutum! 


Lo stile inglese. Paltò, soprabiti, 


loden, impermeabili dal taglio fi- © 


nissimo, confezionati da maestri sar- 
ti. Lo stile: Aquascutum of London! 
Da Linea in via Carducci 4 a Trieste. 


Linéa... la linea Tirolo! 


Linea in via Carducci 4, presenta 

le ultime novità dei modelli tradi- 
zionali tirolesi. Il folelore tirolese nei 
‘maglioni, le camicie, le gonne, i tail- 
leurs. Linea in via Carducci 4 a 
Trieste. 


Loretta taglie forti 


Saldi da lire 5000 in poi. Via 
Cicerone 10:e via Lazzaretto Vec- 
chio 19. Com. eff. 


Interclub Rotary 


«Invito alla mostra veneziana di 

paleo-antropologia “Homo”» è il 
titolo della conversazione che il dott. 
Franco Legnani terrà questa sera per 
ì soci dei due Rotary cittadini, il 
«Trieste» e il «Trieste Nord», riuniti 
in interclub, nella consueta sede. La 
‘conviviale, aperta alla partecipazione 
delle signore e dei familiari, avrà 
inizio alle 20.30. 


Raduno Optimist 


‘La società nautica Laguna orga- 

nizza per domenica alle 11 un 
Raduno Optimist — Coppa Paolo 
Fonda (per timonieri che non abbia- 
no compiuto i 15 anni e in possesso 
della tessera Fiv) che avrà luogo nello 
specchio di mare prospiciente il Ca- 
stello di Duino. Iscrizioni nella sede 
di via Boccaccio 1, tel. 422282, venerdì 
dalle 19.30 alle 21.30, oppure sabato 
‘pomeriggio e domenica mattina alla 
scuola di vela Laguna al Villaggio del 
Pescatore di Duino. 


In memoria di Nina Benvenuti 
Ullio nel 24.0 anniversario (20/8) 
dai fratelli Emma e Gastone 10.000 
pro Domus Luvis Sanguinetti. 

In memoria di Vladimiro Dobri- 
na nell'VIII anniv. (21/8) dalla mo- 
glie Silvana 15.000 pro Unione Ita- 
liana ciechi, 15.000 pro Associazio- 
ne Amici del cuore, 50.000 pro Div. 
Cardiologica (prof. Camerini). 

‘Im memoria di Francesco Fortu- 
nati nel XXI anniversario (19/7) 
dalla famiglia Fortunati 100.000 
pro Ist. Rittmeyer. 

In memoria di Alessaridro Gerla- 
ni per il compleanno (22/8) dalla 
moglie Amelia 50.000 pro Astad. 

In memoria di Galliano Ogrisek 
per il compleanno (20/8) dalla mo- 
glie e figli 50. 000 pro Pro Senec- 
tute 

m memoria di Carlo Poldrugo 
nel VI anniversario (22/8) dalla mo- 
glie Marcella e figlie Giuliana e 
Isabella 30.000 pro «Croce rossa 
italiana. 
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In memoria di Aldo Jug nel pri- 
mo anniversario (22/8) dalla moglie 
e figlia 60.000 pro Associazione 
donatori di sangue. 

In memoria di Menotti Mazzon 
nel INI anniversario (22/8) dalle so- 
relle 20.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Silvio Pagani dal- 
la moglie e figlia 50.000 pro Unità 
coronarica Osp. maggiore, 50.000 
pro Astad. 

In memoria di Nicola Robles nel 
X anniversario (20/8) da Albina e 
Liliana Querzola 50.000 pro Chiesa 
Madonna del Mare. 

In memoria di Bruno Visintin 
(22/8) dall’uff. Servizi generali 
Atsm 100.000 pro Centro. tumori 
Lovenati. 

In memoria di Anna Zolia per il 
compleanno (20/8) dai figli 30.000 
pro Orfanotrofio S. Giuseppe. 

In memoria di Giuseppe Missori 
da Bruno e Gemma Zani 50.000 
pro Chiesa S. Antonio Tauma- 
turgo. 

In memoria di Tina Mladossich 
da Eugenia Gregoris 10.000 pro 
Orfanotrofio S. Giuseppe. 

In memoria di Pietro Giachin da 
Lola e famiglia 15.000 pro Divisio- 
ne cardiologica (prof. Camerini); 
da Laura Zaccaria 15.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Nerio Giugovaz 
da Corrado Varnier 30.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Maria Marici dal- 
la famiglia Vincenzo Cortese 
50.000; dalle famiglie Cortese, To- 
nin e Rizzi 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati; da Anna Cortese 
10.000 pro Croce Rossa Italiana. 


In memoria di Maria Furlani da 
N. N: 50.000.000. pro Croce rossa 
italiana, 50.000.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

In memoria di Bruno Giusto da 
‘Arrigo Arneri 20.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

Im memoria di Bruna Grego ved. 
Blason dalle amiche del bagno di 
Barcola: Aurora, Vittoria, Stella, 
Nicoletta, Emilia, Livia, Gigetta, 
Livia e Libera 50.000 pro .Associa- 
zioni Amici del cuore (Starcam 
300/A); da Cynthia e Dario Trento 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Rinaldo Gregorin 
dalla famiglia Lin 25.000, dalla Cal- 
zoleria Imperiale 70.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanna Lazza-' 
rin Remor dalla figlia Marcella, 
genero, nipoti, 50.000, da Maria 
Ugo 20.000 pro Astad; dalla figlia 
Gina, genero, nipoti 50.000 pro En- 
pa; dalla famiglia Dellavedova 
10.000 pro Associazione Amici del 
Cuore (Starcam 300/A) 10.000. 

In memoria di Lidia Ledda dalla 
famiglia Lugli 20.000 pro Anffas. 

In memoria del dott. prof. Bruno 
Maestro da N. N. 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Armando Man- 
delli dagli amici Glauco, Vittorio, 
Caio e Waldo 100.000 pro Associa- 
zione Amici del Cuore. 

In memoria di Alba Metelli dai 
figli Silvia, Giorgio e Vera 50.000 
pro Missione triestina nel Kenya; 
da Rita Sella 50.000, dalla famiglia 
‘Bodi 50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 


Registratori di cassa 


dei registratori di cassa da 
parte delle autorità preposte. 
Aldo Avanzini 


Grazie al Cif 


Grazie al Cif e al Comune di 
Trieste; mio figlio Lorenzo ha 
potuto godere (come già lo 
scorso anno) di un mese sere- 
no di giochi e di buoni inse- 
gnamenti all’aria aperta. Vor- 
rei ringraziare le dirigenti, le 
maestre, le inservienti e tutte 
le persone che lavorano alla 
colonia diurna del «Ferdinan- 
deo» per la disponibilità, l’en- 
tusiasmo e l'affetto con cui 
hanno seguito .il mio bam- 
bino. 


Maria Burbello Brancolini 


Se vi occorre un lavello inox 18/10, approfittate del 
«momento Ramani» e farete un affare! 


Giovedì, 22 agosto 1985 


Mobili lavello predisposti per l'inserimento di: lavatrici, lavastoviglie, 
frigoriferi nella misura standard di 60x60x85 destri e sinistri 


DI 


Mod. U 100 mis. 100x60x85 
Mod. U 120 mis. 120x60x85 
Mod. U 135 mis. 135x60x85 
Mod. U 150 mis. 150x60x85 


Lavelli completi di mobile 


Mod. Ail 801 mis. 80x50x85 


Vasca con'scolapiatti 


Mod. Ail 901 mis. 90x50x85 


vasca con scolapiatti 


Mod. Ail 1000 mis. 100x50x85 


vasca con scolapiatti 


Mod. Ail 1002 mis. 100x50x85 


2 vasche 


Mod. Sai 1200 mis. 120x50x85 


2 vasche con scolapiatti e cassetti 


L. 240.000 
L. 280.000 
L. 310.000 
L. 330.000 


L. 150.000 


L. 160.000 
L. 185.000 
L. 190.000 
L. 345.000 


a, disposizione ben 23 modelli 
tutti corredati di gruppo sifone in moplen 


| prezzi sono comprensivi di IVA 
Forme rateali sino a 42 mesi senza acconto e senza cambiali. 


Ramani 


il vostro negozio @2€3er'f a Trieste - Via Revoltella, 10 


CHI, COME, DOVE. 
ATTIVITÀ” E SERVIZI DELLA CITTA”. 


Per questa pubblicità rivolgersi alla SPE telefono 65065/6/7 


Abbigliamento 


ABBIGLIAMENTO FEMMINILE 
ANCHE IN TAGLIE FORTI 


VIA ROMA 4 - TEL. 64682 


MEARO 


> NON FA FERIE « 
PIAZZA DELLA BORSA 8 


APPROFITTATE 
degli ultimi giorni dei 
SALDI e dei bellissimi 
ABITI DA SPOSA 
fortemente SCONTATI 


«<INede Bianca» 


Ts - Corso Italia, 17 - Tel. 631620 


Ristoranti 


Specialità pesce fresco 
VIA LAZZARETTO VECCHIO 3 » TEL. 764890 ‘ 


Pelletterie 


Goa Sonette 


SALDI DI © 
FINE STAGIONE 


= 
3 
VIA PICCARDI 68. $ 


Autoagenzie 


Auro AGENZIA 


CLAUDIO 


Via della Geppa 8 - Tel. 62640 
Conc. esclusivo 

SKODA - moto JAWA 
cicli Motobecane 

— Vendita Ricambi — 


RADIOTAXI 
tel. 54533 


SERVIZIO DALLE 

ORE 05 ALLE 01 

SI ACCETTANO PRENOTAZIONI 
Salumeria 
SALUMERIA 


DA BORIS 


SALUMI E FORMAGGI 


Fotografia 


SPOSE per le Vostre foto 


IA AGIME scio 
TRIESTE - VIA RAFFINERIA 6 - TEL. 732020 
Calzature 


LABORATORIO 
DELLA CALZATURA 
@ RIPARAZIONI, RAPIDE 

® DUPLICAZIONI CHIAVI 
VIA DEL RIVO 44 - TEL. 771014 


Motocicli 


LA MOTO 


VIA.CAGGIA 13/A - TEL. 771649 
TRIESTE 


VIA BAIAMONTI 75 - TEL. 814329 
Frutta verdura 


NANGANO 


VIA FELICE VENEZIAN 13 


Ferramenta 


G FRAUSIN . 


FERRAMENTA E METALLI 


ORARIO: 8-12 - 14-18 


ESCLUSO IL SABATO 
APERTO IL LUNEDÌ 


VIA FLAVIA 35 
TRIESTE - TEL. 820215 


Autofficina 


Autofficina B K E 


SERVIZIO ‘ 
N 
CITROÉN 


VIA GALILEI 20 


‘Arredamenti 
4. 


di S. OSMO 


Trieste, via Tarabochia 5 


Concessionario: 

DEI NI] 

Assistenza: 
AUTOFFICINA 
GIARIZZOLE 

VIA GIARIZZOLE 17/2 - TEL. 823580 

Dolciumi 
IL CHICCO D’ORO 


PREZIOSE MISCELE: DI, CAFFE' 
DOLCIUMI DELLE MIGLIORI MARCHE 


VIA DEI GIULIANI 17 - TEL. 755678 
Bottiglierie 


BOTTIGLIERIE 


Moto BMW. 


TOMBACCO 


Via Petronio 2 


Macelleria 


quando la carne 
è 


particolarmente 
buona. 
sotto c'è 


TURRINI 


MACELLERIA 
Via Genova 17 - Tel. 69495 


Deposito e centro vendite 
PERMAFLEX + ONDAFLEX 

con possibilità di scelta fra centinaia di 
modelli. Consegne immediate 


a del: 


TRIESTE < VIA ITALO SVEVO 6 


Autonoleggi 


Autonoleggi 
Adriatic = 


di B. e L. Fornasaro e Co. 


Noleggio con autista” 


Cerimonie e matrimoni 
Qualsiasi servizio a richiesta 


TRIESTE 
Via della Zonta 7/B 
Tel. 60387, ab. 820824 


Autoricambi 


A.:M.A.R.| 


VIA DEL BOSCO 6 - TRIESTE 
‘silenziatori scarico (marmitte) 
‘per qualsiasi macchina 


MONTAGGIO GRATIS E SCONTO 15% 


AUTOACCESSORI 
RICAMBI 
IMPIANTI A GAS 
AUTORADIO 


— Montaggio gratuito _ 


SPRINT AUTO 


V. Economo 10/A -.T. 762250 Trieste 


Pneumatici 


GORETTI GOMME succ. 


VENDITA RIPARAZIONI PNEUMATICI 


TRIESTE - VIA FABIO SEVERO 3 
TEL: 040/69078 


Casalinghi 


a cinque minuti 
dal centro puoi 
risparmiare 


Elettricità 
RIZZOTTI ©. 


Via dell'Istria ang. Valmaura 
Tel. 810213 


Biancheria 


Biancheria GRILLI 


Biancheria per la casa 
corredi e linea intima 


NUOVI 
ARRIVI 


MUGGIA (TRIESTE) 
P.le FOSCHIATTI 4/A 
CAPOLINEA BUS 20 

TEL: 040274350 
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DALLA REGIONE 


IN CASO D'EMERGENZA CHIAMARE IL 212020 DA QUALSIASI PUNTO: DELLA REGIONE E SENZA PREFISSO 


Resterà attivo fino a settembre 
il numero telefonico antincendio 


La gran massa di turisti in movimento ha suggerito il ripristino del servizio 


E ancora attivo il servizio di 
segnalazione telefonica degli 
incendi boschivi nel Friuli 
Venezia Giulia, attraverso il 
centro operativo della direzio- 
Ne regionale delle foreste, con 
Sede a Udine. Imaggioririschi 
causati dal grande numero di 
persone, che proprio in questi 
giorni raggiungono le zone 
montane in cerca di refrigerio, 
ha consigliato i responsabili 
della struttura a ripristinare, 
Sino agli inizi di settembre, il 
numero 212020, che chiamato 
senza necessità di formare il 
prefisso di teleselezione, met- 
te direttamente in contatto 
con la sala operativa dell’or- 
ganismo regionale. 

A tutt'oggi, nel corso del 
mese di agosto, nel Friuli- 
Venezia Giulia si sono verifi- 
cati dieci incendi di ‘bosco, 
fortunatamente di piccola 


estensione, otto dei quali in 
provincia di Trieste, uno in 
quella di Udine e uno nel Por- 
denonese. 

I solleciti interventi del per- 
‘sonale forestale, delle squadre 
comunali dei volontari antin- 
cendio e, nei casi più difficili; 
dei vigili del fuoco, hanno per- 
messo di limitare la superficie 
percorsa delle fiamme a soli 
dieci ettari complessivi. Tan- 
t’è che non si è mai reso neces- 
sario l’apporto dei mezzi del 
coau, centro operativo aereo 
unificato, servizio istituito dal 
ministero della protezione ci- 
vile, né sono stati utilizzati 
elicotteri privati o militari per 
il trasporto di uomini o acqua. 

L'incendio di più vaste pro- 
porzioni del periodo estivo è 
quello scoppiato nel pomerig- 
gio di Ferragosto sulla costie- 
ra triestina all’altezza dei Fil- 


tri di Aurisina originato da 
diversi focolai lungo la linea 
ferroviaria diretta a Trieste. 
Probabilmente il fuoco è stato 
causato dalle scintille sprigio- 
nate dai ceppi surriscaldati 
dei freni dei vagoni di un con- 
voglio ferroviario. L’estensio- 
ne delle fiamme sviluppatesi 
in più punti ha reso difficile lo 
spegnimento, -possibile sol- 
tanto nella mattinata succes- 
siva. 

Va comunque rilevato che 


gli indici di pericolosità di 
incendio segnalati dai funzio- 
nari del ministero della prote- 
zione civile, ricavati dai dati 
trasmessi da tre stazioni di 
rilevamento situate rispetti- 
vamente ad Aviano, a Tarvi- 
sio e a Trieste, si mantengono 
attualmente sotto il limite mi- 
Înimo stagionale. Tuttavia, in 
mancanza di precipitazioni 


Carbone: 

«Chi parla più 

della situazione 
cecoslovacca?» 


In una riunione dell’ufficio 
politico del Psi il consigliere 
regionale Gianfranco Carbo- 
ne ha stigmatizzato il fatto 
che le autorità locali, sempre 
prodighe di dichiarazioni per 
ogni ricorrenza, abbiano pas- 
sato sotto silenzio il diciasset- 
tesimo anniversario dell’inva- 
sione sovietica della Cecoslo- 
Vacchia avvenuta il 21 agosto 
1968. 

E certo un tipico atteggia- 
mento delle società occiden- 
tali che dopo una prima mo- 
mentanea solidarietà. rimuo- 
vono dalle loro coscienze le 
tragedie della Cecoslovac- 
chia, dell’Afghanistan, del po- 
polo vietnamita. Proprio in 
occasione dell’anniversario 
del 21 agosto — ha ricordato 
Carbone — il mevimento 
«Charta 77» che raccoglie la 
dissidenza cecoslovacca ha 
diffuso un documento nel 
Quale viene data una descri- 
Zione deprimente della so- 
cietà. 

Centinaia di migliaia di per- 
sone sono state allontanate 
da posizioni di responsabilità. 
‘Alla maggioranza degli artisti 
e dei giornalisti viene impedi- 
to di svolgere la loro attività, 

Tale mortale immobilismo 
della società cecoslovacca è 
conseguenza diretta dell’inva- 
sione e testimonia inoltre — 
ha concluso Carbone — come 
ogni forza progressista e rifor- 
mista del mondo occidentale 
più di altre deve tener viva la 
solidarietà con gli oppressi 
dei regimi comunisti. 


TETI JA/T[FA=5 0 
MARZIO 
mostra il suo cuore 
sportivo: 


COINVOLTO NELLO SCHIANTO ANCHE UN PULLMAN 


Muore un triestino 
nei pressi di Buie 


Gravissimo incidente stra- 
dale nei pressi di Buie d’I- 
stria. Un triestino, Pietro 
Fermo, 38 anni, celibe, ope- 
raio, Ratto della Pileria 1 è 
morto poco dopo le 14 tra le 
lamiere della sua «128» che si 
è infranta dopo un sorpasso 
azzardato contro un pullman 
jugoslavo. 

Il pesante mezzo si è poi 
rovesciato nella sottostante 
scarpata. Dodici i feriti, di 
cui sei, tutti jugoslavi, in gra- 
vi condizioni. 

Nell’urto è andata pratica- 
mente distrutta anche un’al- 
tra macchina triestina, una 
Golf il cui proprietario è sta- 
to ricondotto ferito a Trieste 
a tarda notte. Si chiama Giu- 
seppe Fonte, ha, 31 anni e 
abita in via del Veltro 81. 

«Ho visto una 128 superar- 
mi a tutta forza» ha racconta- 
to tra le lacrime ieri notte. 
«Ho pensato... ma dove vuol 
andare? Ed è finito contro il 
muso della corriera che occu- 
pava l’altra carreggiata. Poi 
la 128 è rimbalzata contro la 
mia macchina. Di più non 
ricordo». Li 


Giuseppe Forte, che viag- 
giava da solo, è stato traspor- 
tato con un'ambulanza all’o- 
spedale di Isola. I sanitari gli 


hanno prestato le cure più 
urgenti, Poi con la vettura di 
un amico è tornato a Trieste e 
si è presentato all’Ospedale 
Maggiore per un controllo 
più approfondito. si 

Solo attraverso le sue di- 
chiarazioni le autorità italia- 
ne hanno saputo che otto o 
nove ore prima c’era stato un 
incidente in Istria in cui era- 
no rimasti coinvolti due trie- 
stini, 


Detassazione: 
liberali 


favorevoli 


Il segretario regionale del 
Pli del Friuli-Venezia Giulia, 
dottor Alessandro Zannier, in 
relazione a notizie stampa se- 
condo cui la Corte dei Conti 
sarebbe favorevole a detassa- 
re gli utili reinvestiti, ha di- 
chiarato che i liberali valuta- 
no con estremo favore la pre- 
sa di posizione della Corte dei 
Conti, poiché la detassazione 
degli utili reinvestiti rende- 
rebbe una dimensione euro- 
pea alle nostre industrie inse- 
rendole, in tal modo, nell’am- 
bito della incettivazione ap- 
provata anche dalla Cee, co- 
me è già accaduto per la Ger- 
mania. 


CAMPO 
MARZIO 


G 


Vi offre il risparmio per 
l'abbonamento gratuito 
al Grezar, se comprate 
una vettura tra le tante 
disponibili. 

Vi attendiamo per for- 
NirVi maggiori dettagli. 


LE LI JA[T [ga 


Succursale Fiat di Vendita e Assistenza i 
Trieste, Via Campo Marzio 12 - Tel. 723094 aperto anche sabato 


DIL 


(n 


RR 


piovose, la situazione potreb- 
be mutare pericolosamente 
entro breve tempo. 

Da alcune settimane, nel 
periodo più caldo dell’estate, 
ma il servizio sarà esteso 
anche alle prossime settima- 
ne, sono stati istituiti attenti 
servizi di pattugliamento, da 
parte delle guardie forestali, 
nelle zone in cui più facilmen- 
te si possono sviluppare le 
fiamme. Tale opera è resa pos- 
sibile ‘grazie anche all'aiuto 
dei vigili volontari. 

Il servizio di avviso telefoni- 
co tramite il 212020 rimarrà 
dunque in funzione sino all’ar- 
Trivo delle piogge autunnali, 
per essere riattivato dall’1 no- 
vembre al 30 aprile, arco di 
tempo considerato, per il 
Friuli-Venezia Giulia, di mag- 
gior rischio. 


UN TREKKING DI 200 CHILOMETRI FA RISCOPRIRE LA CARNIA 


Aumentati sentieri e rifugi 


sulle Alpi italo-austriache 


Un trekking di 200 chilome- 
tri, da San Candido a Tarvi- 
sio, sempre in quota sulle Alpi 
Carniche. Lo hanno portato a 
termine ripetendo un’analoga 
impresa del 1975 dieci alpini- 
sti del Cai XXX ottobre di 
Trieste. 

Dieci anni fa fu tracciato 
questo itinerario lungo la ca- 
tena carnica principale, dove 
corre il confine ‘politico tra 
Italia e Austria, nel 1976-77 
anche sul versante austriaco 
fu realizzato un itinerario pa- 
Tallelo, chiamato Karnischer 
Hohenweg, da Arnbach a 
‘Thòrl-Maglern vicino a Coc- 
cau. Ambedue gli itinerari 
corrono spesso: su un unico 
tracciato, utilizzando quanto 
rimane della rete delle mulat- 
tiere e camminamenti della 
prima Guerra Mondiale. Da 
ciò le deriva il nome — asse- 
gnato dagli austriaci — di 
«Sentiero della Pace», a moni- 
to di tanti sacrifici e sofferen- 
ze sostenuti dai soldati. 

La traversata escursionisti- 
ca è nel complesso facile, con 
elementi storici e un ambien- 
te naturale di grande pregio 
per geologia, flora e fauna. 

Il percorso si sviluppa su 
una dorsale posta tra guglie 
dolomitiche da un lato (Dolo- 
miti di Sesto, Pesarine e Alpi 
Giulie) e ghiacciai perenni 
dall’altro (Alti e Bassi Tauri), 
su una «passerella» panora- 
micissima sul filo dei 2400- 
2500 m. 


Nel 1975/76 la segnaletica 
era quasi inesistente e le basi 
d’appoggio (rifugi e bivacchi) 


erano rari e assai distanti tra’ 


loro. Oggi invece la situazione 
è migliorata con i restauri del- 
la segnaletica da parte dellé 
commissioni sentieri del Cai e 
la realizzazione dei nuovi rifu- 
gi, sia in territorio austriaco 
che in quello italiano, garanti- 
scono una facile e'tranquilla 
traversata. Anche una guida 
edita nel 1980, — ora esaurita. 
— documentava l'itinerario 
ma oggi non rispecchia più la 
reale situazione. A tale scopo, 
appunto, gli escursionisti del 
Cai XXX ottobre, guidati dal- 
l'ideatore della traversata 


carnica Ettore Tomasi hanno 
ripercorso integralmente gli 
itinerari suddivisi in due 
gruppi: il primo ha compiuto 
la traversata capillarmente, 
dedicando una settimana nel 
1984 e una nel 1985; il secondo 
invece ha portato quest'anno 
a termine il percorso integrale 
in quattordici giorni, offren- 
doci così l'opportunità di 
conoscere i problemi di per- 
correnza legati a un lungo 
trekking. 

Da ciò si spera uscirà una 
ristampa della traversata car- 
nica, ricca di nuove mappe e 
di quei particolari che consen- 
tiranno agli escursionisti una 
percorrenza più agevole e 
tranquilla. 


Risparmio 
energetico: 
entro ottobre 
le domande 


In una nota la direzione re- 
gionale dei lavori pubblici ri- 
conferma che è stato proroga- 
to al prossimo 30 ottobre 1985 
il termine ultimo per la pre- 
sentazione delle domande 
volte a ottenere i benefici fi- 
nanziari per l’attuazione, a li- 
vello regionale, del risparmio 
energetico nel settore dell’edi- 
lizia. Sì è inteso infatti ribadi- 
re la notizia della proroga an- 
che perché di tale decisione 
adottata a cavallo delle gior- 
nate festive di Ferragosto, 
non tutti gli uffici periferici 
preposti hanno potuto essere 
tempestivamente. informati, 
cosa che ha provocato qual- 
che incertezza. negli interes- 
sati. 

Infatti, poiché il termine già 
fissato al 19 agosto scorso ve- 
niva a coincidere con il perio- 
do di maggior ferie sia degli 
uffici regionali preposti che di 
quelli cui i diretti interessati 
(quali, a esempio, i proprietari 
di appartamenti, negozi e al- 
berghi, nonché i gestori di 
attività industriali, commer- 
ciali, turistiche, sportive e di 
servizi) potevano rivolgersi 
per notizie inerenti la presen- 
tazione delle domande, l’am- 
ministrazione regionale ha 
deciso di ampliare i tempi di 
presentazione delle suddette 
domande. 

Resta comunque inteso che 
‘un primo riparto di contributi 
verrà effettuato sin d'ora in 
base alle domande presentate 
entro la data del 19 agosto. 
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GUIDA AL CONDONO EDILIZIO / 2 ci 


Opere abusive: ecco il procedimento 


che permette di ottenere la sanatoria 


Esaminata nel precedente 
articolo la minisanatoria, pas» 
siamo ora al condono vero e 
proprio. 

Opere diverse da quelle in- 
terne. Le opere abusive di 
ogni specie eseguite fino 
all’1.10,83 sono soggette al 
condono oneroso. Le doman- 
de di concessione o autorizza: 
zione in sanatoria, compilate 
sul modulo ministeriale, de- 
vono essere presentate entro 
il 30 novembre 1985 al sindaco 
del Comune in cui le opere 
sono state eseguite. 

Il procedimento porta a sa- 
natoria, cioè a rilascio di prov- 
vedimento amministrativo di 
regolarizzazione, quale che 
sia la condizione dell’immobi- 
le, e quindi anche se eseguito 
in violazione di strumenti ur- 
banistici e regolamenti edilizi 
e d’igiene, purché sia fatto il 
pagamento a titolo di oblazio- 
ne degli importi previsti non- 
ché degli oneri concessori nor- 
malmente dovuti. Il paga- 
mento dell'oblazione va effet- 
tuato a mezzo dell’apposito 
bollettino di conto corrente 
postale (si acquista alla Po- 
sta) o per l’intero importo op- 
pure per la metà subito, per 
un quarto entro 120 gorni e 
per l’ultimo quarto entro ii 
successivi sessanta giorni. La 
ricevuta del primo versamen- 
.to va allegata alla domanda. 

Poiché la domanda dev’es- 
sere corredata di uno o più 
elaborati redatti da professio- 
nisti, è inutile soffermarsi in 
questa sede sui dettagli tecni- 
ci e sulla distinzione tra gli 
abusi, che la legge ha inqua- 
drato in sette categorie con 
oblazione da un minimo di L. 
1,000 alma a un massimo di L. 
36.000 al mq, diversificate a 
seconda della gravità dell’a- 
buso e a seconda della data di 
esecuzione delle opere (prima 
dell’1.9.1967, successive 
all’1.9.67 e fino al 29.1.1977, 
successive al 30.1.77.e fino al 
1.0 ottobre 1983). 

Per ogni abuso commesso 
deve essere presentata una 
domanda in due copie. Sia 


che la domanda sia unica, sia 
che ce ne siano più d’una, 
deve essere compilato anche 
il modulo riepilogativo. È 
interessante rilevare che le 
istruzioni dei moduli prevedo- 
no che nel caso in cui siano 
eseguite opere interne sogget- 
te alla minisanatoria e opere 
di altro genere soggette al 
condono, sia legittimo fare 
due pratiche distinte se le 
opere della prima e della se- 
conda specie non hanno colle- 
gamento funzionale tra di lo- 
to. Se il collegamento funzio- 
nale esiste, va fatta la sola 
domanda di condono per tut- 
te le opere congiuntamente. 

Per quanto riguarda le per- 
sone che sono abilitate a pre- 
sentare la domanda, la dizio- 
ne della legge è amplissima, e 
facoltizza alla presentazione 
chiunque vi abbia interesse. 
In questo caso il problema è 
solo se chi la presenta abbia o 
no diritto al rimborso della 
spesa nei confronti del pro- 
prietario dell'immobile. Non è 
difficile prevedere la possibili- 
tà di contenzioso giudiziario 
tra chi ha interesse a pagare 
per scansare gli effetti penali 
o amministrativi, e chi non vi 
ha interesse e vuole solo evi- 
tare spese. Tra le opere am- 
messe al condono rivestono 
particolare interesse quelle 
eseguite in aree vincolate o in 
immobili vincolati (vincolo 


storico artistico, vincolo am-- 


bientale, vincolo idrogeologi- 
co, vincolo di parco). 

In questi casi la sanatoria è 
condizionata al parere favore- 
vole dell’Amministrazione di 
tutela. La mancata risposta 
entro il termine di 180 giorni 
equivale a parere negativo (si- 
lenzio-rifiuto). In caso di pare- 
re negativo la sanatoria non è 
ammessa e si applicano le 
sanzioni di cui al Capo 1.0 
della legge che esamineremo 
più avanti. 

Opere non ammesse al con- 
dono. Gli articoli 32 e 33 della 
legge escludono ‘dal condono 
le opere costruite in zone as- 
solutamente inedificabili per 


vincoli ambientali marini, mi- 
litari e ogni altro che compor- 
ti l’inedificabilità totale. Ci 
sembra che l’unico caso rile- 
vante sia la zona cimiteriale. 

Non sono ammesse a condo- 
no neppure le opere eseguite 
nei seguenti casi: in immobili 
vincolati ex legge 1089 incom- 
patibili con il vincolo; in vio- 
lazione delle leggi antisismi- 
che, se non possono - essere 
collaudate; costruite in area 
di rispetto stradale, se perico- 
lose per il traffico; costruite su 
‘aree pubbliche se l’Ammini- 
strazione proprietaria non 
concede l’uso legittimo del 
suolo. Per queste opere si ap- 
plica lo stesso regime previsto 
dal Capo 1.0 della legge per le 
opere successive al 17 marzo 
1985. Va aggiunto che alle 
stesse norme sono soggette 
anche le opere eseguite dopo 
il 1.0 ottobre 1983, per cui 
sono molto probabili giudizi 
di incostituzionalità per l’ap- 
plicazione di sanzioni penali e 
amministrative con effetto re- 
troattivo. 

Nuova disciplina degli abù- 
si. E opportuno a questo pun- 
to esaminare sommariamente 
la nuova disciplina degli abu- 
si introdotta dal Capo 1.0 del- 
la Legge, che si applica sia 
alle opere ora esaminate, sia 
alle opere condonabili esegui- 
te in aree o immobili vincolati 
che non abbiano ricevuto pa- 
tere favorevole al condono, 
sia infine ad alcune categorie 
di opere condonabili per le 
quali non sarà richiesto tem- 
pestivamente il condono. 

Per la mancanza di conces- 
sione o la totale difformità o 
la variazione essenziale le 
nuove norme prevedono la de- 
molizione o l'acquisizione al 
Comune (caso applicabile so- 
lo se l’opera ha una sua speci- 
fica rilevanza e autonomia 
funzionale). Nel caso di opere 
abusive di ristrutturazione la 
demolizione è prevista per 
ordine dell’Amministrazione 
addetta alla tutela del vinco- 
lo, con in più una sanzione 
pecuniaria da L. 1.000.000 a L. 


10.000.000, e salva l’applica- 
zione di altre sanzioni previ- 
ste dalle norme specifiche 
previgenti. Se si tratta di ope- 
re soggette ad autorizzazione, 
l'Autorità di vigilanza può 
ordinare la rimessione in pri- 
stino e in ogni caso irroga una 
sanzione pecuniaria da un mi- 
lione a venti milioni. 


Abbiamo citato solo le di- 
sposizioni principali, senza 
entrare nella complessa casi- 
stica, ma questo è già suffi- 
ciente per evitare la gravità 
delle sanzioni e la conseguen- 
te necessità di tenerne conto 
in sede di valutazione pratica 
correlata all’interesse indivi- 
duale alla sanatoria. 


Avv. Lucio Chersi 
2. (Continua) 


Nelle lettere indirizzate alle 


SEGNALAZIONI 


indicare il proprio nome, co- 
gnome e indirizzo anche 
quando si desidera che la 
firma' non compaia. 


san giorgio 
viaggi 

vi propone 
I VIAGGI DI SETTEMBRE 


In autopullman:. 
1/5 COSTA AZZURRA 


L. 403.000 
8/12 ISOLA D'ELBA 
E TOSCANA L. 295.000 
16/21 COSTA AMALFITANA- 
CAPRI L. 450,000 
In aereo: GUISU 
13/21 EGITTO-CROCIERA SUL 
NILO L. 1.450.000 


16/23 TOUR DELLA GRECIA 
CLASSICA L. 650.000 


Ed inoltre ogni domenica 
GITE DI GIORNATA 
în autopullman (compreso pranzo) 
TRIESTE, c.so Italia, 31 
Tel. 62851 - 60069 


acura SPE 


SOLO A FERNETTI 24 
TROVI L’ESTATE 
A PREZZI DA BRIVIDO 


TEL. 040-213780 


TUTE .DA GINNASTICA 
adulti 


dal.20.000 
dal. 5.000 


COSTUMI BAGNO 


MAGLIETTE 
PURO COTONE 


dal. 12.000 
da L.24,500 


PANTALONI SPORTIVI 


SPORT 


IL 
SUPERMERCATO 
DELLO SPORT 


ULTIMI GIORNI PER 


I SALDI 


con sconti 


dal 20 air 60% 


COM. EFF. 


COM. EFF. 


moda in prima pagina. 


PASSO S. GIOVANNI, 1 (PORTICI) - TEL. 62237 - TRIESTE 


ULTIME DUE SETTIMANE 


SALDI 


SU TUTTI I FILATI ESTIVI 


VIA BATTISTI 20/E - TEL. 771119 
VIA MARTIRI DELLA LIBERTÀ 3/D - TEL. 62350 


COM. GOM. GIA' EFF, 


‘.»—’‘’IL FUTURO CON 


L’INFORMATICA 


Lezioni di qualsiasi livello per: 

® OPERATORI — 

® PROGRAMMATORI 

® ANALISTI 

| corsi tecnico pratici si svolgono 
direttamente sugli elaboratori 


NON RISPONDETE «NO» ALLA DOMANDA: 
«LEI SA USARE IL COMPUTER?» 


istruro GENAS 


Informazioni presso la segreteria della scuola: 10-12.30/16.30-19. Chiuso il sabato. 


VUOI TROVARE LAVORO? 


di qualsiasi livello e per qualsiasi età. 
Potrai inserirti, con i nostri corsi, con la CARTA 
VINCENTE nei settori: 


® PARRUCCHIERA 
® ESTETICA GENERALE 
® MASSAGGIATRICE/ORE 
@ MANICURE-PEDICURE: 


VIA.IMBRIANI N. 6 
TEL. 040/630838 


® CREATRICI DI MODA 
® FIGURINISTE/ISTI, 

® MODELLISTE/ISTI 

® SARTE-SVILUPPATRICI 

® VISAGISTA/ISTI ® PITTURA E STAMPA SU TESSUTO 
® TRUCCATRICI/ORI ® SERIGRAFIA 


> POSTI LIMITATI «@ 
Per informazioni: 


TRIESTE - VIA IMBRIANI 6 - TEL. 630838 
Orario di segreteria: 10-12.30/16.30-19 (sabato chiuso) 


Î 
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DALL'ESTERO 


IL PICCOLO 


Giovedì, 22 agosto 1985 


CONTINUI SMACGHI PER | SERVIZI DI SICUREZZA FEDERALI 


Bonn ormai disorientata 
per la girandola di spie 


«Talpe» smascherate a catena ma solo perché spariscono tornando a Berlino Est 


BONN — Il romanzo a pun- 
tate delle segretarie-spia si ar- 
ricchisce di nuovi capitoli: ieri 
si è involato dalla. capitale 
federale un terzo personaggio, 
‘prevenendo l’arresto. Si trat- 
ta dell'amico di Ursula Rich- 
ter, anch'egli attorno ai cin- 
quant’anni, fattorino al mini 
stero della difesa. Destinazio- 
ne comune: la Germania Est. 

Il suo nome viene indicato 
con Lorenz B. e i suoi rapporti 
conla Richter (che però ormai 
è certo non si chiamava così) 
sono definiti «confidenziali». 
Sarebbe stato lui a svelare la 
struttura e i congegni segreti 
del bunker anti-atomico, fatto 
costruire dal governo federale 
sotto una montagna: nell’Ei- 
fel, non lontano da Bonn. La 
procura di stato ha fornito 
questi particolari ed ha allar- 
gato l'inchiesta e ancor più 
dovrà allargarla nelle prossi- 
me settimane. «Diverse segre- 
tarie sono nervose» ha detto 
Axel Wernitz, presidente della 
commissione interni del Bun- 
destag. 


Sempre ieri, un giornale di | 


Amburgo ha rivelato la scom- 
parsa di un alto funzionario di 
polizia; alcuni anni fa era sta- 
to sottoposto a controlli per 
sospetto spionaggio a favore 
della Germania Est. Ne era 
uscito indenne. La fuga oltre 
‘cortina — come risulta al gior- 
nale — rappresenta un’enne- 
sima sconfessione per i meto- 
di ‘di sorvegianza del contro- 
spionaggio tedesco. 

A Bonn regna il disorienta- 
mento. Il ministro degli inter- 
ni, il demoscristiano Zimmer- 
Îmann, intende ristrutturare e 
mettere alla frusta i servizi 


segreti. Il loro funzionamento 
si articola in una sucessione 
di smacchi, cattive figure, ri- 
dicole imprevidenze. Certo — 
scrivono i giornali — capiamo 
che il nostro paese in forza di 
circostanze obiettive e della 
sua esposizione geo-politica è 
al centro dell’interesse orien- 
tale. Capiamo anche che la 
comunanza di lingua con la 
Germania dell'Est e l’arrivo di 
milioni di profughi offrano al- 
lo spionaggio orientale natu- 
rali ed essenziali vantaggi. Ma 
di qui ad assistere inattivi alla 
girandola di spie, ce ne corre. 


La minaccia chimica 


FRANCOFORTE — I paesi del Patto di Varsavia hanno 
accumulato fra le 300 mila e le 600 mila tonnellate di sostanze 
chimiche.a fini bellici, e stanno addestrando speciali unità 
delle forze armate per il loro uso. Lo scrive l'autorevole 
quotidiano tedesco, «Frankfurter Allgemeine», citando fonti 


dei servizi segreti Nato. 


L'Unione Sovietica fin dal 1973, ha iniziato la produzione su 
larga scala di speciali mezzi di trasporto con cabine pressuriz- 
zate, allo scopo di proteggere i combattenti in zone dove siano 


stati diffusi gas tossici, 


In effetti, i casi si manifesta- 
no non perché vengano sco- 
perti e gli agenti neutralizzati, 
ma perché, di tanto in tanto, 
qualcuno decide di smettere e 
di rientrare dal proprio datore 
di lavoro, il ministero della 
sicurezza statale di Berlino 
Est. 

E’ accaduto così, puntual- 
mente, per una decina di se- 
gretarie di illustri e importan- 
ti uomini politici tedeschi, si- 
no agli ultimi episodi. 

‘Protagoniste: Sonja Luene- 
burg, divenuta il braccio de- 
stro del ministro dell’econo- 
mia Bangemann — che è 
anche il presidente del partito 
liberale, alleato di governo dei 
democristiani del cancelliere 
Kohl — e Ursula Richter, im- 
piegata nella Lega dei profu- 
ghi dalle regioni tedesche del- 
l'Est, considerata il cervello di 
una rete di spie. 

Si attendono sviluppi per le 
prossime settimane. Altre se- 
gretarie scompariranno. 
Qualcuna forse verrà arre- 
stata. 

Cesare De Carlo 


RIESCE A INTRODURSI NELLA SEDE DELL'AMBASCIATA DI 


CONTINUI APPELLI ALLA POPOLAZIONE PERCHÉ NON ABBANDONI | RIFUGI 


La folla assalta le panetterie 
a Beirut sotto i bombardamenti 


Colpito l'aeroporto — Morti e feriti nelle incessanti battaglie stradali fra drusi e cristiani 


Beirut — Nel settore Ovest della capitale libanese si fruga tra 
lerovine delle case bombardate dall’artiglieria pesante 


PARIGI A MOSCA MA VIENE RESPINTO 


Operaio russo chiede ai francesi 
di aiutarlo ad abbandonare l’Urss 


Recuperata ad Auckland 


‘Auckland — La nave «Rainbow Warrior» del movimento ecologista-pacifista «Greenpeace» 


affondata sei settimane fa nel porto neozelandese — si ritiene da agenti segreti francesi — è 
stata riportata ieri a galla. Si attendono intanto i risultati dell'inchiesta in corso a Parigi 


"IL LEADER NEGRO SUDAFRICANO VUOLE TUTTO IL POTERE 


Nelson Mandela esclude 
un governo multirazziale 


JOHANNESBURG — La 
moglie del leader carismatico 
del movimento «Congresso 
nazionale africano» (Anc), 
Winnie Mandela, ha ammoni- 
to che la popolazione negra 
sudafricana sarà soddisfatta 
solo quando si potrà discutere 
il trasferimento del potere dai 
bianchi nelle mani della 
«maggioranza». 

Parlando in una conferenza 
stampa nel piccolo studio del 
suo avvocato, Ismail Ayoub, 
la signora Mandela ha soste- 
nuto che i dirigenti politici 
negri ritengono che sia stato 
«superato» il momento in cui 
negri e bianchi avrebbero po- 
tuto negoziare una soluzione 
della crisi. 

«L'unica cosa che può esse- 
re discussa dai negri e dai 
bianchi sudafricani è il trasfe- 
rimento del potere», ha detto 
la Mandela, la quale ha riferi- 
to il pensiero del marito che 
ha incontrato la. settimana 
scorsa nel:carcere in cui egli è 
internato dal 1964. Egli si è 
detto contrario a una conven- 
zione nazionale per negoziare 
una forma di governo che in- 
cluda tutte le razze che figura 
invece nel programma del- 
YUdf, il «fronte democratico» 
anti-segregazionista multiraz- 
ziale, altro grande schiera- 
mento dell'opposizione suda- 
fricana. 

«Credo vi sia uno spavento- 
so equivoco nel mondo. Non 
so che cosa il mondo si aspet- 
tasse da noì — ha detto, da 
parte sua, il ministro degli 
esteri sudafricano, Pik Botha 
—. Per quanto ci riguarda, 
abhiamo accettato il princi- 
pio della partecipazione ne- 
gra. Abbiamo fatto capire che 
non costringeremo alcuna co- 
munità ad accettare l'indi- 
pendenza e che la cittadinan- 
za non sarà tolta a nessuno. 
Non so che cosa il mondo 
volesse di più da noi». 

Riferendosi al discorso pro- 
nunciato dal Presidente Bot- 
ha il 15 agosto e che ha pro- 
dotto reazioni di delusione, ha 
aggiunto: «Le aspettative era- 
no andate al di la della realtà, 


del possibile. Noi non siamo 
qui per far piacere al mondo. 
Siamo qui per raggiungere 
pace e progresso sulla base di 
una responsabilità congiunta 
fra bianchi e negri». 


«Siamo uno Stato africano 
— ha detto ancora Botha — 
che vive in condizioni africa- 
ne. La maggioranza della no- 
stra popolazione è negra. Per- 
ché chiederci quello che non 
chiedete agli.altri paesi africa- 
ni? Forse da noi vi aspettate 
di più perché siamo bianchi? 
Allora sareste voi i razzisti se 
pensate che dobbiamo essere 
migliori degli altri governanti 
africani solo perché siamo 
bianchi e loro sono negri. Ab- 
biamo bisogno di incoraggia- 


mento sulla strada dei nego- 
ziati. Non abbiamo bisogno 
che l’Europa interferisca. 


A proposito delle condanne 
morali da parte dei paesi eu- 
ropei, ha aggiunto: «Non ci 
aspettiamo che l'Europa, dal- 
l’alto del suo impegno morale, 
ci insegni che cosa dobbiamo 
fare. L’Europa si occupi dei 
suoi problemi e di quello che 
sta succedendo negli altri 
paesi dell’Africa e delle terri- 
bili condizioni in cui vivono 
‘milioni e milioni di persone». 

Da segnalare infine la cam- 
pagna lanciata dal reverendo 
Jerry Falwell, leader della 
«Moral Majority» americana, 
per impedire l'imposizione di 
sanzioni al Sud Africa 


PARIGI — «Non ce la fac- 
cio più a vivere nell'Unione 
Sovietica»: con queste parole 
un operaio russo di 31 anni, 
Oleg Alifanov ha chiesto d’es- 
sere aiutato a lasciare il pro- 
prio paese dopo essere riusci 
to a entrare, il 31 luglio scor- 
so, nell’ambasciata fraricese 
a Mosca. 

Egli ha anche spiegato i 
motivi del suo gesto în una 
lettera al comitato centrale 
del Partito comunista del- 
VUrss il cui testo è stato fatto 


circolare clandestinamente. 

La risposta dei funzionari 
francesi è stata negativa e 
anzi l’uomo è stato riaccom- 
pagnato da due dì essi alla 
più vicina stazione della 
metropolitana dove, scrive îl 
quotidiano parigino «Le Mon- 
de», che ha diffuso la notizia, 
egli è stato senza alcun dub- 
bio arrestato. 

Non appena l’uomo è riusci- 
to a calarsi nel giardino del- 
l'ambasciata dopo aver sca- 
lato il cancello, approfittando 
di lavori în corso sulla via 
Dimitrov che costeggia la se- 
de diplomatica, scrive il corri- 
spondente da Mosca del quo- 
tidiano francese, è scattato 
l’allarme e un fitto cordone di 
polizia ha circondato l’edifi- 
cio mettendo praticamente în 
stato d'assedio tutto il quar- 
tere. 

Un colonnello della milizia 
sovietica munito di megafono 
ha chiesto di parlare con un 
diplomatico francese esigen- 
do la restituzione del cittadi- 
no sovietico. 

Quando l'operaio ha chie- 
sto aiuto per lasciare il paese, 
scrive «Le Monde», i diploma- 
tici francesi gli hanno rispo- 


sto che ciò era impossibile, 
che non potevano neppure 
farlo restare nella sede del- 
l'ambasciata, ma che non 
avrebbero impiegato la forza 
per farlo uscire. 

Nella lettera indirizzata al 
Comitato centrale del Pcus, di 
cui «Le Monde» pubblica al- 
cune frasi, il giovane spiega 
perché non può più vivere in 
Urss. 


Tra i motivi che egli elenca 
sono «l'impossibilità per i 
comuni mortali di trovare un 
alloggio decente e di procu- 
Tarsi generì alimentari essen- 
ziali» e il perdurare «nel po- 
polo del terrore staliniano». 
L’operaio che, a quanto scrive 
il giornale, non ha mai fre- 
quentato gli ambienti della 
dissidenza, denuncia i favori- 
tismi di cui gode la classe 
dirigente e l’inéfficienza dei 
servizi d’assistenza medica, 
che invece «funzionano per- 
fettamente per la classe diri- 
gente», «l'impossibilità di 
poter esporre le proprie opì- 
nioni, i furti e le violazioni 
delle leggi che avvengono nei 
cantieri e nelle imprese da 
parte dei padroni». 

Ufficialmente, scrive Oleg 
Alifanov, l'operaio può anche 
esprimere il proprio parere su 
una violazione di legge, ma in 
seguito non. potrà mai. più 
lavorare normalmente per- 
ché diverrà oggetto\di perse- 
cuzione in piena regola». 


BEIRUT — Ore di fuoco 
nella capitale libanese, la cui 
popolazione è costretta a sfi- 
dare la morte per procurarsi il 
cibo. 

Martellanti appelli alla cit- 
tadinanza a non uscire dai 
rifugi sono stati rivolti ieri 
dalle radio di Beirut, mentre 
in varie zone della città erano 
in corso asprî combattimenti 
con numerose vittime e sul- 
l’aeroporto piovevano bombe. 

La pista orientale dello sca- 
lo aereo internazionale è stata 
bombardata nelle prime ore 
del pomeriggio e il :traffico 
rimarrà sospeso «sino a quan- 
do la situazione della sicurez- 
za» lo richiederà, come ha 
dichiarato il direttore genera- 
le della compagnia di bandie- 
ra, L’aeroporto, che si trova 
nel. settore musulmano, era 
gia stato attaccato martedì e 
due apparecchi erano rimasti 
danneggiati. 

Tanto i drusi, appostati sul- 
le colline a Est della capitale, 
quanto gli sciiti, dal settore 
musulmano, hanno diretto il 
tiro su Beirut-Est. I cristiani 


hanno tenuto testa alla situa- 
zione, stando, alle drammati- 
che cronache trasmesse da 
emittenti non di parte. 

Non è stato possibile fare un 
bilancio delle vittime. Ma si è 
avuta notizia certa di otto 
morti e una decina di feriti nel 
settore Est. All’Ovest, in due 
soli ospedali, quello america- 
no. e quello del quartiere, di 
Barbir, si è complessivamente 
saputo di undici morti e set- 
tanta feriti. 

Particolarmente cruento lo 
scontro, a colpi di artiglieria 
pesante, fra ì cristiani e i 
drusi. 

Sebbene le strade della ca- 
Dpitale siano semideserte, le 
panetterie sono state prese 
d’assalto. 

Evidentemente, la gente 
vuole rifornirsi di pane e altri 
generi alimentari, in vista del- 
la necessità di rimanere a lun- 
go nei rifugi. Nonostante i 
continui bombardamenti e gli 
inviti della radio a non uscire 
di casa, vi sono state code 
davanti ai fornai dei due set- 
tori di Beirut. 


RIPETITORE DISTRUTTO CINQUE ANNI FA 


Agenti d’Oltralpe 
colpirono all’Elba 


PARIGI — Le acque della «Piscina», come 
viene chiamata la sede dei ‘servizi segreti 
francesi, sono più che mai agitate. Insieme con 
ll fattaccio del «Rainbow Warrior», vengono.a 
galla infatti altre brutte storie che la Dgse 
(«Direction Générale de la securité exterieu- 
re») preferirebbe sepolte nell'oblio. 

Una di queste storie ci riguarda da vicino: ‘ 
la racconta, nel suo ultimo numero, il settima- 
nale comunista francese «Revolution», 
dovizia di particolari. Gli 007 francesi, secondo 
il settimanale, non hanno effettuato missioni 
soltanto in Francia, o nei paesi francofoni 
dell’Africa, o nelle acque del Pacifico Sud: una 
delle loro operazioni si è svolta in Italia, 


all'isola d’Elba, 


Furono proprio gli agenti dei servizi, che 
allora si chiamavano “«Sdece» («Service de 
documentation extérieure et de contre- 
espionnage») a distruggere, il 14 agosto 1980, i 
ripetitori piazzati su Monte Capanne. 
commando di subacquei, scalatori e artificeri 
dei servizi, sbarcato clandestinamente sull’iso- 
la d'Elba, raggiuse la cima del colle sul quale si 
trovavano i trasmettitori e con sette potenti 
cariche li fece saltare in aria». 

L'attentato ebbe luogo nella notte e i.danni 
furono ingenti: oltre un miliardo di lire (dell’e- 
poca), Gli impianti, che erano stati installati a 
1.250 metri di altezza dalla società milanese 
«Ponti radio», assicuravano i collegamenti per 
diversi enti italiani (fra cui i servizi anticendi) e 


altrove. 


con 


tecarlo e «Radio Corse internazionale». 

Le indagini si rivelarono subito molto diffi- 
cili: nessuna traccia, nessun: indizio lasciato 
sul posto. Si pensò ad un sabotaggio contro i 
vigili del fuoco: una pista da.non escludere a 
priori, considerando l'origine dolosa di quasi 
tutti gli incendi appiccati nell'isola d'Elba e 


Si pensò ad un episodio nella «guerra» delle 

‘Tv private, che sorgevano dappertutto in una 

assoluta mancanza di regolamentazione. Gli 

inquirenti cercarono i colpevoli «in casa»: non 

potevano immaginare che venissero d’oltral- 

‘pe, e che il vero obiettivo fosse «Radio Corse 
internazionale», una piccola emittente nata da 


poco più di un mese (2 luglio 1980) il cui 


«Un 


animatore era Aimé Pietri, un giornalista di 
Bastia corrispondente dell’agenzia «France 
presse» e direttore del periodico «Kyrn». 
Perché mettere a tacere «Radio Corse»? 
Perché si riteneva fosse portavoce del «Fronte 
nazionale di liberazione corso», il movimento 
che si batte per l’autonomia e l'indipendenza 
dell’isola. Non potendo essere installata in 
Corsica o in Francia, dove la radio e le Tv 


private erano al*bando, la si era piazzata 


per radio e televisioni private, fra cui Telemon- 


all’Elba, distante dalla Corsica appena una 
sessantina di chilometri... ‘ 

Un’inchiesta della magistratura di Livorno, 
dovette concludersi con l’archiviazione, il 5 
ottobre 1981. Gli autori dell'attentato vennero 
classificati come «ignoti». 


‘Giovanni Serafini 


In alcuni negozi, il pane ve- 
niva venduto senza perdere 
tempo. per pesarlo. Il prezzo, 
tutto sommato un. po' alto, 
era di tre piastre per sei for- 
me. Anche in altre città liba- 
nesi si sono viste scene analo- 
ghe. A Baalbeck, nella valle 
della Bekaa, le panetterie 
hanno venduto tutto in poche 
ore e poi hanno dovuto chiu- 
dere. 

Un funzionario governativo 
ha tuttavia assicurato. che ci 
sono scorte di grano «suffi- 
cienti per il fabbisogno di di- 
versi giorni» nel paese. Ieri 
mattina le strade di Beirut 
apparivano. più frequentate, 
ma quasi tutte le attività era- 
no rimaste bloccate martedì a 
causa dei bombardamenti: 
chiusi moltissimi negozi, le 
industrie, il porto, i ministeri, 
la Banca centrale e la Borsa. 

Il funzionario svizzero della 
«Crocè Rossa internazionale» 
Stephen Jacquemet, che era 
stato rapito lunedì nel Libano 
meridionale, è tornato in 
libertà. 

«Radio Beirut» ha informa- 
to che egli è ricomparso verso 
la mezzanotte di martedì nel- 
la regione di. Tiro, cittadina 
del Sud attualmente sotto il 
controllo militare dei musul- 
mani-sciiti. Dopo la liberazio- 
ne di Jacquemet, dodici sono 
ancora gli ostaggi stranieri 
nelle mani di rapitori. 

I giornali delle diverse ten- 
denze continuano però a usci- 
re. Il quotidiano «L’Orient le 
jour» pubblicato nel settore 
occidentale, si è domandato, 
in un titolo su tutta la prima 
pagina, quando arriveranno î 
siriani a farsi promotori di un 
«dialogo» fra le opposte fazio- 
ni. Il cristiano «Le Reveil» 
sintetizza la situazione con le 
parole «Beirut a ferro e fuo- 
co», Oltre alla pubblicazione 
dei giornali nella capitale de- 
vastata dalla guerra civile si 
registra una parvenza di atti 
vità politica. 

Il ministro della giustizia 
Nabih Berri, capo del movi- 
‘mento sciita «Amal», ritiene 
che i combattimenti costitui 
scano «l’unica via per liberare 
il territorio libanese» dagli 
«agenti di Israele nel Libano» 
e così mettere fine alla crisi 
nel paese. La dichiarazione gli 
è stata attribuita ieri dal quo- 
tidiano filosiriano «Ash 
Shard» (L'Oriente). 

Berri ha invitato le forze 
«nazionali» dei musulmani di 
sinistra a tenersi «in allerta» 
per affrontare «ogni emergen- 
za» e «intervenire militarmen- 
te» contro i cristiani. Essi — 
ha soggiunto il capo sciita 
«devono sapere che siamo ca- 
paci di farla finita per sempre 
conloro», 


VANIFICATO L'ACCORDO TRA RAJIV GANDHI E GLI AUTONOMISTI MODERATI? 


In pericolo la pace interna dell’India 
dopo l’assassinio del leader cd i Sikh 


NUOVA DELHI — L’assas- 
sinio di Harchand Singh Lon- 
gowal, principale capo politi- 
co dei Sikh, avvenuto l’altra 
sera, ha provocato lutto e co- 
sternazione in tutta l’India e 
— soprattutto — ha messo in 
pericolo le ‘elezioni del Pun- 
jab, indette per il prossimo 22 
settemre. 

Il tanto celebrato accordo 
per il Punjab che Longowal 
aveva raggiunto dopo un feb- 
brile negoziato con il primo 
ministro Rajiv Gandhi meno 
di un mese fa, il 24 luglio, è 
finito per costargli la vita a 
opera dei dissenzienti. Gand- 
hi stesso definisce l’assassinio 
come «una tragedia non solo 
per il Punjab, ma per l'India 
intera. 


«In questo momento di do- 
lore — prosegue il messaggio 
di Gandhi — dobbiamo resta- 
Te calmi e non allontanarci 
cammino da lui indicato», 

Questo, secondo gli osser- 
vatori più autorevoli, significa 
che il governo non sì propone, 
per il momento, di rinviare le 
elezioni, Un intendimento 
‘prevedibile e giustificato poi- 
ché un’ulteriore sospensione 
non potrebbe essere interpre- 
tata che come un cedimento 
dai terroristi. 

D'altra parte, esponenti del- 
l'opposizione sostengono che 
se la spirale di violenza terro- 
ristica nel Punjab dovesse ri- 
prendere forza, il governo po- 
trebbe ritrovarsi costretto a 
dichiarare nuovamente uno 


stato di emergenza; il che fa- 


rebbe automaticamente scat- 
tare un rinvio delle elezioni. 


Le elezioni ravvicinate — 


per l'opposizione — costitui- 
scono una «bassa manovra» 
dei governanti per trarne un 
vantaggio politico, 

Nel frattempo, una folla im- 
mensa ha assistito ieri al rogo 
funebre del leader Ss: 
“estreme onoranze sono state 
celebrate nel villaggio’ dei 
Longowal, lo stesso nome del- 
la vittima, e, dove questi era 
nato 53 anni fa, nel distretto 
di Sangrur, nell’estremità 
meridionale del: Punjab e a 
pochi chilometri di distanza 
dal luogo dell'uccisione. Scio- 
peri di protesta hanno para- 
lizzato lo Sato, 


ikh. Leo 


Benazir Bhutto 


Scontri fra auto 
al seguito 


‘di Pinochet: 


242 
15 feriti 

SANTIAGO — Quindici 
persone fra cui il sottosegreta- 
rio agli interni cileno, Alberto 
Cardemil, sono rimaste ferite 
in una collisione fra dodici 
vetture ufficiali al seguito del 
‘generale Pinochet, in viaggio 
nelle regioni meridionali ‘del 
paese. 

Per puro caso, la vettura del 
capo dello stato non è stata 
travolta nell'incidente, sul 
quale le autorità non hanno 
ancora diramato una versione 
ufficiale. A quanto sembra, 
una delle auto del corteo è 
stata costretta da un guasto a 
bloccarsi bruscamente e il 
guidatore non è riuscito ad 
avvertire in tempo quelli delle 
vetture che seguivano. 

Lo scontro a catena è avve- 
nuto nei pressi d'un nuovo 
ponte, a Sud di Santiago che 
Pinochet si accingeva a inau- 
gurare. 


HB ESPULSI — Il governo tu- 
nisino ha dichiarato «persona 
non grata» trenta diplomatici 
libici. 


New York: febbre del lotto 


NEW YORK — I biglietti della «New York 
State Lottery» (un lotto con 48 numeri) sono 
venduti con una media di 19 mila al minuto: 
tale entusiasmo è giustificato dal più grande 
monte premi della storia degli Stati Uniti, 41 
milioni di dollari, vale a dire oltre 75 miliardi 


di lire. 


Gli TAIGHIOI sperano si arrivare a 36 
milioni di biglietti venduti; 

Ben pochi sono stati scoraggiati dalla 
prospettiva di avere solo una possibilità su 
sei milioni di vincere. Occorre infatti azzecca- 
re una serie di sei numeri per mettere le mani 
sul cospicuo bottino. 


(Telefoto Ap) 


| 


UN MAGISTRATO VUOLE CONOSCERE LA FORMULA DELLA BEVANDA 


Attacco al cuore-della «Coca» 


ATLANTA — Tempi duri 
perla Coca-Cola, impegnata a 
combattere su più fronti: pri- 
ma sono stati i consumatori 
degli Stati Uniti a crearle dei 
grattacapi, pretendendo a fu- 
ror di popolo il ritorno della 
formula «classica» dopo, l’in- 
troduzione sul mercato della 
«New Coke». Poi ci si è messa 
la concorrenza, gli eterni riva- 
li della Pepsi, i quali hanno 
incominciato a fare dell’ironia 
(niente affatto disinteressata) 
sostenendo che la loro furmu- 
la è «troppo buona per essere 
cambiata». 

Proprio martedì, in diverse 
capitali del mondo, si sono 
presi la briga di fare assaggia- 
re la «New Coke», mentre un 
giudice di Atlanta ha addirit- 
tura avanzato la richiesta di 
conoscere, ai soli fini proces- 
suali, la formula segreta della 
Coca-Cola, un segreto custo- 
dito gelosamente da 99 anni. 

Il magistrato sta, infatti, 
esaminando una causa pre- 
sentata da 40 piccoli imbotti- 
gliatori; i quali contestano la 


politica dei prezzi dell’azien- 
da; in particolare per quanto, 
riguarda lo sciroppo: della Co- 
ca-Cola dietetica. In sostanza 
il gusto di quest’ultima sareb- 
be identico. alla. Coca-Cola 
normale, mentre invece si pre- 
tende ‘che sia pagata di più. 
L’unica maniera di risolvere 
l'enigma è evidentemente di 
confrontare le due formule 
chimiche. 

«Nulla — afferma il magi- 
strato — è sacro in una causa 
civile. Devono cadere anche le 
leggendarie barriere erette 
dalla Coca-Cola per tenere se- 
grete le sue formule se queste 
formule sono necessarie per 
determinare la verità in 
dispute simili». 

Il giudice ha già garantito 
che la composizione della più 
popolare bevanda gassata del 
‘mondo non sarà resa di domi- 
nio pubblico, ma alla Coca- 
Cola non intendono sentire 
Tagioni. Anche in passato 
hanno avuto simili problemi 
legali, tuttavia sono sempre 
riusciti a fare in modo che la 


è 


ricetta, scoperta nel 1886 dal 
farmacista John Pemberton, 


non sia conosciuta da altri se . 


non da ristrettissimo numero 
di manager dell'azienda. 

La multinazionale sta, infi- 
ne, preparando una controf- 
fensiva nei confronti della 
Pepsi, che sembra non essere 
affatto esente dagli stessi pec- 
cati che rimprovera alla Coca. 
Rappresentanti di quest'ulti- 
ma società sono, infatti, riu- 
sciti a mettere le mani niente- 
meno che su lattine di «New 
Pepsi», le quali offuschereb- 


| bero davvero l’immagine del 


gusto «troppo buono per esse- 
re cambiato», 

Un portavoce della Pepsi si 
è affrettato a precisare che il 
prodotto in questione è stato 
introdotto, in via sperimenta- 
le, due anni fa, e in un’unica 
città del Giappone. La Coca- 
Cola respinge però l'ipotesi di 
un’innocuo test di mercato, 
ribattendo che le lattine sono 
state vendute quest'anno. La 
guerra dei soft-drinks con- 
tinua. 


Il t rionfo di Benazir 


ISLAMABAD — Decine di 
‘migliaia di persone hanno fe- 
steggiato ieri il ritorno in pa- 
tria di Benazir Bhutto, figlia 
dell’ex. primo ministro Zulfi- 
kar Ali, deposto nel 1977 dal- 
l’attuale regime militare del 
generale Mohammed Zia Ul- 
Haa, che l’ha condannato a 
‘morte due anni dopo. 

Benazir Bhutto ha fatto ri- 
torno alla sua città natale di 


seguito a un periodo di arresti 
domiciliari. 

Il suo rimpatrio è stato giu- 
stificato dalla necessità di 
seppellire il fratello Shah Na- 
waz, trovato morto in circo- 
stanze misteriose il.18 luglio 
scorso in Francia, dove si tro- 
vava in esilio, 

Sembra, tuttavia, che Bena- 
zir Bhutto sia intenzionata a 
rimanere, e a riprendere l’atti- 
vità politica a capo del «Parti- 
to del popolo», lo stesso del 


padre. Insieme a lei hanno: 


fatto ritorno in Pakistan an- 
che altri leader dell’opposizio- 
ne, accolti all’aeroporto di 
Karaci da una folla valutata a 
25.000 persone. 

Una coda di 16 chilometri 
formata da automezzi e veico- 
li trainati da animali ha ac- 
‘compagnato la salma del fi- 
glio dell’ex primo ministro 
dall’aeroporto alla residenza 
di famiglia. 

Benazir non ha peraltro pre- 
senziato alla sepoltura della 
salma del fratello, in omaggio 
alla tradizione islamica che 
esclude le donne, 

«Ciò mostra che il ricordo 
della famiglia Bhutto è anco- 
ra molto vivo, nonostante ot- 
to anni di repressione» ha 
commentato Salmaan Ta- 
seer, portavoce di Benazir 
Bhutto. 


Larkana dopo un esilio volon- , 
|.tario di 18 mesi a Londra, ‘ 
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Vitto, viaggi, vestiti e divertimenti 
L’italiano brucia l’86% del reddito 


Cresce, tuttavia, la propensione delle famiglie al risparmio rispetto ai consumi — Differenze fra zone 
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IL PICCOLO . 


ROMA — Le famiglie italiane stanno diven- 
tando più risparmiatrici. Lo scorso anno con- 
tro una crescita del reddito del 2% in termini 
reali, i consumi sono saliti solo dell’1%. Resta 
comunque. sempre molto alta la quota di 
reddito destinata ai consumi. Dalla «radiogra- 
fia» che l'Istat ha fornito dei bilanci familiari 
risulta che su un reddito medio mensile di 
1.641.000 dichiarato dalle famiglie per il 1984; 
1’86,3%, pari ad oltre 1.400.000 lire viene assor- 


bito dai consumi. 


Queste cifre nascondono, tuttavia, differen- 
ze sostanziali che rispecchiano la condizione 
socio-economica, il numero dei componenti e 
non ultimo il luogo di residenza della famiglia. 
Mentre il nucleo familiare che abita nell'Italia 
settentrionale può aspirare in media ad un 
reddito mensile di 1.790.000, destinandone cir- 
ca l'86,8% ai consumi, la famiglia meridionale 
media arriva appena ad 1.401.000 lire di cui 
riesce a spenderne l'84,9% per i consumi. 

Quanto, poi, alla condizione economica 
«top» del redditometro troviamo le famiglie 
degli imprenditori e i liberi professionisti con 
entrate pari a 2.917.000 al mese. Questa cate- 
goria ‘più «ricca» spende però per i consumi 
meno! di tutte le altre in termini relativi: il 
719,3%.Imeno «ricchi» si trovano tra i lavorato- 


ri dipendenti e precisamente nelle famiglie di 
operai, il cui reddito medio supera di poco 
1.640.000 lire (1’89,1% di questa cifra è assorbita 
dai consumi). 

I dirigenti e gli impiegati hanno poi un 
reddito familiare di 1.996.000 lire e spendono 
1°87,1% per vivere. Naturalmente più la fami- 
glia è numerosa più sale la quota di reddito 
destinata ai consumi, Una famiglia composta 
da quattro persone con un reddito di circa 
2.000.000 spende l’89% peri consumi mentre se 
i componenti sono due, il reddito probabile 
scende a 1.399.000 lire ela quota di spesa peri 
consumi si riduce all’82,9%. 

Ma vediamo cosa c’è nella borsa della spesa 
della famiglia italiana. Il 29,1% della spesa 
complessiva va per acquistare generi alimen- 
tari. Al primo posto figura la carne con.il 9,7% 
seguita da patate, frutta ed ortaggi che pesano 
per il 4,3% sulla spesa globale. 

I170,9% della spesa va invece per i consumi 
non alimentari. Tra questi la voce più onerosa 
risulta quella dei trasporti e comunicazioni 
(13,7%) tallonata dal costo della casa (13,4%). 
La famiglia media italiana destina l’8,9% della 
sua spesa complessiva per vestirsi, mentre il 
fumo brucia 1°1,7% e la voce divertimenti, 
istruzione e cultura assorbe il.5,9%. 


Quasi un terzo del reddito degli italiani se ne va con la borsa 


della spesa 


LA CONTROMOSSA IN CARTA BOLLATA UN SEGNO DI SICUREZZA? 


«Bi-Invest»: la Borsa è sicura 
Ormai ha vinto Mario Schimberni 


MILANO — La contromos- 
sa in. carta bollata di Mario 
Schimberni; contenuta nella 
controcitazione in tribunale 
del presidente délla Bi-Invest 
Carlo Bonomi, ha confermato 


negli ambienti. borsistici la- 
sensazione che Montedison. 


avrebbe ormai buone proba- 
bilità, di successo. nélla con- 
troversia, ” 

Di questo, nel «parterre» 
della Borsa milanese erano da 
tempo in molti a dirsi persua- 
si, ma il contrattacco giudi- 
ziale reso noto l’altro ieri ha 
accentuato tali convinzioni. 
Così ieri ha fatto ancora più 
spicco il rialzo ulteriore della 
quotazione di Montedison che 
da 2156 è salita a 2180 lire. 

«Ormai va da sé e sale per 
forza propria» dicevano alcu- 
ni operatori alludendo all’iter 
della quotazione del titolo 
della holding di Foro Bona- 
parte, ribadendo inoltre, che 
nel corrente esercizio essa è 
destinata anche a registrare 
‘un ritorno all’utile di bilancio 
nonché, a quanto pare,'a 
ridurre considerevolmente 
l’entità degli stessi debiti che 
tuttora gravano sul suo arida- 
mento con i relativi pesanti 
oneri. 

Per questo anche ieri, nono- 
stante i diffusi realizzi ‘e la 
prevalenza, delle vendite che 
hanno interessato l’intero:li- 
stino, la domanda risultava 
ancora vivace e particolar- 
mente attiva per.il titolo Mon- 
tedison. i 

La convinzione .che,-in-so- 
stanza, il ‘presidente Mario 
Schimberni, stesse portando 
avanti con successo una stra- 
tegia mirante a dare maggior 
vigore al gruppo Montedison, 
eta già maturata in Borsa da 
qualche tempo, quando cioè 
si ripeteva che ormai egli con- 
trollava massicciamente il ca- 
pitale Bi-Invest: ora, nella 


controcitazione si rivela, ap-' 


punto, che già all’inizio di 
luglio Montedison:con le pro- 
prie consociate Me.Ta. è Sifi, 
aveva assunto il controllo di 
una partecipazione del 46,32 
per cento’ della medesima Bi- 
Invest. 3 

Quali potranno essere ora 
gli sviluppi? In Borsa si conti- 


nua a ritenere probabile un. 


atcordo tra le parti, che po- 
trebbe concludersi anche con 
la fusione Me.Ta./Bi-Invest.e 
la cessione di alcune parteci- 
pazioni (anzitutto assicurati 
véè) magari anche a Gemina, 


E alla Lombardfin arrivano gli americani 
per chiedere lumi su un affare non chiaro 


ROMA — Sono stati resi noti ieri in Italia gli atti firmati 19 
agosto scorso dal giudice Milton Pollack del tribunale di New 
York e che autorizzano la «Securities and exchange commis- 
sion» (Sec), l’ente di controllo della Borsa americana; a 
richiedere l’interrogatorio per rogatoria dei responsabili italia- 
ni della Lombardfin (la società che ha movimentato Vestate 
borsistica facendosi artefice della scalata Bi-Invest e che ha 
poi venduto le relative azioni alla Montedison). 

La Sec chiederà alla Lombardfin chiarimenti e documenti 
su un caso finanziario scoppiato qualche anno addietro negli 
Stati Uniti e che vede come imputato Giuseppe Tomé, nato în 
Italia, ora residente in Svizzera e a quell’epoca consigliere del 
presidente della Seagram, la società canadese di whisky. Nella 
primavera dell’81 quest'azienda lanciò un'offerta pubblica dî 
acquisto delle. azioni dell’americana. St. Joseph Minerals, 
produttrice dì metalli non ferrosi. 

Secondo î capi di imputazione del 1981, emendati l’anno 
successivo, la Sec rimprovera al Tomé di aver approfittato 
della propria carica per passare ad alcuni istituti finanziari, 
fra î quali la Lombardfin, informazioni confidenziali allo scopo 
di trarre vantaggio per sé e per gli altri clienti. 


infatti, il 10 marzo 1981 Tome fece, come'risulta dagli atti, due 
telefonate alla Lombardfin a Milano. Subito dopo, la Bear, 
Stearns and. company, una merchant bank di New York 
corrispondente della finanziaria milanese, acquistò azioni per 
un valore complessivo dì un milione 373 mila 524 dollari, 
ottenendo dalle vendite successive un ricavato di 2 milioni 719 
mila 449 dollari e, quindi, un profitto di un milione 345 mila 925 
dollari. 

Gli atti della vicenda sono registrati sotto îl dossier Tomé 
(numero 1836) nel repertorio civile del tribunale di Foley 
Square, con l'ok dato dal giudice Pollack la Sec potrà ora 
richiedere alle autorità italiane di ottenere per rogatoria: a)un 
elenco di documenti (alcuni di quellì prodotti in passato dalla 
Lombardfin vengono definiti parzialmente «illeggibili» e incom- 
pleti); b) gli argomenti delle deposizioni; c) l’intertogatorio deî 
responsabili della Lombardfin. 

Negli stessi atti del procedimento americano si legge, fra 
l’altro, che Paolo Mario Leatì, presidente della Lombardfin, ha 
in passato ammesso di aver eseguito alcuni ordini dî acquisto. 
Ma egli avrebbe omesso di fornire le circostanze nelle quali 
questi ordini vennero commissionati, chi fulo stratega dell’ope- 


Prima dell'annuncio ufficiale dell'acquisto delle azioni, | razione e del piazzamento delle azioni, e chi fu a beneficiarne. 


Il mercato fa un voltafaccia 


MILANO — Dopo la parten- 
za lanciata del ciclo borsistico 
che si coneluderà in. settem- 
bre e che ha fatto registrare 
‘martedì alle quotazioni visto- 
si rialzi, ieri nelle corbeilles è 
tornata la calma e le vendite 
hanno prevalso; in effetti la 
media dei corsi ha perso lo 
0,38per.cento da: martedì e 
molti titoli hanno registrato 
‘qualche arretramento; 

Più che il peso stesso delle 
‘vendite, è stata però la minor, 
prontezza e disponibilità dei 


compratori a determinare la. 


‘correzione di segno negativo e 
questo .ha indotto -a pensare 
che i gestori delle organizza- 
zioni collettive d’investimen- 
to, avessero preferito farsi in- 
dietro. anziché. insistere. 
Di ‘fatto, gli ultimi rialzi 
hanno portato la media dei 
‘corsi azionari in attivo di cir- 
ca .il 60 per cento dall'inizio 
dell’anno e. questo, secondo 
diversi ‘analisti ed esperti, 
rappresenterebbe già un risul- 
tato senz’altro notevole per 
cui sarebbe anche comprensi- 
bile qualche sosta. 

Quel che pare aver colpito 
molti è però il rapido muta- 


| mento avvenuto tra martedì e 


mercoledì: euforia e rialzi a 
spinta accelerata, ieri invece 
cali e realizzi diffusi. Come 
spiegare il voltafaccia? Non 
va tuttavia mai scordato, os- 


servano alcuni tecnici, che il. 


mercato è alimentato da varie 

iniziative di diverso segno, 
Per il mercato sono facili e 

anche ripetibili fulminei cam 


biamenti che rispecchiano, 


tra l'altro, la stessa compo- 
nente imitativa che spesso 


unisce nel.fare diverse inizia-. 


tive di breve raggio e della 
speculazione del giorno per 
giorno. j H 
| Trai titoli più rappresenta- 
tivi hanno comunque ieri con- 
cluso in calo; Generali, Me- 
diobanca, Credit, Fiat. ord., 
Pirelli Spa, Pirelli e C., Italce- 
menti, Rinascente ord., Stan- 
da, Ciga, Sip ord., Stet, Ifi, 
Centrale ord.,  Italmobiliare, 
Bi-Invest, Gemina, ecc. 
Hanno invece registrato 
‘progressi: anzitutto Montedi- 
son che da 2156 è salita a 2180 
(ma che poi accusava qualche 
arretramento nell'immediato 
dopo-listino sicché scendeva 
a 2152 lire) e Ras (che da 
101.900 è passata a 103.600 


lire) e poi altri tra cui Olivetti. 


Aumenti capitale 
Nuove procedure 
fissate da Goria 


MILANO —A partire dal 16 
settembre prossimo le grandi 
emissioni azionarie ed obbli- 
‘gazionarie saranno assogget- 
tate .all’obbligo dell’autoriz- 
zazione ministeriale: il mini- 
stro del tesoro Goria ha mes- 
so a punto proprio in questi 
giorni le relative procedure. 
Il ministro ha infatti emana- 
to il decreto per l’attuazione 
concreta dell’art. 21 della leg- 
ge 281/85: in base a tale legge 
occorrerà. l’autorizzazione 
del Tesoro, sentita la Banca 
d’Italia, per la costituzione di 
«spa» (o di società in acco- 
mandita per azioni) con capi- 
tale superiore a dieci miliar- 
di di lire nonché per gli 
‘aumenti di capitale superio- 
rea dieci miliardi di lire 
nonché per gli aumenti: di 
capitale non gratuiti e per le 
emissioni obbligazionarie il 


cui ammontare superi i dieci 
miliardi (anche se le opera- 
zioni sono deliberate in più 
tranche nel giro di dodici 
mesi). 

Questa disposizione ha il 
fine di assicurare le stabilità 
del mercato dei valori mobi- 
lari, 


Risparmiate? 
Comprate 
«foglie 
d’acero» 


OTTAWA — Il dilagare del- 
la violenza in Sud Africa favo- 
risce la «foglia d’acero», la 
moneta d'oro coniata dalla 
real zecca del Canada, che fa 
sempre più concorrenza sui 
mercati internazionali al 
«Krugerrand». Nata nél 1979, 
gli specialisti la considerano 
un investimento sicuro: l’uni- 
ca vera alternativa per chi 
teme di non poter più libera- 
mente scambiare la moneta 
sudafricana. 

I pezzi coniati da Pretoria 
sono già respinti da istituzio- 
ni finanziarie in Canada, Usa 
e Olanda. Terzo produttore 
mondiale d’oro, il Canada do- 
vrebbe vendere entro l’85 un 
milione e mezzo di once d’oro 
sotto forma di monete, il 50 
per cento più che nel 1984 
(1.002.000 pezzi). 

In confronto, il Sud Africa 
nell’84 ha venduto 2 milioni e 
700 mila once d’oro, su vendi- 
te totali nel mondo di 4 milio- 
ni e 200 mila once. Per le 
monete d’oro il 1984 è stato 
l’anno peggiore dal 1973. Nel- 
l’ultimo decennio le vendite 
d’oro in media erano 6,3 milio- 
ni di once l’anno, con punte di 
oltre 9,3 nel 1978 e nel ‘79. 

Se la domanda di foglia d’a- 
cero continuerà a crescere a 
ritmo sostenuto, dicono gli 
specialisti, nel 1986 le sue ven- 
dite saranno pari alla produ- 
zione totale canadese, stima- 
ta sui 3 milioni di once. Ironia 
della sorte: in tal caso Ottawa 
si vedrà costretta a comprare 
oro dal Sud Africa. Intanto le 
azioni delle miniere d’oro ca- 
nadesi vanno bene. 

Ma gli specialisti escludono 
una fiammata dei prezzi simi- 
le a quella del 1979-80: partito 
da 300 dollari Usa l’oncia, a 
fine gennaio ’80 l’oro toccò il 
record di 850, Ora fluttua in- 
torno ai 325. Gli sconvolgi- 
menti politici sudafricani, in 
confronto alla stabilità del 
regime canadese, non sono 
l’unica spiegazione di tanta 
fortuna per la foglia dì acero. 
L'oro canadese, sottolineano 
alla real zecca, è puro al 99,99 
per cento, mentre l’indice del 
Krugerrand è solo 91,67: con- 
tiene un po’ di rame. 


Dollaro 

in ripresa: 
in Italia 
1865,05 


ROMA — Il dollaro è stato 
quotato ieri in Italia al fixing 
(media dell’Ufficio italiano dei 
cambi) 1.865,05 lire contro 
1.854,20 lire di martedì. 


Aveva iniziato la giornata 
su basi riflessive, attorno ai 
livelli finali di martedì o poco 
al di sotto, in una specie di 
situazione di attesa, stretto 
tra le spinte contrastanti del- 
l’imprevista revisione al rialzo 
del prodotto nazionale lordo 
Usa e le previsioni sempre più 
pessimistiche che circondano 
l'economia americana. 


L’assenza di nuovi dati eco- 
nomici dagli Stati Uniti per la 
giornata di ieri lasciava pre- 
vedere che la divisa non 
avrebbe offerto spunti di rilie- 
vo, almeno fino all'apertura 
della piazza di New York. 


Tra i motivi che hanno con- 
sentito la ripresa vanno citati 
alcuni acquisti di società che 
trovano ancora conveniente 
acquistare la divisa al di sotto 
di quota 2,80. Tuttavia la ten- 
denza a lungo termine per la 
divisa continua a essere ribas- 
sista, in linea con le previsioni 
improntate al pessimismo per 
l'economia nel secondo seme- 
stre. 


Mentre è arretrata di qual- 
che passo nei confronti del 
dollaro in linea con l’anda- 
‘mento generale, la lira ha re- 
gistrato una giornata positiva 
nei cenfronti delle valute del- 
lo Sme e delle altre valute 
europee, 


Una banca 
straniera 
nella Cina 


comunista 


PECHINO — Per la prima 
volta dall’avvento del comu- 
nismo, le autorità cinesi han- 
no concesso l'autorizzazione a 
una banca straniera di aprire 
una filiale per esercitare nor- 
mali attività bancarie. Si trat- 
ta della «Hong Kong and 
Shanghai banking corp.», la 
quale ha sede a Hong Kong e 
per la quale si tratta di un 
ritorno: visto che prima» del 
1949 aveva una delle sue sedi 
‘a Shanghai. 

La banca centrale cinese le 
ha ora concesso la licenza per 


aprire una filiale ‘nella. zona» 


economica speciale di Shenz- 
hen con l'autorizzazione a 
svolgere normale attività, sia 
pure con alcuni limiti. 


MI ESSO — La Esso ha annuncia- 
to che chiuderà la raffineria di 
Amburgo e lo stabilimento di pro- 
duzione di etilene a Colonia a cau- 
sa della situazione di mercato che 
vede sempre un eccesso di offerta 
‘4 fronte di una domanda in calo. 


OPZIONE DAL 20 AGOSTO AL 18 SETTEMBRE 


Pirelli: è scattata l’offerta 
di obbligazioni convertibili 


ROMA — La Pirelli spa, in esecuzione delle deliberazioni 
dell’assemblea straordinaria del 24 giugno scorso, ha dato il via 
in Borsa al prestito obbligazionario. di lire 102 miliardi 43 
milioni 345.000 costituito da 102.943.345 obbligazioni converti- 
bili in azioni ordinarie. 

Le obbligazioni Industrie Pirelli spa:9,75 1985-1995, conver- 
tibili in azioni ordinarie Pirelli spa da mille lire nominali 
ciascuna, sono offerte in opzione agli azionisti e ai portatori di 
obbligazioni convertibili Pirelli spa in ragione di: 3 obbligazioni 
Pirelli spa ogni 10 azioni ordinarie o di risparmio; 3 obbligazioni 
ogni 14 obbligazioni convertibili Pirelli spa 13% 1981-1991; 1 
obbligazione ogni 5 obbligazioni convertibili Pirelli spa 13,50% 
1981-1988. x 

Il diritto di opzione dovrà essere esercitato dal 20 agosto al 
18 settembre e sarà trattato in Borsa dal 20 agost@@al 10 
settembre. I diritti da negoziare sono 3: emissione di gbbliga- 
zioni Pirelli spa 9,75% nel rapporto di 3 obbligazioni ogni 10 
azioni. ordinarie. o risparmio; emissione di obbligazioni Pirelli 
spa 9,75% nel rapporto di 3 obbligazioni Pirelli spa 9,75% ogni 
14 obbligazioni convertibili Pirelli spa 13% 1981-1991; emissio- 
ne di obbligazioni Pirelli spa 9,75% nel rapporto di 1 obbligazio- 
ne ogni 5 obbligazioni convertibili Pirelli spa 13,50% 1981-1988. 

Dal 20 agosto 1985 le azioni Pirelli spa e le obbligazioni 
Pirelli spa 13% 1981-1991 e 13,50% 1981-1988 sono quotate ex 
opzione, Dal 14 agosto anche le obbligazioni Pirelli spa trattate 
per contanti sono quotate ex opzione. 


MIGLIORA LA SITUAZIONE FINANZIARIA DELLE IMPRESE 


Diminuiscono nell’industria 
i fallimenti e i protesti 


ROMA — Migliora la situa- 
zione finanziaria delle impre- 
se italiane: è quanto si può 
desumere dai dati forniti dal- 
l'Istat sul numero dei. falli- 
menti dichiarati e dei prote- 
sti. A febbraio di quest'anno 
sono, infatti, state registrate 
863 istanze di fallimento, di 
cui 399 nell’industria, 415 nel 
commercio e nei servizi e 49 
nel settore dei trasporti, delle 
comunicazioni, delle gestioni 
finanziarie e delle assicura- 
zioni. a 

Secondo le cifre relative ai 
bimestre gennaio-febbraio, si 
registra rispetto allo stesso 
periodo dell’anno precedente 
una flessione del 4% nei falli- 
‘menti dichiarati. Questi sono 
infatti passati a 1650 nel pri- 
mo bimestre di quest'anno, 
contro i 1721 del corrispon- 
dente periodo del 1984. 

Tale riduzione ha interessa- 


to tutti e tre i settori, anche se 
in misura differenziata: nel- 
l'industria, i fallimenti sono 
scesi a 737 nel periodo (-2%), 
mentre nel commercio e nei 
servizi si è passati a 818 nei 
due mesi (-5%). Nel settore 
trasporti, comunicazioni e fi- 
nanziario, si è infine avuta 
una flessione del 16% con 95 
fallimenti. 

‘Quanto ai protesti, nel di- 
cembre 1984 se ne sono rileva- 
ti 573.496 casi, per un valore 
complessivo di 897,65 miliar- 


‘ di. L’Istat fornisce anche il 


dato relativo all'intera anna- 
ta: risulta così che pur essen- 
do calati in numero — passan- 
do:dagli 8.999.292 casi del 1983 
agli 8.484.051 del 1984, con 
una flessione del 6% — in 
termini di valore i protesti 
risultano pressoché immu- 
tati. 

La cifra complessiva è anzi 


salita di poco passando dagli 
11.338,42 miliardi nel 1983 agli 
11.368,01 miliardi dello scorso 
anno. 


L’Istat fornisce poi anche i 
dati relativi all’attività nota- 
rile. Sì apprende così che gli 
atti notarili sono calati nel 
complesso del 2% nel 1984 (a 
9.543.353) rispetto all’anno 
prima. 

Si rileva poi che, mentre gli 
atti relativi alle vendite di 
immobili segnano un calo del 
9% (a 910.908), gli atti relativi 
a mutui ipotecari sono, inve- 


ce, aumentati del 10%, toc-. 


cando i 198.843. 


Quelli riferiti alla vendita di 
autoveicoli continuano a co- 
stituire la massa delle con- 
venzioni contenute negli atti, 
anche se registrano una fles- 
sione del 4%, con 5.229.282 


| atti nel 1984, 
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| BORSE E MERCATI 


_ 


Il ristretto di Milano 


Banca Briantea 16250 (16150); 
Banca Picc. Cred. Valtellinese 
16300 (16300); Credito Agrario 
Bresciano 2310 (2320); Terme dî 
Bognanco 350 (369); Italiana In- 
cendio e Vita 97000 (94500); 
U.s.a. 17100 (16500); Vittoria 
Ass. 16000 (15650); Banca Pop. 
Brescia 6000 (5920); Banca Cen- 
tro Sud 5345 (5490); Banca Pop. 


(14200); Banca di Legnano 2795 © 
(2850); Banca Industria Gallara- 
tese 20000 (20000); Banca Pop. 
Bergamo 17600 (17200); Banca 
Prov. Napoli 4350 (4350); Banca 
Pop. Crema 28000 (27550); Ban- 
ca Pop. Intra 9500 (9499); Banca | 


Pop. Lecco 7650 (7490); Banco 
di Chiavari 3490 (3500); Banca 
Subalpina 5100 (5600); Banca 
Tiburtina 3900 (3850); Banca 
Pop. Lodi 16300 (16000); Banca 
Prov. Lombarda 10590 (10600); 
Uce 2400 (1870); Finance ord. 
16920. (16920); Finance priv. 
11400. (11400); Bieffe 4910 
(4850); Creditwest 12600 
(12900); Frette 2620 (2580); Fmc 
5800 (4900); Banca Pop. Luino/ 
Varese 8100 (8100); Banco di 
Perugia 2220 (2298); Banca Pop. 
Milano 12800 (13000); Credito 
Commerciale 7000 (7000); Ban- 
ca Pop. Novara 14499 (14790); 
Credito Bergamasco 19800 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


21/8) 208 218 208 
Alimentari e agricole Mi-Centrale 11900 11900 
Alivar 7710 7760 Mi-Centrale risp. 10294. 10299 
Bonifiche ferraresi 33000 33000 Centrale 3325 3340 
Eridania 10900 10910 Centrale risp. 3174 3205 
Ibp 3650 3580 Cir 5985 5985 
lbp risp. 3439 3450. Girrisp. 5940 5380 
Mil. Agr. Vittoria 6749 6860 Cir risp. nc. 3510 3690 
Perugina 3800 3840 Eurogest 1260.1238 
Perugina risp. 2885 2899 Eurogest risp. 12651258 
Assia e i 
Alleanza Assicuraz. | 54310 54500 © 
a RO ne AL 8970 8940 
Comp: Ass. Milano 20200. 21930 Breda — SRFORIE0I 
©. Ass. Milano risp. 13999 14950 = DID, = n 
Cona A cono oo 1080 1080 
Comp. Latina priv. 1770 1564 BEE = Da 
Hi 19651 1985. Fiscambi 5290 5200 
Fire risp: 900. 871 Gemina 1050.1078 
RR 55490 56200 Gemina risp. 958 978 
Italia Assicurazioni —7200 7660 Sim SEA 
L'Abeille Italiana 44500 | 45350 Sim risp. SOIA SO 
ERRO 816901 32000. li priv. 97209770 
une 27200*. 29495 Il 7990 8135 
Lloyd Adriatico 76008 nio Mute: CS) 
tO 103600 101900 | !Niz: Edilizia 53960 53950 
do 17600 17580  l'almobiliare 102000 103175 
SH priv 18000. iziio. Mittel. 2220.2200 
Toro Assicurazioni | 17700 17400 Part Finan. RO ooo 
Toni {3570 13300 Pirelli Co: 6140 6190 
Rejna 1180011550 
Bancarie Rejna risp. 12000 11580 
Banca agrie. 5990. (5705 Riva 7350 7350 
Banca agric. priv. 4050 3810. Schiapparelli 574,50 575 
Banca Comm. Ital. 24000. 23890. Serfi 3120 3140 
Banca Catt Veneto 5460 5490 Sme 1400 1400 
Banco di Roma 16400 16400. Sme priv. ‘, 2 2 
Banco Lariano. 4450 4491 Smi metalli 2690. 2730 
Credito Italiano 2899/% 12950. Smi metalli privi Be so 
Credito Varesino 4589 4600. Smi metalli risp. 2300 2395 
Interbanca. priv. 30550 31390 % Sopaf 1810 1840 
Mediobanca 118600 120000 | Stet 3330.3340 
Cartarie editoriali Stet risp. 9275. 3315 
Burgo 7072. 7190. Terme Acqui 1300.1280 
Burgo priv. 6199 6200. Trenno = = 
De Medici 3900. 8880 Tripcovich ‘8795 . 8750 
Rosa si ci si va Immobiliari-Edilizie 
PRETESO Aedes 10100. 10400 
Mondadori priv. 251000 N2575) tizi nin 4350 © 4530 
Cementi-Ceramiche | Cogefar 4020 4050 
Cementir 2195.2198, Condotte d'Acqua 113 112 
Pozzi 132,50 182,50 De Angeli Frua 1351 1975 
Pozzi risp. 181 131,50. Inv. Immoit 2740 2780 
Italcementi 45400, 46500 Inv. Imm. It. ris. 2595 2698 
Italcementi risp. 88450 38600 levim 9000 8950 
Unicem 17830 17820 Risanamento 9150. 9150 
Unicem risp. 12250 12400 Risanamento risp. 6880 6880 
Chimiche-idrocarburi Gomma SIA REA] 
Boero 5400 5460 Meccaniche-Automobilistiche 
Caffaro — 1036 1048. Aturia 4799 4950 
Caffaro risp. 1000 995 Danieli 6600.6310 
Farmit ©. Erba 13200 13255 — Fiat 4090 4110 
Fidenza Vetr. 6860 6890 Fiat Fiat Warrant 2799 2800 
Italgas 1629 1629 Fiat priv. 3581 | 3612 
Mira Lanza 33740 33800. Fiat Warrant priv. 2875 2310 
Montedison 2180 2156 Gilardini 24700 25000 
Perlier 9300 8960. Franco Tosi 2464024440 
Pierrel d 1750 1725 Magneti 1969 1950 
Pierrel risp. 1455. 1430 Magneti risp. 1995 . 1990 
Pirelli spa 2970.3009 Olivetti ord. 6491 ‘6395 
Pirelli risp. 3010 3075 Olivetti priv. 5309. 5260 
Recordati 10350. 10550 Olivetti risp. 6500 6345 
Rol t 2515 ‘2640 Olivetti risp. n.c. 5360. 5351 
‘Saffa 5480 . 5100. Saipem 6099 6100 
Saffa risp. 5850 6050 Sasib 7340 7440 
Siossigeno 21350. 21300. Sasib priv. 7350 7200 
Snia Bpd 3324 3290 Westinghouse 26800. 26200 
‘Snia Bpd risp. 3360 3290 Worthington 1790 1800 
r Commercio Minerarie-Metallurgiche 
presse de SA 
Silos di Genova 1577 - 1610 PARO do sio 
Standa ti {3390 19900) FalckSnisp. 4480 4470 
‘Standa Ts: 1610016400, — iissa Viola: 1020. 1010 
Comunicazioni Magona 6950 6690 
Alitalia priv. 1109 1125  Trafilerie 3550. 3550 
Ausiliare 3200. 3228 Falck risp. priv. 4500. 4505 
CU Lone Mine ‘3000. 3000 Tessili 
Rane, TAO ALOOTssntoni 52605200 
pi. 17190 17250 pu 
Nord Milano 6590. ‘6650  QUellini. Mi 
Sip 2685 2720 Cascami Seta 5190 5195 
i Eliolona 1520. 1550 
Sip risp. 2675 2695 3 
Fisac 4995 5200 
Elettrotecniche Fisac risp. 4410) 4410 
Selm 4140. 4050 Linificio 2140. 2190 
Selm risp. 4085 4065 | Linificio risp. 1825.1830 
Tecnomasio 1008. 1020 Marzotto 4098 4130 
Finanziarie Marzotto risp. 3950 3900 
Acqua Marcia 2257 2257 rar 126,50 128 
Agricola 18490 18600 lotondi 11920 11920 
Agricola risp. 21500. 20380 Zucchi 2710. 2795 
Bastogi 240,50 237,75 Diverse 
Bi Invest 6823 7110 Acq. De Ferrari 1910 1855 
Bi Invest risp. 5400 5500 . Acq. De Ferrari risp. 1710 1650 
Bon Siele 23650 24000. Condotte To 3060 3060 
Borgosesia _ —  Ciga 9815 10020 
Borgosesia risp, - — . Jolly Hotels, 8000 8000 
Brioschi 605 650. Jolly risp. 7900 7900 
Buion 2530 2450 Pacchetti 920 91 


MERCATI DELLA LIRA 


VALUTE [ commeRe. | sANcONOTE | MEDIE vic 


Dollaro USA TG 1865 1855;— 1865,05 
» USA TP en 1830, a 
Marco tedesco 669,73 668, 669,78 
Franco francese 219,23 218,50 219,28 
Fiorino olandese 595,10 595:— 595,11 
Franco belga 33,08 Sar 33,06 
Lira sterlina 2586,80 2580,— 2586,65 
Lira irlandese 2086,15. 2080,— 2085,57 
Corona danese 184,85 184,50 184,87 
Ecu 1490,70, a 1490,85 
Dollaro canadese 1374,40 1350,— 1374,37 
Yen giapponese 7,85 7,60 7,85 
Franco, svizzero 816,86. |. 814,— 816,83 
Scellino austriaco 95,32 95,25 95,34 
Corona norvegese 226,55 225,50. 226,62 
Corona svedese 224,84. 221, 224,84 
Marco finlandese 314,20 310,— 314,35 
Escudo portoghese 11,17 10,75 11,18 
Peseta spagnola 14,39 11,10 11,98 
Dinaro (Milano) TG sc 5,60 io 
» (Milano) TP d 6, FAR 
» (Roma) rt 5-6 tesi 
». (Trieste) ,° 5,75-5,85 Io 
Dracma greca TG 14,26 TS 14,21 
» greca TP. felina 13,50. a 
Dollaro australiano noto 1255, ri 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 68,85%. (68,67); delle valute Cee 
61,84% (61,88); di tutte le.valute 64,68% (64,64). 


i PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 20000-20200; ‘argento 375000-385000; sterlina ve 142000-147000; sterlina nc 
(ante 73) 143000-148000; sterlina nc. (post 73) 142000-147000; krugerrand 610000- 
650000; 50 pesos messicani 715000-750000; 20 dollari oro 700000-1050000; marengo 
italiano 112000-116000; marengo francese 112000-116000; marengo svizzero 112000- 
116000; marengo belga 112000-116000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


(19860); Banca Credito Pop..Si- 
racusa 5910 (5910); Zerowatt 
1020 (950); Industrie Secco 3000 
(2690); Ind. Secco 83 Cv 15% 
142 (142). 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

20/8 21/8 
Generali* 56.400 55.400 
Ras 105.000 103.500 
Montedison* 2167 2160 
Pirelli 30710 2970 
Pirelli risp. 3075 . 3010 
Snia BPD* 3300 3309 
Snia BPD risp.* 3310 3325 
La Rinascente 870 860 
La Rinascente priv. 710 710 
Gerolimich e Comp. 95 95 
Gerolimich e C. risp. | ni nr 
G.L. Premuda 1450 1450 
G.L: Premuda risp. 1500 1500 
Sip* 2715 2679 
Sip risp.* 2750 2650 
Bastogi Irbs 235 245 
Fidis 9050 - 8950 
Finmare SOSp.  SOSP. 
Finsider SOSp. | SOSp. 
Sme 1400. 1410 
Stet* 3364 3331 
Stet risp.* 3300. 3270 
D. Tripcovich 8600. 8600 
Attività immob. 4550. 4350 
Gen. Imm. Sogene sosp. sosp. 
Fiat* 4109 4071 
Fiat priv.* 3610 3550 
Warrant Fiat ord. 2800. 2810 
Warrant Fiat priv. 2360.2360 
Dalmine 665 675 
Lane Marzotto 4100 4130 
Lane Marzotto priv. 3900 3900 
Patriarca sosp. SOSp. 


" Chiusure. unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


lecu 1000. 1000. 
So.pro.zoo 1200.1200 
Banca del Friuli 15000 15000 
Carnica Ass. 5400. 5400 
Sinti 6700. 6700 
Tripcovich conv. 14% 106 106 
Certificati 
di credito al Tesoro 
C.C.T. gen. 87 sem. 7,90% 101,75 
C.C.T. feb. 87 sem. 7,85% 102,10 
C.C.T. mar. 87 sem. 7,90% . 102,05 
C.C.T. apr, 87 sem. 7,60% 101,65 
101,80 
102 
102,90 
. 7,85% 103— 
. set. 88 sem. 7,90% 102,75 
. ott. 88 sem. 7,60% 102,60 
. nov. 90 sem. 7,50% © 104,15 
. dic. 90 sem. 7,70% 104 
r. gen. 91 sem. 7,90% 104,15 
. feb. 91 sem. 7,85% 104,15 
mar. 91 sem. 7,65% 102,15 
. apr. 91 sem. 7,35% 102,10 
. mag. 91 sem, 7,25% 102,05 
. giu. 91 sem. 7,45% 102,20 
. lug. 91 sem. 7,50% 101,45 
. ago. 91 sem: 7,45% 101,50 
. set. 91 sem. 7,50% 101,45 
. ott. 191 sem. 7,20% 101, 
. nov. 91 sem. 7,10% 101,— 
. dic. 91 sem. 7,20% 100,45 
. Ecu 82/89 ann. 13%) 110— 
. Ecu 82/89'ann: 14% 114, 
 Ecu 83/90 ann. 11,50% 106,20 
Ecu.84/91. ann. 11,25% 107,20 
. Ecu 84/92 ann. 10,50% 103,50 
Buoni del Tesoro 
poliennali 
B.T.P. ott. 85 ann. 17% 100,20 
B.T.P. gen. 86 ann. 16—%. 100,60 
B.T.P. apr. 86 ann. 14% 99,95 
B.T.P. lug. 86 ann. 13,50% 100, 
B.T.P. ott. 86 ann. 13,50% 100, 
B.T.P. gen. 87 ann. 12,50% 98,20 
B.T.P. ott. 87 ann. 12,-% 97,50 


Obbligazioni convertibili 


S. Paolo/Italcable 12% 438, 
Generali 12% 580,— 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato italiano ha 
registrato i seguenti cambi in lire per 
valute estere trattate all'esterno del 
mercato ufficiale; dollaro Usa 1850/ 
1860; fr. svizzero 815/820; marco te- 
‘desco 665/670; sterlina 2580/2600, 


FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia. doll. np. na) 
Interfund » 16,20 far 
Int. Sec. Fund. » 11,58 tas, 
Italfortune » 15,30 16,22 
Italunion » 10,54 11,44 
Multinvest » VISA Y AE I 
Capital Italia » 15,84 ai: 
Mediolanum. » 17,86 19,97 
Rominvest » 18,23. 19,32 
Robeco fior. 75,50 = 
Rolinco » 68,90 ra 
Rasfund lire 22.603 3 
Fondo TreR._lire 25.468 i) 


Indici «Studi finanziari fondi esteri» 
(31/12/82=100): 211,17 (+0,66% ri- 
spetto al giorno precedente, 
+46,09% rispetto all'anno prece- 


dente). 
ITALIANI 

TITOLI, PREZZI 
Ala 10.677 
Arca, BB. 13.895 
Arca RR 11.148 
Aureo 10,219 
Azzurro 11.561 
Capitalgest 10.141 
Euro Vega 10,566 
Euro Antares 10.597 
Euro Andromeda 11.334 
Fiorino 11.344 
Fondattivo 11,041 
Fondersel 15.809 
Fondicri 1° 10.483 
Fondinvest 1° 10.196 
Fondinvest 2° 10.356 
Fondo professionale 16.647. 
Genercomit 12.169 
Gestiras 13.074 
Imicapital 15.419 
Imirend 12.141 
Interb. Azionario 12.640 
Interb. Obbligaz. 10.893 
Interb. Rendita 10.801 
Libra 11.802. 
Multiras 11.550! 
Nagracapital 10,297 
Nagrarend 10,162. 
Nordfondo. 11.228 
Primecash 11.512 
Primerend 19:498; 
Primecapital 15.661: 
Risparmio Italia bilane. 10.902 
Risparmio Italia reddito 10.405. 
Redditosette 10.305% 
Sforzesco 10.517. 
Visconteo 11.229 
Verde 10.522 
Fondo Ina 1528,274. 
(Generale 126,97. (+ 0,58%) 
Azionari 199,38 (+ 0,85%) 
Bilanoiati 129,02. (+ 0,79%) 
Obbligazionari 112,51 (+ 0,11%) 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — I principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se: 


guenti prezzi in dollari Usa per oncia' . 


iroy (81,103 gr) € relative variazioni: 


New York 336,30 (+ 2,30) 
Londra 335,90. (+ 0,75) 
Milano 335,17 (— 1,99)! 
Zurigo 335,55 (+ 1,30) 
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. L’APPUNTAMENTO È ALLA DISCOTECA «SETTE NANI» DI SISTIANA: 


IL PICCOLO 


Giovedì, 22 agosto 1985 


IL CONCORSO GIUNGE ALLA TERZA TAPPA 


Sagl u un’altra festa per la ragazza Bingo 


C'è sempre da divertirsi, a 
una serata del concorso La 
ragazza SuperBingo 1985, che 
giunge oggi alla propria terza 
tappa. | 

Stasera, infatti, il coni- 
glietto portafortuna dà 
appuntamento a tutti i suoi 
amici nelle sale della discote- 
ca «Sette Nani» di Sistiana 
(Trieste), dove, a partire dal- 
le 9.30, il pubblico sarà chia- 
mato a giudicare le ragazze 
in passerella. 

In palio, come è noto, c'è 
ogni volta un mini sistema 
hi-fi Sanyo, che sarà assegna- 
to alla ragazza preferita dal 
pubblico per bellezza, fascino 
e simpatia. 

Ma vincere significa poter 
accedere anche alle fasi ulte- 
riori del concorso, quando, 
per la prima assoluta, sarà 
possibile assicurarsi anche 
una vettura Renault. Super- 
cinque. 

Per le concorrenti, però, 
non è questa la cosa più 
importante, il trampolino di 
lancio nel mondo dell’arte, 
della moda e dello spettaco- 
lo, che può garantire un con- 
corso come questo, infatti, fa 
sognare tante giovani in 


gara. Eccole in passerella, le ragazze partecipanti al concorso nella serata organizzata a Grado 


Le giovani 


gara posano per il fotografo con la maglietta 


Non è solo un concorso di bellezza e di fascino, ma anche un’occasione di giocare assieme 


Estrazione: fortunato con la bici 


Piazzarsi nei primi posti, in occasione della grande estrazione finale del SuperBingo Primavera, è sempre una soddisfazione, perché significa essere fra i 
preferiti della fortuna. Anche se non sono riusciti a vincere la prestigiosa e ambitissima Fiat Regata, infatti, anche i vincitori della bicicletta avranno da 
divertirsi quest'estate. Nell'immagine vedete Luciano Mrach, di Lucinico (Gorizia), che si è assicurato, inviando il tagliando del grande sorteggio 
conclusivo, una magnifica bicicletta di tipo cinese 


IL PICCOLO 


Troverete in vendita il vostro giornale 


nelle seguenti località di soggiorno marino, montano e termale: 


Riviera Adriatica 


BELLARIA © 
BELLARIVA 
CASALBORSETTI 
CATTOLICA 

CERVIA 
CESENATICO 
CUPRAMARITTIMA 
GROTTAMMARE 
GATTEO MARE 

IGEA MARINA 

LIDO ADRIANO 

LIDO DI CLASSE 
LIDO DI SAVIO 
MAREBELLO 
MARINA DI RAVENNA 
MARINA ROMEA 
MILANO MARITTIMA 
MIRAMARE 
PINARELLA 


PUNTA MARINA 

PORTO CORSINI 

PORTO S. GIORGIO 
ROSETO DEGLI ABRUZZI 
RAVENNA 

RICCIONE 

RIMINI 

RIVAZZURRA 
RIVABELLA 

RIVA VERDE 


S. BENEDETTO TRONTO 
SAN MAURO MARE 
TORRE PEDRERA 
VISERBA 

VISERBELLA 
SENIGALLIA 

FANO 

ANCONA - RIV. CONERO 
PESARO 


Riviera Ligure Levante 
CHIAVARI 

LAVAGNA 

RAPALLO 

RECCO 

S. MARGHERITA 

SESTRI LEVANTE 


Cinque terre 
MONEGLIA 

RIO MAGGIORE 
DEIVA MARINA 
MONTEROSSO 
BONASSOLA 
LEVANTO 
MANAROLA 


Spiagge venete 
BIBIONE 
CAORLE 


CHIOGGIA 
GRADO 

JESOLO 

LIDO DI VENEZIA 
LIGNANO 


Trentino 


Valli Fiemme - Fassa 


ALBA CANAZEI 
BELLAMONTE 
CAMPITELLO 
CANAZEI 
CASTELLO DI FIEMME 
CAVALESE 
MOENA 
MOLINA DI FIEMME 
PANCHIA' 
PASSO ROLLE 
PERA DI FASSA 
POZZA DI FASSA 
PREDAZZO 
S. GIOVANNI 

DI VIGO DI FASSA 
SORAGA 
TESERO 
VARENA 
VIGO DI FASSA 
ZIANO DI FIEMME 


Val Rendena 
Campiglio 
CADERZONE 


‘CARISOLO 


MADONNA DI CAMPIGLIO 
PASSO CAMPO 

CARLO MAGNO 
PINZOLO 
S. ANTONIO MAVIGNOLA 
SPIAZZO RENDENA 
STREMBO 
TIONE 


Val di Non 
Paganella 
ANDALO 
MOLVENO 
PONTE ARCHE 
FIAVE' 


Primiero 
CANALE S: BOVO 
FIERA DI PRIMIERO 
IMER 
MEZZANA DI PRIMIERO 
S. MARTINO 

DI CASTROZZA 
TONADICO 
TRANSAQUA 


Lavarone 
BERTOLDI-LAVARONE 
CHIESA-LAVARONE 
COSTA DI FOLGARIA 
FOLGARIA 
GIONGHI-LAVARONE 
SERRADA 


Valsugana 

BIENO 

BORGO 

CALDONAZZO 
CASTEL TESINO 
LEVICO 

PERGINE VALSUGANA 
PIEVE TESINO 
RONCEGNO 


S. CRISTOFORO AL LAGO- 


Altopiano di Pinè 
BASELGA DI PINE 
CENTRALE. DI BEDOLLO 
CAMPOLONGO DI PINE* 
MIOLA 

MONTAGNAGA 
SERRAIA DI PINE" 


Val di Sole 
CLES 
COGOLO 
FOLGARIDA 
MARILLEVA 
DIMARO 
MEZZANA 
MALE" 
PEJO FONTI 


» 


Val di Non 
CAVARENO 

COREDO 

FONDO 

PASSO D. MENDOLA 
ROMENO 

RONZONE 


1985. 


na preclusione. 


Giungono in questi giorni, negli uffici del 
SuperBingo, numerose richieste di informa- 
zioni circa il concorso La ragazza SuperBingo 


Per rispondere pubblicamente alle diver- 
se interessate, il coniglietto portafortuna ri- 
corda a tutte che il concorso è aperto a tutte le 
ragazze desiderose di parteciparvi, senza alcu- 


Le serate della gara si svolgeranno nei 
locali di tutte le province della regione, e in 
particolare nei luoghi di vacanza. 

Le formalità, per iscriversi, sono sempli- 
cissime: è sufficiente riempire una scheda la 
sera stessa, all'ingresso del locale, ma, ancora 
meglio, è possibile dare la propria adesione 
rivolgendosi, anche telefonicamente, alla cen- 
trale del gioco, di cui questa pagina pubblica i 


numeri da chiamare. 


Il successo di una determinata ragazza 
sarà deciso dal giudice più imparziale: il 
pubblico stesso, che si trova nel locale e, 
ovviamente, è consentito alle diverse parteci- 
panti, concorrere portandosi dietro amici, o 
parenti, per fare il tifo e dare un incoraggia- 
mento. 


La vincitrice di ogni singola serata si 
conquisterà, come è noto, un mini sistema 
hi-fi Sanyo, ma, soprattutto, il\diritto di parte- 
cipare alle selezioni interregionali, che metto- 
no in palio premi di gran valore. 


Anche se, prima o poi, in queste settima- 
ne estive, si organizzerà una serata del con- 
corso anche vicino a casa vostra, ovviamente 
non è necessario attendere, e ci si può 
iscrivere a una qualunque festa per l'elezione 
della Ragazza SuperBingo. 


La posta del Bingo si riceve in via 
Silvio Pellico 8, Cap 34122 - Trieste: è 


Per chi chiama da fuori Trieste, ovvia- 
mente, va fatto il prefisso 


sufficiente scrivere come destinatario 


SUPERBINGO 


Chi volesse invece telefonare per ave- 
re notizie, chiarimenti, 
giochi e sulle manifestazioni organizzate, 
può rivolgersi ai numeri 


- 766937 


Agli stessi numeri dovranno chiamare 


771741 


040 


informazioni. sui | sono i seguenti per i giorni feriali: 


9-13 15-19 


dei lettori anche il sabato, ma solo 


coloro che desiderano iscriversi ai con- 


corsi. 


Alto Adige 


Siusi - Gardena - Badia 
BOLZANO 
CASTELROTTO 
COLFOSCO 

CORVARA 

LA VILLA 

ORTISEI 

PEDRACES 

S. CASSIANO 

S. CRISTINA 

S. MARTINO 

S. VIGILIO. DI MAREBBE 
SELVA VALGARDENA 
SIUSI 

MERANO 


Val Pusteria 
BRESSANONE 
BRUNICO 
CAMPO TURES 
DOBBIACO 
MONGUELFO 
MOSO 

RIO PUSTERIA 
SAN CANDIDO 
SESTO. PUSTERIA 
VALDAORA 
VILLABASSA 


Lago di Garda 
DESENZANO 
GARDONE 
MALCESINE 
MANERBA 

RIVA DEL GARDA 
SALO' 


dalle 9 alle 13 


VILLAPICCOLA 

S. PIETRO DI CADORE — 
© S. STEFANO DI CADORE 

“CAMPOLONGO 

SAPPADA 

CIMA SAPPADA 

SELVA DI CADORE 

FORNO DI ZOLDO 

COLLE S. LUCIA 


Comelico 
CAMPITELLO 
CANDIDE 
DANTA 
DOSOLEDO 
PADOLA 

S. NICOLO" 


CAMPOROSSO 
CAVE PREDIL 
CERCIVENTO 
COMEGLIANS 
CHIUSAFORTE 
COCCAU 
DOGNA 
ENEMONZO 
FORNI AVOLTRI 
FORNI DI SOPRA 
FORNI DI SOTTO 
FUSINE VALROMANA 
LAUCO 
LIGOSULLO 
MOGGIO UDINESE 
OVARO 
PALUZZA 
PAULARO 
PESARIIS 

PIANO D'ARTA 
PONTEBBA 
PRATO CARNICO 
PREONE 
RAVASCLETTO 
RAVEO 
RIGOLATO 
RESIUTTA 
SUTRIO 


SIRMIONE 

TORBOLE 

GARDA 

BARDOLINO 

TORRI DEL BENACO 
LAZISE 

LIMONE SUL GARDA 


Località termali 
ABANO TERME 
CHIANCIANO 
MONTECATINI 


Bellunese 

Cadore - Ampezzano 
BELLUNO 

BORCA DI CADORE 
CALALZO 

CORTINA D'AMPEZZO 
FELTRE 

PIEVE DI CADORE 

S. VITO DI CADORE 
TAI DI CADORE 


VALLE DI CADORE GOSALDO 
VODO DI CADORE LA VALLE AGORDINA 


ZUEL ROCCA PIETORE 
VENAS DI CADORE SOTTOGUDA 


Agordino 
AGORDO 
ALLEGHE 
ARABBA 

CAPRILE 

CAVIOLA 
FALCADE 


Gli orari delle signorine SuperBingo . 


Le signorine saranno a disposizione 


DOMEGGE. 
LAGGIO DI CADORE 
LORENZAGO 

LOZZO DI CADORE 
PELOS DI CADORE 
VALLESELLA 

VIGO DI CADORE 
AURONZO 

POZZALE 

REANE DI AURONZO 


TAIBON 


Alpago 

FARRA D'ALPAGO 
PIEVE D'ALPAGO 
PUOS D'ALPAGO 
‘TAMBRE D'ALPAGO 


Friuli-Carnia 


AMPEZZO, 
ARTA TERME 


TARVISIO 
TIMAU 
TOLMEZZO 
TREPPO CARNICO 
SOCCHIEVE 
UGOVIZZA 
VALBRUNA 

VILLA SANTINA 
ZOVELLO 

ZUGLIO 
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La Triestina inciam 


| LA SQUADRA ALABARDATA MESSA ALLE CORDE DAL RIMINI NELLA RIPRESA 


Vivace e aggressiva nel primo tempo 


rallenta 


Mezza delusione per il pa- 
Teggio? Diciamo pure che os- 
Servando il risultato la delu- 
sione è piena. La Triestina 
aveva in mano la vittoria nel 
brimo tempo. Ha costruito 


sparacchiato bravamente, 


co. Forse la convinzione che 
Non sarebbe stato difficile 
passare, ha rallentato un po’ 
la Triestina nella ripresa, fino 
a diventare prolissa nel suo 
gioco a tocchetti laterali o 
addirittura indietro. Era peri- 
| coloso cullarsi sul vantaggio 
di una sola rete, e il Rimini ha 
beffato due volte in due minu- 
ti i padroni di casa, che si 
Sono messi solo allora a corre- 
Te disperatamente, per salva- 
te il salvabile. Per agguantare 
| insomma il pareggio, che co- 
Stituisce in senso.relativo e in 
assoluto una delusione bella e 
buona. 
| Le partite che contano, 
Quelle per i due punti, in Cop- 
ba Italia, si sono iniziate dun- 
que in questo modo sconcer- 
| tante perla Triestina. Regala- 
| te un punto a una squadra 
| come il Rimini è proprio scia- 
lacquare. Non è mancato il 
Bioco, specie nel primo tem- 
bo, ma conla mentalità non cì 
| siamo. D'accordo che non si 


| buò stare all’attacco per 


di 


| novanta minuti, ma c'è modo 
| & modo di rilassarsi, durante 
| la partita. Il pubblico, quasi 
avesse presagito il finale ne- 
Bativo, ha incominciato a fi- 
.. Sechiare ai primi accenni di 
lallentamento. In effetti la 
Triestina ha calato il ritmo, si 
è leggermente imbastita, non 
ha saputo più entrare in pro- 
fondità oltre lo. schieramento 
difensivo degli ospiti, veloci, 
decisi, arrembanti. Che poi la 
brima rete abbia sfiorato l’ir- 
tegolarità e che la replica sia 
\ Stata una esibizione di bravu- 
Ta di Sormani, con una puni- 
zione scagliata sotto la traver- 
sa, poco conta. Una doppietta 
la si paga sempre, la Triestina 
avrebbe dovuto fare il bis già 
prima, per smorzare gli ardori 
degli avversari. 

E da dire a questo punto 
Che la Triestina non ha utiliz- 
zato né De Falco né Dal Prà, 
Sulla cui disponibilità a scen- 
dere a miti pretese per la con- 
tesa economica in atto c’era 
di che dubitare. Anzi, le voci 
Che corrono sono piuttosto al- 
larmanti, ma il presidente De 
Riù prima della partita ha 
manifestato ottimismo sulla 
Soluzione dei due casi. Speria- 
mo che abbia veramente ra- 
gione. 

Il risultato di parità con il 
Rimini non può essere colle- 
gato alla duplice assenza. De 
Falco è grande calciatore, Dal 
Prà ha pure ottime qualità. 
Ma ieri sera non c'erano ed è 
inutile correre dietro ai loro 
fantasmi. Contano sempre 
Quelli che giocano, i risultati 
Non si fanno con gli assenti. E 
Doi, aggiungiamo che Scaglia 
ha fatto una ottima figura, 

|  Biostrando con Ja maglia nu- 
Mero 7, in un ruolo di punta 
Che parte da lontano, indub- 
. biamente congeniale alle sue 
doti di scattista e di fine pal- 
| leggiatore. Buona la sua pro- 
Va, eccellente addirittura nel 
primo tempo. Nello stesso pri- 
mo tempo in cui tutta la Trie- 
Stina ha giocato che era un 
biacere vederla. Perché il calo 


della ripresa? Non pensiamo. | 


Sia un fatto fisico, quanto di 
Mentalità. Il calcolo che si 
| Sostituisce alla baldanza 
| istintiva. Così si risparmiano 
energie ‘certo, domenica si 
&ioca a Varese) e si cerca di 
| Salvare il risultato. Ma non 
| Sempre le due cose si conci- 
iano. 
In attesa di un commento 
| meno frettoloso, salviamo 
Quanto è da salvare della par- 
| tita della Triestina di ieri sera. 
| Bene Scaglia, abbiamo detto, 
| ® il terribile Cinello che sem- 
| bra in grado di fulminare a 
Tete da qualsiasi posizione e 
in qualsiasi circostanza. Otti- 
Mo Romano, misurato, auto- 
litario, illuminante sempre. 
Ma ieri sera hanno giocato 
due squadre diverse, perché 
la seconda, quella della ripre- 
. Sa cioè, era irriconoscibile 
Tispetto a quella così brillante 
®' guizzante del primo tempo. 
Ancora convicente Braghin, 
Molto attivo Strappa, sempre 
bronto a scattare per invocare 
l'imbeccata ‘oppure a suggeri- 
“e per le punte. E ancora con- 


À Vincente Di Giovanni, uscito 


‘ Reciaccato nella ripresa. In 
definitiva tutti hanno giocato 
2d alto livello, fino al riposo. 
Poi la squadra si è scombina- 
LT 


balle gol in serie, Cinello ha, 


mancando il bersaglio di po-, 


Triestina-Rimini 2-2 (1-0) 
MARCATORI: 18° Cinello, 79° Pircher, 81’ Sormani, 84° Romano. 
TRIESTINA: Bistazzoni; Costantini, Bagnato (84° 

(70° Chiarenza), Cerone, Braghin; Scaglia, Strappa, Di Giovanni (67° 
Orlando), Romano, Cinello, (12 Gandini, 16 Baici). 

RIMINI: Ferretti; Manzi, Fiordisaggio; Cessario, Strano, Deogra- 
tias; Cristiani, Maddaloni, Pircher, Sormani, Fabbri (85° Serra). (12 
| Ferrari, 13 Amadori, 14 Cangini, 16 Libro). 

ARBITRO: Fabbricatore di Roma. 

NOTE: serata calda, terreno in'ottime condizioni. Spettatori 8 mila. 
Espulsi Cessario (per doppia ammonizione), Strano per fallo su Chia- 
tenza e Chiarenza per scorrettezze. Ammonito Sormani 

ANGOLI: 6-3 per la Triestina. 


Zanin); Salvadé 


ta nel suo gioco ed è andata 
incontro a una inattesa puni- 
zione. 

Sì parte con un angolo per 
la Triestina, con tiro conclusi- 
vo di Romano. Il Rimini gioca 
con due punte, Pircher e Fab- 
bri, controllati da Cerone e 
Costantini. Nella Triestina 
Scaglia ha il compito si sosti- 
tuire De Falco. 

Al 18° la Triestina passa. 
Fiordisaggio interviene fallo- 


JUNIOR. HA FALLITO:SU RIGORE IL RADDOPPIO 


samente su Dì Giovanni, at- 
terrandolo. Romano batte la 
punizione, con parabola pen- 
nellata per Cinello che scatta 
e ‘segna di testa. Il pallone 
prima sbatte sul montante, 
alla sinistra di Ferretti, poi sì 
insacca. 1-0. 

La Triestina si scatena, insi- 
ste nell’offensiva. Strappa 
scappa in contropiede, man- 
da al centro per Cinello che sì 
gira alla disperata, colpisce 
bene ma il portiere in uscita 
para. 

Altro contropiede: Bagnato 
fugge sulla destra, salta un 
difensore, manda al centro 
per Strappa, che serve subito 
Cinello, atterrato irregolar- 
mente. L'arbitro lascia cor- 
rere. 


Cinello, applaudito dal pub- 
blico, è una costante minac- 
cia per il Rimini. 

Altra bella azione di Sca- 


La classe granata 


impone il suo peso 


Sambenedettese-Torino 1-2 (1-2) 


MARCATORI: ‘13° Fattori, 38° Comi, 44° Schachner. 

SAMBENEDETTESE: Braglia; Petrangeli, Annoni; Ferrari (46 Galas- 
si), Cagni, Bronzini (60° Camaioni); Manarin, Di Fabio, Fattori, Manfrin, 
Ginelli (46% Di Nicola). (12 Mattolini, 15 Giunta). 

TORINO: Martina; Corradini, Rossi; Zaccarelli, Junior, Francini; 
Pileggi (81 Sabato), Beruatto, Schachner, Dossena (87’ Pusceddu), Comi. 
(12 Copparoni, 13 Mariani, 14 Cravero). Ù 

ARBITRO: Redini di Pisa._ 


SAN BENEDETTO DEL TRONTO — Il Torino vince ma 
senza grossi meriti. Il risultato, che poteva anche essere 
arrotondato con il rigore fallito dal brasiliano Junior, premia 
troppo gli ospiti. Un netto equilibrio si è registrato in campo e 
solo il maggior mestiere dei granata, che sulle rive dell’Adriati- 
co'‘dovevano sfatare una tradizione contraria, ha consentito di 
espugnare il «Riviera delle palme» che presentava una degna e 
festosa cornice di pubblico. 

Non a caso quindi la rete della Sambenedettese è scaturita 
a conclusione di un'azione da manuale, con Mannarin e Fattori 
protagonisti, mentre molto confuso il primo e viziato di 
probabile fuorigioco il secondo, sono stati i gol del Torino. 

Due squadre già a buon punto, comunque, quelle di Radice e 
Vitali, anche se c’è da sciogliere ancora qualche nodo nel 
tessuto del centrocampo. Solo l’esperienza dei granata contro 
la freschezza dei nuovi rossoblù ha fatto pendere il piatto della 
bilancia a favore degli ospiti con i palloni di Comi e Schachner, 


glia. Si inserisce Romano con 
un'suggerimento, ma Strappa 
non lo raccoglie. Altro tiro in 
mezza girata di Cinello, fuori. 
Deogratias si inserisce su an- 
golo provocato da Costantini 
(che bomba!) e manda fuori 
sulla destra di Bistazzoni. 


Cinello subisce fallo, Sor- 
mani, viene ammonito. Poi 
Scaglia serve sul netto Cinello 
che batte al volo, sfiorando la 
traversa. E si chiude il tempo. 


La ripresa è un susseguirsi 
di avanzate a sussulti delle 


due squadre. La Triestina' 


temporeggia, i passaggi all’in- 
dietro indispettiscono il pub- 
blico. La manovra offensiva è 
arrugginita, la Triestina non 
pare più capace di tessere gio- 
co proiettata sul netto. Cinel- 
lo sbaglia la palla del 2-0 forse 
preoccupato di non colpire il 
portiere. 

Due cambi nella Triestina: 


, Viene superata e pareggia 


entrano prima Orlando, poi 
Chiarenza, per Di Giovanni e 
Salvade. E îl Rimini pareggia. 
Fuga sulla destra del capita- 
no Manzi, tiro-cross indirizza- 
to în porta. Bistazzoni potreb- 
be bloccare il pallone facil- 
mente, învece sì ha l’impres- 
sione che voglia parare in due 
tempî. Quando il pallone era 
alto, Pircher lo inzucca e se- 
gna. Rigore? Per l’arbitro l’a- 
zione è regolare: non c’era 
stata carica al portiere. 1-1. 

Subito dopo îl bis degli ospi- 
ti, su punizione battuta da 
Sormani: palla sotto la tra- 
versa, gol: 1-2. 

Adesso è troppo. La Triesti- 
na si scatena, su lancio di 
Orlando Romano pareggia: 2- 
2. Poi gli animi si accendono, 
Chiarenza subisce fallo, il reo 
viene espulso, ma Chiarenza 
si vendica a suo modo e viene 
espulso pure lui. 

Dante di Ragogna 


TRIESTINA-RIMINI 2-2. Ecco la rete d’apertura di Cinello, che aveva avviato le più rosee speranze 


MOMENTI DI TENSIONE, CON UN TIFOSO FERITO ALLA TESTA 


Como-Varese, un gol per parte 


dopo 


BUSTO ARSIZIO — Il Co- 
mo non è riuscito ad andare 
oltre il pareggio con il Varese 
nella prima partita di Coppa 
Italia giocata allo stadio 
«Speroni» di Busto Arsizio 
per l’indisponibilità dello sta- 
dio «Sinigaglia» di Como sot- 
toposto a lavori di ristruttura- 
zione. 


Sia Como sia Varese hanno 
dimostrato di essere ancora 
alla ricerca della migliore con- 
dizione. Il Como, denotando 
una migliore preparazione 
atletica, è uscito alla distan- 
za, mentre il Varese ha fatto 
vedere le cose più belle nella 
prima parte della partita. La 
formazione di Clagluna deve 
ancora perfezionare i collega- 
menti a centrocampo fra Dir- 
ceu e gli altri compagni di 
squadra. Il brasiliano si è con- 
fermato comunque punto di 
riferimento a centrocampo, 


li Incidenti pre-partita 


Como-Varese 1-1 (0-1) 


MARCATORI: 29° Pescatori, 72” Todesco. 

COMO: Paradisi, Tempestilli, Maccoppi (72' Mattei), Centi, Albiero, 
Bruno, Corneliusson (58° Todesco), Fusi, Borgonovo, Dirceu, Casagran- 
de (46° Invernizzi). (12 Della Corna, 15 Notaristefano). 

VARESE: Zunico, Misuri, Cattaneo, Pellegrini S. (77 Calvani), 
Urdich, Gatti, Pellegrini D. (84’ Cotterle),. Piccinin, Tinti, Lucchi, 
Pescatori (64 Zurini), (12 Brovelli, 16 Weffort). 

ARBITRO: D’Innocenzo Di Ciampino. 


ANGOLI: 5 a 4 per il Como. 


NOTE: cielo sereno, terreno în ottime condizioni. Spettatori 6.500. 
Ammoniti Bruno, Pescatori, Lucchi e Cattaneo (gioco falloso). 


ma in alcuni momenti si è 
troppo a lungo assentato dal- 
la manovra. 

Il Varese ha messo in diffi- 
coltà i lariani attuando siste- 
maticamente la tattica del 
fuorigioco. I biancorossi sono 
andati in gol al 29° su azione 
di calcio d’angolo., Dopo un 
cross. battuto. da ‘Piccinin la 
palla è stata colpita di testa 
da Cattaneo ed è entrata in 
rete. Subito il gol il Como ha 
reagito. Gli attacchi dei laria- 


ni hanno portato i loro frutti 
‘fal.172!. «Una. punizione di Dir- 
ceu è stata respinta. sulla 
linea di porta da Gatti, la 
palla è stata ripresa di testa 
da Todesco che ha battuto 
Zunico. All’85’ un tiro di Dir- 
ceu è stato respinto da Catta- 
neo a portiere ormai superato. 


La partita è stata preceduta 
da alcuni momenti di tensio- 
ne: un tifoso è stato ferito alla 
testa. 


Un’ora prima dell’inizio del- 
l’incontro, all’esterno dello 
stadio, è nata una rissa tra 
gruppi di tifosi di opposte fa- 
zioni. L'intervento di polizia e 
carabinieri ha subito calmato 
gli animi. Per allontanare i 
due gruppi un agente della 
questura di Varese ha sparato 
in aria a scopo intimidatorio 
due colpi di pistola. Durante 
il parapiglia un giovane di 17 
anni, di Villaguardia (Como), 
del quale non è stato reso 
noto il nome, è stato colpito 
alla testa da un sasso. Tra- 
sportato all’ospedale di Busto 
Arsizio il giovane è stato 
medicato con quattro punti di 
sutura e dimesso. 


Poco prima dell’inizio della 
partita una ventina di tifosi 
del Varese ha scavalcato un 
cancello d’ingresso ed ha oc- 
cupato abusivamente alcuni 
posti riservati ai comaschi. 


IL PORTIERE TOSCANO ORSI HA RIDOTTO AL’ MINIMO IL PASSIVO DEGLI OSPITI 


Sorniona ma poi irresistibile l'Udinese 


piega di misura un Arezzo molto deciso 


Udinese-Arezzo 1-0 (0-0) 


UDINE — AI di là di quanto 
non dica lo striminzito pun- 
teggio, l'Udinese ha conqui- 
stato con pieno merito la vit- 
toria in questo primo turno 
della Coppa Italia, contro un 
Arezzo che si è dimostrato da 
par suo mai domo, anche se 
schierato prevalentemente in 
copertura. Pur se în queste 
situazioni è difficile dire ‘se è 
stata una scelta tattica que- 
sta degli aretini ose non sia 
stata piuttosto la pressione 
dell'Udinese a costringerli 
quasi costantemente nella 
propria metà campo. Dove il 
«quasi» sta per î tentativi di 
alleggerimento che sul finire 
sono diventati dei veri e pro- 
pri tentativi di conquistare il 
pareggio. Gli ospiti li hanno 
effettuati soprattutto per me- 
rito di un Muraro che sembra 
aver riconquistato una condi- 
zione ideale e che sfrutta a 
meraviglia la sua velocità, îl 
suo scatto e la sua propensio- 
ne a giocare a tutto campo da 


destra a sinistra ma anche 
partendo da lontano. 

L'Udinese dal canto suo si è 
mossa con una certa autorità 
dopo una prinda fase di stu- 
dio, nella quale anche i ritmi 
hanno risentito non poco, tan- 
to che i circa 20 mila spettato- 
ri pur ottimamente disposti 
all’applauso, hanno finito ‘in 
certi casi anche per spazien- 
tirsi. È stato comunque nella 
seconda parte del primo tem- 
po che l’Udinese ha comincia- 
to a dilagare, dopo che a se- 
guito di un lungo batti e ribat- 
ti, al 16° il pallone era perve- 
nuto a Colombo: spiovente al 
centro dalla destra, sul quale 
irrompe Carnevale che però 
spreca mandando al volo alle 
stelle. x 

È la prima avvisaglia delle 
puntate offensive dei bianco- 
neri. Al 21° punizione di Chie- 


rico dalla destra, poco spo- | 


stato rispetto al vertice dell’a- 
rea, esce Orsi a farfalle senza 
tuttavia che nessun biancone- 


MARCATORE: al 51’ Colombo. 


UDINESE: Brini; Galparoli, Baroni; Tagliaferri, Edinho, De Agosti- 
ni; Chierico, Colombo, Carnevale, Miano (78’ Susic), Pasa. Abate, 


Corino, Gregoric, Romano. 


AREZZO: Orsi; Minoia, Butti; Mangoni, Sasso, Pozza; Muraro, Di 
Mauro, Neri (69° Raggi), Esposito, Ugolotti (63’ Pierotti, 86° Tei). 


Carbonari, Facchini, 


ARBITRO: Lamorgese di Potenza. 
NOTE: angoli 16-1 (6-0) per l'Udinese; ammonito Sasso per scorret- 
tezze, spettatori 20 mila circa, dei quali 17.398 paganti per un incasso di 


159.530.000 lire. 


ro riesca a farsi luce nella 
mischia. Al 33° ancora una 
lunga azione manovrata da 
‘parte dei bianconeri, che Ta- 
gliaferrì conclude con un 
gran sinistro, ma Orsîì questa 
volta sfodera un intervento! di 
gran classe e respinge de- 
viando in angolo, inauguran- 
do in questo modo una serie 
di interventi che avranno ad- 
dirittura dello strepitoso. 
L'Udinese riesce a costruire 
con abbastanza facilità 
numerose palle gol ma non 
riesce a concretizzare questa 


superiorità e questa grande 
mole di lavoro. Al 39° Chierico 
nel liberarsi di tre difensori, 
cerca la sponda con Pasa che 
‘siimpapera, Colombo tenta la 
conclusione ma il pallone vie- 
ne respinto da un difensore 
avversario, Al 41’ un gran 
«numero» di Pasa che serve 
alla perfezione Carnevale; 
pronta e precisa la conclusio- 
ne del'centravanti, ma altret- 
tanto pronta la respinta di 
Orsi, che continua a ripetersi 
su alte frequenze. 

In avvio di ripresa l’Udine- 


se cerca di sfruttare il fattore 
sorpresa per sbloccare il ri- 
sultato. Spetta a Pasa dopo 
una manciata di secondi sfio- 
rare la marcatura, racco- 
gliendo il frutto di un prege- 
‘vole spunto di Miano, uno dei 
rari di questo centrocampista 
che è risultato il bianconero 
ancora più lontano dalla con- 
dizione atletica ideale. 

Orsîì ancora una volta dice 
di «no» volando a respingere 
in angolo, L'Udinese continua 
nella propria pressione, alla 
quale l’Arezzo oppone una 
gran forza di volontà, riunen- 
dosi con tutti i suoì uomini in 
area. Al 5° è Edinho che con- 
clude rasoterra una bella 
triangolazione volante, ma il 
portiere aretino blocca anche 
se în due tempi. 


Neppure il tempo di respî- . 


rare ed è il vantaggio per i 
bianconeri: cross capolavoro 
di De Agostini dalla sinistra, 
testa-sponda di Carnevale 
smarcante per Colombo che 


PAREGGIANO LE ALTRE NEL SESTO GIRONE (CON QUATTRO RETI AL MARASSI) 


Per i rossoblù segna in extremis Marulla 


Rossi si infortuna ed esce dopo mezz'ora 


Genoa-Milan 2-2 (1-0) 


MARCATORI: 6' Faccenda, 68’ Mileti (autorete), 74 Virdis, 90" 


Marulla. 


GENOA: Cervone; Testoni, Policano (70° Eranio); Bini, Trevisan, 
Faccenda, Guerra, Mileti, Marulla (84 Marini), Tacchi. (12 Favaro, 13 


Mauti, 16 Torrente), 


MILAN: Terraneo; Tassotti, Maldini; Icardi, Di Bartolomei, Mancu- 


so (66° Russo); Evani, Wilkins, Hatley, Rossi (32* Bortolazzi), Virdis. (12 
Nuciari, 14 Di Marco, 16 Strozza). 

ARBITRO: Pairetto di Torino, 

NOTE: serata calda, terreno in buone condizioni, spettatori 30 mila. 
Incidenti di gioco a Trevisan, che per una botta alla testa ha giocato dal 
15° con una vistosa fasciatura, e a Rossi, che è rimasto a terra in seguito 
a una mischia ed è stato portato negli spogliatoi in barella sostituito da 
Bortolazzi. Secondo una prima diagnosi, Rossi avrebbe riportato una 
distorsione alla caviglia sinistra. Ammoniti: Bini per comportamento 
non regolamentare, Testoni per scorrettezze e Marulla per proteste. 
Angoli: 12 a 4 per il Milan. 


GENOVA — Soltanto al 90° 
il Genoa ha ottenuto il pareg- 
gio, in una partita che avreb- 
be meritato di vincere e che, 
invece, ha rischiato di perdere 


per due grosse incertezze di- 


fensive. Il Milan, comunque, 
può ritenersi fortunato di non 
aver inaugurato la stagione 
Ufficiale 85-86 con una sconfit- 


ta. E vero che la squadra di 
Liedholm è scesa in campo 
priva di Baresi e Galli, e che 
dal 32’ ha dovuto fare a meno 
di Paolo Rossi, peraltro fino a 


! quel momento messosi poco 


in luce, ma è stato sul piano 
del gioco e della freschezza 
atletica che i rossoblù di Bur- 


gnich sono apparsi superiori. 


Pur senza far vedere. cose 
trascendentali, infatti, il Ge- 
noa è apparso più veloce e 
pericoloso nelle sue azioni in 
profondità, supplendo appun- 
to con il maggior movimento 
alla differenza di valori stret- 
tamente tecnici. Per cui i ros- 
soneri, ancora lontani dalla 
condizione migliore, non sono 
stati capaci di costruire azioni 
di rilievo, limitandosi a cerca- 
re con lunghi cross la testa di 
Hateley, appostato in area di 
rigore ma ben controllato da 
Trevisan. E se ai rossoneri 
non avessero dato una mano i 
difensori rossoblù, e segnata- 
‘mente il portiere Cervone, 
adesso il Milan si leccherebbe 
le ferite di una sconfitta. 


Il Genoa va in gol dopo 6 
minuti: Butti lancia in profon- 
dità Faccenda, che con scatto 
in progressione supera due di- 
fensori e batte Terraneo con. 
un forte diagonale. Solo nel 


finale del tempo il Milan im- 
pegna Cervone, che devia in 
angolo, con un tiro di Evani 
dal limite. 


Nella ripresa, dopo due cal- 
ci di punizione (di Tacchi e di 
Policano) che impegnano se- 
veramente Terraneo, il Milan, 
quasi inaspettatamente, pa- 
reggia al 68’: Mileti rinvia cor- 
to sui piedi di Di Bartolomei, 
e poi devia il tiro del mediano 
rossonero, spiazzando così 
l’incerto Cervone. Il quale, al 


74, commette la papera più 
grossa: su cross di Evani dalla 
sinistra, il portiere rossoblù 
perde la palla, e per Virdis è 
facile mettere in rete da due 
passi. 

Ma il Genoa, che pure ha 
perso la lucidità dei primi 45 
minuti, non vuol perdere; at- 
tacca rabbiosamente e al.90° 
Marulla, su calcio d’angolo, 
insacca in rete con una splen- 
dida girata di testa. 


R. D. 


Reggiana-Cagliari 0-0 
REGGIANA: Facciolo; Albi, Joriatti; Remondina, Tanzi, Vignini 
(69° Ceccarini); Ori (51° Scarpa), Rostelli, Cacciatori, Scarsella (46° Di 
Livio), D'Agostino. (12. Bertolini, 14’ Bizzotto). pi 


CAGLIARI: Sorrentino; Marchi, Davin (59° Vignoli); Occhipinti (77° 
Bernardini), Chinellato, Venturi; Branca, Pulga, De Rosa, Casala, 
Bergamaschi, (12 Pappalardo, 13 Giancamilli, 16 Pani). 

ARBITRI: Amendola di Messina, 

NOTE: serata calda, terreno in buone condizioni, spettatori: 8000, 
ammoniti: Ceccarini per gioco falloso. 

ANGOLI: 6-3 per la Reggiana. 


questa volta piega la strenua 
resistenza di Orsi, infilandolo 
con un secca: tiro dal basso 
verso l’alto. 


L’Udinese continua ‘con 
grande sicurezza a tenere il 
campo, ma l’Arezzo a questo 
punto non ha più nulla da 
perdere e cerca lo spunto per 
raggiungere il pareggio. 
Un'Udinese comunque sen- 
2’altro più sciolta e più deter- 
minata di quella del primo 
tempo e. che proprio in questa 
fase fa vedere ottimi scampoli 
di gioco, anche perché cresco- 
no alla distanza dopo un pri- 
mo tempo un po’ incerto Chie- 
rico e Pasa, affiancati da un 
Colombo che è sicuramente il 
migliore uomo in campo, spa- 
ziando instancabile per tutto 
îl rettangolo di gioco e presen- 
tandosi puntuale anche alla 
conclusione. 


Tanta pressione però non 
riesce a essere concretizzata, 
anche se il segnale è impor- 
tante: vengono costruite nu- 
merose palle gol e se non cî 
fosse un Orsi în grande serata 
îl bottino sicuramente risulte- 
rebbe ben più consistente. 
L'Arezzo ha bene impressio- 
nato, soprattutto per la stre- 
nua volontà che ha dimostra- 
to. Infatti nel finale, quando 
l'Udinese sembra risentire un 
po’ del gran volume di gioco 
profuso sino a quel momento 
e appare quasi appagata del 
vantaggio seppur minimo ac- 
quisito, sono proprio gli av- 
versari che gettano tutte le 
loro residue forze rel tentati- 
vo di uscire imbattuti dallo 
stadio Friuli. 


Al 56° è îl solito Muraro a 
rendersi autore di un perico- 
loso spunto sulla destra ma la 
sua conclusione è sull'esterno 
della rete. Al 60’ forse la mi- 
gliore occasione per gli areti- 


ni: laboriosissima barriera. 


bianconera e tiro bomba di 
Muraro su punizione poco 
fuori dal limite che Brini re- 
spinge come può. Riprende 
Neri ma la sua conclusione a 
porta vuota è a lato. Al 78° 
gran botta di Edinho dai 25 
metri su punizione ed ennesi- 
ma miracolosa parata di Or- 
si, che subito dopo si ripete su 
una pregevolissima rovescia- 
ta volante dì Pasa. 


Giorgio Verbi 


pa sul primo gradino di Coppa 


(Italfoto) 


Calciomondo | 


Ponte Preta rinuncia a Socrates 


FIRENZE — I dirigenti del Ponte Preta hanno annunciato 
di rinunciare all’ingaggio di Socrates. La notizia è stata data 
dopo contatti con il presidente della società, Carlos Vecchia- 
no, il quale si trovava a Firenze per definire l'accordo con la 
società toscana e il giocatore. 


» Il Ponte Preta ha comunicato che mancano le condizioni per 
un accordo. La delusione tra i tifosi, dopo le feste dei giorni 
scorsi, è.grande. 


La Fiorentina ha intanto ribadito che Socrates non fa più 
parte dell’organico viola. «I giocatori a disposizione dell’alle- 
natore Aldo Agroppi erano inizialmente ventuno e il ventune- 
simo era appunto Socrates, adesso sono venti» ha dichiarato il 
portavoce viola. 


Falcao trasloca (oggi a Roma) 

SAN PAOLO — Paulo Roberto Falcao arriva oggi a 
sorpresa in Italia. Deciso a mantenere una residenza nella 
capitale italiana, Falcao ha chiesto un permesso al San Paolo 
e ha deciso di viaggiare subito. Sarà, quindi, da oggi a Roma 
‘per cercare.personalmente un altro appartamento e.fare il 
trasferimento, oltre a trattare di varie questioni. Il suo ritorno 
in Brasile è previsto per martedì, quando si metterà a 
disposizione del San Paolo. 

La sua nuova società sta preparando il debutto del 
centrocampista per la metà di settembre. Nivaldo Baldo, il 
fisioterapista che ha seguito Falcao durante la fase di recupe- 
ro, dopo l’operazione al ginocchio, ha detto che ci vorranno 
dalle tre alle sei settimane perché possa tornare a giocare. 


Mundialito femminile a metà strada 

CAORLE — Dopo tre giorni di gare, la Danimarca appare 
la più seria avversaria in grado di contendere all’Italia il 
Mundialito femminile di calcio, in corso di svolgimento a 
Caorle e Jesolo. Nei primi tre incontri le azzurre hanno superato 
la squadra statunitense, ma si sono fatte bloccare sul pareggio 
dall’Inghilterra (1-1, rete della Golin), mentre la Danimarca si è 
imposta sulla squadra britannica. La nazionale italiana do- 
vrebbe quindi affrontare questa sera allo stadio di Caorle le 
danesi in un incontro che potrebbe essere quasi un anticipo 
della finalissima in programma domenica“e che comunque 
serve all’Italia per conquistare l’accesso proprio a questa 
finalissima. 


Intercontinentale: Francia-Uruguay 2-0 


MARCATORI: 5° Rochetau, 56° Toure. 

FRANCIA: Bats, Bibard, Ayache, Le Roux, Bossis, Giresse, Fernan- 
dez, Tusseau, Rocheteau, Platini, Toure. 

URUGUAY: Rodriguez, Diogo, Batista, Gutierrez, Pereira, Barrios 
SEO ‘al 77?), Bossio, Santin, Ramos, Francescoli, Cabrera (Dalton 
al 77). 

ARBITRO: Gnecco (Arg.) 

NOTE: tempo:bello, terreno in ottime condizioni. Ammoniti: Diogo, 
Pereira e Gutierrez. Spettatori 25.000. hi 


Batista non ha fretta 


ROMA — Anche il brasiliano della Lazio fa le valigie: la 
permanenza di Joao Batista a Roma si è conclusa senza 
clamori ma anche senza chiarezza. Batista ha confermato oggi 
la sua decisione senza specificare i motivi che lo hanno portato 
inaspettatamente a dire addio alla maglia biancoceleste. 
«Smentisco — ha detto il brasiliano — di aver preso contatti 
con squadre straniere. E stata una decisione sofferta, ma 
ribadisco che sì tratta esclusivamente di incomprensione con 
l’ambiente e di problemi tattici. Il mio futuro lo deciderò, con 
calma, assieme al mio procuratore. Non c'è fretta». 


comunicato UTAT 


AI TIFOSI (e non) 
DELLA TRIESTINA 


Uno sponsor tutto triestino per la nostra Triestina: 
sarà così che sulle maglie alabardate farà bella 
mostra di sé il marchio che da alcuni anni è noto ai 
turisti italiani per la vasta gamma di iniziative 
turistiche, i viaggi e i soggiorni, organizzati dall’ 
UTAT in Italia ed all’estero. 


L'UTAT è lieto ed orgoglioso di questa sponsorizza- 
zione, e desidera far partecipe dei suoi sentimenti 
gli sportivi rosso-alabardati, offrendo loro lo sconto 
del 5% sui Viaggi UTAT in Italia ed all'estero e sui 
soggiorni Abbronzatissimi, Vacanziere e Vacanzie- 
re Neve. 


Ogni abbonato potrà presentarsi agli Uffici UTAT 
con la propria tessera d'abbonamento ed avrà 
diritto allo sconto su‘qualsiasi viaggio e soggiorno , 
organizzato direttamente dall'UTAT: e ciò fino alla 
fine della stagione calcistica 1985/86. 


Un motivo di più dunque per sottoscrivere un 
abbonamento allo Stadio Pino Grezar e per... 
viaggiare con l'UTAT! 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Giovedì, 22 agosto 1985 


La sor 


Ti 


presa arriva da Messina: sconfitta la Roma! 


NEL GIRONE 1 VINCONO FIORENTINA E PALERMO 


Gli orfani di Platini 
bloccati dal Perugia 


Perugia 0 
Juventus 0 


PERUGIA: Pazzagli; Benedetti; 
Brunetti; Gori, Rondini, Attrice 
(? Massi); Morbiducci (58° Paglia- 
ri), Allievi, Cuoghi, De Stefanis 
(66° Nofri), Zanone. (12 Fabbri, 14 
Lo Garzo). 

JUVENTUS: Tacconi; Bonini; 
Pioli; Manfredonia, Favero, Sci- 
rea; Mauro, Laudrup, Serena, Pin 
(81° Bonetti), Pacione. (12 Grazia- 
ni, 18, Lo Porto, 14 Dolcetti, 15 
Cal), 

ARBITRO: Paparesta di Bari, 

ANGOLI: 14 a 3 per la Juventus. 


NOTE: cielo sereno, serata afo- 
sa, terreno in buone condizioni. 
Spettatori: 30 mila per un incasso 
di 420 milioni di lire. Si tratta del 
muovo record di incasso per lo 
stadio «Curi» di Perugia. 


PERUGIA — La Juventus 
non è riuscita a sfatare la 
tradizione che non la vuole 
vittoriosa a Perugia. Per l’ot- 
tava volta i bianconeri hanno 
giocato allo stadio «Curi» e 
per l'ottava volta non sono 
riusciti a vincere contro il Pe- 
rugia, nonostante abbiano do- 
minato una partita energica 


(quattro gli ammoniti) e mes- 
soin soggezione la squadra di 


casa ancora carente dal punto 
di vista tattico, ma piena di 
volontà ‘atletica. 


Fin dai primi minuti il Peru- 
gia è stato costretto a chiu- 
dersi nella propria area, an- 
che per l’infortunio che ha 
costretto Attrice ad abbando- 
nare dopo soli 7°. La Juventus 
ha dominato, ma non è riusci 
ta a concretizzare il suo lavo- 
To, anche a causa delle assen- 
ze di Platini, Cabrini e Brio. 
Soprattutto si è sentita l’as- 
senza di Platini e la sua spinta 
offensiva. Né Manfredonia né 
Laudrup con le sue sgroppate 
né Serena e Pacione, le due 
«torri» bianconere, sono riu- 
sciti a a far breccia nella dife- 
sa biancorossa. 


Di Pacione (20° e 28°) i tiri 
più pericolosi del primo tem- 
po. Nella ripresa la Juventus 
ha continuato a premere, ma 
il Perugia ha trovato via via 
maggiore coraggio, fino a co- 
stringere Tacconi ad.una de- 
viazione in corner su tiro di 
Cuoghi. All’82’ la Juventus ha 
addirittura rischiato il gol- 
beffa: Tacconi è uscito male 
su un calcio d'angolo battuto 
da Gori, Serena non ha rinvia- 
to e Allievi, davanti alla por- 
ta, ha mandato fuori. 


Casertana 0 
Palermo 1 


MARCATORE: 68° Maio su ri- 

ore. 

CASERTANA: Tortora; Bucci- 
ni, Petriello; Forte, Pasquali, De 
Ruggeri (72° Giordano); Finizzola 
(69° Franchini), Ianniello, Mariot- 
ti, Nicassio (69° Suppa), Bonaldi. 
(12: Pace, 16 Postiglione). 

PALERMO: Paleari, Benedetti 
(46° Falcetta); Guerini, De Biasi, 
Bigliardi, Ranieri; Piga (65° Pal. 
lanch), Ronco, De Vitis (46° Di 
Stefano), Maio, Maiellaro. (12 Lon- 
go, 15 Barone). 

ARBITRO: Corrieti di Forlì. 


Fiorentina 3 
Monza 0 


MARCATORI: 27° Iachini, 43° 
Massaro, 53’ Battistini, 

MONZA: Torresin; Saltarelli, 
Gasparini; Papais (46° Dondoni), 
Spollon, Tacconi (62° Lorini); Bo- 
lis, Saini, Antonelli (70’ Casira- 
ghi), Crusco, Ambu, (12 Pinato, 15 
Fontanini). o 

FIORENTINA: Galli; Contratto, 
Maldera; Oriali (28’ Carobbi), Pin, 
Passarella; Iachini, Massaro (84° 
Nardi), Monelli, Battistini, Pelle- 
grini (46° Onorati). (12 Conti, 13 
Paseucci). 

ARBITRO: Esposito di Torre 
del Greco. 


ANGOLI: 6-2 per la Fiorentina. 


TRE PAREGGI NEL SECONDO RAGGRUPPAMENTO 


Napoli costretto al pari 
dal volonteroso Pescara 


Napoli - Pescara 0-0 


NAPOLI: Garella; Bruscolotti, 


Carannante, (46 Buriani); Bagni, 


Marino, Renica; Bertoni, Pecci, Giordano, Caffarelli, Celestini. ‘(12 
Zazzaro, 13 Ferrara I, 14 Ferrara II, 16 Cimmaruta). 

PESCARA: Rossi; Venturini, Olivotto; Di Cicco, Loseto, Benini; 
Bosco (89° Campione), Ronzani, De Martino (88° Carrera), Roselli, 


Rebonato (83° Berardi), (12 Turi, 1 
ARBITRO: Boschi di Parma. 


5 Bergodi). 


ANGOLI: 13 a 0 per il Napoli. 
NOTE: serata calda. Terreno di gioco in buone condizioni. Spettato- 


ri 50 mila. Il Napoli ha giocato in i 
Bertoni, colpevole di un fallo di 


0 uomini dal 75° per l'espulsione di 
reazione. Ammoniti: Ronzani per 


proteste, Roselli per ostruzionismo, Celestini per gioco falloso, Rossi 
per comportamento non regolamentare. 


NAPOLI — Contro tutte le 
previsioni il Pescara lascia 
imbattuto lo stadio San Pao- 
lo, al termine di una partita 
giocata tutta sulla difensiva, 
ma anche con grande deter- 
minazione. La svolta della ga- 
ra si è avuta al 75° quando 
Bertoni, che aveva ricevuto 
‘un pùugno a gioco fermo da un 
‘avversario (lasciato impunito 
dall'arbitro che non aveva vi- 
sto il gesto del pescarese) ha 
reagito alla ripresa del gioco 
restituendo all'avversario — 
sembra il terzino Olivotto — 
quanto aveva ricevuto. L’ar- 
bitro ha estratto a questo 
punto il cartellino rosso, 
espellendo il napoletano, 
mentre il pubblico rumoreg- 
giava sugli spalti, 


Già qualche minuto prima 
la partita si era incattivita 
con un accenno di zuffa tra 
Napoletani e abruzzesi. Purin 
dieci: uomini, il Napoli; ha 
continuato a rovesciarsi in 
avanti, così come aveva fatto 
nel primo.tempo, ma la porta 
del Pescara, difesa da un at- 


ha resistito. Due palle-g01 so- 
no state sprecate al 79° e 
all’87’° rispettivamente da 
Giordano (tiro a lato da favo- 
revole posizione) e da Caffa- 
relli (pallone debole sul pot- 
tiere), Il Napoli, molto brillan- 
te e in continuo, pressing nel 
primo tempo, aveva larga- 
mente, ridotto il ritmo della 
propria azione nella prima 
parte della ripresa. 


tento e anche fortunato Rossi } 


Padova .. 2 
Lecce 2 


MARCATORI: 27° Lamia Capu- 
to, 35° Raise, 50° Da Re, 76? Pa- 
ciocco. 

PADOVA: De Toffol; Donati, 
Giansanti; Favaro, Fellet, Da Re; 
De Agostini (79’ Seno), Valigi, La- 
mia Caputo (85' Dacroce), Ruffini, 
Marchetti. (12 Bacchin, 15 Carra- 
ra, 18‘Tonini). 

LECCE: Negretti; Vanoli (56” 
Nobile); Di Chiara S.; Enzo, Raisi 
Miceli; Causio, Barbas, Pasculli,' 
Di Chiara A., Palese (75° Pacioc- 
co). (12 Ciucci, 13 Orlandi, 16 Mig- 
giani). 

ARBITRO: Lucci di Firenze. 

ANGOLI: 7-3 per il Lecce. 


Vicenza 0 
Salernitana 0 


VICENZA: Mattiazzo; Montani 
(63° Pallavicini), Pasciullo; Fortu- 
nato, Mazzeni, Mascheroni; Savi- 
no.(46’ Schincaglia), Nicolini, Lue- 
chetti, Cerilli, Rondon. (12 Maia- 
ni, 13 Bertozzi, 15 Mosconi). 

SALERNITANA: Maier; Billia 
(37° Manzo), Bazzeu; Pincio, De 
Nadai, Bianco; Belluzzi, Conforto, 
Meluso (46’ Gaigo), Tappi (83° Lec- 
cesi), Perrotta, (12 Di Luro, 16 
Fabrizi). 

ARBITRO: Novi di Pisa. 

ANGOLI: 3-1 per la Salernitana. 


| Castagner a viso aperto e con 


GIRONE 4: EMPOLI TRAVOLGENTE AD ANCONA 


Cesena (1) 
Inter 0 


CESENA: Borin; Cuttone, Bogo- 
ni; Sala, Nardi, Pancheri; Agosti- 
ni, Sanguin (85’ Cotroneo), Angeli- 
ni, Leoni (61' Martini), Girellini 
(23° Traini). (12 Dadina, 15! Mi- 
notti). 

INTER: Lorieri; Bergomi, Ma- 
rangon; Baresi, Mandorlini, Ferri; 
Fanna, Tardelli, Selvaggi (70' Pel- 
legrini), Brady, Rummenigge: (12 
Caniato, 13 Collovatti, 14 Grana- 
to, 15 Cucchi). 

ARBITRO: Lanese di Messina: 

ANGOLI: 10-3 per l'Inter. 

NOTE: serata calda, terreno in 
buone condizioni, spettatori: 
27.000. Ammonito Traini per gio- 
co scorretto. ; 


CESENA — Esordio di 
estrema difficoltà in Coppa 
Italia per il rinnovato Cesena 
che ha affrontato l'Inter di 


la massima decisione impo- 
nendole il risultato bianco. I 
locali hanno così confermato 
la buona impressione .destata 
in occasione delle amichevoli 
mettendo in mostra un gioco 
energico e continuo e un'inte- 
sa apprezzabile e soprattutto 


‘quella facilità di. costruire 
azioni offensive che fa molto 
sperare per il prossimo cam- 
pionato. 


L'Inter è partita forte cer- 
cando di assumere stabilmen- 
te le redini del gioco e di 
sbloccare il risultato offrendo 
però ai romagnoli l’opportuni- 
tà di costruire numerose azio- 
nî pericolose. I neroazzurri 
hanno quindi adottato una 
tattica più prudente pur 
accettando la battaglia sul 
piano agonistico ma le cose 
non sono migliorate sul piano 
della concretezza. L'incontro 
non ha comunque offerto 
spunti di gran bel gioco anche 
se l’agonismo delle due squa- 
dre è stato notevole. 


Rummeniggé 


II Cesena non trema 
e l'Inter non passa 


Brescia 1 
Avellino 1 
MARCATORI: 36° Colomba (ri- 


gore), 52! Maritozzi. 
BRESCIA: Alibondi; Chiodini, 
Giorgi; Bonometti, Paolinelli, 
Gentilini; De Giorgis, Zoratto, 
Gritti, Gobbo (46 Maitozzi), Asca- 
gni (46° Mariani, 48' Chierici); (12 
Belletta, 13 Ro: 
AVELLINO: Di Leo; Ferroni, 
Galvani (75° Lucarelli), De Napoli; 
Romano, Vullo, Agostinelli, Boc- 
cafresca, Diaz, Colomba, Bertoni 
(12'Coccia, 14 Pecoraro, 15 lannuz- 
zi, 16 Alessio). 
ARBITRO: Bianciardi di Siena. 
ANGOLI: 4 a. 3 per il Brescia. 


Ancona 0 
Empoli 5 


MARCATORI: 3°, 27°, 37° e 44! 
Cectoni, 50’ Salvadori. 

ANCONA: Recchi; Mancini, 
Marchini; Arrigoni, Ceramicola 


| (20° Maurizi, 46’ Sella); Moro, 


Koetting, D’'Adderio, Scienza; 
Quagliozzi, Mochi. (12 Ciarapica, 
14 Vingoni, 15 Boccia). 

EMPOLI: Drago; Vertova, Ge- 
lain; Della Scala, Cardelli, Salva- 
dori; Cecconi (54) Calonaci), Urba- 
no,, Della Monica (46’ Del Bino); 
Casaroli, Zennaro. (12 Calattini, 
14 Gori, 16 Puppi). 

ARBITRO: Baldas di Trieste. 

ANGOLI: 10-1 per l'Ancona. 


‘. COSÌ NEL GRUPPO 3 


Sampdoria travolgente 
In casa del Taranto 


Taranto-Sampdoria 1-4 


MARCATORI; 28° e 39° Souness, 45° Vialli, 83° Francis, 85° Caputi. 


TARANTO: Boletti, Biondo, Caputi, Donatelli (66° Rocca), Conti, 
Sassarini, Pesce, Dalla Costa (77° Montervini), D’Ottavio, Lopez, Paoluc- 


ci. (12 Cimino, 14 Serra, 16 Poli). 


SAMPDORIA: Bordon (66° Bocchino), Pari, Galia, Scanziani, Vier- 
chowod, Pellegrini, Salsano (66° Aselli), Souness, Mancini (46' Francis), 
Matteoli, Vialli. (13 Veronici, 16 Lorenzo). ; 

ARBITRO: Lombardo di Marsala. 


ANGOLI: 10-8 per il Taranto. 


NOTE: giornata molto afosa, terreno in buone condizioni, spettatori 
12.000. Lievi incidenti a Dalla Costa e Vierchowod. 


TARANTO — Con i quattro 
gol segnati al Taranto, squa- 
dra retrocessa quest'anno in 
C1, la Sampdoria ha. dimo- 
strato chiaramente di voler 
conquistare anche quest’an- 
no la Coppa Italia. 

Le marcature: apre al 28’, 
dopo che il Taranto si era reso 
pericoloso un paio di volte, 
Souness. Su un cross dalla 
destra, girata a volo di Vialli 
con palla respinta dal portiere 
tarantino. Il pallone si impen- 
na e Souness mette in rete. Al 
39° ancora Souness. questa 
volta però su calcio di puni- 
zione dal limite, da fermo 
manda il pallone a fil di palo 
alle spalle di Goletti. nell'oc- 
casione apparso incérto. Pri- 
ma del riposo proprio al 45° 
terza rete degli ospiti. 

Nella ripresa è Francis che 
risolve una mischia in area di 
rigore del Taranto mettendo 
per la quarta volta il pallone 
in rete. Prima dello scadere il 
Taranto segna il meritato gol 
della bandiera con Caputi che 
con un tiro diagonale batte 
Bocchino che aveva tra i pali 
Bordon. 


Lazio 1 
Catania 0 

MARCATORE: ?’ Fiorini. 

LAZIO: Malgioglio; Podavini, 
Calisti; Galbiati, Filisetti (46° Cal- 
caterra), Magnocavallo; Poli (87° 
Toti), Vinazzani (11° Fonte), Fiori- 
ni, Caso, Garlini. (12 Jelpo, 16 
D'Amico). 

CATANIA: Onorati; De Simone, 
Garzieri; Picone, Pedrinho (46° 
Mandessi), Maggiora; Luvanor 
(46’ Lubbia), Pellegrini, Puzone 
(46° Garaffa), Braglia, Picci. (12 
Pino, 14 Frazzetto). 

ARBITRO: Leni di Perugia. 


Monopoli 0 
Atalanta 2 


MARCATORI: 26° Donadoni, 66° 

Valoti. 
MONOPOLI: Mancini; Puce, 
Brancale (46° Primizio); Prestanti, 
Bettinelli, Orsi; Silva, Fineto, 
Lanci, Aguzzoli (60°. Di Michele), 
Quaranta. (12 Stenta, 13 Sante, 14 
Laruccia), 

ATALANTA: Piotti; Osti, Genti- 
le; Prandelli, Solda, Rossi; Strom- 
‘berg (46° Valoti), Peters (90’ Peri- 
co), Magrin, Donadoni, Piovanelli 
(69° Bortoluzzi). (12 Scotti, 16 Si- 
monini). 


GIRONE 5: VINCONO ANGHE PISA E PARMA 


Verona di buon passo 
sul campo di Cremona 


Cremonese-Verona 0-2 


CREMONESE: Rampulla; Garzilli, Citterio; Mazzoni (71’ Gualco), 
Montorfano, Zmuda; Viganò, Bongiorni (68° Galletti), Porresani (46° 
Lombardo), Bencina, Finardi. (12 Violini, 16 Recaldini). 

VERONA: Giuliani; Ferroni (62' Sacchetti), Volpati; (68° Galbagini), 
Tricella, Fontolan, Briegel; Verza, Vignola (62’ Bruni), Galderisi, Di 


Gennaro, Turchetta. (12 Spuri, 16 


ARBITRO; Mattei di Macerata. 

MARCATORI: 77’ Galderisi, 85' Turchetta. 

ANGOLI: 5 a 2 per la Cremonese. 

NOTE: cielo sereno, terreno in buone condizioni, spettatori 14 mila. 
Ammoniti: Zmuda, Mazzoni (gioco falloso) e Finardi 


CREMONA — Il Verona ha 
battuto la Cremonese conuna 
doppia prodezza di Galderisi 
che prima al 77’ ha sbloccato 
il risultato con un'azione per- 
sonale (affondo sulla destra, 
sapiente pallonetto a supera- 
re Montorfano e Sciabolata in 
diagonale con palla in fondo 
al sacco) e otto minuti dopo 
all’85' ha fornito a Turchetta 
‘un pallone d’oro che l’ala sini- 
stra veronese non ha sbaglia- 
to, ‘battendo l’incolpevole 
Rampulla sulla sinistra a fil di 
palo. 

Due a zero dunque a favore 
del Verona, squadra campio- 
ne d’Italia, e certo in grado di 
tenere a debita distanza una 
pur brava e volonterosa Cre- 
monese. 

La supremazia tecnica degli 
scaligeri è emersa soprattutto 
nei primi ‘45 minuti di gioco, 
terminati però a reti inviola- 
te: un. po' per demerito dei 
veronesi, molto bravi fino al 
limite dell’area ma meno bril- 
lanti in fase conclusiva e non 
poco per merito della difesa 
cremonese molto meno asse- 
stata. 


Terracciano). 


Pisa 2 
Bologna 0 


MARCATORI: 61° Kieft (su rigo- 
re); 85° Fabbri (autorete). 

PISA: Mannini; Colantuono, 
Chiti; Armenise (77° Muro), Ipsa- 
ro, Progna; Berggreen, Caneo (87° 
Cavallo), Kieft, Giovannelli, Bal- 
dieri. (12 Grudina, 15 Dianda, 16 
Rebesco), 

BOLOGNA: Zinetti; Ferri, Lup- 
pi; Fabbri, Ottoni, Nicolini; Ma- 
rocchino, De Vecchi, Pradella, 
Gazzaneo (65 Marronaro), Maroc- 
chi. (12 Cavalieri, 13 Lancini, 14 
Quaggiotto, 15 Piangerelli). 

ARBITRO: Da Pozzo di Monza. 


Parma 2 
Piacenza 1 


MARCATORI: 24’ Zannoni, 39” 
Serioli, 82 Zannoni. 

PIACENZA: Pellini; Fontana, 
Comba (18° Madonna); Nardec- 
‘chia, Tomasoni, Snidaro; De Sol- 
da, De Gradi (46° Tessariol), Serio- 
li, Foscarini, Simonetta. (12 Bor- 
doni, 15 Bresciani, 16 Bertani). 

PARMA: Landucci; Mussi (43’ 
Tumiati), Bianchi (46° Fiorin); 
Zannoni, Farsoni, Signorini; Ca- 
silli (86 Bia), Bordin, Rossi, Sal- 
vioni, Righetti. (12 Bonati, 16 
Paci). 


NEL GIRONE 8 


IL COLPACCIO 


senza gli 


Messina 1 


Roma 0 
MARCATORE: 32° Orati. 


MESSINA: Nieri; Napoli, Cei; 
Papis (85’' Dominissini), Rossi R., 
Bellopede; Venditellîi, Orati, 
Schillaci, Catalano, Caccia. (12 
Duro, 13 Buffone, 15 Bonacci, 16 
Rossi). 


ROMA: Tancredi; Lucci (23° Pe- 
titti), Oddi; Gerolin, Nela, Righet- 
tiy Conti, Ancelotti, Tovalieri, 
Giannini, Di Carlo (46° Graziani). 
(12 Gregori, 14 Desideri, 15 Impal- 
lomeni). 

ARBITRO: Magni di Bergamo. 

ANGOLI: 5 a 1 per la Roma. 

NOTE: spettatori 23 mila; i 
so di 214 milioni. Ammoniti: 
dittelli per gioco falloso; Schilla- 
ci, Catalano, Conti e Ancelotti per 
proteste. 


MESSINA — Una Roma 
piuttosto impacciata, con un 
centrocampo ancora non ben 
oliato e.un attacco poco inci- 
sivo, è stata messa in crisi dal 
Messina, squadra che milita 
in C 1. Di contro i padroni di 
casa, che hanno giocato di 
fronte a un pubblico che li ha 
incitati per tutta la partita, 
hanno condotto la gara in ma- 
niera spigliata e veloce sin 
dalle prime battute. Gli ospiti 
hanno certamente risentito 
delle assenze di elementi del 
calibro di Cerezo e Boniek. 


Dopo aver subito la rete, 
realizzata al 32° da Orati di 
testa, la Roma ha tentato, ma 
con scarso successo, di riequi- 
librare le sorti dell'incontro: 


Giallorossi 


alla deriva 
stranieri 


Bari 1 
Campobasso 0 


MARCATORE: 90" Bivi. 

BARI: Pellicanò; Cavasin, De 
"Trizio; Cuccovillo, Loserto (65° 
Bergossi), Piraccini; Sola, Sclosa, 
Bivi, Cowans (77 Cupini), Ri- 
deout. (12 Imparato, 13 Guastella, 
14 Terracenere). 

CAMPOBASSO: Bianchi; Anzi- 
vino, Della Pietra; Maestripieri, 
Argentesi, Lupo; Maragliulo (60’ 
Parpiglia), Di Risio (59' Pivotto), 
Bonesso (76° Caruso), Goretti, Boi- 
to. (12 Nunziata, 16 Bartolomeo). 

ARBITRO: Squizzato di Ve- 
rona. 

ANGOLI: 13 a 2 per il Bari. 

NOTE: serata umida, terreno in 
buone condizioni, spettatori 30 
mila. Ammoniti Maragliulo e Ber- 
gossi per proteste, Bianchi. per 
gioco non regolamentare. 


Ascoli 2 
Catanzaro 1 


MARCATORI: 25° Trifunovic, 
29! Imborgia, 67° Marchetti. 

ASCOLI: Corti; Destro, Giovan- 
nelli (88' Carillo); Sabadini, Po- 
chesci (65 Dell’Oglio), Bonomi; 
Vincenzi, Marchetti, Barbuti, In- 
cocciati, Trifunovie. (12 Muraro, 
13 Iachini, 14 Agostini). 

CATANZARO: Ceriello; Logoz- 
zo, Cascione; Masi, Imborgia, la- 
cobelli (75° Surro); Bagnato, Pic- 


cioni, Cozzella, Brondi, Borrello . 


(51’ Pedrazzini). (12 Di Fusco, 13 
Benetti). 

(ARBITRO: Bruschini di Fi- 
renze, 

ANGOLI: 8 a 4 per l’Ascoli. 

NOTE: Tempo buono, terreno in 
buone condizioni; ammoniti: Ja- 
cobelli per gioco scorretto e Pic- 
cioni per proteste. Ci 


| VENETI NEGLI SCONTRI DIRETTI AVEVANO SEMPRE VINTO 


Zuccheri. Allenatore Cancian. 


tore Fongaro. 
ARBITRO; Isola, di Parma. 


PORDENONE — Il Porde- 
none pareggia in Coppa Italia 
contro il Mestre e sfata un 
mito: finora i veneti avevano, 
sempre vinto. La partita ha 
avuto momenti agonistici ele- 
vati soprattutto nel ‘primo 
tempo col Pordenone in at- 
tacco e il Mestre in posizione 
arretrata. 

‘Al 2° sono i pordenonesi 
che si portano in vantaggio’ 
con un bel gol di.Franca che 
ticeve il pallone calciato da 
Gonano dalla destra e lo infila 
‘alle spalle di Merlo. Per 14 
minuti sono i padroni di casa 
a ‘dettare legge in campo. 

Al 5° Zuccheri tira su seam- 
bio con Gonano, che ha dispu- 
tato una buona partita, e falli- 
sce di poco. "7? è Vrech che 
marica il'raddoppio sempre su . 
passaggio di Gonano. Al-13° 
corss di Sesso. e Zuccheri di 
testa sfiora il montante. In 
questi minuti il- Pordenone 
aveva la possibilità di chiude- 
re.la partita, ma è mancato 
nelle conclusioni, 

Un ‘minuto più tardi il 
Mestre riesce a portare la pri- 


ma palla impegnativa tra le 


COPPA SERIE C 


Pordenone - Mestre 1-1 (1-1) 
MARCATORE Franca 2’, Antelmi 42). î 
PORDENONE: Bullara; Zanin, Consalvo (Del Ben dal 34' s.t.); 
Leonarduzzi, Giacomuzzo, Canzian; Gonano, Sesso, Vrech, Franca, 


MESTRE: Merlo; Macuzzi, Pizzolon (D'Este dal 24’ s.t.); Lanaro, 
Sala, Cardaio; Giacobbe, Sartori, Speggiorin, Favaro, Antelmi. Allena- 


NOTE: ammonito D'Este per gioco scorretto. 


braccia di Bullara. Subito do- 
po punizione ad effetto di 
Speggiorin, gran protagonista 
del Mestre, e il portiere del, 
Pordenone respinge con diffi- 
coltà. Al 19° è ancora in attac- 
co il Pordenone: Sesso lancia 
Franca che di sinistro sfiora il 
palo destro del portiere Merlo. 
A questo punto sono ì vene- 
ti a farsi avanti: al 22° tira 
Favaro e Bullara devia; al 33° 
Sala mette in difficolta anco- 
ra il portiere neroverde. Il pa- 
reggio arriva al 42°: su calcio 
d'angolo Antelmi:si alza sopra 
la difesa pordenonese e di te- 
sta tocca la palla che colpisce 
il palo interno alla sinistra di 
Bullara e finisce in rete. 


Il Pordenone sfata un mito: 
costringe al pari Il Mestre 


Il livello atletico e agonisti-, 
co cala decisamente nella ri- 
presa, i giocatori mancano an 
cora di preparazione. Comun- 
que nella prima. parte è il 
Mestre che cerca il gol del 
vantaggio, mettendo in luce 
un gioco più disinvolto. Al 15° 
il Pordenone è trincerato tut- 
to nella propria metacampo, 
con Speggiorin gran regista 
del Mestre e forse poco sorve= 
gliato dalla difesa locale. 

AI 23’ fuga di Franca ferma- 
to irregolarmente dalla dife- 
sa: lo stesso Franca batte la 
punizione da 30 metri ma la 
barriera ribatte. Ultima occa- 
sione del Pordenone al 41’ con 
un’altra punizione di Franca; 
il giocatore trova il buco nella 
difesa ma il tiro è centrale e 
Merlo lo ferma, senza diffi- 
coltà. ' 

Commenta alla fine l’allena- 
tore del Pordenone Cancian: 
«E stato un buon allenamen- 
to; dobbiamo ancora lavorare 
ma la squadra c'è. Forse pote- 
vamo concludere meglio il 
primo tempo». 

L. S. 


AMICHEVOLE 
Gorizia-Pieris 4-0. 


MARCATORI: al 26° Volic, al 38° e al 49° Brugnolo:e al. 74’ Volie; 

GORIZIA: Ermacora (Briseo); Patatti (Rugo), Grazzolo (Macuglia); 
Lazzara (Giacometti), Grillo, Fedele; Bertolutti (Grimaldi), Beltrame 
(Del Degan); Volic, Dreolini, Brugnolo (Matkovie). " 

PIERIS: Comelli (Boschin); Ciulin, Mascarin (Bufolini); Vittor, 
Moimas, Gregoretti; Peressini, Santostefano; Gerin (Zambon), Clemen- 


te, Bulian (Blason). 


ARBITRO: Devetag di Gorizia. 


La notturna di trotto a Montebello 


Collazia Jet vince il premio «Il Piccolo 


PREMIO «LA GAZZETTA DELLO SPORT» (metri 208 


Serata all'insegna della car- 
ta stampata a Montebello con 
un handicap a invito intitola- 
to al nostro giornale posto al 
centro del programma. In set- 
te al via-dopo la defezione di 
Consuelo Kosmos colpita da 
colica in mattinata. Favorì 
per Iagus, penalizzato di un 
nastro sulla breve distanza, e 
ruolo di controfavorito per Al 
lianz, ma sul traguardo è pas- 
sata per prima Collazia Jet 
che Gianni Orano ha pilotato 
in una precisa corsa di testa. 


Dopo un segnale annullato, 
Collazia Jet ha superato di 
slancio Calcutta Fa per gui- 
dare davanti alla stessa e ad 
Allianz, mentre Impris rima- 
neva al largo seguito sulla 
seconda curva da Iagus che 
aveva recuperato sveltamen- 
te la penalità. Fallosi invece, 
Brasseur al via, e Beltara sul 
la prima curva. 

Posizione invariata a metà 
percorso, poi, appena supera- 
ta la penultima curva scatta- 
va in terza ruota Iagus che 
con un lungo volo si liberava 
di Impris per raggiungere Col- 
lazia Jet sull’ultima curva. In 
retta d'arrivo, Collazia Jet 
reggeva bene l'attacco di Ia- 
gus il quale:insisteva riuscen- 
do quasi ad apparigliare del 
tutto sul palo la figlia di 
Qualto. 

Il giudice richiedeva l’ausi- 
lio del fotofinish che confer- 


: 1) Elengal 


(N. Esposito); 2) Equiseto. 5 part. tempo al km 1.24.1. Tot.: 33; 16,15; (34). 


PREMIO «CAVALLO 2000» (metri 
Exocet d’Ansa. 6 part. tempo al km 


1660): 1) Erudita (C. Schipani); 2) 
1.22.9. Tot.: 62; 39,61; (247). Duplice 


«mon vinta. Tris Montebello rimborsata. PREMIO, «GAZZETTINO» 
(metri 1660): 1) Doors (A. Mazzucchini); 2) Dipoi, 3) Daveggia. 6 part. 
tempo al km 1,21.7. Tot.: 39; 19, 18; (68). 292. Tris Montebello 16.000 lire. 


PREMIO «TROTTO SPORTSMAN» 
gregorio); 2) Calgary, 3) Bay Pas. 6 p: 


(metri 2060): 1) Austriaca (L. San- 
art. tempo al km 1.23.4. Tot.: 33; 21, 


24; (59). 397. Tris Montebello 43.000 lire, PREMIO «MESSAGGERO 
VENETO» (metri 1680): 1) Dimono (B. Corelli); 2) Dembro Mo, 3) Deyla. 6 
part. tempo al km 1,20.5. Tot.: 38; 22, 18; (66). 100 Tris Montebello 43.000 


lire. PREMIO «IL PICCOLO» (metri 
Tagus, 3) Calcutta Fa. 7 part. Tempo 
163. Tris Montebello 308.000 lire, 


mava l'impressione visiva 
avuta in tribuna, cioè che Col- 
lazia Jet ce l’avesse fatta. Me- 
dia di 1.21.2 per la femmina e 
terzo posto per Calcutta Fa 
che lungo la corda. teneva in 
rispetto Allianz. Doppia pre- 
miazione al termine del giro 
d’onore per Gianni Orano che 
riceveva, come proprietario la 
coppa offerta dal nostro gior- 
nale e come guidatore quella 
della «Triestina Montebello», 
Fuga riuscita per Elengal in 
apertura. La figlia di Top Ha- 
nover, presto avvicinata da 
Every Way, si è svincolata dal 
rivale ai 500 conclusivi per poi 
tenere in rispetto il doppia- 
mente penalizzato. Equiseto 
nel tratto terminale. Sulla 
media distanza, Elengal si è 
espressa sul piede di 1.24.1. 


Subito dopo, nella prova 
per i tre anni non ancora vin- 
citori di quattro milioni in 
carriera, una ecatombe di rot- | 


1680): 1) Collazia Jet (G. Orrano); 2) 
al km 1,21,2. Tot.: 61; 17, 13, 15; (73). 


ture in retta d’arrivo ha fatto 
sì che al palo giurigessero due 
soli cavalli, Erudita ed Exocet 
d’Ausa. Era stato Elleni a gui- 
dare dall’inizio sempre davan- 
ti ad Erudita la quale attende- 
va la retta d'arrivo per attac- 
care a fondo il battistrada che 
nel finale si arrendeva in rot- 
tura. 

Vinceva la femmina di Schi- 
pani, mentre, fallosi anche 
Eliodora ed Eaco Rc (Eolo di 
Jesolo era stato squalificato 
sull'ultima curva), il solo Exo- 
cet d’Ausa finiva il percorso 
con conseguente rimborso 
della seommessa Tris. 

Nella «vendere» per quattro 
anni, Decoy è andato veloce 
al comando ma, attaccato a 
fondo da Doors, si è squilibra- 
to ai 606 finali. Hanno allora 
cercato di farsi avanti Dipoi e 
Daveggia, però Doors non si è 
lasciato avvicinare e in 1.21.7 
ha lasciato in lotta per il se- 


condo posto Dipoi e Daveggia 
che il fotofinish classificava 
nell'ordine. 

Distanza inconsueta per i 
sei trottatori affidati ai gior- 
nalisti. Indigesti ai protagoni- 


stii duemila e passa metri che 
Calgary ha affrontato con spe- 
ditezza guadagnando con- 
gruo vantaggio su Austriaca e 
Bay Pas gli unici in grado di 
accorciare le distanze quando 
la fatica ha cominciato a farsi 
sentire per il cavallo di De 
Grassi. 

Austriaca ha raggiunto Cal- 
gary sull’ultima curva e in 
dirittura ne ha disposto con 


semplicità condotta con sen- 
so del traguardo dal milanese 
Luigi Sangregorio. Terzo po- 
sto per Bay Pas che ha rime- 
diato al volo un errore sull’ul- 
tima curva. Per il giornalista 
vincitore, coppa d’onore offer- 
ta dall'agenzia ippica Terge- 
stea. 

Nella seconda corsa riserva- 
ta ai quattro anni, abbastan- 
za confusione fra i nastri di 
partenza con relativa caduta 
di Dimanda che non si ripre- 
sentava al via che veniva dato 
a voce dallo start poiché rima- 
neva muto l'altoparlante. Vin- 
ceva Dimomo, in testa dopo 
poche centinaia di metri risa- 
lendo dal secondo nastro e poi 
in grado di contenere il ritor- 
no di Dembro Mo. Ù 

Mario Germani 


ZURIGO = Il magico Letzi- 
grund di Zurigo ha mantenu- 
to le promesse ma non tutti i 
campioni le hanno rispettate. 
Un favoloso miglio donne del. 
quale sono stati migliorati 
un record mondiale, uno eu- 
ropeo e altri tre nazionali, ha 
nobilitato ‘una riunione già 
aristocrafica dove però «re» 
Carlo di Los Angeles, Carl 
Lewis, ha deluso e «zar» di 
Mosca Alberto Cova non è 
riuscito nel tris settimanale 
giungendo comunque buon 
secondo nei 5000 metri vinti 


dallo statunitense, Padilla. 
In #16”71, al termine di 
una corsa sensazionale, la 
grande sconfitta di Los Ange- 
les Mary Decker Slaney ha 
conquistato un superbo re- 
cord mondiale sul miglio pre- 
cedendo proprio l’ex primati- 
sta, la romena Maricica Pui- 
ca che comunque ha ritocca- 
to il suo vecchio limite 
(41744) cogliendo l’europeo 
in 4’17”33 davanti alla bri- 
tannica Zola Budd, anch'ella 
sotto il precedente primato e 
quindi neoprimatista britan, 


«Mondiale» della Decker sul miglio 
ova secondo solo a un americano 


nica. Se i 25 mila zurighesi 
presenti non hanno potuto 
applaudire come e previsto il 
ritorno al vertice di Carl Le- 
wis, quattro volte medaglia 
d’oro a Los Angeles, al suo. 
rientro dopo due mesi di inat- 
tività, hanno riservato l’ova- 
zione al vincitore dei 100, il 
canadese Ben Johnson. In 
questa gara, Lewis non si è 
mai mostrato all'altezza del- 
la sua fama ed è finito lonta- 
no da Johnson e da Calvin 
Smith in 10”13, un tempo in- 
degno del «re». 


CONCLUSI GLI ASSOLUTI DI NUOTO 


ampazzo deludente 


PESARO + Nella giornata 
conclusiva dei campionati 
italiani di nuoto, con l’asse- 
gnazione degli ultimi sei tito- 
li, c’era attesa per la gara di 
Fabrizio Rampazzo nei 200 
misti. Alcune frasi dell’atleta 
prima del via avevano fatto 
supporre un tentativo di at- 
tacco al record italiano, ma 
fin dai primi 50 metri si è 
avuta la netta sensazione che 
il risultato sarebbe stato ne- 
gativo. 

Ottima la prestazione’ di 
Roberta Felotti nei 200 misti, 
che ha vinto in 272076; l'atleta 
ha dimostrato di aver ritrova- 
to grinta e voglia di nuotare, 
lasciando ben sperare per 1 
prossimi impegni. Nei 1500 
stile libero Stefano Battistelli 
ha stabilito i nuovi primati 
della categoria ragazzi sugli 
800 (8’19”’83) e 1500 metri 
(15°40’’65). t 

Silvia Persi, a sua volta, ha 
ottenuto la sua miglior pre- 
stazione stagionale nella gara 
vittoriosa dei 100 stìle libero. 

| Questi i risultati finali. 

100 stile libero femminile: 1) 
Silvia Persi (Roma Nuoto) 57?°67; 
2) Grazia Colombo (RN Legnano) 
59713; 3) Monica Olmi (RN Spezia) 
5965. 

100 stile libero maschile: 1) Fa- 
brizio Rampazzo (NC Verona) 
517°42;2) Metello Savino (Fiamme 
Oro) 52”53; 3) Mauro Marini (Nuo- 
to 2000) 5266. 

200 misti femminile: 1) Roberta 
Felotti (Snam Milano) 2’20”6; 2) 


Silvia Persi (Roma Nuoto) 2°22?24; 
3) Manuela Della Valle (RN Legna- 
no) 2722"71. o 

200 misti maschile; 1) Giovanni 
Franceschi (Fiamme Oro) 25763; 
2) Lorenzo Carbonari (Rari 1904) 
2°673; 3) Maurizio Divano (Carabi- 
nieri) 217745. 

800 stile libero, femminile: 1) 
Carla Lasi (Snam) 8'49”26; 2) Ma: 
Tiuela Melchiorri (Lazio Nuoto) 
852/78; 3) Tania Vannini (Amici 
nuoto Firenze) 8°56”9. 

1500 stile libero maschile: 1) 
‘Renato Paparella (Nuotatori mila- 


nesi) 1573354; 2) Alessandro Ciuc: | 


ci (CN Livorno) 15'39”4; 3) Stefano 
Battistelli (Gynndomar) 15’40"65: 
4x100 mista femminile: 1) Roma 


“ Nuoto A (Giuliani, Paradisi, Caro- 


si, Persi) 4°27”91; 2) Aurelia Nuoto. 
(Patanè, Caracò, Vignotto, Canniz- 
zaro) 4°28”53; 3)'RN Legnano (Co- 
lombo, Dalla Valle, Lenzi, Zangel- 
mi) 42965. 

4x100 mista maschile: 1) Fiam 
me Oro (Felotti, Tenderini, G. 
Franceschi, Savino) 3/54”28; 2) 
Aniene (Cassio, G. Minervini, La- 
veglia, Rittore) 3°55!'49; 3) NC Ve- 
rona (Colombo, Rizzati, Rampaz 
zo, Guarducci) 3°56”62. 


BI CAMPI INAGIBILI — La Lega 
nazionale calcio ha comunicato 
che per indisponibilità dei campi 
di Avellino e Salerno, le, partite 
Avellino-Ancona e Salernitana” 
Lecce, in programma domenica 
prossima 25 agosto e valide per 1a 
seconda giornata di Coppa Italia, 
si disputeranno rispettivamente 4 
Benevento e a Nocera. 


I BAGNI— Salvatore Bagni (N4- 
poli) è stato squalificato fino al 3 
agosto dal giudice sportivo. 
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VOCI DI UN PATTO HINAULT-LEMOND PER LA CORSA SU STRADA 


Moser scende in 


DAL NOSTRO INVIATO 


BASSANO DEL GRAPPA 
— I giapponesi non hanno 
smesso per un solo istante di 
scattare fotografie, Gli altri, 
‘migliaia e migliaia di sportivi 
dei cinque continenti appol- 
laiati sulle tribune del velo- 
dromo «Rino Mercante» di 
Bassano, hanno applaudito fi- 
no a spellarsi le mani. E Giu- 
liano Montaldo, il regista del- 
l’inaugurazione in costume di 
questi mondiali di ciclismo, sì 
è goduto il meritato successo 
un po’ in disparte. 

Montaldo, lui, è riuscito a 
fregare tutti. Per non sbaglia- 
Te ha adottato la tattica più 
vecchia e più sicura: non stra- 
fare. Per questo ha preferito 
evitare le stregonerie tecnolo- 
giche stile Olimpiadi di Los 
Angeles. Nella terra di Marco 
Polo, Montaldo si è lanciato 
in una ricerca del tempo per- 
duto. 


Tanta storia, insomma, da- 
gli sfarzi della Serenissima dei 
Dogi, fino ai massacri delle 
due guerre mondiali, alle spe- 
ranze della liberazione, all’ini- 
zio dell’era tecnologica. Tutto 
questo, naturalmente, visto 
attraverso il progresso della 
bicicletta come mezzo di loco- 
mozione. 

Lo spettacolo è durato in 
tutto un’ora e un quarto. Poco 
prima dell’inizio una staffetta, 
guidata dalla fortissima Ma- 
ria Canins che quest'anno ha 
trionfato nel Tour de France 
femminile, ha portato a Bas- 
sano la Madonnina del Gisal- 
lo, patrona dei ciclisti. Poi alle 
17 in punto, con precisione 
tipicamente veneta, è andato 
in scena il tanto atteso anti- 
pasto dei Mondiali su pista. 

Più di 700 comparse, sotto 
un. sole martellante, hanno 
sfilato in pista sfoggiando co- 
stumi da Mille e una notte. 


Non poteva mancare la fanfa- 
ra dei bersaglieri. 

Alla festa non ha partecipa- 
to Franz Mozer. Irritato dalle 
continue polemiche sul suo 
stato di forma, e dalla raffica 
di domande dei quasi 500 
giornalisti accreditati, il tren- 
tino se n'è andato a fare un 
giro in moto per la campagna 
bassanese. Questa sera in pi- 
sta, nelle qualificazioni per 
l'inseguimento professionisti, 
dovrà affrontare subito un 
osso molto duro: il belga Jen 
Luck Vandenbroucke che 
l'anno scorso si è piazzato ter- 
zo nella finale di questa spe- 
cialità a Barcellona. 

Da Moser a Hinault. Ber- 
nard di solito non parla a 
vanvera. Lui, il «Tasso», si 
sbottona solo quando è sicuro 
di poter allungare le mani sul- 
la vittoria. Proprio per questo 
gli azzurri e tutti gli altri pre- 
tendenti alla maglia iridata di 


L’AMERICANA È ARRIVATA SEMINASCOSTA DA UNA MAXIRADIO 


La Harris: «Una 


leader? 


No problem, sono qua io» 


In attesa di far impazzire il 
pubblico, Janet Harris: ha fat- 
to ammattire i doganieri. Al 
suo arrivo all’aeroporto di 
Ronchi dei Legionari la nuo- 
va straniera della Sgt si è 


\ presentata con una radio ma- 


stodontica. Un megaimpianto 
che dava più nell'occhio dilei. 
E sì che miss Harris sì fa 
notare. 

La statura è ragguardevole 
(187 centimetri), il fisico non è 
proprio quello di un’indossa- 
trice. La Sgt di quest’anno. 
avrà pure mille problemi ma 
non dovrà certo preoccuparsi 
troppo della lotta ai rimbalzi. 
Sotto i tabelloni la Harris do- 
vrebbe fare piazza pulita. 

Ventitrè anni a dicembre, 
Sagittario, la giocatrice di co- 
lore sbarca in Italia con una 
valigia zeppa di speranze. 
«Qui vorrei rimanerci tre an- 
ni, il posto mi affascina. Ne ho 
già sentito parlare bene». 

Le informazioni le avute da 
una «talpa» d’eccezione. «Ai 
try-outs per i giochi olimpici 


dell'anno scorso ho diviso la , 


stanza con la .Pollard — con- 
fessa — Tanya mi ha spiattel- 
lato tutto. Qualcosa sul conto 
dell’Italia me l’ha detto anche 
l'agente. Il resto lo scoprirò 
da sola. In Europa, del resto, 
ci sono già stata. Cì venni 
qualche anno fa rimanendoci 
per sette settimane. 

. «Ricordo che giocammo an- 
che in Jugoslavia. In Italia 
no, non ci avevo mai messo 
‘piede. Imparerò a conoscerla 
adesso. Voglio anche studiare 
l'italiano». 

E ce ne sarà bisogno. Bia- 
scica infatti uno slang difficil- 
mente comprensibile. Per for- 
tuna la Diviacco, improvvisa- 
tasi interprete, si dimostra 
abilissima e riesce a deci- 
frarlo. 

La Harris risolve poi una 
questione che î dati pervenuti 
dall’America lasciavano inso- 
luta: è un'ala o un pivot? 
«Preferisco giocare da ala — 
spiega —. Mi piace anche cat- 
turare î rimbalzi. Se ho una 
Posizione preferita per tirare? 
Mi muovo bene entro l’area, 
îndifferentemente. Se le av- 
versarie mi concedono un po’ 
di spazio non mi faccio pre- 
gare». 

E ancora: «Mi dicono che 


qui dovrò essere la leader, la 
trascinatrice. Okay, no pro- 
blem. Ho giocato quattro anni 
nell'Università della Georgia 
edero la capitana. Le respon- 
sabilità non mi spaventano. Il 


gioco che preferisco è il fast- 


break, il contropiede. Mi pia- 
ce giocare in velocità». 

A queste parole Crisman, 
seduto accanto, non nascon- 
de la sua soddisfazione: «Be- 
nissimo Janet! Allora sei capi- 
tata proprio nel posto giusto» 
esclama. La Harris gongola. 

Ha hobby normalissimi. I 
tempi degli americani strava- 
ganti di Brosterhous (quel 
mattacchione che arrivò 
dagli States în compagnia dî 
un serpente) sono finiti. «La 
pallacanestro è naturalmente 
lo sport che prediligo. Mi pja- 
ce anche la pallavolo. Adoro 
viaggiare e credo che l’espe- 
rienza italiana sarà esaltante 
în tal senso. E poi mi piace la 
musica. Talvolta anche mi di- 
verto a cantare». è 

Prima di affinare. l’intesa 
con la: Trampus sul campo 
potrà intanto trovarla con i 
gorgheggî. Spende poi qual- 
che parola riguardo la scom- 
binata lega professionistica 


PESI: ITALIA AMBIZIOSA AI MONDIALI 


Fino all’ultimo chilo 


Il sorriso di Janet Harris nuova straniera della Sgt 


Cominciano oggi a Sodertelje, in Svezia, i campionati 
mondiali di sollevamento pesi che si protrarranno fino al 31 
agosto. La nostra nazionale che punta a qualche medaglia ha 
curato la preparazione in vista di questo importante appunta- 
mento a Forni di Sopra. 

Le nostre speranze sono ben fondate — dice .il vice 
presidente della Filpj Marcello Zoratti —. Il clima della Carnia 
ha giovato molto ai nostri ragazzi e li ha aiutati nella loro 
preparazione in questi giorni torridi di agosto». 

A parte la medaglia d’oro Norberto Oberburger che, coni 
Suoi tre nuovi record migliorati in occasione della recente 
selezione ad Ampezzo per questi mondiali, ha dimostrato di 
trovarsi in splendida forma, molto ci si aspetta anche dai 
giovani. 

I fratelli Franco e Fausto Tosi eil «colosso» Vanni Lauzana, 
tutti e tre friulani, hanno migliorato -il loro rendimento in 
bedana e partono con un bagaglio di ottime speranze. 

Il piuma Nicola La Carpia con i risultati ottenuti qui a 
Forni di Sopra non dovrebbe deluderci. L'imponente «super- 
Massimo» Stefano Bolognini, Salvatore Carta e il «medio» 
Angelo Mannironi, sapranno fare il loro dovere come sempre 
alla ricerca di un migliore risultato e di record. 

Il direttore tecnico della Federazione, Poletti, nutre molta 
fiducia nei suoi atleti, seguiti in ogni momento della giornata 
Sotto una guida quasi paterna. Non dimentichiamo il friulano 
Raffaele Mancino che ha avuto nel 1985 degli ottimi risultati, 
tra i quali il primo posto conquistato nel triangolare Italia- 
Francia-Germania Under 21. 

Insomma la nostra. Nazionale di sollevamento pesi è 


| formata per più di metà da atleti di casa nostra che senz'altro si 


batteranno fino all'ultimo «chilo». ì 
Cc. C. 


statunitense (anche le donne 
hanno la loro Nba ma è sem- 
pre sull’orlo del fallimento): 
«Non mì interessava. Le squa- 
dre inseguivano le piccole, 
non cercavano ali-pivot. Quel 
campionato è ridotto a vivere 
sul dualismo Dallas-Chicago. 
Il torneo italiano offre di più. 
E un'occasione che ho colto al 
volo. Lo ripeto, vorrei restarci 
tre anni. Poi tornerò nel mio 
Paese, studio per insegnare ai 
bambini handicappati». 

Saltati alcuni impegni set- 
tembrini (i tornei dì Tolmezzo 
e Muggia non si faranno), la 
Sgt continua intanto la pre- 
parazione, Novità sul fronte 
sponsor non ci sono ‘e non ci 
saranno. per altrì quindici 
giorni almeno. Il presidente 
Bartoli si trova infatti fuori 
Trieste. In ferie. 

Graziella Trampus prende- 
rà parte con la nazionale al 
torneo di Praga di basket fem- 
minile. La giocatrice della Sgt 
ha partecipato nei giorni 
scorsi al raduno di Alzate 
Brianza. Tracuzzi ha convo- 
cato sedici atlete. Tra queste 
verranno scelte le dodici per 
gli Europei. È 

Roberto Degrassi 


campione del mondo profes- 
sionisti su strada, si sono mes- 
si sull’attenti quando hanno 
saputo che il fuoriclasse fran- 
cese terrà una conferenza 
stampa venerdì 30 agosto, 

Hinault, insomma, parlerà 
con,i giornalisti a bocce fer- 
me, quando mancheranno an- 
cora quarantotto ore alla su- 
persfida su strada. Nella sede 
della Campagnolo, alla perife- 
ria di Vicenza, il vincitore di 
cinque Tour de France e di tre 
Giri d’Italia rivelerà i nomi 
dei pedalatori che gli fanno 
più paura. Forse spiegherà 
anche come si dovrà correre 
per non andare a fondo sul 
circuito del Montello, appa- 
rentemente facilissimo ma in 
realtà estremamente selet- 
tivo. 

A Bassano, comunque, cir- 
cola un'altra indiscrezione. Si 
dice che Hinault debba resti- 
tuire al compagno di squadra 


pista già stasera 
nelle qualificazioni dell'insequimento 


Greg Lemond una valanga di 
favori ricevuti prima durante 
il Giro e poi anche al Tour. 
«Super-Bernard», se dovesse 
accorgersi che per lui non ci 
sarà possibilità di vittoria 
domenica 1 settembre, po- 
trebbe insomma lanciare l’a- 
mericano alla conquista della 
seconda maglia arcobaleno. 
Oggi le prime gare mette- 
ranno fine a tante chiacchie- 
re. Nella prima giornata sa- 
ranno impegnati gli azzurri 
Bidinost, Gradi e Moser nel- 
l'inseguimento professionisti; 
Conticini e Grisandi nell’inse- 
guimento dilettanti; Dessì nel 
chilometro con partenza da 
fermo; le donne Fanton, Mo- 
sole e Tomasi nella velocità; 
Colamartini, Dotti e, Gentili 
tra gli stayer dilettanti. Verso 
le 22 verrà assegnato il primo 
titolo, quello del chilometro 
da fermo dilettanti. 
Alessandro Mezzena Lona 


. 


Un vecchio velocipede sfila davanti ai co: 


LA STELLA DELLA NBA PER UNA PARTITA CON LA MAGLIA DELLA STEFANEL 


Lunedì al palasport un fenomeno 


con la squadra triestina: Jordan 


Da domani «Lignanobasket» 


Si alza il sipario domani sulla settima edizione del «Ligna- 
no basket» e il Palasport della nota cittadina balneare terrà a 
battesimo, come è ormai consuetudine, le formazioni Tegionali 


Un giocatore con la maglia 
numero 23 lunedì sera a 
Chiarbola nelle fine della Ste- 
«fanel: sarà il mitico Michael 
Jordan, asso della Nba. Guar- 
diamolo bene perché poi lo 
rivedremo solo in televisione. 
Jordan rinforzerà la Stefanel 
nella partita d'esordio davan-, 
ti al suo pubblico che lunedì, 
alle 21, la vedrà opposta 
all’Indesit Caserta. 

Dopo quei quaranta minuti, 
Santi Puglisi potrà dire: «An- 
ch'io ho allenato Jordan», e 
Bertolotti, Fischetto e gli altri 
avranno ragione di affermare: 
«Jordan? Ah sì, sì. Ha giocato 
con noi una volta». Giorgio 
Dragan dirigente della Stefa- 
nel in questi ultimi giorni 
sembra aver perso la testa 
dall’emozione e gira con vali- 
gette ricolme di agende fitte 
di numeri di telefono. «Abbia- 
mo ricevuto richieste di bi- 
glietti dappertutto, da Milano 
e da Bologna soprattutto» — 
dice asciugandosi il sudore. 


Jordan è stato l’eroe degli 
Stati Uniti alle Olimpiadi di 
Los Angeles. Ora gioca guar- 
dia con i Chicago Bulls ed è 
stato giudicato la miglior ma- 
tricola dell’anno. Ha trascina- 
to Chicago ai play-off, ha riav- 
vicinato il pubblico alla squa- 
dra, è entrato nella storia 
come una delle migliori guar- 
die del mondo di tuttii tempi, 
accanto a Jerry West e Oscar 
Robertson. 

Con le sue schiacciate ha 
deliziato le serate invernali 


* davanti alla tv di tanti appas- 


sionati di basket. Lunedì deli- 
zierà dal vivo i triestini. E la 
febbre in città è già alta. 
Teri, primo giorno di preven- 
dita, alla biglietteria di Galle- 
ria Protti sono andati a ruba 
600 biglietti. La Stefanel non 
ha alzato i prezzi: le curve 
costano 7 mila lire, la gradina- 
ta 14 mila, la tribuna B 20 
mila e.la tribuna A 25 mila. 


Jordan atterrerà domenica 
‘mattina all’aeroporto milane- 
se della Malpensa, Partirà 
quindi in elicottero per Bor- 
mio dove prenderà ‘parte a 
un'esibizione con giocatori 
italiani e stranieri impegnati 
nel torneo della Valtellina. 
Lunedì mattina a Venezia ter- 
rà una conferenza stampa. 


Dopo la partita a Trieste si 
trasferirà a Roma e da lì il 
giorno seguente spiccherà il 
volo per Londra. Sia a Vene- 
Zia che al palasport triestino 
Jordan sarà presentato ida 
Mabel Bocchi. 


La partita di lunedì presen- 
terà anche altri motivi d’inte- 
resse. La Stefanel schiererà 
oltre ai nuovi acquisti Lucan- 
toni, Francescatto e Howard 
anche George Montgomery 


| che è in prova e proprio al 


termine di quell’incontro do- 
vrà decidere se tenerlo o 
meno. 


L’Indesit invece schiererà 
un nuovo straniero, l’uru- 
guaiano Lopez che.assieme al 
brasiliano Oscar formerà una 
coppia sudamericana del tut- 
to anomala nel campionato 
italiano. 

S.M. 


della massima serie. 


Alle 20.15 di domani aprirà la manifestazione l’incontro tra 


la Benetton di Treviso e la Segafredo di Gorizia; seguirà alle 22 
circa Fantoni Udine contro Stefanel Trieste. Per sabato il 
calendario prevede alle 20.15 Fantoni Udine-Benetton Treviso 
e a seguire, l’atteso Stefanel Trieste-Segafredo Gorizia. Per 
finire, domenica dovrebbe aprire Fantoni-Segafredo e chiudere 
Stefanel Benetton, con facoltà da parte del comitato organizza- 
tore di spostare l’ordine degli incontri. 

Analizzando ora le varie formazioni, in questa edizione di 
«Lignanobasket», più di ogni anno il livello tecnico del torneo 
sarà elevato. Tutte le quattro formazioni si sono rinforzate e 
presentano volti nuovi nel loro organico. Su otto giocatori 
stranieri ben sette vestono per la prima volta quest'anno le 
casacche delle rispettive formazioni (il solo Solomon della 
Benetton è un riconfermato) e i loro nomi sono già una garanzia 
di spettacolo e di alto livello tecnico: Larry Wright e Clearence 
Kea per Udine, Howard e Montgomer per Trieste, Audie Norris 


per Treviso, Brian Jackson per Gorizia. 


LA GIURIA HA PRIMA SQUALIFICATO E POI RIAMMESSO | PRIMI DUE 


Una marea di proteste e reclami 
al campionato «Finn» a Panzano 


MONFALCONE — Dalla 
polvere all’altare. Squalifica- 
ti, riammessi e primi due clas- 
sificati della seconda prova, 
Enrico Passoni e Federico 
Stopani conducono nell’ordi- 
ne la classifica ufficiosa del 
28.0 Campionato italiano 
Finn in corso di svolgimento 
nelle tranquille acque del gol- 
fo di Panzano. 

La classifica è resa peraltro 
provvisoria dalle numerose 
proteste arrivate alla giuria a 
causa di una partenza reputa- 


| ta dai più irregolare per vento 


di intensità minore di quanto 
prescritto dal regolamento. 
Ancora reclami e precarietà 
di condizioni atmosferiche 
dunque in un campionato ve- 
ramente senza pace. 

Ritiratosi nel corso dell’ulti- 
ma prova, l’olimpionico Paolo 
Semeraro non ha potuto con- 
servare il primato conquista- 
to nella regata d’apertura, 
passando il testimone a chi 
s'è saputo difendere sia in 
acqua che a terra, nel téte a 
téte con la giuria. 

Ancora una buona prova 


TTI e ZgDrIZ|] ee. *@ _ rr i. 


Equitazione: Coppa degli Assi 
ROMA — Dopo la settima tappa, quella di Rotterdam, la 
classifica provvisoria per l'ammissione della nona Coppa degli 


Assi «Trofeo Italia Enit» 


di equitazione in programma alla 


Favorita di Palermo dal 10 al 13 ottobre, nel quadro della 
trentesima edizione di quel concorso internazionale di salti, 
vede al comando l’inglese Nick Skelton. 

Sempre molto bene l'italiano Giorgio Nuti, in seconda 
posizione prima del concorso di Chaudfontaine. 


Sui campi di tennis e | 


GRAND PRIX 
«CITTÀ DI BIBIONE» 

Concluse le qualificazioni 
lunedì sera, sono iniziate mar- 
tedì le partite del tabellone 
principale di questa penulti- 
‘ma tappa del Circuito Satelli- 
te maschile estivo che dispo- 
ne di un montepremi di 25.000 
dollari. Numerosi i giocatori 
stranieri venuti da tutte le 
parti del mondo ingolositi dai 
punti A.T.P. che il circuito 
satellite assegna ai vincitori. 

Il tabellone delle qualifica- 
zioni contava 43 giocatori alla 
partenza; di questi solo i pri- 
mi 8 classificati accedono di 
diritto al tabellone principale: 
6 gli italiani e 2 gli stranieri 
qualificati. L'alto numero dei 
partecipanti ha costretto l’im- 
peccabile organizzazione con- 
dotta ‘(da Bepi Zambon e 
Giampi Vignaduzzo ad antici- 
pare l’inizio degli incontri che 
si protrarranno fino a domeni- 
ca 25 agosto sui campi del 
Tennis Kokeshy di Bibione 
Pineta. 

Il tabellone principale vede 
come teste di serie nell’ordi- 
ne: C., Aprili, M, Narducci, M. 
Bassanelli, J.P. Fleurian (Fr), 
M. Zampieri, P, Bardessa, S. 
Guy (N.Z.), T. Champion (Fr). 


Ma ci sono altri giovani italia- 
ni da cui ci si possono atten- 
dere prestazioni a livello in- 
ternazionale (Ugo Colombini, 
Nevio Devidé e lo stesso vice- 
campione d’Italia Michele 
Fioroni). 

Un'occasione davvero unica 
dunque, per appassionati co- 
noscitori e per chi appena si 
‘avvicina al tennis, per ammi- 
Tare giocatori a un notevole 
livello internazionale prove- 
nienti da tutto il mondo, per 
vivere il clima agonistico, 


Gli incontri iniziano gior- 
nalmente alle ore 14 per pro- 
trarsi fino.a notte inoltrata. 


TORNEO «ARTENI 2» 

Si è concluso domenica il 
secondo torneo nazionale di 
tennis «Arteni 2» per giocato- 
ri di classifica regionale e n.c. 
disputatosi sui campi del T.C. 
Friuli-Venezia Giulia a Pa- 
sian di Prato (Ud). Il tabellone 
dei classificati vedeva ben il 
c.i. alla partenza alcuni dei 
quali di altre regioni. 

La testa di serie n. 1 era 
assegnata a Massimiliano 
Santarelli che in questo tor- 
neo ha ritrovato le motivazio- 
ni necessarie per lottare, si è 
arreso soltanto in semifinale a 


un Tamai determinato che 
per raggiungere la semifinale 
ha fatto strage di c.i.; dall’al- 
tra parte del tabellone giun- 
gevano in semifinale regolar- 
mente Mauro Elia e Michele 
Liberi, aveva la meglio il tes- 
serato per il S.T. Monfalcone 
M. Liberi con il punteggio di 
6-2, 7-6, molti gli errori di Elia 
pressato dal gioco d’attacco 
dell’avversario. 

La finale favoriva nuova- 
‘mente Liberi che regolava con 
un 6-0, 6-2 Pierangelo Tamai, 
forse ormai appagato dai ri- 
sultati ottenuti. 

Nel singolare femminile so- 
no giunte in finale regolar- 
mente la testa di serie n. 1 
Paola Bolzon che in semifina- 
le ha battuto la c. 3 del T.C. 
Padova Paola Puggini con il 
punteggio di 6-1, 6-0 mentre la 
Voli batteva nell’altra semifi- 
nale Paola Kosler per 6-2, 6-3. 
La finale vedeva vittoriosa la 
Voli con il punteggio di 2-6, 
6-4, 6-2. 

Nel torneo per n.c. il solito 
Sorgi in finale batteva Ronco 
con il punteggio di 7-5, 6-3. 


MASTER GEFIDI 
: Il Comitato regionale della 
Fit ha intanto comunicato la 


classifica regionale definitiva 
valida per le convocazioni del 
Master Gefidi. 

Under 14 maschile: Lezzelle 
Paolo punti 57; Tomasino Ro- 
berto 51; Sartori Christian e 
Zanin Matteo 50; Ravalico 
Andrea 44; Bazzana Flavio 42; 
Delise Luca 39; Zanor Tonino 
35; Bagordo Andrea ‘34; Dal 
Cin Alessandro 26. 


Under 14 femminile: Bone | 


Daniela punti 58; Turrini Ro- 
berta 57; Barducci Raffaella 
41; Vidmark Elsa 38; Fortini 
Valentina 34; Monaco Federi- 
ca 28; Andretti Silvia 26; Zup- 
pel Sara 24; Etoldo Varena 22; 
Ulcigrai Michela 22. 

Under 12 maschile: Moc- 
chiutti Denis punti 89; Copet- 
ti Sergio 88; Visentin Simone 
70; Bernardini Alessandro 52; 
D’Abdon Raffaele 42; D’Am- 
brosi Giulio 40; Vicario Luca 
38; Missana Alessandro 32; 
Gorsa Marco 30; Gallo Loris 
22. 

Under 12 femminile: Azza- 
no Monica punti 88; Raffin 
Serena 65; Ursic Valentina 50; 
‘Poli Alessia 47; Nicolin Vanes- 
sa 30; Menossi Simonetta 18; 
Del Monaco Elisabetta 10; De 
Carli Simona 6. 

C. G. 


del monfalconese Mauro Fio- 
retto .che tiene botta con il 
‘suo settimo posto di giornata, 
mentre regolare è il cammino 
del toscano Paolo Rossi, ieri 
sesto. 

Stamattina la giuria darà la 
partenza verso le 10, nella spe- 
ranza che soffi quella bora che 
renderebbe possibile il recu- 
pero della regata di martedì. 
Ricordiamo, comunque, che il 
titolo verrà assegnato su un 
minimo di quattro prove di- 
sputate. Se queste saranno 
cinque o sei, i concorrenti 
avranno diritto a scartare il 
loro peggior risultato. 

9 M. F. 


La classifica dopo la secon- 
da prova: 1) Enrico Passoni 
(Cv Nettuno) punti 5,7; 2) Fe- 
derico Stopani (Svoc) p. 6; 3) 
Paolo Rossi (Cn Marina di 
Carrara) p. 21,7; 4) Emanuele 
Vaccari (Cv Roma) p. 23; 5) 
Mauro Fioretto (Svoc) p. 26. 


stumi della Serenissima. È una fase dell’inaugurazion 


inaugurati a Bassano i «mondiali» di ciclismo 


. - 
e del ciclomondiale 


(Ansafoto) 


| In poche righe 


4500 atleti alle Universiadi 


KOBE Alle Universiadi di Kobe (24 agosto - 4 settembre) 
parteciperanno 4.500 atleti in rappresentanza di 113 paesi. 
Sono le ultime cifre fornite dagli organizzatori della rassegna 
‘mondiale universitaria, durante la riunione della commissione 
esecutiva della Fisu (Federazione internazionale dello sport 
universitario). 


Auto — Brabham difficile per Senna 


SAN PAOLO — «Non esiste alcuna possibilità per Ayrton 
Senna di passare alla Brabham. Al contrario di Nelson Piquet, 
il cui contratto sta scadendo, noi abbiamo un impegno di due 
anni con la Lotus e non vedo come possa essere interrotto». Lo 
ha detto Armando Botelho, l’impresario che tutela gli interessi 
del giovane pilota brasiliano. . 

Frattanto esiste la possibilità che un terzo brasiliano corra 
il prossimo anno in Formula Uno. Si tratta di Roberto Pupo 
Moreno il quale andrebbe alla francese Ligier. 


Basket: Italia cadetti sconfitta 


RUSSE — Nella terza giornata dei campionati europei 
cadetti di pallacanestro a Russe (Bulgaria) l’Italia è stata 
battuta dalla Spagna per 99-94 (43-60). L'incredibile rimonta 
della squadra spagnola nel secondo tempo è stata propiziata 
sia dall’ineffabile arbitro belga sia dalle assenze di Pittis e 
Niccolai. Le possibilità di raggiungere le finali per la squadra 
italiana rimangono comunque intatte. ni 

ITALIA: Attruia 4, Marcheselli 19, Cappelli 10, Ceccarini 6, 
Esposito 33, Vio 2, Moffa, Niccolai n.e., Setti, Pessina 10, 
Rusconi 4, Nicoletti 6. 

SPAGNA: Morales n.e., Albert 12, Fernandez n.e,, Rufo, 
Pardo 10, Criado 2, Lopez 9, Gil 14, Cargol 9, Grav 2, Gorrono 5 
Martinez 36. 


Pentathlon moderno: bronzo all'Italia 


MELBOURNE — Medaglia di bronzo a squadre per la 
nazionale azzurra di Pentathlon moderno ai campionati mon- 
diali di Melbourne. Carlo Massullo, confermatosi stella emer- 
gente della specialità, si è piazzato al quarto posto nella 
Sessiica individuale, Daniele Masala al sesto e Cesare Toraldo 

23.0. i 

Al primo posto nella classifica a squadre è l'Unione 
Sovietica, al secondo l'Ungheria. L'ungherese Attila Mizser è il 
nuovo campione mondiale: il sovietico Starostin si è dovuto 
accontentare della medaglia d’argento, mentre il suo connazio- 
nale Schvarz si è classificato terzo davanti a Carlo Massullo. 


Triestino in luce al motoraduno 


Ottavio Masserano del Motoclub «Alabarda» di Trieste è 
giunto primo del Triveneto nel motoraduno svoltosi a Badia 
Polesine e organizzato dal locale motoclub «Guido Leoni». Una 
manifestazione molto riuscita alla quale hanno partecipato ben 
178 motociclisti e ha assistite molto pubblico. 


Pattinaggio velocità: triestini in azzurro 


Nuove soddisfazioni per i pattinatori della Cavallini. Cri- 
Stian Tirrel e Maura Serpo sono stati convocati nella rappre- 
sentativa azzurra per partecipare al criterium internazionale di 
Prbizaeelo velocità in programma a Norimberga il 24 e 25 
agosto. 


i; Ù ; i À S 
L’Italia vince la Coppa Sofia di tennis 

PLAYA DE ARO — L'Italia ha vinto la Coppa Sofia, 
manifestazione europea a squadre di tennis riservata alle 
giocatrici under 18. Dopo aver conquistato il trofeo nel 1982 e 
nel 1983 la rappresentativa italiana si è ripetuta per la terza 
volta grazie alle ottime prestazioni di Laura Garrone, Laura 
Golarsa, Caterina Nozzoli, Lorenza Iachia e Laura Lapi. 

La squadra italiana, dopo aver battuto in semifinale le 
cecoslovacche per 4-1, con lo stesso punteggio si è imposta in 
finale alla Svezia che schierava fra le altre la Lundquist e la 
Olsson, due giocatrici molto quotate a livello internazionale. 


UN’ATTIVITÀ MOLTEPLICE E MULTIFORME 
A SAAS VE RIE RR RENE 


Dopo un anno di intensa 
attività anche gli ultimi tor- 
nei organizzati dal Centro 
sportivo italiano sono giunti a 
conclusione. L’Olimpia Fani 
A si è aggiudicata il sesto 
Trofeo polisportivo Anni ver- 
di precedendo nell’ordine il 
Giarizzole A, il Soncini A ela 
Fulgor su un lotto di 22 squa- 
dre partecipanti. 

Questa manifestazione ri- 
servata ad atleti della catego- 
ria colibrì comprendeva oltre 
al calcio altre prove quali una 
gara di tiro alla fune, una mini 
staffetta e una gimkana. L’O- 
limpia Fani A allenata da 
Guido Rapagna ha fatto la 
parte da leone vincendo ben 
tre competizioni su quattro; 
‘ha perso solo il tiro alla fune 
appannaggio del Club Altura. 
Una menzione particolare per 
i giovani, Netti e Giorgi sem- 
pre nelle file dei vincitori, che 
nel campionato di calcio han- 
no segnato la bellezza di 149 
reti in due. 

È terminato anche il torneo 
di calcio femminile under 18 
con al via cinque compagini. 


Conclusa la stagione del Csi 


Ha vinto l’Acf Trieste che in 
finale ha battuto il Chiarbola 
per 2 a 0. Terzo è giunto il 
Montuzza che nella finale di 
consolazione si è imposto per 
5 a 1 sul Fani Olimpia. 

Il Montasio ha vinto un 
quadrangolare femminile di 
pallavolo che ha visto la par- 
tecipazione anche dei sestetti 
della Marmotta, dell’A.P. 
Gretta e delle Volpi. 

Nei tornei di tennistavolo 
ancora in‘evidenza l'Olimpia 
Fani che nel campionato pro- 
vinciale a squadre è salita sul 
podio più alto sia nella cate- 
goria allievi-juniores sia in 
quella ragazzi. Sei pongisti 
del Csì Trieste hanno infine 
partecipato alla festa nazio- 
nale di tennistavolo svoltasi a 
Gubbio: Mian e Meriggi (Az- 
zurra), Reggente e Micol (Pel- 
licana), Raseni e Glavina 
(Preseren). 

‘Adesso un periodo di vacan- 
za attende tutti i tesserati del 
Csi in attesa che la stagione 
agonistica riprenda nel mese 
di settembre, Per il prossimo 
‘anno sono in programma due 


importanti innovazioni che ri- 
guardano la categoria colibrì 
(ragazzi di 8, 9, 10 anni di età). 
«La prima — afferma il pre- 
sidente provinciale Paolo 
Giurco — consiste nell’intro- 
duzione anche nel calcio, 
prendendo lo spunto dal ba- 
sket, di due sospensioni del 
gioco, una per tempo di due 
minuti. Tale facoltà spetta 
all'allenatore di ciascuna 
squadra. L'intento è di segui- 
Te questi calciatori, proprio 
perché giovanissimi, anche 
‘mentre giocano, con consigli e 
suggerimenti opportuni». 
«La seconda — prosegue 
Giurco — prevede l’attribu- 
zione in classifica di tre punti 
per la vittoria, due per il pa- 
reggio e un punto perla scon- 
fitta. Tutti devono comunque 
essere gratificati dall’aver 
partecipato al campionato». 
Non dimentichiamo ‘che il 
Centro sportivo italiano si im- 
pegna ad educare ì giovani 
non solo dal punto di vista 
sportivo ma anche da quello 


| umano, 


Sergio Mameli 


| 
| 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


«ROMEO E GIULIETTA» DI ZEFFIRELLI SU RAIUNO 


Un film inossidabile 


ROMA— Inossidabile agli an- | 


ni (ne ha già 18, ma non li 


'. dimostra) torna questa sera in.tv 


«Romeo e Giulietta». di Franco 
Zeffirelli, un film romantico e 
commovente ispirato alla cele- 
bre tragedia scespiriana. 

L'appuntamento: per gli ap- 
passionati della lacrima e del 
bello stile è per le 20.30 su 
Raiuno, quando il novelliere 
Franco Zeffirelli comincerà a 
narrare la triste e dolorosa storia 
degli amanti di verona. Che era- 
no, come si sa, rampolli di nobili 
‘famiglie, i Montecchi e i Capule- 
ti, in guerra tra loro per antiche e 
oscure offese. 

| due ragazzi di tutto ciò non 
sanno e cedono facilmente alle 
lusinghe della prima passione; 
ma il destino tende il suo tranel- 
lo e, dopo aver assaporato la 
gioia della prima notte assieme, 
Giulietta e Romeo andranno in- 
contro a una drammatica fine. 


| critici che rilevarono come 
Zeffirelli avesse ritenuto del mo- 
dello teatrale soprattutto il fa- 
stoso sfondo e la perfetta mac- 
china delle emozioni, non pos- 
sono però negare la spregiudi- 
cata modernità con cui il regista 
racconta la vicenda compiendo, 
al contempo, attenta opera filo- 
logica per restituire al piacere 
dell'occhio la Verona rinasci- 
mentale. 


IL PICCOLO 


| FESTIVAL ATTIRANO ANCORA 


Venezia imbottita 
di prime mondiali | 


VENEZIA — Due prime 
mondiali (gli inglesi «Legend» 
di Ridley Scott e «Running 
out of Luck» di Julian Tem- 
ple) apriranno il 26 agosto la 
quarantaduesima Mostra del 
cinema di Venezia, mentre sa- 
ranno tre a chiuderla il 6 set- 
tembre: «Orfeo» di Claude 
Goretta per la Svizzera, «Or- 
feusz es Aurydike» di Istavan 
Gaal per l'Ungheria, e «Ver- 
gesst Mozart» di Slavo Luther 
per la Germania federale. 

Nella sola sezione «Venezia 
42» i film in prima mondiale 
saranno 21 su 27, altri cinque 
verranno presentati nella se- 
zione «Venezia giovani» e 


quattro nella sezione «Vene- 
zia speciali». 

«Questo primato ecceziona! 
le — ha rilevato il direttore 
della mostra, Gian Luigi Ron- 
di — dimostra non solo che 
Tegisti e produttori conserva- 
no immutato il loro interesse 
per ì festival, e per quello di 
Venezia in particolare, ma an- 
che che è loro precisa volontà 
sottoporre per la prima volta 
le loro opere al giudizio della 
critica e del pubblico in occa- 
sione della mostra; a smentire 
quanti di recente, con troppa 
superficialità, hanno creduto 
di poter sostenere il con- 
trario». 


John Huston in ospedale dal 10 agosto 


LOS ANGELES — John Huston, affetto da enfisema, è 
Ticoverato dal 10 agosto scorso al «Cedars Sinai Medical 


Center» di Los Angeles. 


Le condizioni del regista de «Il tesoro della Sierra Madre» e 
«Chinatown» sono definite «soddisfacenti». 

‘Huston, che ha 79 anni, ha finito da poco di girare «Prizzi’s 
Honor», la sua ultima fatica cinematografica. 


AFFERMAZIONE DEI GORI DI RONCHI E SAN CANZIAN D'ISONZO 


Strepitose le voci giuliane 
al XXXIII concorso d'Arezzo 


AREZZO — Arezzo, in gran- 
de apparato estivo, mentre 
rinverdisce le sue origini etru- 
sche con le splendide mostre 
che sì inquadrano nelle cele- 
brazioni dell’anno dedicato a 
questa antica civiltà, spalan- 
ca nel contempo al massimo 
consesso della polifonia inter- 
nazionale. Il 33.0 concorso 
«Guido d’Arezzo» quest'anno 
è gestito interamente dalla 
neocostituita. Fondazione e 
porta molte novità: la divisio- 
ne in categorie distinte per 
fasce storiche di musica, il 
nuovo criterio di ammissione 
dei cori partecipanti, l’istitu- 
zione di tre giurie. cultural 
mente differenziate. Ciò sta a 
testimoniare una crescente 
specializzazione e un miglio- 
ramento di livello tecnico e 
artistico. 

La prima giornata è dedica- 


TERZO PREMIO ALLA MILANESE BO 


Né primo né secondo 


al concorso «Friuli» 


UDINE — Non sono stati 
assegnati il primo e il secondo 
premio del Concorso naziona- 
le di composizione «Premio 
Friuli», introdotto quest'anno 
come novità tra le manifesta- 
zioni dell'ottavo Settembre 
musicale udinese e organizza- 
to dalla ripartizione attività 


Da settembre 
«Raiusa) 

per gli italiani 
in America 


MILANO — Dal2 settembre 
la Rai avrà a disposizione uno 
spazio di 16 ore alla settimana 
su uno dei canali televisivi di 
New York per trasmettere 
‘una serie di programmi desti- 
nati agli italiani che vivorio in 
America. 

L'iniziativa, battezzata 
«Raiusa», è in preparazione 
negli studi Rai di corso Sem- 
pione a Milano dove si stanno 
montando i palinsesti con i 
programmi che saranno man- 
dati in onda. 

In particolare «Raiusa» tra- 
smetterà in diretta il telegior- 
nale e le partite di calcio del 
campionato di serie A, 

Gili italiani in America po- 
tranno inoltre vedere sui loro 
schermi numerosi programmi 
già trasmessi in Italia: gli sce- 
neggiati «Voglia di volare» e 
«Quei 36 gradini», l’attualità 
di «Linea diretta» e «Crona- 
che italiane», spettacoli per 
bambini, rubriche per la salu- 
te e la donna. 

Le trasmissioni saranno 
‘mandate in onda su «Canale 
31», un’emittente che. copre 
l’area metropolitana di. New 
York e arriva anche nel New 
Jersey e nel Connecticut. La 
fascia oraria è dalle 18 alle 20 
dal lunedì al venerdì e dalle 8 
alle 14 la domenica. 

In un comunicato stampa la 
Rai precisa che «un’indagine 
di mercato che ha preceduto 
ll varo dell’iniziativa stima in 
tre milioni il pubblico poten- 
ziale di ’’Raiusa”, 


HI -.L'ANNO DEL DRAGO» — 
Centinaia di persone hanno mani- 
festato davanti al cinema «Loews 
Astor Plaza» a New York, dove è in 
programmazione il film «L'anno 
del drago» giudicato dai manife- 
stanti un film che dà «un’immagi- 
ne razzista dei negri, degli asiatici 
e delle donne». Il film, racconta le 
vicende di un poliziotto, interpre- 
tato da Mickey Rourke, che com- 
batte contro la malavita nel quar- 
tie‘e cinese di New York. 


? 
culturali del Comune di Udi 
ne, con la direzione artistica 
della pianista Marcella Cru- 
deli. 

La giuria del concorso, pre- 
sieduta da Eliodoro Sollima, 
ha infatti attribuito soltanto 
il terzo premio alla milanese 
Sonia Bo, autrice di tre studi 
per violino e pianoforte. 

La commissione ha inoltre 
fatto quattro segnalazioni; il 
bergamasco Pieralberto Cat- 
taneo per «Piccola serenata» 
per oboe e pianoforte; il friula- 
no Claudio Cojaniz per «La 
luna* per oboe, clarinetto e 
pianoforte; la romana Lucia 
Ronchetti per «Poemes pay- 
sages chez Proust» per viola e 
pianoforte; e il faentino Aure- 
lio Samorì per «Pour Deux» 
per oboe e pianoforte. 

Tutte e cinque queste com- 
posizioni saranno presentate 
in prima assoluta nel corso 
della serata di premiazione 
del concorso, prevista nel pro- 
gramma del Settembre musi- 
cale udinese. 


ta al concorso nazionale: sia- 
mo ancora in una fase iniziale 
di questo che potrà essere un 
importante trampolino di lan- 
cio per i nostri cori. 

I partecipanti sono otto, 
quattro femminili e quattro 
misti ma la competizione rive- 
ste particolare significato per- 
ché tre provengono dalla 
nostra regione, il «Vox Julia» 
di Ronchi dei Legionari, l’«Ar- 
cadelt» di San Canzian d’I- 
sonzo;e la «Cappella Tomadi- 
ni» di Mortegliano. E possia- 
mo dire, con grande soddisfa- 
zione, che i nostri cori hanno 
fatto veramente il vuoto in- 
torno a sé, dimostrando clas- 
‘se, preparazione e ottime qua- 
lità vocali. 

Le classifiche parlano chia- 
ro. Cori misti: primo «Vox 
Julia», secondo «Palestrina» 


. (Messina), terzo Olbia (Sassa- 


ri); cori femminili: primo non 
assegnato, secondo «Vox Ju- 
lia», terzo «Arcadelt». 

Il «Vox Julia» ha avuto la 
meritatissima parte del leone: 
è al vertice di un lungo perio- 
do di lavoro e maturazione. 

Questa bellissima compagi- 
ne corale, naturalmente dota- 
ta di voci terse, impostate, 
duttili e di spiccata intelligen- 
za musicale, è magistralmen- 
te educata e sorretta dal ta- 
lento interpretativo di Sonia 
Magris Sirsen, con un lavoro 
di costante affinamento. Qui 
c’è la riprova che la personali- 
tà del direttore di coro è 
un'impronta di fondamentale 
importanza e, in terreno favo- 
revole, dà ottimi frutti. 

Lo hanno dimostrato i brani 
scelti che richiedevano, oltre 
a una rigorosa vocalità, la 
sensibile penetrazione di di- 
versi linguaggi; Gesualdo da 


Ungherese primo 


a Finale Ligure 


FINALE LIGURE — En 
plein dei pianisti dei paesi 
dell’Est alla 12.a edizione del 
Concorso internazionale di 
musica da camera di Finale 
Ligure. L’ungherese Rita Sin, 
trentunenne, si è aggiudicata 
il primo premio seguita dal 
cecoslovacco Paul Kaspar e, 
al terzo posto, dal polacco 
Jannaz Grobelny. I tre pre- 
miati sono usciti da una rosa 
di sei finalisti. 


Balletto a San Giusto 


Liliana Così (nella foto) e Marinel Stefanescu saranno i 
protagonisti dell'ultimo spettacolo di balletto al Castello di 


San Giusto martedì 27 agosto alle 21,30 


(Foto Dino Jarak) 


Venosa nell’«Ave dulcissima 
Maria» ha creato armonie 
complesse che, in nuove for- 
me di cromatismo, raggiungo- 
no inconsueti risultati espres- 
sivi. Limpidissimi sono gli ar- 
chi ascendenti di Baumann 
(«Ave Maria») e delicate fasce 
sonore si sovrappongono con 
dolcezza estenuante nella liri- 
ca.di Viozzi («O falce di luna 
calante»). 

Un elogio va anche al coro. 
«Arcadelt» diretto da Dome- 
nico Innominato, classificato- 
si terzo nei femminili. Com- 
pletamente rinnovato con 
molti giovani elementi, dopo 
tre anni sì è ripresentato ad 
Arezzo, dimostrando che l’ap- 
plicazione, la costanza, la vo- 
lontà di migliorare sono ele- 
‘menti determinanti in un con- 
corso. 

Liliana Bamboschek 


Giovedì, 22 agosto 1985 


UN FESTIVAL ELEGANTE, UNA GRANDE PARATA DI INTERPRETI 


Il leggendario violino di Milstein 
inaugurerà le Settimane di Stresa 


STRESA — Le «Settimane 
musicali di Stresa», giunte al- 
la ventiquattresima edizione, 
conservano il carattere di Fe- 
stival elegante e di grande 
parata d'interpreti. Negli ulti- 
mi anni però la programma- 
zione si è arricchita di presen- 
ze e di proposte stimolanti, fra 
le quali ha ormai acquisito 
tradizione la rassegna dei gio- 
vani vincitori di concorsi in- 
ternazionali. 

Nella rosa degli appunta- 
menti più prestigiosi del 
Festival, che si aprirà dome- 
nica sul lago Maggiore, spic- 
cano per esempio i concerti 
che vedranno sul podio diret- 
toriale due protagonisti asso- 
luti dell’interpretazione: la 
«National Symphony Orche- 
stra» di Washington sarà 
infatti guidata da Mstislav 
Rostropovich, la cui persona- 
lità musicale non conosce 
confini; mentre la «Royal Phi- 
larmonic Orchestra» sarà 
diretta da Vladimir Ashkena- 
ZY, nella stessa serata solita 


del terzo concerto per piano- 
forte e orchestra di Beet- 
‘hoven. 

Non sarà una grande forma- 
zione orchestrale a inaugura- 
re invece l'imminente edizio- 
ne del Festival, ma, come lo 
scorso, anno con Fischer- 


Il Premio Bianchi 


a Mario Monicelli 


ROMA — Il premio Pietro 
Bianchi, assegnato dal sinda- 
cato nazionale dei giornalisti 
cinematografici italiani, sarà 
consegnato il 31 agosto a Ma- 
rio Monicelli, «per l’elevato 
valore artistico — dice la mo- 
tivazione — delle sue opere di 
regista». 

Dopo la consegna del pre- 
mio, che avverrà al Lido di 
Venezia, sarà proiettato il film 
di Monicelli «Caro Michele». 

Il premio Bianchi in passa- 
to è stato attribuito a Soldati, 
Zavattini, Blasetti, Castellani 
e l’anno scorso a Lattuada. 


Dieskau, la-serata di gala si 
affida a un artista di classe 
straordinaria e di. celebrato 
valore. Nel palazzo dei con- 
gressi di Stresa, domenica 
prossima, con l'orchestra da 
camera di Zurigo diretta da 
Edmand de Stoutz, suonerà 
‘uno dei più grandi violinisti di 
tutti itempi, Nathan Milstein. 

Nato a Odessa nel 1904, ma 
nel 1928 trasferitosi negli Sta- 
ti Uniti, Milstein è violinista 
leggendario, non soltanto per 
la prodigiosa freschezza del 
suono e del fraseggio, a oltre 
ottant'anni, e dopo una car- 
riera lunga quasi un sessan- 
tennio. Come solista e in Duo 
con Vladimir Horovitz ha se- 
gnato profondamente i desti- 
ni dell’interpretazione violini- 
stica. Indimenticabili anche 
le sue esibizioni a Trieste, do- 
ve suonò per la prima volta 
nel lontanissimo 1930 al Cir- 
colo Artistico, destando 
un'impressione così forte da 
superare ogni confronto con i 
più acclamati interpreti, in 


una città dalle storiche fortu- 
ne violinistiche. 

L’ottuagenario violinista, 
che a Stresa ha inaugurato 
nel 1962 anche la prima edi- 
zione delle «Settimane», sarà 
interprete di due concerti di 
Bach e Vivaldi. 


Ultimo spettacolo 


a Ventimiglia 

VENTIMIGLIA — «L'ulti- 
mo spettacolo» per gli abitan- 
ti di Ventimiglia: qualche ci- 
nefilo della zona non potrà 
non ricordare il titolo di un 
film di Peter Bogdanovich di. 
qualche anno fa. Dal 26 ago- 
sto i 25.000 abitanti del centro 
dell’estremo ponente ligure. 
non avranno più a disposizio- 
ne un cinema: l’ormai glorioso.» 
«Europa» chiuderà i battenti.» 
Era l’ultimo locale sopravvis- 
suto alla lenta ma inesorabile. 
crisi che a Ventimiglia, come 
peraltro nel resto d’Italia, ha 
colpito le sale cinematogra- 
fiche. 


I giorni di «Westgate» 


Roma — Lena Farugia nel ruolo di Bonny Thornton in una scena del telefilm «Westgate» in 
onda tutti i giorni — dal lunedì al venerdì — su Canale 5 alle 15.30 


(Ansa) 


PROTAGONISTA DELL'ULTIMO CONCERTO 


Tutto Pavarotti 
venerdì all’Arena 


VERONA — Venerdì alle 
21.30 il tenore Luciano Pava- 
rotti sarà il protagonista del- 
l’ultimo concerto vocale- 
strumentale in programma 
per il 63.0 Festival dell’ente 
lirico Arena di Verona. 

Luciano: Pavarotti è stato 
più volte acclamato protago- 
nista in interpretazioni che 
sono ormai entrate nella sto- 
ria del festival areniano. In 
Arena debuttò il 22 luglio 1972 
con una magistrale apparizio- 
ne nelle vesti di Riccardo, nel- 
l'opera «Un ballo in masche- 
ra» di. Giuseppe Verdi. Nel 
1973 fu uno splendido Rodol- 
fo, ne «La Bohème» di Pucci- 
ni. Nel ’76 Pavarotti fu un 
mirabile protagonista, nelle 
vesti di Edgardo, nella «Lucia 
di. Mammermoor» di Doni 
Zetti. 

Gli annali dei festival are- 


ERICA BLANC: DOPO UNA RIFLESSIONE DI SEl MESI CHIUSA IN CASA 


Dal cinema al teatro senza rimpianti 


ROMA — Erica Blanc, ov- 
vero il coraggio delle proprie 
azioni: un bel giorno ha detto 
«basta col cinema, faccio tea- 
tro». Come mai? 


«Dopo molti anni di cinema, 


— dice l'attrice — mi sono 
accorta che mì stavo alienan- 
do in storie sempre uguali, in 
personaggi che non mi dava- 
no soddisfazione. I produttori 
mi offrivano soltanto un film 
dove potessero sfruttare la 
mia fotogenia belloccia, e non 
mi si chiedeva altro. Sono 
passati gli anni în cui mi pia- 
ceva interpretare film perché 
viaggiavo, vedevo altri paesi: 
a vent'anni mi meravigliavo 
di trovarmi în America, in 
Marocco, in Turchia, e so- 
prattutto mi meravigliavo che 
mi pagassero per questo. Poi, 
finito l'entusiasmo, giovanile, 
ho cominciato a pensare al- 
l'avvenire, non solo come at- 
trice ma anche come donna, 
Mi sentivo utilizzata come un 
oggetto, e anch’io mi propone- 
vo come tale. A quel punto ho 
deciso di cambiare mestiere». 

— Una. decisione improv- 
visa? 


«No, volevo essere sicura 
che'non avrei avuto rimpian- 
ti. Così, prima di decidere 
sono rimasta chiusa in casa 
per sei mesì. Per un mese i 
produttori mì hanno cercata, 
poi non mì ha più chiamata 
nessuno: ero già dimenticata. 
Questa è una cosa stupenda: 
vuol dire che non si scrive 
nulla, non rimane nulla di un 
attore del cinema, almeno del 
cinema che ho fatto io. Così 
ho deciso di tentare col tea- 
tro, per mettermi alla prova 
come attrice, e nove anni fa 
ho cominciato una nuova car- 
riera». 

— Ma lei aveva înterpreta- 
to molti film? 

«Sì, credo 55 0° 56, anche 
perché era il periodo che si 
facevano molti film e mi capì 
tava di farne anche due con- 
temporaneamente. Arrivavo 
a girare sette film all'anno. 
C’era lavoro per tutti, anche 
seicompensi non erano quelli 
di oggiî. Non mi sono arricchi- 
ta col cinema». 

— Ma erano tutti film da 
protagonista. 

«Sì Ma sempre la stessa 


cosa. Mì sembrava di andare 
a timbrare il cartellino a Ci- 
necittà. Andavo, timbravo, 
facevo la “cattiva” oppure la 
“buona” che alla fine si sco- 


‘ priva essere cattiva, perché 


pare che nei miei occhi ci sia 
questo mistero, e poi quasi 
sempre mi ammazzavano. La 
cosa divertente è che quando 
îl cinema ha cominciato a sco- 
prire î seni delle attrici, le 
coltellate sì avvicinavano 
sempre più al petto, e questo 
si scopriva sempre di più, fin- 
ché lo sì colpiva direttamen- 
te: quelli furono i-primi spo- 
gliarelli delle attrici degli an- 
ni Sessanta». 

— Rimprovera qualche co- 
sa al cinema? 

«Non posso rimproverare 
nulla al cinema. Forse l’unico 
rimprovero posso farlo non al 
cinema ma a chi ha fatto male 
àalcinema, e riguarda l’estero- 
filia. Arrivavano attrici dal- 
l'estero, bellissime ma scono- 
sciute, che venivano preferite 
solo perché erano straniere. 
Ora ne arrivano meno, per- 
ché non ci sono più.molte 
attrici che vengono a Roma a 


tentare l’avventura; e poi non 
cì son più case în affitto». 

— Il più bel ricordo. del 
cinema? 

«I viaggi, 
“troupe”». 

— Eifilmchele hanno dato 
più soddisfazione? 

«Io le soddisfazioni al cine- 
ma le provavo interpretando î 
film. Forse c’è stato “Summit” 
di Giorgio Bontempi, che è 
andato al Festival di Venezia 


muoversi, la 


— Come va ora col teatro? , 


«Con il teatro è diverso. 
‘Mettersi alla prova ogni sera, 
costruirsi la carriera teatrale 
è bellissimo perché dipende 
dalle proprie forze. Quello che 
ho ottenuto'l’ho ottenuto gra- 
zie al mio impegno, Im. teatro 
non c'è il montaggio del cine- 
ma, dove un regista inquadra, 
l'operatore regola le luci, il 
montatore taglia la scena do- 
ve forse l'attore ha recitato 
meno bene, aggiunge un pri- 
mo piano eccetera: sul palco- 
scenico c’è soltanto. l’attore; 
se è capace hail risultato, se 
non è capace non lo ha. Que 
sto è quello che cercavo»; 


«COSÌ PARLÒ BELLAVISTA» PRESENTATO CON SUCCESSO AL QUINTO FESTIVAL DI VEVEY. (SVIZZERA) 


De Crescenzo non vuole fare del cinema comico 
perché ha sempre paura di essere sottovalutato 


VEVEY (Losanna) — «Non 
voglio diventare professioni- 
sta, preferisco rimanere dilet- 
tante ed è per questo che 
cambio continuamente me- 
‘stiere alternandomi a scrivere 
un libro, a fare televisione, il 
regista cinematografico, quin- 
di un libro di fotografie e poi 
l’attore». Lo ha detto Luciano 
De Crescenzo al termine della 
proiezione della sua opera pri- 
ma «Così parlò Bellavista» 
che, presentata in concorso al 
quinto «Festival internazio- 
nale del film di commedia» di 
Vevey, ha ottenuto uno stre- 
pitoso successo. 

«Temevo che le situazioni 
divertenti del mio film fossero 
tipicamente italiane. ma ho 
constatato che, anche grazie 
ai sottotitoli francesi, gli spet- 
tatori hanno compreso anche, 
le sfumature», ha commenta- 
to lo scrittore-regista-attore. 

— Visto il successo dell’ope- 
ra prima sta preparando il 
seguito di Bellavista? 

«Avrei voluto intitolarlo 
“La cometa di Woody Alley”, 
prendendo in prestito una fra- 


se dal dialogo, ma ho dovuto 
usare nuovamente il nome del 
protagonista a seguito delle 
pressanti richieste del produt- 
tore che intende farmi fare un 
film simile al precedente con- 
cedendomi qualche piccola 
variante. Il ‘titolo definitivo 
sarà “Il mistero di Bellavista” 
ma il film sarà un’altra cosa: 
io lo definisco un thrilling, un 
film del terrore con addirittu- 
ta una scena raccapricciante 
comprendente 40 impiccati». 

— Ma allora abbandona la 
vena comico-satirica? 

«Ho un problema nei con- 
fronti della parola comicità 
dato che, a livello delle inten- 
zioni, non intendo mai fare 
un’opera comica ma solo 
esprimere ciò che penso. Ho 
sempre una certa paura per- 
ché in Italia tutto ciò che è 
considerato comico viene im- 
mediatamente sottovalutato 
e quindi temo di finire sepolto, 
in terra sconsacrata. Per que- 
sta ragione non intendo fare 
del cinema comico». 

— Quali sono gli attori che 


ha:scelto oltre a lei stesso per | 


la parte di Bellavista? 
«Andy Luotto, Riccardo 
Pazzaglia, Marisa Laurito e le 
due vecchiette del banco lotto 
del mio primo film. Saranno 
gli interpreti principali. Gli 
altri li sceglierò a Napoli, dove 
girerò gran parte del film, e 
molti saranno gli sconosciuti, 
— Se oggi lei rifacesse la sua 
opera prima la realizzerebbe 
così come l’ha presentata nei 
cinema? si 
«Questo è il dramma di tut- 
ti gli autori che vorrebbero, a 
posteriori, modificare il pro- 
prio film o la propria opera 
letteraria. È la ragione per la 
quale gli scrittori non rileggo- 
no il loro libro.e i registi non 
rivedono il proprio film. Sono 
sicuro che se potessi rigirare 
alcune scene il mio film po- 
trebbe veramente piacermi». 
— È soddisfatto delle grati- 
ficazioni che il pubblico le ha 
riservato? 
«E inutile dire che a Napoli 
è andato benissimo e ha regi- 
strato incassi superiori al mi- 
liardo. Ha avuto buone acco- 
glienze anche a Roma, abba- 


stanza buone anche a Milano 
e a Torino». 

«Ci sono state, invece, due 
regioni che purtroppo non 
hanno risposto bene: il Vene- 
to e la Toscana che, hanno 
dimostrato una certa diffiden- 
za per il prodotto che forse è 
stato scambiato per una sce- 
neggiata o un film tipicamen- 
te. napoletano..A Firenze, in 
particolare ho avuto un’espe- 
rienza allucinante. Cosciente 
che il film poteva piacere ave- 
va puntato sul “passa-parola” 
cioè sul meccanismo in base 
al quale uno spettatore che ha 
‘apprezzato il film lo consiglia 
agli amici. Per far ciò avevo 
mandato, due: giorni prima 
dell’inizio delle proiezioni, 
mio nipote a Firenze per di- 
stribuire 200 biglietti omaggio 
per due persone ciascuno nel- 
la speranza che quegli spetta- 
tori avrebbero poi “passato la 
parola” come nella catena di 
Sant'Antonio. Ma mio nipote 
mi aveva telefonato per dirmi 
che era riuscito, con molta 
fatica a piazzare solo 43 bi- 


| glietti. 


Appuntamenti 


niano lo ricordano poi inter- 
prete d’eccezione nel ruolo di 
Manrico, nel «Trovatore» ver- 
diano del ’78 diretto da Gia-, 
nandrea Gavazzeni. 

L’ultima sua apparizione ri- 
sale all’80, in occasione del 
58.0 festival, quando fu accla- 
mato protagonista nella «Gio- 
conda» di Ponchielli, ove im- 
personava il ruolo di Enzo» 
Grimaldi. 

Luciano Pavarotti si ripre-! 
senta all'appuntamento are-! 
niano assieme ad altri tre: 
grandi cantanti della scena! 
lirica mondiale: al soprano» 
Ghena Dimitrova (che in Are 
na debuttò proprio con Pava: 
rotti in «Gioconda»); al bari 
tono Piero Cappuccilli (che, ; 
sul palcoscenico dell’anfitea-? 
tro veronese debuttò nel ’665 
nelle vesti di Rigoletto nell’o-? 
monima opera di Verdi, e che® 
da allora ha fornito interpre-! 
tazioni di grandissimo rilievo) | 
e dal basso Paata Burciuladze 
(per la prima volta a Verona).; 

I quattro «big» della lirica* 
saranno accompagnari dal-‘ 
l'Orchestra e Coro areniani 
diretti da Emerson Buckley,: 
maestro del coro Tullio Boni. 
Luciano Pavarotti sarà impe-! 
gnato in arie del repertorio, 
lirico: inizierà con «Un furtivaè 
lacrima» da «L'Elisir d’Amo-. 
re» di Donizetti, per affronta- 
te poi «E lucevan le stelle». 
dalla «Tosca» di Puccini. 

Nella seconda parte canterà ‘ 
la celebre aria «Vesti la giub- 
ba» da «I Pagliacci» di Leon- 
cavallo, per concludere la se- 
rata con il finale del III atto. 
dell’«Aida» verdiana assieme ; 
a Ghena Dimitrova e Piero 
Cappuccilli. Il soprano Ghena 
Dimitrova interpreterà la: 
celebre «Casta diva» dalla! 
«Norma» di Bellini ‘e «La 
mamma morta» dall’«Andrea 
Chénier» di Giordano. 

Piero Cappuccilli interpre- 
terà «Dio di Giuda» dal «Na- 
bucco» di Verdi e, assieme al 
basso. Paata Burciuladze, 
«Suoni la tromba» da «I puri- 
tani» di Bellini. Nella seconda 
parte affronterà «Nemico del- 
la Patria» dall'«Andrea Ché- 
nier» di Giordano. 

Paata Burciuladze sarà| 
impegnato nei brani «Infeli- 
ce... e tu credevi» da «Ernani» 
di Verdi e «Come dal ciel pre- 
cipita» dal «Macbeth» di Ver- , 
di. 


Concerto dell’Ambassadors Dance Band: 


Domani con inizio alle ore 21 al Palazzetto dello sport di 


Chiarbola avrà luogo l’annunciato concerto jazz della «Ambas-! 


sadors Darice Band» della United States Air Force in Europe. 
Lo spettacolo, organizzato con il patrocinio dell'Azienda di | 


soggiorno e del Comando Presidio Militare di Trieste, sarà * 
preceduto da un’esibizione dei famosi «Sbandieratori di Paen: | 


za». L'ingresso sarà gratuito. 


«New Mister 1985» al Valentinis Club 


MONFALCONE — Domani dopo le ore 22 al Valentinis 
Club di Monfalcone avrà luogo la manifestazione promozionale 
«New Mister 1985», iniziativa attitudinale di lancio per giovani 
personaggi per il mondo dello spettacolo, della televisione, 


della moda, della pubblicità. Iscrizioni gratuite direttamente 5 


nel locale. 


Un Duo nella chiesa del ROGO 


Martedì 27 agosto alle ore 20.30 nella chiesa della Beata ‘ 


Vergine del Rosario, nell’ambito delle manifestazioni «Trieste 
Estate 1985» organizzate dalla Galleria Rettori Tribbio 2, si 


terrà il concerto del duo formato da Stefano Bet e.Eddi De . 


Nadai, flauto. traverso barocco e clavicembalo. 


In programma musiche di Johann Sebastian Bach. Ingres- | 


so libero. 


«Itinerari goldoniani» a Palmanova 
PALMANOVA — Venerdì 30 agosto alle ore 20.30 nel cortile 


delle scuole elementari di via Savorgnan a Palmanova la | 
seconda rassegna «Arte-Commedia» sarà inaugurata dallo | 
spettacolo «Itinerari goldoniani» interpretato dal «Piccolo | 


Teatro. Città di Grado» con la regia di Tullio Svettini. 


{ 


Giovedì, 22 agosto 1985 


IL PICCOLO 


Pag. 15 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


11.15 Televideo. Pagine dimostrative. 


13.00 Maratona d'estate. Rassegna internazionale di danza a cura di Vittoria 
Ottolenghi, replica «Underwood», regia di Fernanda Turvani. 3.a parte. 


13.30 Telegiornale. 


13.45 Pomeriggio al cinema: «CHI HA RUBATO IL PRESIDENTE?» (1967); 
film regia di Jacques Besnard con Luis De Funes, Bernard Blier. 


15.10 Vita sessuale delle piante, documentario Bbc. 


16.00 L'impareggiabile dr. Snuggles: «I poteri dello scrigno incantato» (1.a 


parte). 


16.10 Storie di ieri, di oggi, di sempre. Un programma scritto e diretto da 


Tom Robertson. 


16.30 Brendon Chase, sceneggiato prodotto e diretto da D. Cohban: «A 


caccia di conigli». 


Televideo. Pagine dimostrative. 


Tg 2 ore tredici. 


Due e simpatia. Uno sceneggiato al giorno a cura di ‘Anna Giolitti e 


Letizia Solustri. «Inverno al mare» 2.a puntata. 


L'estate è un'avventura, di Bruno Modugno e Sandro Spina. Regia di 
Cristina Mascitelli. Nel corso del programma (dalle 16.10): Victor e 
Maria, disegni animati. | doni della foresta, disegni animati. Gianni e 


Pinotto, telefilm «Sempre al verde». : 


Lo schermo in casa. Immagini italiane. «I PIACERI DELLO SCAPOLO» 
(1960). Regia di Giulio Petroni. Con Sylva Koscina, Mario Carotenuto, 


Andrea Checchi. Marisa Merlini. 


Televideo. Pagine dimostrative. 


Tg 3. 


Tv 3 regioni. Programmi a diffusione regionale. 
Dse: Grotte: La caverna nel grande ghiacciaio. 


«AL DI LA' DELLE TENEBRE» (1935) regia di John Stall, con Irene 


Dunn, Robert Taylor. 


Sulle. strade della California: telefilm. «Pagamento differito» con 


Edwar Asner. 
Le allegre avventure di Scooby Doo e i suoi amici, un cartone animato 


di Hanna e Barbera. 


Marcello Mastroianni: «Professione attore». Regia di Luigi Filippo 
D'Amico (2.a punt.) 


Almamacco del giorno dopo - Che tempo fa. 


Telegiornale. 


«ROMEO E GIULIETTA» (1968) film. Regia di Franco Zeffirelli. Con 


Leonard Whiting, Olivia Hussey. 
Telegiornale. 
Dialoghi con gli etruschi. Un programma di Corrado Farina, 


Tg 1 notte - Che tempo fa. 


18.30 Tg 2 Sportsera. 


2210. T9 3. 


18.40 Toshiro Mifune in: «Samurai senza padrone». Telefilm. Ribellione del 
villaggio. Con Toshi Qoide e Jiro Sakagami. 


19.45 Tg2 Telegiornale. 
20.20 .T92 lo sport. 

20.30 «Il grande trasporto». Regia di Veliko Bulaijc (M.a parte). 
21.50 Tg 2 stasera. 


22.00 Tg 2 sportsette. Ciclismo: Campionati mondiali su pista da Bassano 
' del Grappa. Al termine: Ta 2 stanotte. 


22.35 La cinepresa e la memoria, a cura di Giovanna Ventura «Le donne in 
* Carnia» (1959), regia di A. Rupp. sia 3 
22.45 «C'era una volta il potere». Un film di Etienne e Patricia Verhsegen: 


«La faccia magica del potere». 


23.20 Storie nella storia: Il Wawel di Cracovia. 


> rraLia 1 


8.30 Cartoni. 

8.45 Telefilm «Quella casa 
nella prateria». 

9.30 Film. «BACIALA PER 
ME», con Cary Grant, 
Jayne Mansfield, Susy 
Parker, regia di Stanley 
Donen. (1957), com- 
media. 

Telefilm «Gli eroi di 
Hogan». 

Telefilm «Sanford and 
son», 

Telefilm. «Cannon». 
Telefilm «Wonder 
woman». n 

Video estate ‘85 - a cura 
di Claudio Cecchetto, 
Telefilm «Kung fu». 
Telefilm «Gli eroi di 
Hogan». 

Bim bum bam, cartoni 
animati. 

Telefilm. «Quella casa 
nella prateria». 
Telefilm «Fantasi- 
landia». 

Cartone animato «Ra- 
scal .il mio amico or- 
setto. 

Film. «UNA RAGIONE 
PER VINCERE UNA PER 
MORIRE», con James 
Coburn, Bud Spencer, 
Telly Savalas, regia di 
Tonino Valeri (1972), 
western. 

Telefilm «Cin cin». 
Film «IL VILLAGGIO DEI 
DANNATI», con George 
Sanders, Barbara Shel- 
ly, Michael Gwynne, re- 
gia di Wolf Rilla (1960), 
fantascienza. 

Film «MOD SQUAD | 
RAGAZZI DI GREER». 


TELEQUATTRO 
(Collegata a Italia 1) 


13.00 Coppa Italia: telecrona- 
ca calcio Triestina- 
Rimini. 

19.30 Fatti e commenti. 

23.00 Copra Italia: telecrona- 
ca calcio Triestina- 
Rimini. 


TELECAPODISTRIA 


15.00 «IL LADRO DI DAMA- 
SCO», film cappa e spa- 
da con Tony Russel, Lu- 
ciana Gilli, reg. Mario 
Amendola. 

«Combat», telefilm. 
«Soko», telefilm. 
«Skippy il canguro», te- 
lefilm, 

Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

Tg punto d'incontro. 
Le grandi mostre. 
«Noi lazzaroni», sceneg- 
giato 3.a puntata. 
Opera selvaggia, docu- 
mentario di Frederic 
Rossif. 

Tg, tuttoggi. 

Vanità, varietà con Lan- 
do Buzzanca e Agostina 
Belli. 

«West side medical», te- 
lefilm. 

24.00 «IL LADRO DI DAMA- 
SCO», film cappa e 
spada. 


ANTENNA-TMC 


18.30 Cartoni animati: Nel tre- 
nino della magia. 

19.00 Piccola storia della mu- 
sica. 

19,15 Teleantenna notizie > 
Notizie flash - Bollettino 
meteo. 

19,30. Sceneggiato: «Capitol». 

20.30 Film: «SINFONIE ETER- 
NE», musicale. 

22.00 Sceneggiato Miss: «Il ri- 
cattatore». AI termine: 
Bollettino. meteo - Te- 
leantenna notizie. 


CANALE 5 


TVM | 


| TELEFRIULI | 


| [E3 aemanimmo] | ef 


8.30 Telefilm: «Galactica». 
9.30 Film: «I DIRITTI», con 
Valeria Morriconi e Cor- 
rado Pani. Regia di Ma- 
rio Amendola, (1957). 
È Commedia. 

11.30 Telefilm: «Lou Grant», 

12.30 Telefilm: «Peyton 
place». 

13.30 Film: «LA MOGLIE SCO- 
NOSCIUTA», con Sal 
Mineo e Christine Caro- 
ra. Regia di Roul Walsh. 
(1959). 

Telefilm: «Westgate». 
Documentario: «Natura 
selvaggia». 

Telefilm: «Lobo». 
Telefilm: «| ragazzi del 
sabato sera». 
«Tuttinfamiglia», gioco 
a quiz condotto da Clau- 
dio..Lippi. 

Telefilm: «I Jefferson». 
Telefilm: «Love boat». 
La grande estate giova- 
ne di Canale 5: «Festi- 
valbar». Trasmissione 
musicale condotta da 
Vittorio Salvetti, Ga- 
briella Carlucci, Licia 
Colò, Susanna Messag- 
gio. Regia di Mario 
Bianchi. 

Film: «SHERLOCKO IN- 
VESTIGATORE .SCIOC- 
CO», con Jerry Lewis e 
Zachary Scott. Regia: di 
Frank Tashlin. (1962). 
Comico. 


10.00 Telefilm. 
10.50 Telefilm: 
È Jones». 
11.40 Telefilm: «Arrivano le 

spose». 
12.30 Cartoni animati. 
14.00 Telenovela: «Adole- 
scenza inquieta». 
14.30 Telenovela: «Capriccio 
e passione». 
15.00 Telefilm: «Arrivano; le 
spose». 
15.50 Telefilm: «Operazione 
ladro». , 
16.40 Film: «SPOSA DI GIOR- 
NO, LADRA DI NOTTE». 
| Regia di Ralph Smart, 
con Peggy Cummings e 
Terence Morgan. Com- 
media. 
Cartoni animati. 
Telefilm: «Cuore, sel- 
vaggio». 
Film: «LA BANDA BON- 
NOT». Regia di Philippe 
Fourastiè, con Annie 
Girardot e Bruno. Cre- 
mer. Dramma. 
Football australiano. 
Film: «LA CASA DI MA- 
RY». Regia di Jame Ro- 
bertson, con James 
Hoghton e Albert Salmi. 
Orrore. 
1,00 Telefilm: «Il ritorno del 
Santo». 


14.00 «Le avventure di Bai- 
ley», telefilm. 

114.25 Il selvaggio mondo de- 
gli animali, documen- 
tario. l 

14.50 La pagina delle erbe, ru- 
brica. 

15.15 «TUNNEL SOTTO. IL 
MONDO», film. 

16.45 Il selvaggio mondo de- 
gli animali, documen- 
tario. v 

17.00 ‘Cartoni animati vari. 

18.35 «I Pruitts», telefilm. 

19.00 Dianetica. 

‘19.30 Tpn cronache. 

20.00 «INCIDENTE A 'BUCA- 
REST», film. 

21.50. Tpn cronache (r.). 

22.20 «IL BACIO DI 
MORTA», film. 

23.55 «I PORNOAMORI DI 
EVA», film. 


«Barnaby 


UNA 


| R. D. F. — V. G. 


7 11.15 Novela: «Amore danna- 


to» replica. 

12.00 Telefilm. «I giorni di 
Brian», replica. 

12.45 Telefilm. «Giorno per 
giorno». 

13.15 Telefilm «Alice». 


14.15 Novela «La fontana di 


pietra», 76.a punt. 
15.05 Cartoni animati. 
16.00 Telefilm «Lancer». 
‘17.00 Telefilm.«La squadriglia 
delle pecore nere». 
18.00 Telefilm «I giorni di 
Brian». 
18.50 Sceneggiato «Giorno 
dopo giorno». 

19.45 Novela «Amore danna- 
to» 13.a puntata. 
20.30 Telefilm «Mike 

Hammer». 
21.30 Telefilm 
ston». 
22.30. Film «LA PISTOLA DEI 
MAGNIFICI SETTE», 
con George Kennedy, 
James Whitmore, regia 


«Matt Hou- 


di Paul Wendkos, we: 


stern. 
0.30 Telefilm «L'ora di Hitch- 
è cock». 
1.30 Telefilm «Agente spe- 
ciale». 


BARBARA 


9.00 «Provaci ancora Len- 
ny», telefilm. 

9.30 «Una famiglia si fa per 
dire», telefilm. È 

10.00 Barbara. allo ‘specchio, 
rotocalco del mattino. 

13.00 Quella magnifica dozzi- 
na, cartoni animati: 

13.30 Daltanius; cartoni ani- 
mati. 

14.00 «Nonno va. a Washing- 
ton», telefilm. 


James Stewart 


14.50 «Long street», telefilm. 

15.40 Film. 

17.00. Pomeriggio con Barba- 
ra, cartoni animati vari. 

19.00 «Una famiglia si fa per 
dire», telefilm. 

19.30 «Nonno va a Washing- 
ton», telefilm. 

20.30 Film. 

22.00 «Long street», telefilm. 

23.00. Vetrina in Tv. 


17.00 L'opinione. di Nico Gril- 
: loni. 

17.05 Tg flash. 

17.10 Film: «IL. DIFETTO DI 
ESSERE MOGLIE» con 
Gerard Depardieu, 

18.30 Telefilm: «La. grande 
vallata». 

19.29 L'ora esatta dalla Rdf- 


Vg. 

19.30: Rdf-Vg Giornale. 

19,50 L'opinione di Nico Gril- 
loni. 

20.00 Telefilm: «Equipaggio 
tutto matto». 

20.30 Film: «CASA di .BAM- 
BU» con Robert Ryan. 

22.30 Telefilm: «Enos». 

23.30 Rdf-Vg Giornale. 

23.55 Il notturno. dalla Rdf 
radio. 


18.20 Film: «BUFFALO BILL». 

19,25 Telefilm della serie 
«Cowboy in Africa». 

20.15 Cartoni animati della se- 
rie Tamagon. 

20.25 Film: «TRAPPOLA DI 
FUOCO». 

21.50 Telefilm della serie «La 

- .. grande barriera». 

22.15 Film: «FILIBUSTIERI 
DEL MARE DEL SUD». 

23.30 Telefilm della serie «Ca- 
pitan Lukner». 


IBC TRIESTE | 


9.00 Buongiorno Elefante. 
Idee del mattino per la 
tua giornata. 

16.30 Film: «IL SEGRETO 
DELLE AMANTI SVE- 
DESI». 

19.00 Cartoons», Skooby. 

20.30 Film: «ROMANZO DI 
UN GIOVANE PO- 
VERO». 

22.00 Videomusic. 

23.00 Lo spettacolo continua. 


RADIOUNO 

Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 19, 
23. Onda verde; viene trasmessa 
alle ore 6.02, 6.57, 7.57, 9,57, 11.57, 
12.57, 14.57, 16.57, 18.57, 20.50, 
22.57. Notiziario del Gr1 in collabo- 
razione con il 4212 dell'Aci. 7.4 
Onda verde mare, notiziario nauti- 
co,in collaborazione con la Marina 
mercantile; 8: Quotidiano del Gr1; 
9: Le canzoni della nostra vita; 1 

Il diavolo a Pontelungo, di R. Bac- 
chelli (1.a), adattamento e regia di 


| Guglielmo Morandi; 11.30: Trenta- 


tre trentine, varietà al femmini 

12.07: Diego Cugia e sua nonna in 
«Lacrime» varietà triste e Cugia e 
Catalano; 13.15: Master; 13.56: 
Onda verde Europa; 15: Radiouno. 
per tutti - Estate presenta «On the 
road», di Carlo Ghelli; 16: Il pagino- 


ne-estate; 17.30: Radiouno jazz‘85: . 
Una storia del jazz (5); 18.05: The 


great big bag sketch show: ovvero 
è di scena la battuta; 18.10: Musica 
sera; 19,15: Ascolta si fa sera; 
19.20: Onda verde mare; 19.2; 
Audiobox Desertum; 20:, Collezi 
ne teatro: «L'avaro», 5 atti di Moli 
re; 22: Acchiappafrequenze, 
G.M. Cazzaniga, regia di L. Meroni; 
23,05: La telefonata di P. Cimatti; 
23.28: Chiusura, 

*STEREOUNO. 

15: Tu mi senti; 15.30, 16.30, 17.30, 
20.30, 21.30: Onda verde notizie; 
18.57, 22.57: Onda verde; 19.15: 
Superstereouno; tra le 18 e le 23.30 
da Bassano: Interventi campionato 
mondiale di ciclismo su pista; 23: 
Gr1 ultima edizione; 23.05, 23.59: 
Piano bar, È 


RADIODUE 


. Giornali ‘radio: 6.30, 7.30, 8.30, 


9.30, 10, 11.30, 12,30, 13.30, 16.30, 
18.30, 19,30, 22.30. 6: I giorni con 

Ferri; 6.05: | titoli del Gr2; 7: Bollet- 
tino del mare; 7.20: Parole di vita; 
8: Dse: Infanzia come e perché; 
8.05: Radiodue presenta: sintesi 
quotidiana dei programmi; 8.45: 
Soap opera all'italiana: «La scala- 


.ta» di P. Levi (2.a serie) con C. 


Hintermann e M. Esdra (9), regia di 
M. Scaglione; 9.10: Tuttitalia... par- 
la, conduce G. De Luna; 10: Gr2 
estate; 10.30: Motonave Selenia; 
112.45: Tuttitalia... gioca, conduceV. 
Bestoso, regia di T. Vuillermoz; 15: 
Accordo perfetto; 15.30: Bollettino 
del mare; 15.37: La controra, musi- 
ca per un pomeriggio d'estate; 
16.35: La strana casa della formica 
morta, regia di A. Fugazzotto, nel 
corso del programma «Groviglio di 
vipere» (17.30); 18.32: Saltimban- 
chi dell'anima, con A. Quasimodo; 
19.50: Dse: Libro e civiltà; 20.20: 
Sinfonia d'estate; 21: serata a sor- 
presa con A, Gozzi; 22.30: Bolletti- 
no del mare; 22. Piano, piano- 
forte, con R. Grassilli; 23.28: Chiu- 
sura. 


STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 16,17, 18, 
19: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: | magnifici dieci, dischi in 
cerca della Hit Parade; 19.50, 23.59: 
Fm musica; 20.30: Stereodue clas- 
sic; 21.30: Disconovità; 22.30: Gr2 
ultime notizie. 


14.00 «Victoria Hospital», te- 
lefilm. 

14.30 «I PROMESSI SPOSI», 
film. 

16.00 Hanna & Barbera show, 
cartoni animati. 

16.30 La piccola Nell,.cartoni 
animati. - 

17.00: L’invincibile Shogun, 
cartonpianiamti. 

17.30 «L'uomo ella città», tele- 
film. 

18.30 La faccia nera di Dio, 
documentario. 

19.00 Telefriuli sera. . 


19.20 Telefriuli-sport estaté. 

19.30 Notiziario in lingua te- 
desca. 

19.40 «Disperatamente tua», 
telenovela. 

20.30 Revival anni ‘80. Le pro- 
duzioni di Telefriuli. 
Aria di festa. * 

21.15 «L'uomoe la città», tele- 
film. 

22.15 Telefriuli notte. 

22.30 Calcio Coppa Italia, T.a 
giornata: Udinese- 
Arezzo. 


RADIOTRE 

Giornali radio: 7.45, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45. 6: Preludio; 
6.55, 8.30, 10.30: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Ora D. dedicata alle donne; 11.55; 
Pomeriggio musicale di Paolo Do- 
nati; 15.15: Cultura, temi e proble- 
mi: | sensi della storia; 15.30: Un 
certo discorso estate; 17: Dse: 


«Tuo figlio nel 2000 avrà vent'anni» 


(3); 17.30, 19: Spaziotre; 21: Rasse- 
gna della riviste: Mondo antico; 
21.10: Zar und Zimmermann, ope- 
ra comica in 3 atti, testo e musica di 
A. Lortzing, dirige F. Leitner; 23.15; 
Il jazz; 23.40: Il racconto di mezza- 
notte; 23.53: Ultime notizie e il 
libro di cui si parla. 
STEREONOTTE 

24: Il giornale della mezzanotte; 
5.45: Il giornale dall'Italia e nottur- 
no italiano, programmi culturali, 
musiche e notiziari; 23.31: Chi dice 
Italia: Itinerari d'arte di E. Irmici; 
24: Il giornale della mezzanotte e 
Onda verde; 0,20: Intorno al giradi- 
schi; 1.36: Lirici; 2.36: Sotto il cielo 
di Napoli; 2:36: Supersuccessi; 
3.06: Per la sola orchestra; 3.36: 
Nel mondo dell'opera; 4.06: Musi- 
ca ir celluloide; 4,36: L'artista del 
giorno; 5.06: Artisti alla ribalta; 


5.36: Per un buon giorno; 5.45: Il. 


giornale dall'Italia. Notiziario.in ita- 
liano alle ore 1,2,3,4,5; ininglese: 
1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in fran- 
cese 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30; in tedesco 0.33, 1.33, 2.33, 
3.33, 4.33, 5.33. 


RADIO REGIONALE 


7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Un'estate in- 
sieme con...; 12,35: Giornale radio 


"del Friuli-Venezia Giulia; 13.30: Di- 


mensione racconto; 14: Un palco 
all'opera (7); 14.45: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 18,30: 
Giornale radio del Friuli-Venezia 
Giulia. 

Trasmissioni -per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia. Trasmissione dedicata agli 
italiani d'oltre frontiera. Almanac- 
co. Notizie dall'Italia e dall'estero. 
Cronache locali. Notizie sportive. 
114.45: Un palco all'opera (8). 
Trasmissioni in lingua slovena: 7: 
Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno: Calendarietto, musica 
popolare; 8: Gr; 8.10: Mosaico esti- 
vo. Viaggio attraverso la Gran Bre- 
tagna; 9.15: Dall'archivio del teatro 
dei ragazzi: «Dora», di Pavlina Paj- 
kova, sceneggiatura di Lojzka Lom- 


«bar. Prima puntata, Raccordi con la 


musica leggera; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Concerto; 
13.30: Antologia meridiana: Anno- 
tazioni; 12: Dal patrimonio interna- 
zionale della narrativa. Raccordi 
con Pot-pourrì musicale; 13: 
Segnale orario - Gr; 13.20: La can- 
zone slovena; 14; Gr; 14.10: Pro- 
gramma meridiano. | nostri vini; 
14.30: Discorama; 16: Note per la 
storia dell'infanzia; 16.15: Pagine 
icali; 17: Gr; 17.10: Album 
classico; 18: Incontri del giovedì; 
18.30: Appendice musicale; 19: Se- 
gnale orario - Gr e i programmi di 
domani. 


_ 


TEATRI E CINEMA 


PALASPORT_ TRIESTE 


DOMANI - ORE 21 
CONCERTO DELLA 


AMBASSADORS DANCE BAND 


delle Forze Aeree Statunitensi 
in Europa. 

ceo 

Lo spettacolo sarà preceduto 
da un'esibizione degli Sban- 


dieratori di Faenza 
INGRESSO GRATUITO 


PALAZZETTO DELLO SPORT. 
Domani sera alle 21 concerto della 
«Ambassadors Dance Band» delle 
Forze aeree statunitensi in Euro- 
pa. Lo spettacolo sarà preceduto 
da un'esibizione degli Sbandiera- 
tori di Faenza. Ingresso gratuito. 
CASTELLO DI MIRAMARE. 
Spettacoli di «Luci e suoni». Ore 
21 e 22.15 in italiano. 

ARISTON, Vedi estivi. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Selvagge» 
insaziabili, indomabili sono nate 
per far impazzire gli uomini! Seve- 
ram. v.m. 18 anni. 

EXCELSIOR MULTISALA. Sala 
Excelsior. 18, 20, 22.15: un film di 
Steven Spielberg: «1941 allarme a 
Hollywood» con John Belushi e 
Dan Aykroyd. 

SALA AZZURRA, Prossima apet- 
tura. 

FENICE. Ore 18.45, 20.30, 22.15: 
«La leggenda del rubino malese» 
con Christopher Connelly, Marina 
Costa, Lee Van Cleef. Una colossa- 
le avventura ricca di suspense e di 
mistero. 

GRATTACIELO. 17 ult. 22.15; 
«1997 - Il principio dell'arca di 
Noé». Il primo e il più bel film di 
fantascienza dell’anno. 
MIGNON. 16 ult. 22.15: «Le avven- 
ture di Bianca e Bernie». Ritorna a 
grande richiesta il celepre capola- 
voro di Walt Disney. 
NAZIONALE 1. 16, 18.30, 21.15. 


‘ Doppio spettacolo a prezzi norma- 


li: 1.0 film «Accoppiamenti di lin- 
gue perverse», 2.0 film: «Ulla mani- 
cure in calore». Severam. v.m. 18. 
NAZIONALE 2, 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15. Rassegna film orrore: «Ros- 
so sangue». 

NAZIONALE 3. 16 ult. 22.10: A 
richiesta proseguono in questo lo- 
cale le visioni di: «Sinfonia eroti- 
ca», nell’intervallo: «La bella e la 
bestia». Severam. v.m. 18. 
CAPITOL. 16.30; «Alba rossa» del 
maledetto giorno in cui gli Stati 
Uniti verranno invasi e avrà inizio 
la terza guerra mondiale. Un otti- 
mo film di John Milius. Domani 
«48 ore» con E. Murphy. 


ARENA ARISTON 


Rassegna Oscar ‘85 
Prince e Apollonia Kotero in 


PURPLE RAIN 


Premio Oscar a Prince per il | | 
miglior commento musicale | 


MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto), Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO. 16.30: hard 
core porno erotic film «Annie ero- 
tie Usa») Annie Sprinkle, Barbara 
Miller. V.m. 18. 

ALCIONE. Ferie. 

LUMIERE. Apertura sabato con il 
capolavoro di Francis Ford Cop- 
pola «Cotton'club» con Richard 
Gere, 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «Punizio- 
ne carnale»in un porno carcere per 
detenute calde e vogliose. Sev. 
Viet. anni 18. 


ESTIVI 

ARENA ARISTON. Rassegna 
Oscar 185. Ore 21.15: (in caso di 
maltempo proiezione in sala). 
Prince in «Purple Rain» di Albert 
Magnoli, con Apollonia Kotero, 
Morris Day, Olga Karlatos. Pre- 
mio Oscar a Prince per il miglior 
commento musicale. Solo oggi. 
‘Domani: «Oltre le sbarre». 

GIARDINO PUBBLICO. 21.15: «Il 
libro della giungla». Ritorna il ce- 
lebre capolavoro di Walt. Disney. 


GORIZIA 


CORSO. 18, 22: «Blade Brunner», 
con H. Ford. Colori. 

VERDI. Chiuso per ferie. 
VITTORIA. 17.30, 22: «Sandrine e 
Isabelle, porchette ingorde». Colo- 
ri. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. Chiuso per ferie. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Dear Pamela». V.m. 18 


anni. 
PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Seduction». 
V.m. 18 anni. 
ITALIA. 20: «Rusty il selvaggio». 
V.m. 14 anni. 


GRADO 


CRISTALLO. 20.30: «Scuola di 
Polizia» con S. Guttemberg, K. 
Cattrall. 


Oggi sul piccolo schermo 


Le donne in Carnia 


«Cinema»; tre film in prima 
serata per tutte e tre le reti: 
alle 20.30, su Raiuno, «Romeo 
e Giulietta», la tragedia sce- 
Spiriana in una delle più belle 
trasposizioni cinematografi- 
che, firmata da Franco Zeffi- 
relli. Leonard Whiting e Olivia 
Hussey nei rispettivi ruoli dei 
due amanti veronesi. Sempre 
alla stessa ora, su Raidue, il 
«Grande trasporto». Viene 
trasmessa la prima parte di 
questo film di guerra del più 
noto regista del cinema jugo- 
slavo, Veljko Bulajkic, inter- 
pretato da Steve Railsback, 
Robert Caughn, James Fran- 
ciscus; Eddie Albert junior e 
Joseph Campanella. Nel 1943 
un grande convoglio di rifor- 
nimenti per i partigiani jugo- 
slavi è costretto a passare 
attraverso le linee tedesche. 
La seconda e ultima parte 
verrà trasmessa domani sera. 

Su Raitre, sempre alle 20.30, 
«Al di là delle tenebre», con 
Irene Dunne e Robert Taylor, 


Aperto tutti i giorni dalle 18. 


0481/78276. 


RISTORANTI E RITROVI 


BOWLING PIZZERIA DUINO 


RISTORANTE SILIADE 


Specialità pesce-carne, via Gorizia 32, Doberdò del Lago, tel. 


AL RUSTICO - RONCHI. 


Chiuso martedì. Piatti regionali, tel. 0481/779968. 


regia di John Stahl (1935). Un 
milionario dissoluto che sta 
per. affogare viene salvato a 
prezzo della vita del medico 
che lo aiuta. Il milionario si 
innamorerà e sposerà la vedo- 
va di costui, ma... 

Conclude la serata un film- 
documento dal titolo «C'era 
una volta il potere», sottoti- 
tolo «La faccia magica del 
potere», di Etienne e Patricia 
Verhaegen. 

xa 

«Dialoghi con gli etruschi» 
(Raiuno, ore 22.50) — Un pro- 
gramma di Corrado Farina, 
con la consulenza di Mario 
Cristofani, che propone un 
viaggio attraverso le maggiori 
località archeologiche etru- 
sche, nell’anno a loro dedi- 
cato. È 

Fo 

«La cinepresa e la memo- 
ria» (Raitre, 22.35) — A cura 
di Giovanni Ventura. «Le 
donne in Carnia» (1959) regia 
di Axel Rupp. 


REBUS (Frase: 10, 8) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ: 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
C alunni; ape Sj AN té = calunnia pesante 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


iete piuttosto ben sostenuti nelle questioni 

‘pratiche ma attenti a. non far confusione, a 
non passare per vanitosi o superficiali. Se 
volete aprirvi la strada a nuove iniziative non 
montatevi la testa ma non abbiate nemmeno 
paura della fortuna: osate, osate! 


iete un po' stanchi e fareste bene a prender- 

‘vi cura del fisico e dello spirito; vari proble- 
mi vi affliggono e non è esclusa una certa 
mancanza di volontà di reagire o, all'opposto, 
un eccesso di impulsività e aggressività. Pru- 
denza e riflessione... fino alla noia. 


empre irrequieti, in movimento, vorreste 

‘essere da tutte le parti; ora tutto può subire 
‘un miglioramento, grazie alla.capacità di affer- 
rare le buone occasioni, basta non bruciarsi il 
terreno sotto ai piedi, dirigere le energie verso 
gli obiettivi giusti senza strafare. 


lhi sa giocare bene le sue carte può creare, 

‘cambiare dalle basi e realizzare qualcosa di , 
interessante tanto nell’attività quanto nella 
vita affettiva: non trascurate niente se volete 
conservare l'iniziativa e afferrare nuove oppor- 
tunità... e moderate le spese. 


Volte esistenziali, distacchi più o meno volu- 
dti ma necessari per diversi di voi: occorre. 
senso di responsabilità per superare uri periodo 
che lascerà un ricordo indelebile nella memo- 
ria. Opportunità insolite per chi ha pianeti sui 
13°, sempre prudenza e pazienza gli altri. 


Le decisioni importanti, capaci di modificare 
iqualcosa nella. vostra vita, vanno prese 
soltanto dopo un'accurata ‘valutazione delle 
circostanze; cisono varie ambiguità o contrasti 
intorno a voi e dovete fare attenzione ai passi 
falsi, difendere meglio i vostri diritti. 


nteressanti i rapporti con l'immediato circo- 

stante... pet alcuni si riveleranno piacevoli 
sul piano sentimentale, per altri invece utili a 
livello pratico. Cogliete al volo le occasioni che 
sì presentano e non suscitate polemiche che 
potrebbero ritorcersi contro di voi. 


BILANCIA 
Ci 


iornata eterogenea, con qualche sbalzo di 

‘umore e momenti di tensione: cercate di 
mantenere un atteggiamento equilibrato, di 
prendere la vita per il verso giusto e di agire con 
‘ponderatezza in ogni situazione... specialmente 
se comporta movimento di denaro. 


AGE la possibilità di esprimervi e migliora- 
re la vostra posizione, di approfondire le 
vostre conoscenze e arricchire la vostra perso- 
nalità tanto materialmente quanto spiritual- 
‘mente e affettivamente: scegliete il campo che 
vi interessa ed eliminate gli ultimi ostacoli. 


nche se potete ottenere ciò che desiderate 

‘sotto sotto c'è sempre qualcosa che vi 
angustia; cercate di prendere le cose così come 
arrivano, con un po’ di grinta al momento 
giusto. ma senza strafare e senza desiderare 
l'impossibile. Novità da vecchie amicizie. 


suini vat 


To Vostre difficoltà non si sono ancora esauri- 
lie ma avete quasi tutti la possibilità di 
trovare la soluzione migliore per le faccende 
che vi stanno a cuore, potete contare su qual- 
che appoggio per dare una nuova impostazione 
‘alla vostra esistenza. Cautela nello sport. 


late aperti alle novità, rafforzate un’amici- 
‘zia o un legame, ma guardatevi dal fare 
confidenze intime a persone che conoscete 
poco. Non pensate solo alle cose futili, per chi 
sa sfruttate le circostanze c’è la possibilità di 
‘prendere nuove iniziative, di fare dei progressi. 


MAGLIETTE PUBBLICITARIE 
TICHETTE & TARGHE AUTOADESIVE 


‘HD SERIGRAFIA 


VIA PASCOLI 32-TRIESTE-TEL 727200 


CRUCIVERBA 


IN COLLASORAZIONE CON «DOMENICA QUIZÒ 


ORIZZONTALI: 1 Le sette suonate - 1i Il nome di Kazan - 
12 L'arma dei pontieri - 13 Gli appartenenti al jet-set - 14 
Rotazione nel lavoro - 15 Iniziali della Vitti - 16 Im nero ein 
grigio - 17 Lavoro... da pasticcione - 18 Chi agisce passa a quelle 
di fatto - 19 Il nome di Villaggio - 20 Pietro prima di Luigi - 21 
Molto magre e asciutte - 23 Lo è ciò che piace - 24 Uccello che 
zirla - 25 La città conla Croisette - 26 Salita molto ripida - 27 Fa 
strage di polli - 28 Punto opposto a SSO - 29 Pena pecuniaria - 
30 Fu il «duce» (iniziali) - 31 Fondo di bottiglia - 32 Comune 
natante - 33 Privi di illuminazione - 34 Può scagionare un 
imputato - 35. Ragazza del balletto - 36 Esperti in trucchi. 

i VERTICALI: 1 Sono facilmente irritabili - 2 Quello di ricino 
è medicinale - 3 Con tap nel nome di un ballo - 4 Le vocali in età 
- 5 Tale e quale - 6 Il fiume di Crema - 7 Canto come «La 
Marsigliese» - 8 Tutto questo - 9 Iniziali della Oxa - 10 Difficili a 
credersi - 14 Accompagna il lampo - 15 Prodotto dell’alveare - 17 
Il lago di Sirmione - 18 Capitale della Lituania - 19 Se la studia 
l’attore - 20 Quella a sfera è la biro - 22 Si fanno perscaramanzia | 
- 23 Rifugio di montagna - 25 Sport che ha milioni di tifosi - 27 
Scaltri - 29 Cereale in pannocchie - 30 L'attore Reynolds - 32 Un 
colore della bandiera francese - 33 Si chiede fra gli applausi ; 34 
Il nome di Pacino - 35 Un terzo di giorno. 


Soluzione del cruciverba. ‘pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 marosi; 6 banda; 10 agave; 11 galea; 12 do! 
solco; 15 animali; 17 ja; 18 ga; 20 isola; 21 Bot; 22 art; 24 CG; 25 trine; 26 
scusa; 27 EO; 28 Sem; 29 che; 30 regia; 33 SA; 34 ai; 35 pillola; 37 Paoli; 38 
irti; 40 latte; 41 capoc; 42 linea; 43 risata. 

VERTICALI: 1 Madagascar; 2 ago; 3 rata; 4 ovini; 5 se; 6 ballatoio; 7 
alci; 8 neo; 9 da; 11 goal; 13 smog; 14 matematica; 16 Iscariota; 17 Jones; 


19 archi; 21 bis; 23 tue; 27 egli; 31 elle; 32 alias; 35 paté; 36 arpa; 37 Pan; 39. 
Tot; 40 LI; 41. ci. 4 


A.M.A.R. 


VIA DEL BOSCO 6 - TRIESTE 
Vi offre un. ulteriore servizio: ; 
silenziatori scarico (marmitte) 


per qualsiasi autovettura 


MONTAGGIO GRATIS e SCONTO del 15% 


IL PICCOLO 


Giovedì, 22 agosto 1985. | 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 - UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704— MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 — PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 — 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 — TORINO: Corso 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 


lavoro personale servizio — ri-' 


chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
toulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
Villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, mumeri 16 - 24 lire 
750, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12 -13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 950. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si rispor*e comunque dei 
danni derivauti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA” PUBBLICITA'EDI. 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI collaboratrice dome- 
stica stabile pratica referen- 
ziata. Tel. 224250. 60740/2 

CERCASI domestica per fami- 
glia soli adulti buon tratta- 
mento. Telefonare 944808. 

60714/2 

COLLABORATRICE stabile re- 
ferenziata cercasi amante 
bambini zona Rossetti. Telefo- 


nare 040/947576. 60660/2 
3 Impiego e lavoro 
Richieste 


RAGAZZA 19.ebbe cerca qual- 
siasi lavoro purché serio. 
Esperienza banconiera. Tel. 


214283. 60707/3 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCASI personale infermieri- 
stico per casa di riposo. Scri- 
vere a cassetta n. 48/A Publied 
34100 Trieste. 60221/4 

CERCASI programmatore per 
Gorizia. Scrivere cassetta 43/A 
Publied 34100 Trieste. 346/4 

CERCO mezza o lavorante par- 
rucchiera. Presentarsi in via 
Pelluga 45. 80702/4 


COMMESSA/O giovane bella 
presenza pratica/o abbiglia- 
mento conoscenza lingua slo- 
vena cerca primaria società 
commerciale per impiego im- 
mediato. Scrivere a cassetta n. 
46/A Publied.34100 Trieste. 

050179/4 


CONCESSIONARIA automobi- 
li Monfalcone cerca meccani. 
co/elettrauto esperto. Telefo- 
nare 0481/44305. 4288/4 

CONCESSIONARIA esclusiva 
prodotti alimentari cerca rap- 
‘presentanti introdotti alimen- 
tari supermercati ristoranti al- 
berghi e comunità per zone 
Trieste e Gorizia. Tel. 040/ 
422853. 60735/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione avvolgibili in genere, 
Telefonare 811344 - 810012. 

- x 4255/6 

A.A.A, SI ESEGUONO ripara- 
zioni idrauliche elettriche do- 
micilio. Telefonare 811344 - 
810012. 4255/6 

ARTIGIANO edile esegue lavori 
restauro appartamenti e pit- 
turazioni. Tel. 61363. 60725/6 

SGOMBERIAMO gratuitamen- 
te purché sia conveniente 
appartamenti cantine ese- 
guiamo trasporti. ‘Telefonare 
57376. 60648/6 

STUDIO DENTISTICO aperto 
tutto agosto. Via Maiolica 1 
tel. '734006. 59847/6 


8 Istruzione 


* 


PROFESSORE matematica fisi- 
ca impartisce ripetizioni esa- 
mi riparazione. Tel. 828419 - 


816770. 0059576/8 
9 Vendite 
d'occasione 


VENDO pelliccia marmotta 
nuova bella taglia 46/48 occa- 
‘sione. Tel. 0481/87202. 356/9 


10 Acquisti 
d'occasione 
PITTORI triestini dell’800-'900 


acquistiamo. Il Giardino, via 
Mazzini 12, tel. 68242. 3785/10 


11 Mobili 
e pianoforti 


MOBILE-LIBRERIA stile m 
2.90 vendesi. Tel. 61173 ore 


9:30-11.30. 60738/11 
12 Commerciali 


A.A.A.A.A.A. ALTISSIME ‘quo- 
tazioni acquistiamo oro argen- 
to gioiellerie. REALIZZERE- 
TE VANTAGGIOSAMENTE. 
GOLDMARKET, via Roma 
20. 4238/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, pri 
mo piano. 050003/12 


13 Alimentari 


DI.BE.MA.: offerta valida sino 
al 15 settembre - birre speciali 
2/3 Vap Amstel 990, Nastro 
Azzurro 890, vino frizzantino 
Canei Bosca 1.5 Vap 3.450, 
bracchetto di Bersano 3.750, 


LA DISTROFIA. MUSCOLARE GLI HA TOLTO LA FORZA FISICA 


FACCIAMO QUALCOSA PERCHE' 


NON 


‘11°S POIUEI0ALIOOJ ET 010104 - IZINQU1 EuOgIy 0104 - enope4 LU 


IL PRIMO SINTOMO È UNA LIEVE DE 


Distrofia muscolare: un problema di tutti. 

50.000 persone in Italia soffrono di distrofia 
muscolare. È un numero che spaventa per: 
ché la malattia è ancora oggi incurabile. 
Da 25 anni la UILDM contribuisce a divul- 
gare presso opinione pubblica, autorità e 
operatori medico-sanitari, i problemi gravis- 
simi e molteplici posti dalla malattia, attraver- 
so pubblicazioni, conferenze, convegni e so- 
‘Distrofia Muscolare’’, 
giornale che esce regolarmente a livello na- 
zionale. I mezzi a disposizione sono pochi e 


prattutto attraverso 


PERDA 


À 


Ps 


Unione 


\CERE 


Italiana Lotta 
alla Distrofia 
Muscolare 


SOSTENIAMO LA RICERCA SCIENTIFICA 
PER MIGLIORARE E V 


sono ancora troppo pochi coloro che si inte- 
ressano»a questa malattia ‘ed alla ricerca 


della sua cura. 


Lenta e insidiosa, molto spesso 


non riconoscibile. 


La distrofia muscolare è male che non per- 
dona. Sono 15 i tipi di malattia, più o meno 
diffusi, che hanno come manifestazione co- 
mune un progressivo indebolimento dei mu- 
scoli che porta inevitabilmente alla completa 
immobilizzazione. Spesso i primi sintomi sono 
così leggeri e superficiali da passare inos- 


Sì ringrazia 
aver per 


(i) Anno sociale 1984/85 


Con il contributo del Rotaract Club. 


nano di pubblicità per 
ne gratuita su questa testata 


NCHE LA SPERANZA 


Ereditarietà: come individuarla. 


Le cause della malattia sono ancora oggi 
oggetto di studio e non esiste nessun far- 
maco che possa essere utilizzato contro il 


male. Si sa che la maggior parte delle distro- 
fie muscolari viene trasmessa come carattere 


genetico, sono cioè ereditarie. Raramente la 


trasmissione della malattia avviene in linea 


diretta: più frequente è la trasmissione at- 


traverso portatori sani che vanno individuati 


solo con esami e analisi specifiche. 
Prevenzione e Ricerca: 


gli unici mezzi per sconfiggerla. 


Fondamentale è quindi la diagnosi specia- 
listica precoce che permette di stabilire il tipo 


O 


L. 20.000 


con versamento alla Cassa di Risparmio'di Padova 
(sede centrale) sul C/C. 99832/A intestato a 
U.LL.D.M 


con versamento sul C/C postale 237354 intesta- | 


to a U.I.L.D.M. Dir. Naz. - Via P.P. Vergerio, 17 
35126 Padova 


Per aiutarvi a combattere la distrofia muscolare spedisco: 


L. 100.000 


servati: debolezza, infiacchimento, difficoltà ODE Cognome 
nei movimenti aumentano progressivamente JOtezo, 
fino alla totale atrofia muscolare. Cap Città 


extra vergine De Santis 4.950, 
whisky J&B 7.400 presso le 
bottiglierie di via Commercia- 
le 27, via Pagliaricci 2, via 
Canova 9 oppure a casa vostra 
telefonando ai n.ri 569602, 
793661, 418762. 4251/13 


14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A.A. OCCASIONI My Car, 
‘Porsche 924 ’79, Alfetta 2.0 L 
#80, Volvo 244 GLE -D6 ’81, 
Alfasud 1.2 ’80, Golf GTI ’81; 
Fiat 126 P ’78, A 112 Abarth 
’81, Fiesta 11S ’82, 127 900 ’82, 
Ritmo 60 CL ’82, Fiat Uno 70 S 
’84, Ritmo Cabrio 85S ’83, Al- 
fasud 1.5 ’81, Volkswagen Ca- 
brio ’82, A 112 Elite FL ’83, 
Giulietta 1.6 ‘80, A 112 E ‘79, 
Volksvagen Cabrio 1.8 GLI 
?84; Volksvagen Golf Turbo D 
’82. Senza anticipo senza cam- 
biali pagamento fino a 60 me- 
si. My Car via F. Severo 122, 
tel. 040/569119. 4270/14 

A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 60716/14 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da demolire. 
Tel. 566355. 4272/14 

ALLA Concessionaria Opel, via 
Brunner 14, tel. 727069 Rekord 
Diesel, Ascona 1.2, Kadett. 

+ 4295/14 

ALLA Concessionaria Opel via 
Brunner 14: Fiat 127, 131, 132; 
‘Panda 305S; Uno 553S; Ritmo 
Diesel; Renault 5 TL; R4 Fur- 
gonetta; BMW 3.3 LI; A112E. 

4295/14 

ALPIMOTOR Seat concessiona-= 
ria Monfalcone, tel. 44305: ra- 
tealmente 112 1983; Daf 44 
‘700.000; 1307 1.590.000; Trevi 
iniezione, 4288/14 

ALPINA Seat concessionaria; 
via Ronco, tel. 577553. Golf, 
Horizon, 104, DS pelle garanti- 
te. 4187/14 

ALPINA Seat: solo 27.000 men- 
sili! 500, 127, Capri, 128, Simca, 
Beta, Escort, 112, Alfetta, 124 
Coupé, R4. Telefonare 226600. 

4287/14 


(KIMI 


Com, Comune di Trieste 2/7/85 


PELLICCERIA 


Ed allora perché aspettare! Fai un investimento sicuro. 
NOVELLA PELLICCERIA ti attende a: 


TRIESTE - Via Palestrina, 10 e BOLZANO - Galleria Sernesi; 10 e MONZA - Via Italia, 50 
COMO - Viale Masia, 61 e VARESE - Via Cavour, 3 ® BRESCIA - Corso Zanardelli, 24 


| DISPONGO pronta consegna i 


autovetture nuove in grandio- 
sa offerta, con sconti fino a lire 
4.500.000. Prima di acquistare 
un’autovettura, passa da noi, 
potrai trovare un'autovettura 
nuova al prezzo di una usata. 
Inoltre assortimento usato. 
Permute, facilitazioni. Auto- 
salone Fiegl, strada di Fiume 
19, tel. 948337. 4282/14 
PRIVATO vende Biturbo Mase- 
rati km 19.000 luglio ’83 perfet- 
tissima visibile via F. Severo 
46 negozio. Tel. 040/569121, 
4289/14 
SPYDER Triumph TR6 Hard- 
top bellissimo, Alfetta GTV 
2.0, BMW 520 I ’81, 320 ’76, 
Gamma Coupé ’78. Occasioni 
Severo 46 Filotecnica, 569121. 
4289/14 
VENDESI Volvo 244 DL anno 
"TT, impianto a gas, occasione, 
‘Tel. 0481/85275 ore pasti.355/14 
126 ’75, Personal ’78, Panda 30 
81, Ritmo CL ’80, 112 Abarth 
782, LX '83, R5 ‘73, Golf GL ’80, 
Diesel ’81, GTI ’80, Citroen 2 
cv "79. Occasioni Filotecnica 
Severo 46, tel. 040/569121. 
4289/14 
500L 6500.000, Giardiniera 
750.000, 126 1.400.000, 127 
800.000, 128 550.000, Coupé 
950.000 vendo. Tel. 793578- 


1 
| tica mirata. 


Indispensabile è la ricerca 


di malattia e di tentare un’azione terapeu- 


scientifica. Se 


| non si sradica il problema alla base, non 


| si potrà mai arrivare a terapie veramente 
efficaci. Sostenere e finanziare la ricerca 
scientifica è l’unico modo per debellare defi- 
| nitivamente la distrofia muscolare.’ 


| Con il tuo aiuto possiamo farcela. 


tezza, nessuna spesa per pro- | RABINO 762081 rivendita ta- 


prietari. Telefonare 60582 ore 
9-12; 4276/18 
CERCO in affitto per due anni 
vasto appartamento o casetta. 
Trattative riservate. Tel. ore 
pasti 823435. 60736/18 
CERCO MRO con 
servizi in affitto. Scrivere a 
Cassetta n. 1/B Publied 34100 
Trieste. 60743/18 
PROFESSIONISTI non residen- 
ti cercano alloggi soggiorno 
1.2 istanze servizi. Tel. 040/ 
757241. 4299/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


CAR affitta a coppia non resi- 
dente ammobiliato soggiorno 
matrimoniale cucina bagno 
350.000. Tel. 631192. 390/19 

CERVIGNANO: «River Resi- 
dence» miniappartamento 
ammobiliato completo ogni 
confort affittasi Agenzia Italia 
Monfalcone. 74404. 1/19 

LOCALE d'affari Tigor 100 mq 
affittasi 631792 BONZANINI. 

4278/19 

MONFALCONE: centralissimo 
appartamento arredato dispo- 
nibilità settembre affittasi. 
Agenzia Italia Monfalcone 


68064. 60728/14 1/19 
17 Stanze e pensioni | 20. Capitali 
Offerte Aziende 


ABITAZIONE collettiva per an- 
ziani, in villa con giardino, 
zona residenziale. Tel, 302051. 

60221/17 

AFFITTASI stanza ammobilia- 

ta. Telefonare al n. 211260. 
60723/17 


enti e locali 
este affitto 


CASAPIÙ cerca urgentemente 
per propri clienti referenziati 
non residenti appartamenti 
ammobiliati/vuoti, varie di- 
mensioni. Assicurasi massima 
solvibilità. Massima riserva- 


18 Apparta 
Ri 


ACQUISTO atti 
‘purché buon reddito eventual- 
mente anche muri. 755059. 

14/20 

CEDESI colori parati belle arti 
prezzo trattabile. Tel. 761595- 
822397. ._ 60708/20 

NOTA discoteca regionale otti- 
mo avviamento clientela pro- 
pria forte reddito documenta- 
bile trattative riservate. Rabi- 
no 762081. 14/20 

RIVENDITA moto centralissi- 
ma famosa marca in esclusiva 
ottimo reddito documentabile 
trattative riservate 
115.000.000. Rabino 762081. 

14/20 


è 


bacchi giornali cancelleria ar- 
ticoli per fumatori alto reddito 
123.000.000. 14/20 
SOCI con capitale cercansi per 
nuova finanziaria auto lea- 
sing. Scrivere solo se veramen- 
te interessati a Cassetta N. 
49/A Publied 34100 Trieste, 
4297/20 
VENDESI magazzino mq 315 
attualmente adibito autosalo- 
ne. Per informazioni telefona 
re 757339 ore 10-11. —60729/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


APPARTAMENTO 3-4 camere 
servizi cerco urgentemente in 
GECO escluse agenzie. 
755059, 14/21 

ININTERMEDIARI acquisto 
appartamento 100-120 mq an- 
che da rimodernare zona Rive 
Sant'Andrea 943094. 10/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


AFFITTASI vendesi locale viale 
XX Settembre telefonare 
69437, 17-19. 60732/22 


AGENZIA Meridiana 733275 zo- 
na CHIADINO recente appar- 
tamento con mansarda lus- 
suosamente rifinito box auto 
Vista mare. 4274/22 


‘AGENZIA Meridiana 733275 zo- 
na RIVE palazzo epoca piano 
I ascensore mq 240 da restau- 
rare. = 4274/22 


AGENZIA Meridiana 733275 
PICCARDI seminuovo ottimo 
stato soggiorno matrimoniale 
‘cucina bagno poggiolo. 4274/22 


AGENZIA Meridiana 733275 zo- 
na GARIBALDI epoca man- 
sardato mq 62 ristrutturato 
autoriscaldamento 35.000.000. 

4274/22 

ALABARDA. 768821 adiacenze 
Commerciale epoca signorile 4 
stanze cucina servizi separati 
tranquillissimo 60.000.000. 

4286/22 


E; questa la stagione dei veri affari: 
compra adesso, pagherai a novembre. 


\ 


ALABARDA 768821 zona Mari- 
na epoca 2 stanze cucina wc 
doccia vista mare 36.000.000. 

4286/22 

APPARTAMENTINO luminoso 
San Giacomo letto cucina ba- 
gno vendesi, Tel. 744181,391/22 

APPARTAMENTO Montedoro 
primingresso tre camere sog- 
giorno cucina bagno garage 
giardino proprio possibilità 
permuta parziale usato. 
631792 BONZANINI, 4278/22 

APPARTAMENTO Zona Baia- 
monti, V piano ascensore ri- 
scaldamento centrale letto 
soggiorno cucinino bagno e 
veranda inintermediari. Tel. 
ore pasti 821111. 60722/22 

BONOMEA terreno 750 mq con 
Tiogelio approvato per villet- 

METTO io) 19/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
VIGNETI moderno saloncino, 
2 stanze cucina, bagno, terraz- 
Za, cantina, posto macchina, 
riscaldamento, ascensore. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 4291/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 


paraggi UNIVERSITÀ moder-- 


no, 4 stanze, soggiorno, cucini- 
no, doppi servizi, poggioli, ri- 
scaldamento, ascensore. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 4291/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende | 


casetta STRADA PER LON- 
GERA 3 stanze, cucina, gabi- 
netto, cantina, 700 mq, cam- 
pagna coltivata, 60.000.000. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 4291/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
TIGOR 3 stanze, cucina, ba: 
gno, poggioli, riscaldamento, 
ascensore. S. Lazzaro 10, tel. 

t 4291/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
PICCARDI 2 stanze, cucina, 
bagno, confort, moderno. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 4291/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
rinnovato zona MADDALE- 
NA salone, 3 stanze, cucina, 
doppi servizi, terrazza, autori- 
scaldamento, 2 posti macchi- 
na. S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

Sa 4283/22 

MANSARDA luminosa zona Ri- 

Ve vendesi. Tel.'763025. 4123/22 


Le fantastiche anticipazioni della Collezione ’85/86 
in vendita promozionale estiva con sconto del 30%. 


MONFALCONE Aganzia ALFA 
San Canzian casetta accosta- 
ta ristrutturata, 200 mq, giar- 
dino, garage, 58.000.000. 41807. 

1/2; 


MONFALCONE centro vendesi 
appartamento libero, due let- 
to, soggiorno-salotto, cucina, 
bagno, cantina. 711083 pome- 
riggio. 228/22 

PRIVATO vende casa in via 


Fiordalisì n. 4 a Opicina, L.. 


150.000.000, 80 mq con giardi- 
no, orario per visitare 9-11.30 
15.30-19 fino a venerdì compre- 
SO. 60641/22 
Q. BURLO recente cucinino, 
soggiorno, matrimoniale, ba- 
gno, poggiolo, ripostiglio. 
630174. 12/22 
<Q. BELPOGGIO mansarda, cu- 
‘cinino, soggiorno, 2 stanze, ba- 
gno. 630175. 12/22 
Q. PIRANO bellissimo, soggior- 
no, cucina, 2 camere, bagno, 
ripostiglio, terrazzino. 631171. 
Q. ZONA ROSSETTI, tranquil- 
lo, cucina, soggiorno, 2 stanze, 
stanzetta, bagno, ripostiglio, 
terrazzino. 630174. 12/22 
Q. COMMKRCIALE in palazzi- 
na nel verde appartamento, 
120 mq circa con posto mac- 
china. 630175. 12/22 
RABINO 762081. Libero via Pie- 
tà piano alto, camera, cucina, 
servizio, 25.000.000. 14/22 
RABINO 762081 libero Roiano, 
ottimo stato, 2 stanze, cucina, 
bagno, 38.000.000. 14/22 
RABINO 762081 San Luigi ca- 
setta rinnovata salone, 3 stan- 
ze, cucina, bagno, cortile, 
138.000.000. 14/22 
RABINO 762081 libero via Pai- 
siello, recentissimo, soggior- 
no, camera, cucinotto, bagno, 
posto macchina, 64.000.000. 
RABINO 762081 libero San Gia- 
como, soggiorno, camera, cu- 
cina, bagno, 28.500.000. 14/22 
RABINO 762081 libero Roiano, 
Vista mare, recente, soggiorno, 
2 stanze, cucinotto, bagno, 
balcone, 75.000.000. 14/22 
RABINO 762081 libero via Giu- 
liani, 2.stanze, cucina, servizio, 
18.500.000, 14/22 
RABINO 762081 libero adiacen- 
ze ospedale, soggiorno, 2 stan- 
ze, cucina, bagno, 44.000.000. 
14/22 
RABINO 762081 libero via Zo- 
venzoni, rinnovato, soggiorno, 
camera, cucina, bagno, 
36.500.000. 14/22 


RABINO ‘762081 libero via del-_ 


l’Eremo, signorile, autometa- 

no, salone, 4 stanze, cucina, 

bagno, balconi, 90.000.000. 
14/22 


‘ROSSETTI zona Sanatorio pri- 
vato vende appartamento si- 
gnorile con giardino proprio 
135.000.000. 734446 mattina. 

60742/22 

SIT Studio Immobiliare Triesti- 
no S.r.l. Passo Goldoni 2: 
CENTRALE ristrutturato cu- 
cina tre stanze bagno autome- 
tano 40.000.000. 729862. 22/22 

SIT ROZZOL recente perfetto 
cucinino tinello matrimoniale 
bagno poggiolo cantina auto- 
metano giardinetto 46.500.000. 
729863. 22/22 

SIT OPICINA signorile grande 
alloggio con mansarda pano- 
ramico possibilità box occa- 
sione. 729862. 22/22 

SIT VIALE D'ANNUNZIO lumi- 
Nosissimo come primo ingres- 
so angolo cottura tinello ma- 
trimoniale bagno. 52.000.000, 
729863. 22/22 

SIT adiacenze CONTI recente 
cucina soggiorno matrimonia- 

le bagno poggiolo 60.000.000. 

1729862. 22/22 

SIT ROSSETTI cucinino tinello 
salone due matrimoniali stan- 
zino bagno terrazzo giardino 
condominiale 89.500.000. 
‘729863. 22/22 

STADIO 90 mg; altro Rossetti 
bassa panoramici vendonsi. 
Tel. 227237. T.A. 389/22 

VENDESI appartamento libero 
Venier due camere cucina 
poggiolo. Telefonare 69437 17- 
19, 60732/22 

VENDESI zona piazza Garibal- 
di magazzino pianterreno mq 
30. Telefonare al 60010. 

60741/22 

VENDO casetta tre vani cucina 
servizi cantina riscaldamento 
giardino. Tel. 573127. 60734/22 

28.000.000 Perugino libero ma- 
trimoniale cucina abitabile 
bagno rispostiglio riscalda- 
mento autonomo ottime con- 
dizioni. 766676. 19/22 

39.000.000 Ginnastica libero 90 
mq tre stanze cucina bagno 
ripostiglio minimo contanti 
18.000.000. 766676. 19/22 


23 Turismo 
e villeggiature 


GRADO vacanze supereconomi- 
che appartamenti immersi nel 
verde vicino spiaggia. 0431/ 
80112. 60644/23 

LAGGIO CADORE Hotel Dolo- 
miti menù alla carta garage 
parcheggio solarium camere 
con servizi telefono televisione 
frigo/bar pensione completa 
agosto. 33.000 settembre 
26.000. Telefono 0435/777075. 

050178/23 


24 Smarrimenti 


OCCHIALI. vista vetro scuro 
smarriti Crispi Ginnastica. 
Telefonare 70504 mancia. 


60731/24 
26 Matrimoniali 


NO alla solitudine! Per risolver- 
la con matrimonio amicizia 
unione. rivolgersi. all’unica e 
importante iniziativa naziona- 
le «A.N.A.G.» Trieste 577315 
Monfalcone ‘779032 Palmano- 
va 929115 Udine 203533. 

60656/26 


0.53 Udine (si effettua dal 
29.9.85 al 31.5.86; nel pe- 
riodo dal 2.6 al 22.9.85 nei 
soli giorni festivi) 

6.30 L. Udine (soppresso dal 4 al 
16.8.85) (2) 

7.17 L. Udine 

7.57 D Venezia,- Udine (2) 

8.45 L Udine 

9.08 D Osterreich Italien Express 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette l'e Il cl. 
Vienna - Trieste dal 2.6 al 
28.9.85) 

10.14 D Udine 

11.20 R_ Venezia S.L. - Udine (9) (1) 

11.40 L_ Udine 

14,31 D Udine 

15.30 L Udine 

16.46 D Udine 

17.53 L Udine 

‘19.80 L Udine 

19,46 Ex Tarvisio - Udine 

21.10 L_ Udine 

22.40 D Gondoliere Monaco (dal 
2.6.al 28.9.85) - Vienna < 
Tarvisio - Udine 

23.14 L Udine 


Orario ferroviario 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
9.42 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi - 
Zagabria dal 30.9,85; 
WLAB Parigi - Zagabria) 
13.35 L. V. Opicina - Lubiana (1) 
18.28 DV. Opicina - Lubiana (1) 
19.53 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette II cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje giorni 
di lunedì, sabato e domeni- 
ca dal 2.6 al 28.9.85; dal 
29.9.85 esélusi i giorni di 
lunedì e domenica; Venezia 
- Istanbul dal 2.6 al 28.985; 
Venezia - Atene esclusi | 
giorni di giovedì e domeni- 
ca dal 4.6 al 28.9.85; WLAB 
Venezia - Atene solo nei 
giorni di giovedì e domeni- 
ca dal 6.6 al 28,9,85) 
V. Opicina 
V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia - 
Mosca (cuccette Il cl. Roma 
- Varsavia solo giorni di 
martedì, venerdì e domeni- 
‘ca dal 7.6 al 26.9.85; Roma- 
Budapest solo giorni di lu- 
nedì, giovedì e sabato dal 
6.6 al 26.9,85; WLAB Roma 
- Mosca (2); WLAB Torino - 
Mosca solo il sabato 
dall'8.6 al 28.9.85) 
ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
5.10 D Mosca - Varsavia - Buda- 
pest - Zagabria - Lubiana - 
Villa Opicina (WLAB Mosca 
- Torino solo il venerdì dal 
7.6 al 27.9.85; WLAB Mosca. 
- Roma (3); cuccette ll cl. 
Varsavia - Roma solo nei 
giorni di lunedì, giovedì e 
sabato dal 6.6 al 26.9.85; 
Budapest - Roma solo nei 
giorni di mercoledì, venerdì 
e domenica dal 5.6 al 
25,9.85) 
8.36 Ex Venezia Express - Istanbul 
Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 
9.46 D Lubiana - Villa Opicina (1) 
16.38 D Lubiana - Villa Opicina (1) 
19.05 Ex Simplon Express Belgrado 
- Zagabria - Lubiana - V.- 
Opicina, (cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi, Zagabria - 
Parigi dal 28,9.85 al 
31.5.86; WLAB Zagabria - 
Parigi) 
21.30 LV. Opicina 


20.20 L 
23,52 D 


(1) Soppresso nei giorni di domenica 
e nei giorni 15.8, 1.11, 25 e 
26.12.85, 1.1, 31.3, 25.4 e 1,5.86 

(2) Non circola nei giorni di sabato! 
(dal 2.6 al 27.9); giovedì e:sabato. 
(dal 29.9.85) 

(3) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal. 2.6 al 26:9); mercoledì @ 
venerdì (dal 28.9.85) 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 

PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

5.12 L_ Udine N 

6.02 D. Udine - Tarvisio 

6.06 L Udine 

7.10 D. Gondoliere - Udine - Tarvi- | 
sio - Vienna - Monaco (dal 
2.6 al 28.9.85) 

10.16 L Udine 

12.43 D Udine - Tarvisio 

13.10 L_ Udine - Carnia 

13.58 D. Udine 

14.30.L- Udine 

16.46 L. Udine - Tarvisio 

17.35 R_ Udine - Venezia S. L. (9) (1) 

17.46 D Udine - Venezia S.L. 

18.02 L Udine 

19.14 D Udine 

20.02 L_ Udine (si effettua nei giorni 
lavorativi dal 3.6 al 28.9,85) 
(Autosrvizio sostitutivo) 

20.02 L Udine (si effettua dal 
29.9.85 al 31,5.86; nel pe- 
riodo dal 2.6 al 22.9.85 nei 
soli giorni festivi) 

21.00 D /talien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il ci. 
Trieste - Vienna dal 2.6.85 
al 28.9.85) 

23.10 L. Udine 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
1.25 L Udine (si effettua nei giorni 
lavorativi dal 3.6 al 28.9.85) 

(Autoservizio sostitutivo) 


(°) Servizio di sola | classe 

(1) Soppresso nei giorni 15.8, 25 @ 
26.12.85 e 1.1,86 

(2) Soppresso nei giorni festivi, 
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